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Euromissili: lettera di Andropov a Craxi 

Polemiche tra i partiti 
di governo sulla nuova 
iniziativa sovietica 

Il presidente del Consiglio esprime il «suo interesse» - Attacco del PSDI contro 
Andreotti - Il PLI chiede fermezza - Giudizi da parte dei repubblicani e dei socialisti 


Importante spinta 
al negoziato 

di ROMANO LEDDA 


V 9 ANNUNCIO fatto da An- 
^ dropov che I'URSS è 
pronta a distruggere gli SS-20 
eccedenti rispetto all'attuale 
numero dei missili francesi e 
inglesi, ha già movimentato il 
dibattito sugli euromissili e 
sollecitato l’interesse di più 
governi, tra cui quello italia¬ 
no. E non è azzardato — noi 
ce Io auguriamo, e opereremo 
attivamente in tal senso — 
ch'esso possa imprimere un 
corso diverso e positivo alla 
trattativa di Ginevra, il cui 
stallo gettava non poche om¬ 
bre sulla loro imminente ri¬ 
presa del 6 settembre. 

Questa volta infatti è diffi¬ 
cile — e sarebbe veramente 
pretestuoso — tacciare l’of¬ 
ferta sovietica come pura¬ 
mente «propagandistica». As¬ 
sumere un impegno per la di¬ 
struzione di armi, potenti, so¬ 
fisticate, già installate non è 
cosa su cui si possono fare 
giochi di parole. E sarà perciò 
difficile opporle rifiuti intran¬ 
sigenti o pregiudiziali negati¬ 
ve. Gli «esperti» potranno di¬ 
scutere ancora molto, e pro¬ 
babilmente lo faranno. Ma ciò 
che conta è che sul terreno po¬ 
litico siamo di fronte a un pas¬ 
so assai significativo che esi¬ 
ge, in primo luogo, una rispo¬ 
sta politica. In altri termini: 
se si vuole realmente negozia¬ 
re ci sono le condizioni con¬ 
crete per farlo. E il terreno è 
divenuto quello delle proposte 
cui sapere contrapporre altre 
proposte. 

Esageriamo nella nostra 
valutazione 7 A noi non pare. I 
comunisti italiani sono stati 
critici sulla installazione de¬ 
gli SS-20, i problemi di equili¬ 
brio militare che hanno solle¬ 
vato. la concezione di una si¬ 
curezza affidata prevalente¬ 
mente a strumenti militari 
che il loro massiccio schiera¬ 
mento presuppone. Abbiamo 
espresso in proposito valuta¬ 
zioni autonome e avanzato 
proposte coerenti alla nostra 
visione e linea politica in ma¬ 
teria di sicurezza e di arma¬ 
menti (specie nucleari). E, oc¬ 
corre ricordarlo, sono stati .i 
comunisti italiani a parlare di 
«distruzione» degli SS-20. 

Ma si deve riconoscere che 
l’attuale leadership sovietica 
ha introdotto significativi mu¬ 
tamenti rispetto alle prece¬ 
denti posizioni sugli euromis¬ 
sili. Non c’è commentatore 
serio, del resto, che non rilevi 
come si sia m presenza di un 
nuovo dinamismo dell’inizia¬ 
tiva dell’URSS nel campo de¬ 
gli armamenti nucleari, e più 
specificatamente sul mento 
della trattativa ginevrina. 
Nel giro di pochi mesi è stato 
un succedersi di proposte 
sempre piò concrete e pun¬ 
tuali fino alla costruzione di 
un solido pacchetto negoziale. 
Andropov. tnsomma, ha dato 
prova di una grande flessibili¬ 
tà e di una sincera disponibili¬ 
tà (con impliciti elementi di 
autocritica per il passato) ad 
un accordo che di fatto — 
questa è la sostanza politica 
— riporti (e persino riduca) 
gli equilibri nucleari sul tea¬ 
tro europeo ad una situazione 
accettabile per tutti. L'argo¬ 
mento che i missili francesi e 
inglesi sono fuori quota e 
quindi non possono essere 
conteggiati (poiché di questo 
si tratta e non di fame oggetto 
del negoziato) si dimostra a 
questi fini, sempre più diffi¬ 
cilmente sostenibile E fran¬ 
camente il nostro ministro 
della Difesa non può sostene¬ 
re che ì sovietici continuereb¬ 
bero ad avere una superiorità 
grazie al maggior numero 


delle testate nucleari, poiché 
Andropov ha già detto che il 
conteggio va fatto sulle testa¬ 
te e non sui vettori. Il campo è 
perciò tutto sgombro? Non di¬ 
ciamo questo. Ci sono ancora 
difficoltà, precisazioni, ulte¬ 
riori misure da prendere, è e- 
vidente. Si discute dunque, ma 
alla luce delle novità impor¬ 
tanti accadute. 

Sarebbe perciò grave se 1’ 
Alleanza atlantica continuas¬ 
se a fondare la sua filosofia 
«negoziale» sui due presuppo¬ 
sti che hanno prevalso da 
qualche tempo (specie dopo la 
sconfitta della socialdemo¬ 
crazia tedesca): si tratta solo 
esibendo i muscoli, la forza, 
per «piegare» l’interlocutore; 
e di conseguenza prima si in¬ 
stallano i Cruise e i Pershing, 
e poi si vede. È questa visione 
tipicamente reaganiana che 
ha portato gli alleati all’im- 
mobilismo totale, all’assenza 
di controproposte convincen¬ 
ti, a una rassegnata o voluta 
accettazione del fallimento 
del negoziato ginevrino, senza 
concedere deroghe di tempo e 
senza esplorare tutte le vie 
possibili. Non sono queste, del 
resto, osservazioni solo no¬ 
stre. Da Sehmidt al conserva¬ 
tore inglese Lord Carrington, 
da Palme aU’americano Paul 
Warnke, per citare solo alcuni 
esponenti politici più illustri, 
questo giudizio sulla rigidità 
di Reagan è rimbalzato conti¬ 
nuamente sulle prime pagine 
dei giornali. 

Il problema che si pone non 
è quindi quello più volte invo¬ 
cato della «compattezza» a- 
tlantica e perciò delle insidie 
di proposte (quali che siano) 
che porterebbero a divisioni 
tra gli alleati. Si tratta invece 
di sapere quali sono i reali in¬ 
teressi di tutti (e non di uno 
solo) gli alleati occidentali nel 
negoziato ginevrino. Il bivio è 
molto semplice. 0 si coglie la 
possibilità dì risolvere il pro¬ 
blema degli equilibri del tea¬ 
tro europeo con la distruzione 
degli SS-20 eccedenti e non in¬ 
stallando i Cruise e i Pershing 
2; oppure la si rifiuta instal¬ 
lando ì missili e quindi spo¬ 
stando in avanti la corsa al 
riarmo con una ulteriore sa¬ 
turazione degli arsenali nu¬ 
cleari in Europa. 

Ma i tempi, si dice, sono or¬ 
mai stretti, per procedure che 
sono ancora complesse (il ca¬ 
so dei missili francesi e ingle¬ 
si appunto). È davvero un ar¬ 
gomento valido e convincente 
di fronte ad una posta così al¬ 
ta? Il governo greco ha già 
proposto, è noto, un prolunga¬ 
mento di sei mesi del negozia¬ 
to ginevrino. Una proposta 
importante, che ha colto un 
sentimento e una speranza co¬ 
muni a molte forze politiche, 
a governi e all’opinione pub¬ 
blica europea. Con la nuova 
offerta di Andropov. quella 
proposta diventa qualcosa di 
più di un segnale importante: 
può divenire una necessità. 

Tutto, insomma, è in movi¬ 
mento. Guai se si restasse fer¬ 
mi e si perdesse l’opportunità 
apertasi. Ciò vale per i gover¬ 
ni. per i partiti, per i movi¬ 
menti pacifisti. Anche perché 
dai fatti sta emergendo un in¬ 
terrogativo ancora più vasto 
— su cui torneremo più am¬ 
piamente — posto da tutto lo 
spettro degli armamenti nu¬ 
cleari (dagli euromissili alle 
•guerre stellari») che si di¬ 
spiegano sotto i nostri occhi: 
non è tempo di pensare ad una 
nuova forma di sicurezza tra 
gli Stati, prima che tutto pre¬ 
cipiti verso una definitiva in¬ 
sicurezza? 


ROMA — Il governo italiano 
ha espresso «interesse» per la 
nuova proposta sovietica su¬ 
gli euromissili avanzata da 
Andropov nella sua intervi¬ 
sta alla «Pravda». È quanto 
viene affermato nel comuni¬ 
cato che palazzo Chigi ha 
diffuso, ieri, dopo l’incontro 
che Bettino Craxi ha avuto 
con l’Incaricato d’affari del¬ 
l’ambasciata sovietica Jurl 
Karlov, latore di un messag¬ 
gio dello stesso Andropov. 

Le proposte di Mosca, pre¬ 
cisa la nota di palazzo Chigi, 
«chiariscono una parte del 
problemi che costituiscono 
l’oggetto del negoziato in 
corso» (evidente riferimento 
alla precisazione venuta da 
Mosca sul fatto che gli SS-20 
eventualmente ritirati dal 
teatro europeo verrebbero 
distrutti). Craxi si è comun¬ 
que riservato del tempo per 
esaminare più a fondo l’ini¬ 
ziativa negoziale dell’URSS, 


esprimendo l’intenzione di 
rispondere «esaurientemen¬ 
te» alla lettera personale in¬ 
viatagli dal leader sovietico. 
Durante l’incontro, il presi¬ 
dente del Consiglio «ha con¬ 
fermato la volontà dell’Italia 
di contribuire, d’intesa con i 
propri alleati, alla positiva 
ricerca di un accordo che 
possa risultare soddisfacen¬ 
te per tutti». 

Nel suo messaggio Andro¬ 
pov — secondo quanto si è 
appreso negli ambienti di pa¬ 
lazzo Chigi — richiama la 
necessità di una specifica ri¬ 
sposta italiana. La lettera, 
dopo aver sottolineato il ca¬ 
rattere decisivo della sessio¬ 
ne del negoziati ginevrini 
che sta per aprirsi (inizierà 

Paolo Soldini 

(Segue in ultima) 


ALTRE NOTIZIE A PAG. 3 


Nel Libano torna a infuriare la guerra civile 

Uccisi due marines USA a Beirut 

Battaglia per le strade 
Decine di morti e feriti 

È stato colpito anche un sergente del contingente italiano, ma non 
è grave - Negli scontri esercito e falangisti contro la milizia drusa 



BEIRUT — Uomini della Forza di pace multinazionale portano via 
il corpo di uno dei due marines USA rimasti uccisi durante uno 
scontro nei quartieri sciiti da un colpo di mortaio 


BEIRUT — Guerra aperta 
nella capitale libanese, ri¬ 
piombata nel clima dram¬ 
matico dei giorni peggiori 
della guerra civile. Dalla 
scorsa notte la battaglia in¬ 
furia nelle vie della città, con 
un bilancio tuttora impreci¬ 
sato dì morti e feriti (fonti 
ufficiali parlano di 29 morti e 
oltre cento feriti tra i civili, 
undici morti e sessanta feriti 
tra i soldati); la popolazione 
cerca riparo e fa Incetta di 
viveri e generi di prima ne¬ 
cessità; i due settori — occi¬ 
dentale (musulmano) e o- 
rientale (cristiano) — sono di 
nuovo divisi dalla linea del 
fuoco; due marines del con¬ 
tingente di pace sono rimasti 
uccisi da un colpo di mortaio 
e, per reazione, elicotteri a- 
mericani hanno distrutto 
due postazioni di artiglieria; 
altri sei marines e un soldato 
italiano sono rimasti feriti. 

Proprio mentre erano in 


corso (anche con rincontro a 
Parigi fra Me Furlane e Wa- 
lid Jumblatt) i tentativi di 
negoziare una intesa che evi¬ 
tasse il peggio, la situazione 
è improvvisamente e dram¬ 
maticamente precipitata; 
ma invece di esplodere — co¬ 
me si temeva e ci si aspettava 
— sulle alture dello Chouf, 
tra drusi e falangisti, la bat¬ 
taglia è scoppiata a Beirut 
città ed ha come protagoni¬ 
sti da un lato la milizia del 
movimento sciita di «Amai» e 
dall’altro la milizia falangi¬ 
sta e l’esercito regolare liba¬ 
nese. Gli sciiti sono la comu¬ 
nità più numerosa e più po¬ 
vera del Libano; forti soprat¬ 
tutto nel sud e alla periferia 
dì Beirut, oltre che in alcune 
zone della valle della Bekaa, 
hanno una loro organizza¬ 
zione politico-militare — 
quella appunto di «Amai» — 
che si è battuta durante la 
guerra civile del 1975-’76 a 


fianco delle forze del movi¬ 
mento nazionale progressi¬ 
sta, ma che negli anni suc¬ 
cessivi — e particolarmente 
dopo la scomparsa misterio¬ 
sa del suo leader carismati¬ 
co, l’Imam Mussa Sadr — ha 
avuto una posizione più au¬ 
tonoma e sì è trovata talvol¬ 
ta in contrasto con alcune 
formazioni della sinistra li¬ 
banese, come il partito eo- 

(Segue in ultima) 


Begin prende 
tempo, oggi la 
decisione sulle 
dimissioni 

A PAG. 3 


Poche ore prima della sua partenza, faccia a faccia con i corrispondenti occidentali 

Pechino, tante domande dei giornalisti a Berlinguer 

Il segretario del PCI esprime il suo parere sui temi internazionali di maggiore attualità: i rapporti fra Cina e URSS, la questione cambogiana e vietnamita, 
la proposta di Andropov e la trattativa sugli euromissili, convergenze e divergenze fra comunisti cinesi e italiani, la pace mondiale, I non allineati 


Il magistrato ucciso dalla mafia 

Il Consiglio superiore 
vuole leggere il diario 
del giudice Chinnici 

ROMA — Il Consiglio superiore della Magistratura esamine¬ 
rà il diario di Rocco Chinnici, l’alto magistrato palermitano 
ucciso dal terrorismo mafioso esattamente un mese fa. 

Ieri, la prima commissione del CSM (quella che si occupa 
dei comportamenti dei magistrati) ha deciso all’unanimità di 
chiedere al procuratore della Repubblica di Caltanissetta, 
Sebastiano Patanè, copia degli appunti del giudice Chinnici 
che conterrebbero rilievi negativi su magistrati e avvocati 
siciliani. Fra i nomi contemplati nel diario — secondo le 
indiscrezioni comparse su un settimanale — quelli del procu¬ 
ratore generale Ugo Viola, del procuratore della Repubblica 
Vincenzo Pajno e del giudice istruttore Francesco Scozzari: l 
tre magistrati si sono messi a disposizione dell’organo di au¬ 
togoverno dei giudici. La prima commissione intende strin- 


(Segue in ultima) 


Giuseppe F. Mennella 


Dal nostro corrispondente 

PECHINO — Un incontro 
ancora con Hu Yaobang, e 
poi un abbraccio di commia¬ 
to, prima di salire sulla 
«Hongqi» (Bandiera Rossa) 
che lo porterà all’aeroporto. 
Prima ancora, una serrata 
conversazione con un grup¬ 
po di corrispondenti esteri in 
Cina. Questo dopo una do¬ 
menica in cui aveva incon¬ 
trato prima il ministro degli 
esteri Wu Xueqin e poi il pre¬ 
sidente dell'Assemblea na¬ 
zionale Peng Zhen. Neanche 
gli ultimi giorni di queste 
•vacanze cinesi* di Berlin¬ 
guer sono stati precisamente 
di ferie. 

L’incontro coi colleghi l’a¬ 
vevamo improvvisato nell’ 
ufficio dell’«Unità*. Niente 
conferenza stampa: «Dopo¬ 
tutto sono qui in vacanza», ci 
aveva detto Berlinguer, 
quando sin dai primi giorni 
dei suo arrivo a Pechino gli 
avevamo affacciato l’idea. 
Poi molti colleghi avevano 
insistito per vederlo, anche 
in modo informale. In realtà 


è stato qualcosa di ancor più 
denso di una conferenza 
stampa: non solo domande 
al segretario dei PCI e rispo¬ 
ste, ma un dialogo vero e 
proprio, con sollecitazioni 
reali, scambi effettivi di idee 
nei due sensi, con giornalisti 
di tre continenti: dagli euro¬ 
pei, agli americani, ai sovie¬ 
tici, al giapponese, all’india¬ 
no. 

A Berlinguer è stato chie¬ 
sto quale tipo di evoluzione 
avesse notato nella politica 
estera cinese rispetto all’epo¬ 
ca del suo viaggio preceden¬ 
te, quello di tre anni e mezzo 
fa che aveva portato alla ri¬ 
presa delle relazioni tra PCI 
e PCC. Ha risposto che lo a- 
veva colpito soprattutto l’in¬ 
teresse crescente manifesta¬ 
to verso il Terzo mondo, le 
lotte dei movimenti di libe¬ 
razione e la lotta per un nuo¬ 
vo ordine economico inter¬ 
nazionale. Così come dai col¬ 
loqui, e dalle stesse domande 
che gli venivano dagli inter¬ 
locutori cinesi, aveva potuto 
notare la maggior attenzione 


nei confronti della situazio¬ 
ne europea, compresi i movi¬ 
menti per la pace e per il di¬ 
sarmo. 

Di cosa avete parlato coi 
cinesi? Questa naturalmente 
la domanda su cui tutti insi¬ 
stono sin dall’inizio. Berlin¬ 
guer rimanda al testo della 
notizia finale concordata 
sulla visita che verrà pubbli¬ 
cata dall’agenzia «Nuova Ci¬ 
na» (e che riproduciamo in 
altra parte del giornale). 

Naturalmente molti vole¬ 
vano sapere se dai colloqui 
avuti era emersa qualche in¬ 
dicazione di reazione da par¬ 
te cinese alle recenti dichia¬ 
razioni di Andropov. Berlin¬ 
guer ha risposto che i collo¬ 
qui con Hu Yaobang, incen¬ 
trati sui temi internazionali, 
li aveva avuti prima che 
quella proposta fosse stata 
pubblicata. Noi abbiamo fat¬ 
to notare che nell’intervista 
rilasciata domenica al- 
l’»Unltà» Hu Yaobang ri¬ 
sponde solo su uno dei temi, 
quello relativo ai rapporti Ci- 


na-URSS e lascia intendere 
chiaramente che si riserva di 
rispondere in un secondo 
momento sull’altro, quello 
che ha suscitato più scalpore 
nelle capitali europee ed a- 
mericana: la proposta circa 
la distruzione degli SS-20 ec¬ 
cedenti il numero dei missili 
dispiegati da Francia e Gran 
Bretagna- Allora è stato 
chiesto il parere di Berlin¬ 
guer su questa proposta, e lui 
ha detto che a suo avviso si 
tratta di una novità che va 
esaminata con la massima 
attenzione dai governi dei 
paesi aderenti ai Patto A- 
tlantico. 

Insomma, hanno insistito 
i colleghi, sono più vicine le 
posizioni dei cinesi e vostre 
rispetto a tre anni fa? E qual¬ 
cuno gli ha ricordato di aver 
accennato nell’intervista ri¬ 
lasciata alla stampa cinese, 
sabato scorso, a «differenze e 
divergenze». Berlinguer ha 
detto che nell’ultimo periodo 
certamente c’è stata una ri¬ 
duzione- delle questioni su 


cui c’erano differenze. Ma ha 
fatto notare che alcune delle 
questioni su cui vi sono dif¬ 
ferenze sono anche un rifles¬ 
so di condizioni obiettive dif¬ 
ferenti e di un’evoluzione 
storica diversa- Per esempio: 
il tema del disarmo in Euro¬ 
pa è un tema ben più capitale 
per noi che per i cinesi, e que¬ 
sto per comprensibili ragioni 
obiettive, geografiche. 

Sui rapporti Cina-URSS, 
Berlinguer ha sottolineato la 
speranza che ci sia maggiore 
elasticità da entrambe le 
parti. Anche perché un pro¬ 
cesso di normalizzazione sa¬ 
rebbe nell’interesse non solo 
del movimento operaio, ma 
della pace mondiale. 

Altra evoluzione, su cui 
nel corso del colloquio con i 
giornalisti è caduto l'accento 
— con pareri concordi da più 

Siegmund Ginzberg 

(Segue in ultima) 

GLI INCONTRI IN CINA 
E I TEMI DISCUSSI A PAG. 3 



Il ritorno In fabbrica a Milano mentre si annunciano altri licenziamenti 

Molte nubi sull’industria che riapre 


MILANO — La riapertura dei cancelli all'Alfa Romeo di Arese 


MILANO — Ci si è messo 
anche il tempo a cancellare 
quel poco di «sapore di mare» 
che ciascunosi porta a casa al 
finire delle vacanze. Ieri mat¬ 
tina, quando i primi pullman 
hanno cominciato ad arrivare 
sotto le pensiline dell’Alfa di 
Arese, c era molta foschia sui 
prati che circondano la fab¬ 
brica e il cielo minacciava 
pioggia, guanto basta per di¬ 
re definitivamente addio alle 
ferie! I reparti dello stabili¬ 
mento sì sono riempiti in 
fretta. Pochi i «buchi, per le 
assenze, sicuramente al di 
sotto dei così detti livelli fi¬ 
siologici. Il lavoro è ripreso 
dopo quattro settimane di in¬ 


terruzione, tre di vacanze re¬ 
golamentari e contrattuali, 
una di cassa integrazione. E 
le prime domande che sono 
state fatte ai delegati, le pri¬ 
me telefonate arrivate agli 
«staccati» del consiglio di fab¬ 
brica sono state proprio sulla 
cassa integrazione: «Quando 
ci sarà la prossima tornata? e 
quanti giorni ancora prima 
della fine dell’anno?». 

L’Alfa Romeo, azienda a 
partecipazione statale è fuori 
dalla bufera contrattuale. 
-Tutta l'attenzione — ci dice 
Domenico Codispoti, uno dei 
delegati presenti in consiglio 
di fabbnea — è sulle pro¬ 


spettile della nostra fabbri¬ 
ca, su quando e come faremo 
gli altri venti giorni di cassa 
integrazione. E, subito dopo, 
se dobbiamo giudicare dalle 
reazionei provocate dalle ul¬ 
time dichiarazioni di Galbu- 
sera e dalla disponibilità del¬ 
la UIL a ridiscutere la scala 
mobile, vengono le preoccu¬ 
pazioni sulla tenuta dei sa¬ 
lari-. 

Incertezza sulle prospetti¬ 
ve delle singole aziende, 
preoccupazione per il posto 
di lavoro e, in qualche caso 
non solo tensione, ma allar¬ 
me vero e proprio, sono giu¬ 
stificati: la ripresa detrattivi- 


tà nel settore industriale — a 
Milano come in Lombardia 
— si presenta infatti all’inse¬ 
gna di un brusco peggiora¬ 
mento. Negli uffici della 
FLM di Milano si è accumu¬ 
lato in questi ultimi giorni un 
impressionante pacchetto di 
richieste di cassa integrazio¬ 
ne e di licenziamenti. Sì, an¬ 
che di licenziamenti, come da 
tempo non accadeva. Non ci 

Bianca Mazzoni 

(Segue in ultima) 


SUL RIENTRO DOPO LE FERIE 
SERVIZI DA TORINO 
E CASSINO A PAG. 2 


NeH’interno 


^Pettini si sloga 
È una trama P2, 
dice Formigoni 

Il leader del «Movimento Popolare», Formigoni, 
ha aperto una polemica pesame sulla mancata 
visita di Pettini al festiva) di Rimini. Formigoni 
ha detto di ritenere che il viaggio è stato impedi¬ 
to dalle pressioni delle massonerie, forse proprio 
della P2. Secca replica del Quirinale. A PAG. 3 


Stato d’assedio 
revocato in Cile 
Cortei a Santiago 

Nel Cile che ha vissuto il primo giorno senza 
stato d’assedio, cortei e manifestazioni popo¬ 
lari hanno animato le vie di Santiago. Accol¬ 
to da migliaia all’aeroporto Velasco Castillo, 
presidente della Commissione per 1 dintti u- 
mani, rientrato dalFesilio. A PAG. 3 


Azzurra già al 
lavoro per la 
Coppa del 1987 

Il futuro di Azzurra è già stato deciso. I suoi 
dlciotto sponsor, capitanati dall’avvocato A- 
gnelH e dall’Aga Khan, hanno presentato ieri 
a Porto Cervo, tutti i prossimi appuntamenti 
della barca italiana. li più importante è l’edi¬ 
zione 1987 della Coppa. A PAG. S 


Il programma 
della Festa di 
Reggio Emilia 

Inizia il conto alta rovescia per la Festa nazionale 
deU’Unità che si svolgerà a Reggio Emilia da gio¬ 
vedì 1* settembre a domenica 18 settembre. Fit¬ 
tissimo il calendario di dibattiti politici, iniziati¬ 
ve culturali, spettacoli. 

IL PROGRAMMA ALLE PAGINE 12-13 


Piccoli accusa 
De Mita: 
«Cresce 
la confusione 
nel partito» 

ROMA — »// discorso sul 
congresso della Democrazia 
Cristiana è stato posto in 
modo distorto e tale da allar¬ 
mare i nostri iscritti, accre¬ 
scendo le confusioni tra i no¬ 
stri elettori e i nostri manca¬ 
ti elettori ». Con queste paro¬ 
le molto dure il presidente 
della Democrazia cristiana 
Flaminio Piccoli è sceso in 
campo nella polemica inter¬ 
na ai suo partito, prendendo 
una posizione apertamente 
critica nei confronti del se- 

S etario De Mita che, giorni 
, aveva appunto, per primo, 
posto il problema dell’antici¬ 
po della scadenza congres¬ 
suale. n compito di convoca¬ 
re il Congresso — ha ricorda¬ 
to Piccoli — non spetta né al 
segretario né alla Direzione, 
ma al Consiglio nazionale. 
Che vuol dire: che Piccoli si 
schiera con gli oppositori più 

(Segue in ultima) 
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Riprende Fattività, ma senza contratto e con la minaccia dei licenziamenti 


Grandi fàbbriche, un amaro rientro 

Pesano a Mirafiori 
gli anni della 
ristrutturazione 


TORINO — Percorriamo ve¬ 
locemente corso Giovanni A- 
gnelli, direzione obbligata per 
chi dal centro città voglia 


li timore di perdere il posto o 
anche di essere trasferiti 
«È tremendo dover sempre 
ricominciare da capo» 

Il rapporto con il sindacato e il 
nuovo autoritarismo dell’azienda 
I cassintegrati - Trattative a Roma 



S ere al complesso indù- 
e della FIAT Mirafiori. 
Alla nostra destra, i tram di 
linea carichi di operai sferra¬ 
gliano fragorosamente ripro¬ 
ponendo antichi suoni di¬ 
menticati nelle vacanze esti¬ 
ve: il gran «moloch» FIAT si è 
rimesso in moto. I cancelli so¬ 
no aperti, file intermittenti di 
operai e tecnici si snodano 
lungo quei viali sagomati che 
separano le officine l’una dal¬ 
le altre in questa alba piowi- 
ginosa ed umida che restitui¬ 
sce soltanto ansie e preoccu¬ 
pazioni, incertezze e malumo¬ 
ri. All'appello però di questo 
primo giorno di lavoro man¬ 
cano circa 4 mila addetti non 
interessati alla produzione 
del modello «Uno». La FIAT 


Dal nostro inviato 

CASSINO — SI ricomincia. 
Ma come? Alla Fiat di Cassi¬ 
no c’è un indicatore tutto 
particolare per capire il cli¬ 
ma, gli umori, le attese di 
questi quasi 7.000 operai. Più 
di una qualsiasi indagine 
statistica, ne sa sicuramente 
Gennaro, 40 anni già fatti, 
pochi capelli in testa. Da 
sempre, ogni mattina, è da¬ 
vanti al cancelli delia fabbri¬ 
ca, dove sistema su un tavolo 
ormai logoro, la sua improv¬ 
visata edicola. Una sopra V 
altra ci sono pile di quotidia¬ 
ni, qualche settimanale e po¬ 
che riviste di fumetti. •Guar¬ 
da qua — dice —- va bene che 
è la Coppa Italia e non slamo 
ancora al campionato, ma 
una resa così grande di gior¬ 
nali sportivi non l'avevo mai 
avuta. E di lunedì poi. No, in 
questo periodo hanno altro 
per la testa che non Io sport ». 

Ciò che preoccupa, che 
«assorbe ogni pensiero* dei 
6.700 della Fiat (tanti ne so¬ 
no rimasti del 9.000 e passa 
che erano prima del •taglio* 
deciso a Torino tre anni fa) 
per Gennaro è genericamen - 
te: «La situazione attuale*. 
Dentro questa espressione 
c'è tutto: la paura di perdere 
il posto, il timore di non far¬ 
cela a reggere l ritmi imposti 
dalla azienda, l’attenzione 
per i continui, fastidiosi, in¬ 
viti ad autolicenziarsl, c'è la 
rabbia per II contratto anco¬ 
ra tanto lontano, proprio per 
colpa della Fiat. 

Le battute, le poche frasi 
che accompagnano le strette 
di mano, 1 saluti tra i lavora¬ 
tori che non si vedono da un 


ROMA — Il dollaro toma a 
sorpassare le 1600 lire ed 
ora in Germania e Stati II- 
niti si ammette apertamen¬ 
te che la rivalutazione non 
è controllabile. La dichia¬ 
razione del cancelliere te¬ 
desco Helmut Kohl, secon¬ 
do cui «non possiamo atten¬ 
derci che i tassi d’interesse 
negli Stati Uniti si muova¬ 
no nel senso che noi deside¬ 
riamo* ha fatto cedere il 
marco che si cambia ora a 
2,68 per dollaro. Infatti, il 
cancelliere ha dato ora il 
«segnale» che la rivalutazio¬ 
ne del dollaro, per i suoi ef¬ 
fetti favorevoli sulle espor¬ 
tazioni tedesche, non è ora 
direttamente contrastata e 
comunque non creerà pro¬ 
blemi alle relazioni politi¬ 
che tedesco-americane. 

Secondo gli esperti, il 
marco a 2,70 per dollaro do¬ 
veva costituire una barrie¬ 
ra insuperabile. Ora si spo¬ 
sta la barriera a 2,75 mar¬ 
chi per dollaro, il che po¬ 
trebbe voler dire 1650-1680 
lire. Le preoccupazioni per 
llnflazlooe che può com¬ 
portare passano in secondo 
plano; la condotta degli 


ha deciso di lasciarli a casa, in 
cassa integrazione, sino al 
prossimo 5 settembre. Inter¬ 
cettiamo i primi operai di¬ 
nanzi alla porta 7 di Mirafio¬ 
ri; per lo più sono addetti ai 
reparti di meccanica e carroz¬ 
zeria. L'approccio è difficile: i 
più ignorano le nostre do¬ 
mande voltando il capo dalla 

f >arte opposta; altri indicano 
'orologio, segno che sono in 
ritardo, oppure mancano an¬ 
cora venti minuti alle sei, ora 
d’inizio lavoro. Evidentemen¬ 
te, il termometro che misura 
la disponibilità al dialogo è 
sceso a livelli di guardia. Del 
resto, quale dovrebbe essere 
l’umore di questi metalmec¬ 
canici che si imbattono al 
rientro in una serie di stanga¬ 
te tariffarie (benzina, luce, 
gasolio per riscaldamento) 
mentre l’unico strumento per 
aumentare il proprio salario. 


cioè il rinnovo del contratto, 
viene provocatoriamente da 
due anni respinto? 

Non c'è tempo per una ri¬ 
sposta ed eccoci a Gennaro 
A., 44 anni, operaio in carroz¬ 
zeria: -Sono in ritardo-, tiene 
immediatamente a precisare, 
guardandosi intorno, forse al¬ 
la ricerca di qualche collega 
con cui dividere il botta e ri¬ 
sposta. *// contratto ? Certo 
occorre firmarlo, è indispen¬ 
sabile riprendere le iniziative 
di latta per costringere i "si¬ 
gnori del vapore" a cedere; 
però, il clima in fabbrica è 
quello che è. Si ha paura, si 
pensa a quelli “fuori" e si fi¬ 
nisce per essere convinti di 
godere di un privilegio ». In¬ 
tanto, la FIAT sferra i suoi 
attacchi all’organizzazione 
del lavoro: aumenta i carichi, 
taglia i tempi, inasprisce la 
disciplina. -E’ duro ammet¬ 


terlo, ma oggi c'è uno solo che 
comanda in fabbrica ed è il 
padrone*. 

Si affianca a noi Giovanni 
C., 40 anni, aggiustatore: -So¬ 
no pessimista e da questo 
rientro non mi attendo nulla 
di positivo. Tutto aumenta, 
la vita è sempre più cara, l'e¬ 
quo canone è divenuto equo 
solo nel nome, in realtà si è 
tramutato in un meccanismo 
perverso che sottrae alle fa¬ 
miglie una parte troppo co¬ 
spicua del proprio reddito*. 
Parliamo della strategia 
FIAT. -Ed è difficile sinte¬ 
tizzarla in pochi minuti; di 
certo, vi è che non riusciamo 
a reagire, forse paghiamo 
una scarsa fiducia nel sinda¬ 
cato; ma a Roma, i nostri go¬ 
vernanti che fanno — com¬ 
menta sibillino — hanno de¬ 
ciso di lasciare nelle mani di 
Agnelli le scelte economiche 


del paese?-. 

Riprendiamo le nostre pe¬ 
regrinazioni alla ricerca di un 
nuovo interlocutore tra gli 
sguardi incuriositi delle guar¬ 
die di vigilanza mentre la te¬ 
levisione di Stato ed alcune 
emittenti locali registrano i 
primi servizi di quello che 
una volta era considerato il 
«grande rientro». 

Gastone V., 45 anni, ope¬ 
raio in carrozzeria, sottolinea 
che ci sono molti elementi e 
motivi di confusione che pe¬ 
sano sul rapporto tra base e 
vertici del sindacato. -In tut¬ 
ta onestà, però, non saprei 
cosa contestare in questa a- 
nomala situazione alla FLM 
ed alle Confederazioni. In 
fondo, ad eccezione dei me¬ 
talmeccanici, i contratti del¬ 
le altre grandi categorie di 
lavoratori sono stati firmati 
prima delle ferie-. 


Il primo turno della FIAT è 
oramai al completo, gli ultimi 
ritardatari scivolano silenzio¬ 
si alle entrate mentre un na¬ 
turale silenzio cala sulla gran¬ 
de piazza antistante la palaz¬ 
zina di Mirafiori. Ancora 
qualche ora e tutta la città sa¬ 
rà un brulicare di lavoratori, 
quasi a voler sfidare chi di¬ 
chiara l’ineluttabilità del de¬ 
grado economico torinese. 

Da pochi minuti sono suo¬ 
nate le tredici. I primi auto¬ 
bus provenienti dalla cintura 
torinese iniziano ad affluire 
nel piazzale di Mirafiori. I cit¬ 
tadini hanno abbandonato 
ombrelli e i maglioni, la tem¬ 
peratura si è improvvisamen¬ 
te alzata. Nelle vicinanze del¬ 
la porta 15 di via Settembrini, 
un gruppo di operai si attarda 
all’entrata. 

Benito A., 48 anni, da dodi¬ 


Approfittano delle ferie a Cassino 
per cambiare le linee di montaggio 

La produzione della nuova vettura, la «Regata», sconvolge i reparti - «Ci dicono che i sospesi del Mezzogiorno 
rientreranno tutti, ma sarà vero?» Firmare il contratto potrebbe essere un’iniezione di fiducia 


mese, sono soprattutto do¬ 
mande: •Sai n ulla ? è vero che 
da noi i cassln tegra ti rlen tré- 
ranno e a Mirafiori no? SI 
muove qualcosa per le trat¬ 
tative?*. Notizie di prima 
mano non ce ne sono, anche 
perché davanti ai canceiii 
non s’è presentato nessuno 
, della FLM. Né un volontlno, 
né un giornale parlato, né 
uno scambio di vedute coi 
delegati. Eppure, della pre¬ 
senza organizzata del sinda¬ 
cato, proprio in questo mo¬ 
mento, ce ne sarebbe estre¬ 
mo bisogno. *Lo vuoi un lun¬ 
go comune? — dice ironico 
un delegato comunista — al¬ 
lora scrivi così: alla riapertu¬ 
ra della Fiat i lavoratori si 
sono trovati di fronte ai pro¬ 
blemi di sempre, alle tante 
questioni che erano ancora 
insolute all’inizio dell’estate. 
Scherzi a parte, magari fosse 
così. Noi non abbiamo solo i 
problemi che ci ha lasciato 
l’estate, ne abbiamo altri, 
che si annunciano tutt'aitro 
che semplici*. 

Nello stabilimento di Cas¬ 
sino piccole squadre di ope¬ 
rai hanno lavorato anche 
durante le prime settimane 
di agosto: hanno preparato 


le linee, i reparti, i magazzini 
per far partire la produzione 
della •Regata* (o della •146 », 
il nome è ancora da decide¬ 
re). Le prime vetture usci¬ 
ranno tra breve, meno di un 
mese. Ma come saranno fat¬ 
te? Chi le farà? Serviranno a 
far tornare in fabbrica qual¬ 
cuno del 1.500 sospesi (all’i¬ 
nizio i cassintegrati erano 
2.000, poi tanti hanno accet¬ 
tato qualche milione di buo¬ 
nuscita ed hanno iniziato 
piccolissime e precarie atti¬ 
vità commerciali: *Ll ritrovi 
qui a Cassino nei giorni di ' 
mercato — dicono alla FLM 
— in un anno i titolari di 
bancarelle saranno aumen¬ 
tati di 5-600 unità. Sono tutti 
ex Fiat*). Oppure, sarà l’oc¬ 
casione per espellerne un al¬ 
tro po'?. 

I programmi non si cono¬ 
scono davvero. E questo con¬ 
siglio di fabbrica ha la forza, 
ora, di imporre un confronto 
sui piani produttivi? •!! sin¬ 
dacato è costretto a rincorre¬ 
re la Fiat, provare a mettere 
toppe qua e là. Ma cosi non si 
reggerà per molto*. L’Impie¬ 
tosa analisi e di Leonardo 
Burmo, uno dei tre segretari 


generali della FLM di Cassi¬ 
no. Il suo discorso poggia sul 
fatti. In tre anni, il •fabbrico¬ 
ne» di Cassino è cambiato da 
cosi a cosi, sì è trasformato 
prontamente: ma solo ora, a 
cose fatte, con la ristruttura¬ 
zione terminata, il sindacato 
riesce ad avere un quadro di 
quanto sia mutato. 

In •ìastratrura », dove ieri 
lavoravano 1200 operai, il 
90% delle operazioni oggi è 
svolto dal •Robotgate*, dal 
primo vero robot dell’indu¬ 
stria italiana. Slessa cosa in 
•verniciatura », dove la •mac¬ 
china pensante* da sola 
compie l’B0% del lavoro. 
Tanti operai in questi reparti 
sono diventati inutili. Gli 
•eccedenti» li hanno trasferi¬ 
ti tutti al montaggio, dove 
ora si fa a gomitate per lavo¬ 
rare. È il preludio a un nuovo 
ricorso alla cassa integrazio¬ 
ne? Il timore c’è e a nulla 
valgono affermazioni tran¬ 
quillizzanti dei dirigenti 
Fiat, secondo i quali per i so¬ 
spesi nei Mezzogiorno non 
c’è problema perché tutti, 
prima o poi, rientreranno. 

C’c paura perché la Fiat 
continua incontrastata a fa¬ 


re ciò che vuole, anche sui 
ritmi. Ora ha •tagliato i tem¬ 
pi morti* — li chiama così I’ 
azienda — perché per gli o- 
perai sono la possibilità di 
una boccata d’ossigeno, du¬ 
rante un lavoro ultra ripeti¬ 
tivo — e ha chiesto ovunque 
un aumento di produzione. E 
tanti non ce la fanno. Non 
sono Infrequenti i casi di la¬ 
voratori che gettano sui ta¬ 
voli l propri strumenti e se ne 
vanno, sapendo cosa II atten¬ 
de, in questo clima di repres¬ 
sione. *Di episodi di ribellio¬ 
ne individuale cene sono mi¬ 
gliaia — continua Leonardo 
Burmo —. E proprio qui sta 
il problema vero: non riu¬ 
sciamo a trasformare questa 
rabbia, queste insofferenze, 
in un’iniziativa sindacale 
che sappia contrastare col¬ 
lettivamente il comporta¬ 
mento dell’azienda. I proble¬ 
mi sono enormi, ma non c'è 
scampo: o cominciamo se¬ 
riamente a fare i conti con la 
tecnologia, mettendo da par¬ 
te rigidità insostenibili, 
smettendola di difendere 
sempre tutto e tutti perché il 
nuovo ci spaventa, oppure il 
controllo sulla fabbrica re¬ 
sterà solo una parola da seri- 


Lo stesso Kohl dichiara che la situazione è incontrollabile 

La «resa» del marco tedesco 
lancia il dollaro a 1600 lire 


Stati Uniti viene avallata 
come «inevitabile». 

Il suo effetto più imme¬ 
diato è la previsione di un 
aumento dei tassi d’interes¬ 
se dell’1,5-2% negli Stati U- 
niti per effetto del prossimo 
drenaggio di 45 miliardi di 
dollari da parte del Tesoro 
USA. Paul McCracken, già 
capo dei consiglieri econo¬ 
mici di Nixon, scrive su 
Wall Street Journal che il 
debito pubblico, assorben¬ 
do il 40% del credito — e si 
sta avviando al 50% — crea 
una tensione permanente 
che innalza i tassi d’inte¬ 
resse ostacolando gli inve¬ 
stimenti. L’economista pro¬ 
spetta una caduta nel fi- 
nanziameno alle vendite di 


case ed automobili che a- 
prirebbe ben presto la stra¬ 
da ad una nuova recessio¬ 
ne. 

Ma mentre gli esperti del 
governo di Washington 
parlano di stretta moneta¬ 
ria fino «ad autunno inol¬ 
trato», cioè fino alla sca¬ 
denza dell’anno finanziario 
in ottobre, McCracken 
spinge la previsione a tutto 
il 1984. In effetti, una delle 
conseguenze delia politica 
di Reagan è stata quella di 
portare il fardello degli in¬ 
teressi sull’indebitamento 
pubblico a 103 miliardi di 
dollari, pari a metà del defi¬ 
cit. Se gli interessi salgono 
ancora si accrescerà anche 
questo fardello e, in conse¬ 


guenza, il deficit totale oggi 
sui 210 miliardi di dollari. 

Gli effetti sconvolgenti 
della politica monetaria 
statunitense sono emersi 
anche in una riunione te¬ 
nuta presso l’ambasciata i- 
taliana in Brasile. Da gen¬ 
naio a giugno ITtalia ha 
importato dal Brasile per 
410 milioni di dollari ed ha 
potuto esportare per soli 
118 milioni. Le importazio¬ 
ni italiane hanno retto, po¬ 
trebbero anche aumentare 
sostituendo gli acquisti di 
soia dagli Stati Uniti con 
acquisti in Brasile (se sarà 
consentito l’uso di valute 
diverse dal dollaro) ma il 
disavanzo si sviluppa in 


modo incontenibile. Tutto 
questo nonostante che gli 
investimenti e reinvesti¬ 
menti italiani in Brasile 
siano saliti da 587 milioni 
di dollari neir82 a 659 nei 
primi mesi di quest’anno 
(fra l’altro, la FIAT ha deci¬ 
so di investire 170 miliardi 
di lire in Brasile per pro¬ 
durre la «Uno»). 

I brasiliani sono stati pri¬ 
vati di potere d’acquisto In¬ 
temazionale ed anche l’in¬ 
dustria italiana ne paga le 
conseguenze. Per restituir¬ 
gli questo potere d’acquisto 
occorre sviluppare gli 
scambi fuori degli schemi 
imposti dagli USA. 


vere sui contratti. Anzi, 
neanche più quello, visto che 
non si firmano*. 

Solo ora e solo con un ac¬ 
cenno si parla del contratto, 
come se fosse una cosa di¬ 
stante, da ciò che avviene 
dentro la fabbrica. -Certo, 
prima si parlava di una so¬ 
stanziale riduzione d’orario 
— ribatte Burmo — qui da 
noi avrebbe significato tan¬ 
to, poteva essere l’occasione 
per far rientrare i sospesi. Si 
è arrivati, invece, a una ridu¬ 
zione quasi simbolica e può 
darsi che la tensione sìa un 
po’ scemata. Ma non è vero 
che il contratto sia altro dal¬ 
la nostra vertenza: gli stru¬ 
menti per governare la fab¬ 
brica, quello che ti dicevo 
prima, i contratti di solida¬ 
rietà. Tutto ciò, lo conqui¬ 
stiamo solo alle trattative 
con la Federmeccanica*. 
•Eppoi — come aveva detto 
davanti ai cancelli un ope¬ 
raio mentre entrava al lavo¬ 
ro — piegare Agnelli a fir¬ 
mare il contratto sarebbe 
davvero una bella iniezione 
di fiducia*. 

Stefano Bocconetti 


ROMA — I prezzi al consumo 
hanno rallentato la loro corsa, 
piu di quanto facessero preve 
aere i dati delle grandi città. Ie¬ 
ri l’Istat ha comunicato il dato 
nazionale per il mese di agosto: 
+0,4? su luglio, soltanto il 
13.7 ? in più rispetto all’agosto 
dello scorso anno. Il «tasso pro¬ 
grammato» è stato sfiorato per 
settanta centesimi di punto an¬ 
che se in un solo mese (e un 
mese «anomalo»). Il rallenta¬ 
mento del caro-vita è stato pa¬ 
gato al prezzo di una durissima 
crisi produttiva; segue a distan¬ 
za di mesi la frenata registrata 
già a maggio nel comparto all’ 
ingrosso, il più vicino ai luoghi 
della produzione; e rivela come 
la contrazione dei consumi — 
che scivolano all’ingiù dall’ini¬ 
zio dell’anno — non potesse 
non riflettersi, sia pure in ritar- 
do.sui prezzi al consumo. 

E la percentuale più bassa di 
aumento del costo (fella vita dal 
lontano agosto del 1978. Ed è 
un rovesciamento completo 
della situazione registrata l’an¬ 
no scorso, quando a città vuote, 
nello stesso mese, i prezzi bal¬ 
zarono di quasi aue punti 
(1,8? ) e l’inflazione annua de¬ 
nunciò un secco 17,2?. Era il 
naufragio per l’ipotesi del go¬ 
verno Spadolini di contenere i 
prezzi al disotto del 16?. Ma 
ancora maggio di quest’anno il 
16,4 ? (e a giugno il 16) rivela¬ 


ci anni alla FIAT, non lascia 
spazio ai preamboli, ed attac¬ 
ca con veemenza: *In questa 
FIAT ci sentiamo come dei 
carcerati, le strutture sinda¬ 
cali di base sono smembrate e 
gli stessi delegati temono del¬ 
le ritorsioni all’indomani de¬ 
gli scioperi. Le guardie di vi¬ 
gilanza, inoltre, sono sempre 
più audaci: appena vedono 
un volantino sindacale alle 
porte lo strappano e segnala¬ 
no ogni particolare alle dire¬ 
zioni. Non siamo ai tempi di 
Valletta ma ci stiamo perico¬ 
losamente avvicinando-. 

Incalza Enzo F., 35 anni ag¬ 
giustatore assunto nel 1968 
alla FIAT: •Si appunta spes¬ 
so il centro dei ragionamenti 
sulla paura diffusa in fabbri¬ 
ca, ma occorre a mio avviso 
precisare il concetto. Non vi 
è paura del licenziamento 
bensì del trasferimento che la 
direzione effettua per discri¬ 
minare. E per la stragrande 
maggioranza dei lavoratori si 
traduce in dramma: si perdo¬ 
no i vecchi compagni ai lavo¬ 
ro, ipunti di riferimento po¬ 
litici e sindacati, si tranciano 
di netto amicizie e conoscen¬ 
ze che ti aiutano a trascorre¬ 
re decentemente le otto Ore 
in fabbrica. Per di più, alcuni 
trasferimenti si rivelano ca¬ 
tastrofici dal punto di vista 
pratico. Ad esempio, se mi 
trasferissero a Cresccntina 
(Vercelli) dopo alcuni meri 
sarei costretto alle dimissio¬ 
ni. In sostanza le questioni 
umane si sovrappongono a 
quelle pratiche ed insieme 
costituiscono un solido de¬ 
terrente in mano all’azienda 
nello stroncare le velleità di 
mobilitazione dei lavorato¬ 
ri*. 

Una stoccata al governo la 
lancia Enzo: « Craxi col suo 
entourage e le stangate da lui 
decise ci ha già fatto com¬ 
prendere da quale parte d 
schierato. Il contratto? Va ri¬ 
solto in linea di massima sul¬ 
la base dell’accordo Scotti 
del 22 gennaio*. 

Siamo al commiato. Una 
guardia di vigilanza ci osser¬ 
va, ravviciniamo. Qualche 
battuta a largo raggio per poi 
affondare una secca doman¬ 
da, dal sapore inquisitorio: il 
vostro comportamento è mu¬ 
tato nei confronti degli operai 
in questi ultimi tempi, siete 
diventati forse troppo severi? 
-No, non maltrattiamo nes¬ 
suno. né ci comportiamo co¬ 
me dei cani da guardia. Ep¬ 
poi, per quanto ognuno sia 
tenuto al proprio dovere, o- 
gni tanto chiudiamo un oc¬ 
chio su aualche leggera infra¬ 
zione. No, non vi sono operai 
da una parte e "guardiani", 
come ci chiamano, dall'al¬ 
tra- 

Michele Ruggiero 


Ambigua conclusione del direttivo 


Sul contratto 
Federmeccanica 
disponibile ma 
la FLM diffida 

Le condizioni poste dagli imprenditori sa¬ 
ranno formalizzate oggi a De Michelis 


ROMA — C’è ancora l’incognita del contratto dei metalmeccanici 
di fronte ai lavoratori rientrati nelle fabbriche. La Federmeccani¬ 
ca, che ieri ha riunito il suo direttivo, si è limitata a dichiarare la 
propria «disponibilità a riprendere il filo del discorso per la conclu¬ 
sione della trattativa». 

Le condizioni dell’associazione più oltranzista della Confindu- 
st ria saranno formalizzate oggi, direttamente al nuovo ministro del 
Lavoro, il socialista Gianni De Michelis, intenzionato ad ammini¬ 
strare l’eredità ricevuta da Scotti convocando subito le parti (con 
tutta probabilità per domani o giovedì) per verificare l’effettiva 
possibilità di sgomberare il campo delle relazioni sociali dalla mina 
dei contratti, tanto più che in calendario sono già gli incontri con 
la Federazione unitaria sugli altri scottanti temi dell’economia (a 
cominciare dalla previdenza e dalla sanità, forse già a fine settima¬ 
na, per finire alla dinamica dei redditi e all’occupazione). 

Così, non può essere, quella per il contratto dei metalmeccanici, 
una trattativa vera e propria — come sembra volere oggi la Feder¬ 
meccanica — perche una trattativa c’è stata con il precedente 
ministro del Lavoro e si è conclusa con una mediazione alla cui 
sostanza l’organizzazione degli imprenditori ha detto di «no». 

11 dissenso interno, con la firma dei Falck di un pre-contratto 
con la FLM e l’annuncio che numerosi altri imprenditori (compre¬ 
so De Benedetti per l’Olivetti) vogliono fare altrettanto, ... ha 
certamente pesato: non a caso i «falchi» della Federmeccanica han¬ 
no imposto alle «colombe> di sospendere ogni ulteriore firma di 
pre-contratti come condizione interna per la unanime dichiarazio¬ 
ne di »disponibilità». Ma c’è un vero ripensamento? L’assenza dei 
grandi nomi dell’industria metalmeccanica non ha consentito un 
bilancio politico degli effetti della rottura del 24 luglio scorso. La 
stessa brevità della riunione (meno di due ore) dice cne prima della 
resa dei conti nella Federmeccanica si voglia vedere quali carte il 
ministro De Michelis ha nella manica e cosa succede nel sindacato. 

Resta allora la linea della Fiat, che rivendica 40 ore di straordi¬ 
nario libero per tutte le aziende e un drastico recupero delle pause 
già conquistate dai lavoratori a titolo di riduzione d’orario, così da 
svuotare le 40 ore di riduzione dell’orario per questo contratto più 
le 8 per chiudere il contenzioso del ’79. Qualche aggiustamento, 
secondo alcune indiscrezioni, la Fiat potrebbe anche subirlo (si 
parla di trasformare le 24 ore di flessibilità per i turnisti da indivi¬ 
duali a monte ore complessivo industria per industria da utilizzare 
con i lavoratori disponibili e si sa bene con quali armi di pressione), 
ma pur sempre all’interno di un quadro di recupero di potere 
discrezionale degli imprenditori funzionale alla prova di forza an¬ 
nunciata per l’autunno sulla scala mobile e il governo dell’econo¬ 
mia. 

Le prime reazioni di diffidenza della FLM sono, quindi, più che 
giustificate. Ha puntualizzato Paparella, della F1M-CISL: «L’uni¬ 
ca via per arrivare al contratto è quella di aderire ai contenuti della 
proposta Scotti». E Paolo Franco, della FIOM-CGIL ci ha detto 
che «se la Federmeccanica coltiva l’idea di aumentare lo straordi¬ 
nario libero con contropartite di facciata dovrà essere ij ministro 
De Michelis a imporre la credibilità della mediazione già svolta». 
Significativa anche la correzione imposta da Veronese, segretario 
generale, alle ultime battute di esponenti UILM interpretate alla 
stregua di concessioni. «Il discorso — ha detto — non si riapre in 
campo aperto ma in un’area strettamente delimitata costituì dalla 
proposta Scotti, fatta propria da De Michelis. Non vi sono molti 
margini di movimento: possono essere valutati scambi ma solo 
all’interno della stessa proposta, e ciò vuol dire che scambi dovran¬ 
no realizzarsi non solo in termini di pari somma algebrica, ma non 
possono mutare la sostanza e nemmeno gli aspetti fondamentali 
della forma del documento Scotti». 

Oggi la segreteria della FIM definirà la linea da sostenere al 
ritorno al ministero del lavoro per un confronto che si vuole in 
tempi brevi: se entro la settimana non avrà prodotto risultati utili, 
allora il direttivo sindacale deciderà di rilanciare l’iniziativa artico¬ 
lata nelle fabbriche. 


Va abrogata la legge valutaria 
per Ukmar (gruppo Agnelli) 

ROMA — II prof. Victor Ukmar, fiscalista di fama associato dal 
gruppo Agnelli nella scalata alla compagnia di assicurazioni «Toro, 
e al tentativo di prendere il controllo del «Corriere», ha dichiarato 
ieri che le resistenze aH’amnistia e al condono fiscale per i reati di 
esportazione clandestina di valuta non se lo spiega- «Non vedo 
tutte queste resistenze — ha dichiarato Ukmar al “Mondo . Di 
solito Bruno Visentini (il ministro delle Finanze - ndr) è contrario 
alle amnistie ma qui non c’è da fare nessuna amnistia. C’è da 
abrogare l’attuale impostazione legislativa. E l’abrogazione di una 
norma penale fa cadere il reato». .... 

Il prof. Ukmar non dice dove ha attinto la notizia di questa 
•abrogazione». Finora le fonti ufficiali parlano di aggiornare la 
legge valutaria, non di abrogarla. Tuttavia dice ancne: «So che 
ancne negli ambienti vicini alla Banca d’Italia sono della stessa 
opinione-. In effetti si è avuto notizia che la direzione generale 
della Banca d’Italia ha comunicato ai sindacati, durante una riu¬ 
nione di ordinaria consultazione, di avere deciso di trasformare il 
Nucleo Amministrativo Valutario (NAV) in un ufficio qualunque, 
abolendo il servizio. In una lettera al Governatore C A. Ciampi 
l’Unione Sindacale fa osservare che,_ nell’imminenza di decisioni 
sulla normativa valutaria, è necessario che la Banca dia informa¬ 
zioni ufficiali ed esuanenti sull’argomento. In altra lettera. 1 L’- 
SPIE-CG1L ricorda alla Banca d’Italia l’opportunità di far chia¬ 
rezza sull’inchiesta in corso all’Economato. La Banca avrebbe già 
interessato la magistratura 


Solo lo 0,4% più del mese precedente 

Raffreddata ad agosto 
l’inflazione: +13,7% 


vano una situazione stagnante, 
nonostante il calo all'ingrasso e 
dei consumi. Poi a luglio si è 
avuto il 15,4? (con un aumen¬ 
to mensile dell’l ? ) e adesso 
questo sorprendente 0,4 ?. 
Tuttavia rimaniamo ancor di 
gran lunga il paese industrializ¬ 
zato «più caro»: a quattro punti 
dalla Francia (9,4?), a piu di 
dieci dalla Germania (3?) e 
dagli Stati Uniti (2,6? ). A do¬ 
dici, infine, dal Giappone 
( 13 ? )- 

L’ahmentazione, un capitolo 
in discesa ormai da molti mesi, 
ha registrato ad agosto un de¬ 
cremento dei prezzi al consu¬ 
mo: -0,1 ?, cosi come la voce 
•elettricità e combustibili*. Del 
solo 0.1 ? sono cresciuti i prezzi 
deU’abbieliamento e dell'abita¬ 
zione, soltanto il comparto dei 
•beni e servizi vari» na conti¬ 
nuato a muoversi veloce, cumu¬ 


lando anche m questo mese 
«freddo» lo 0,9? di incremento 
mensile. Questo l’andamento 
annuo dei vari settori: alimen¬ 
tazione, + 11,9?; abbigliamen¬ 
to, +13,7?; elettricità e com¬ 
bustibili, + 15?; abitazione, 
+ 15,8?; beni e servizi vari, 
+ 14,9?. 

Le ultime percentuali testi¬ 
moniano del fatto che, comun¬ 
que; il potere d’acquisto è stato 
eroso anche in questo periodo. 
Tuttavia, si ha in questo mo¬ 
mento l’occasione, probabil¬ 
mente, per dare alla lotta con¬ 
tro Tinflazione — definita co¬ 
me prioritaria anche neU’ulti- 
mo programma di governo — 
un notevole impulso, con com¬ 
portamenti coerenti. E noto, 
infatti, che la componente che 
ha periodicamente riacceso il 
carovita, nonostante la gravità 
della crisi recessiva, è stata 




quella dei prezzi amministrati e 
delle tariffe. Non è un caso che 
proprio questa voce, ad agosto, 
sia rimasta ferma ed anzi — 
tranne ritocchi locali — sia an¬ 
data indietro. 

Si tratta ora di assecondare, 
con fatti «soggettivi», con deci¬ 
sioni poUticne, la tendenza og¬ 
gettiva al raffreddamento dei 
prezzi. Sul tavolo del governo 
Craxi, in varia forma, proposte 
e possibilità non mancano: si va 
da quelle sulla riforma del com¬ 
mercio e sul controllo dei prez¬ 
zi; alle ipotesi di razionalizza¬ 
zione delle aliquote IVA: fino 
alla richiesta avanzata da pii» 
parti di una revisione del «me¬ 
todo» per i prezzi petroliferi, un 
focolaio d’inflazione pericolo¬ 
samente acceso (proprio ieri, 
ad esempio, gasolio ed olio 
combustibile sono aumentati di 
prezzo), mito Tarantini 




4 


I 

















. +Y t vxn-rn *’ M **&h àdito* > *'V* *9VSSÙ?i*f tx V* 7 JU» JT» ier-*. *Hr *-T * ".’‘J * 4^ . 




MARTEDÌ 
30 AGOSTO 1983 


lUnità 





j 

Gli sviluppi del confrontò Est-Ovest sui missili 

Bonn approfondisce il giudizio 
sulla proposta di Andropov 

Mosca a Tokio: dialogo sugli SS20 

Esperii militari del governo tedesco-federale individuano quattro punti positivi nella nuova posizione sovietica 
Mantenuta la pregiudiziale sul potenziale franco-britannico - Iniziativa deU’URSS verso il Giappone 


TOKIO — A quello sui missili a me¬ 
dio raggio in Europa si affiancherà 
un negoziato analogo tra. l'Unione 
Sovietica e il Giappone? È quanto 
hanno fatto balenare Ieri fonti di 
stampa a Tokio, citando un resocon¬ 
to fornito da funzionari del ministe¬ 
ro degli Esteri a proposito di un pas¬ 
so diplomatico che sarebbe stato 
compiuto dall’ambasciatore sovieti¬ 
co Vladimir Pavlov. Questi, in un 
colloquio con i dirigenti nipponici in 
cui ha ribadito l’intenzione sovietica 
di distruggere e non spostare in Asia 
gli SS20 che ritirerebbe in seguito a 
un eventuale accordo con gli USA a 
Ginevra, avrebbe aggiunto che, per 
quanto riguarda le armi a medio 
raggio dislocate già in Estremo O- 
riente, l’URSS sarebbe pronta a inta¬ 
volare un dialogo anche con Tokio. 

Come è noto, il governo giappone¬ 
se ha espresso più volte forti preoc¬ 
cupazioni per gli SS20 installati nelle 
regioni asiatiche dell’URSS. Anzi, 
proprio con queste preoccupazioni il 
governo Nakasone cerca di giustifi¬ 
care i piani di riarmo in cui si è im¬ 
barcato per le pressioni di Washin¬ 
gton, piani che in Giappone hanno 
acceso durissime polemiche. 

Un segnale deH’estrema sensibili¬ 
tà con cui a Tokio si guarda ai missili 
a medio raggio sovietici è venuto dal¬ 
la precipitazione con cui lo stesso 
Nakasone si è affrettato a giudicare 
una «buona notizia» l’affermazione 
della disponibilità sovietica a di¬ 
struggere gli SS20 eventualmente ri¬ 
tirati dall'Europa, smentito più tardi 


dalle più caute (ed evidentemente 
concordate con gli occidentali) di¬ 
chiarazioni del ministro degli Esteri 
Abe. 

Ieri intanto da Bonn c venuta la 
presa di posizione ufficiale del gover¬ 
no tedesco-federale sulla nuova pro¬ 
posta sovietica. Il portavoce gover¬ 
nativo Peter Boenisch ha ripetuto la 
sostanza dei giudizi espressi nei gior¬ 
ni scorsi dal ministro degli Esteri 
Genscher, alquanto diversi — va ri¬ 
levato — da quelli venuti da espo¬ 
nenti dell’altra componente della 
coalizione di Bonn, quella democri¬ 
stiana, assai più chiusi e pregiudizia¬ 
li (ancora ieri il leader della CSU 
Strauss ha respinto in blocco e senza 
sfumature l’iniziativa di Mosca). 

Boenisch ha presentato il risultato 
di un’analisi che esperti governativi 
hanno compiuto della proposta An¬ 
dropov, della quale sono stati messi 
in rilievo quattro punti positivi: 1) 1’ 
offerta di una autentica riduzione 
dei missili a medio raggio; 2) la di¬ 
sponibilità a distruggere i missili che 
verranno eventualmente ritirati; 3) 
l’indicazione di una rinuncia ad una 
supplementare minaccia nel settore 
asiatico; 4) l’ammissione, di fatto, di 
una esistente superiorità sovietica. 

Però, di fronte a questi dati positi¬ 
vi — ha detto Boenisch — la propo¬ 
sta manifesta la volontà sovietica di 
conservare una sostanziale superio¬ 
rità. L’URSS possiede già 3G4 missili 
basati in mare del tipo «SSM-5» e 
«SSM-6» e questi basterebbero già — 
ha sostenuto il portavoce — ad equi¬ 


librare il potenziale francese e bri¬ 
tannico. In fatto di missili intercon¬ 
tinentali, inoltre, i rapporti di forza 
pendono già dalla parte di Mosca, 
che ne detiene 1398 contro 1 1049 a- 
mericani. Ecco spiegati i motivi per 
cui, secondo gli esperti militari del 
governo di Bonn (ma c’è da dire che 
calcoli del tutto diversi vengono 
compiuti da esperti meno vicini al 
gabinetto Kohi), la nuova proposta 
di Mosca, per quanto sia un fatto 
«nuovo e positivo», non può ancora 
essere considerata una base utile per 
un’intesa a Ginevra. 

A soccorso delle tesi ufficiali del 
governo è stata promossa da giorni 
una intensa campagna di «controin¬ 
formazione daU’alto», con articoli di 
giornali, opuscoli, conferenze, spot 
pubblicitari, volta a dimostrare la te¬ 
si della «schiacciante superiorità» so¬ 
vietica in fatto di armamenti, e della 
conseguente necessità di installare i 
Pershing-2 e i Cruise nella RFT. Do¬ 
po la «gaffe» della autorevolissima 
(ma non in questa occasione) «Fran¬ 
kfurter Allgemeine Zeitung», la qua¬ 
le ha dovuto stendere un velo di pie¬ 
toso silenzio sopra alle sue stesse «ri¬ 
velazioni» su un esperimento com¬ 
piuto dai sovietici con un satellite- 
killer, e proprio sul cielo di Monaco 
di Baviera (eventualità confutata da 
tutti gli esperti), i giornali vicini al 
centro-destra battono il chiodo degli 
SS20. I sovietici — sostengono — 
hanno continuato a installarli anche 
dopo la moratoria unilaterale da loro 
stessi decretata, nel marzo dell’anno 


scorso, a titolo esclusivamente pro¬ 
pagandistico. 

A questa tesi è venuta una irritata 
smentita direttamente da Mosca. La 
TASS ieri ha rimproverato al cancel¬ 
liere Kohi di lasciarsi convincere un 
po’ troppo facilmente «dal Pentago¬ 
no e dalla CIA» e ha ribadito la vali¬ 
dità della moratoria per tutto il tem¬ 
po che a Ginevra si continuerà a 
trattare. 

La campagna propagandistica in 
grande stile lanciata dal governo di 
Bonn sembra chiaramente indirizza¬ 
ta a rovesciare il corso degli orienta¬ 
menti dell’opinione pubblica. Dopo 
quello, dagli esiti clamorosi, reso 
pubblico qualche giorno fa (il 75 per 
cento dei tedeschi e contrario alla in¬ 
stallazione dei nuovi missili USA se a 
Ginevra non si arriverà a un accor¬ 
do), ieri un altro sondaggio, pubbli¬ 
cato dallo «Spiegel» ha fatto rizzare i 
capelli in testa agli uomini del can¬ 
celliere. In soli due anni, l’orienta¬ 
mento dell’opinione pubblica si è ri¬ 
baltato: nel)'81 c’era una leggera 
maggioranza che avrebbe approvato 
l’installazione, ora la maggioranza è 
contraria. 

Ieri sera, intanto, si è appreso che 
sia il segretario di Stato americano 
Schultz che il ministro degli esteri 
sovietico Gromiko parteciperanno 
alle cerimonie conclusive della con¬ 
ferenza sulla sicurezza e la coopera¬ 
zione in Europa, che si svolgeranno a 
Madrid dal 7 al 9 settembre. Sarà l’ 
occasione di un incontro diretto tra i 
due massimi responsabili della di¬ 
plomazia internazionale. 


Cile, cortei e manifestazioni nel primo giorno di libertà dallo stato d’assedio 

Migliaia per le strade a Santiago 

Una folla enorme ha accolto all’aeroporto Velasco Castillo, presidente della Commissione per i diritti umani 
Cinema e ristoranti aperti, si può circolare di notte - Documento comune dei giovani comunisti e socialisti 


SANTIAGO DEL CILE — 
Ieri mattina il Cile si è sve¬ 
gliato libero dallo stato di e- 
mergenza — termine ambi¬ 
guo, analogo allo stato d’as¬ 
sedio — nel quale viveva da 
dicci anni. Tutti i veicoli pos¬ 
sono da ieri circolare libera¬ 
mente, cinema, teatri e risto¬ 
ranti resteranno aperti fino 
a tardi, è possibile riunirsi, 
diffondere pubblicazioni. 
Migliaia di persone sono ac¬ 
corse all'aeroporto ad acco¬ 
gliere Jaime Castillo Vela¬ 
sco, ex presidente del partito 
democristiano, cd attuale 
presidente della Commissio¬ 
ne per i diritti umani. Il ri¬ 
torno di Castillo Velasco dal¬ 
l’esilio è diventato la prima 
grande manifestazione 
spontanea dei cileni dopo la 
fine dello stato d’assedio. Al 
grido di «Libertà, libertà», 
hanno formato un lunghissi¬ 
mo corteo di automobili che 
ha scortato il dirigente poli¬ 
tico fino al palazzo sede della 
Commissione per i diritti u- 
mani, nella centralissima a- 
lameda Bernardo O’Higgins. 

Castillo Velasco, ministro 
della giustizia durante il go¬ 
verno di Eduardo Frei, è di¬ 
ventato un feroce oppositore 
dei militari negli ultimi anni, 
quando, rientrato dal primo 
esilio, ha preso a denunciare 
con forza gli arresti di lea- 
ders sindacali e le continue 
violazioni dei diritti umani. 
Nuovamente espulso dal 
Paese, nel 1978. Castillo Ve- 
lascoha proseguito la sua at¬ 
tività di sensibilizzazione 
contro il regime, per i cileni il 
suo è un nome-simbolo della 
libertà. Nel breve discorso al¬ 
la folla, il dirigente ha ricor¬ 
dato la speranza che per il 
Cile si apra finalmente la 
strada della democrazia, ha 
appoggiato la linea del dialo¬ 
go intrapreso da esponenti di 
•Alleanza democratica», ma 
ha aggiunto che «dialogo 


A conclusione della visita 
del compagno Berlinguer in 
Cina è stata diffusa la se¬ 
guente informazione sugli 
incontri e i colloqui che il se¬ 
gretario del PCI ha avuto 
durante il suo soggiorno. 

Invitato dal segretario ge¬ 
nerale del Comitato centrale 
del Partito Comunista Cine¬ 
se, Hu Yaobang, a trascorrere 
un periodo di vacanze nella 
Repubblica Popolare Cinese, 
il compagno Enrico Berlin¬ 
guer ha soggiornato in Cina 
dal 15 al 29 agosto. Durante il 
soggiorno egli ha avuto collo¬ 
qui politici con dirigenti del 

K ;o e del governo cinesi. 

sua visita il segretario 
del PCI era accompagnato 
dal compagno Antonio Rub- 



SANTIAGO DEL CILE — Un momento del corteo che ha sfilato nel centro della capitale. Sotto: 
Velasco Castillo saluta la folla che lo attende all'aeroporto 



non deve significare cedi¬ 
mento codardo e complice». 
Castillo Velasco ha assicura¬ 
to che «tutti i suoi sforzi sa¬ 
ranno tesi al ritorno degli e- 
sdiati in patria», ha difeso la 
•strada della non-violenza» 
cioè l’unica percorribile dal 
popolo cileno. 

Alla fine del discorso del 
leader de, una lunga colonna 
di manifestanti ha sfilato 
verso la piazza d’Italia, tra 
gli applausi della folla che 
facevc ala al corteo. »Che se 
ne vada», chiaro riferimento 
a Pìnochet, e «Libertà e de¬ 
mocrazia subito» gli slogan e 
le scritte sugli striscioni. Po¬ 
lizia e carabinieri si sono li¬ 
mitati a deviare il traffico 
lungo il passaggio del corteo, 
è stata così netta la sensazio¬ 
ne che qualcosa è profonda¬ 


mente cambiato. 

Ieri, è rientrato a Santiago 
anche il vecchio e prestigioso 
dirigente comunista. Cesar 
Godoy Umilia. E Andrea 
Zaldivar, presidente dell'ln- 
ternazionale democristiana, 
arriverà domenica prossima. 
Sarà Santiago — ha annun¬ 
ciato — la nuova sede uffi¬ 
ciale dell’organismo. Nel Ci¬ 
le, dove i leaders stanno rien¬ 
trando e i partiti si vanno più 
nettamente configurando ed 
organizzando, le polemiche 
— molte chiare, altre più 
sommerse — sono all’ordine 
del giorno. È di ieri la deci¬ 
sione del «Proden» di sospen¬ 
dere il comizio — autorizzato 
dal regime — previsto per il 4 
settembre. A chiederlo era 
stato lo stesso Gabriel Val- 
des, leader de, che aveva in- 


bi, membro del Comitato 
centrale e responsabile della 
sezione Esteri del PCI. 

Nel corso di cordiali collo¬ 
qui i compagni Hu Yaobang e 
Berlinguer hanno proceduto 
ad uno scambio di informa¬ 
zioni sulla situazione in Italia 
e nella Repubblica Popolare 
Cinese e sulla attività dei due 
partiti. Un ampio scambio di 
valutazioni e di opinioni ha 
riguardato i problemi che ca¬ 
ratterizzano l’attuale situa¬ 
zione internazionale. Si è di¬ 
scussa la necessità di rivolge¬ 
re gli sforzi alla salvaguardia 
della pace mondiale, alla lot¬ 
ta contro la corsa agli arma¬ 
menti e per procedere, so¬ 
prattutto da parte delle due 
grandi potenze, ad effettive 


L’informazione diffusa sulla visita 

Gli incontri 
di Berlinguer 
in Cina e i 
temi discussi 


vitato i dirigenti dell’organi- 
smo a non creare confusione 
e a lasciar spazio alla rinno¬ 
vata iniziativa dei partiti. 

La data della quinta gior¬ 
nata di protesta non è anco¬ 
ra stata fissata ufficialmen¬ 
te, ma il 5 e l’8 sono le date 
più probabili. Nelle vicende 
del dialogo avviato dall’op¬ 
posizione, si inserisce un do¬ 
cumento congiunto dei gio¬ 
vani comunisti e socialisti e 
dei membri del «MIR». Si ri¬ 
corda l’azione e il prezzo in 
vite umane pagato dai gio¬ 
vani in questi mesi — stu¬ 
denti, operai, insegnanti — 
per dichiarare che «senza 
una radicale trasformazione 
della società cilena non ci sa¬ 
rà una soluzione reale alla 
crisi». Le tre organizzazioni 
hanno annunciato una serie 
dì iniziative politiche comu¬ 
ni. 

Dura la dichiarazione del 
presidente della Confedera¬ 
zione dei lavoratori del ra¬ 
me, Rodolfo Seguel: «Il go¬ 
verno — ha detto — non vuo¬ 
le in realtà un'apertura». Se¬ 
guel ha ricordato che i sette¬ 
cento lavoratori del rame, li¬ 
cenziati dopo gli scioperi nel¬ 
le miniere, non sono stati 
riassunti e che il regime li 
usa come strumento di ricat¬ 
to in un Paese dove la disoc¬ 
cupazione ha raggiunto li¬ 
velli allarmanti e dove la mi¬ 
seria «continua a decimare 
intere famiglie». Il governo 
— conclude il documento 
della Confederazione — ha 
barato e continua a farlo, 
dando risposte parziali alle 
rivendicazioni avanzate dal¬ 
l’opposizione. Sono otto i 
punti avanzati dalla delega¬ 
zione di Alleanza democrati¬ 
ca a Onofre Jarpa, conside¬ 
rato ormai un negoziatore 
per conto di una parte della 
giunta. L’unico finora accol¬ 
to è quello della fine dello 
stato d’assedio. 


misure di disarmo, per il pie¬ 
no rispetto e riconoscimento 
della sovranità e dei diritti di 
ciascun popolo, al di fuori di 
ogni politica di potenza e di 
ogni ingerenza e pressione 
dall’esterno. È stato espresso 
un giudizio positivo sul ruolo 
del movimento dei paesi non 
allineati e sulla esigenza di 
instaurare un nuovo ordine 
economico internazionale, 
basato sulla equità degli 
scambi e su una cooperazione 
internazionale di mutuo van¬ 
taggio. 

Hu Yaobang e Berlinguer 
hanno auspicato un allarga¬ 
mento degli scambi politici, 
economici, commerciali e 
culturali tra la Repubblica 
Popolare Cinese e l'Italia. E 


Menachem Degin mentre rien¬ 
tra nella sua abitazione dopo 
l'annuncio delle sue dimissio¬ 
ni. In basso tre possibili suc¬ 
cessori: da sinistra Aridor, 
Shamir e Arens 


Il premier 
è stato invitato 
a rimanere 
al suo posto 
Si delinea 
l’ipotesi 
di un nuovo 
gabinetto 
presieduto 
da Shamir 
Le divisioni 
nella 
maggioranza 
all’origine 
dell’abbandono 
Le reazioni 
in Egitto 



Dopo una giornata di febbrili consultazioni 

Begin prende tempo 
Oggi la decisione 
sulle dimissioni 




TEL AVIV — Sono proseguiti per tutta la 
giornata di ieri a Gerusalemme i febbrili in¬ 
contri al vertice per far recedere il primo mi¬ 
nistro Menachem Begin dalla sua intenzione 
di lasciare l’incarico. II premier israeliano, 
che aveva annunciato la clamorosa decisione 
nel corso della riunione del Consiglio dei mi¬ 
nistri di domenica, ha concesso ieri altre ven- 
tiquattr’ore agli altri esponenti della mag¬ 
gioranza di governo prima di formalizzare la 
propria decisione nelle mani del capo dello 
stato. Bisognerà attendere fino ad oggi, dun¬ 
que, per sapere se Begin insisterà nel suo at¬ 
teggiamento o se invece tornerà sui suoi pas¬ 
si, accreditando in questo modo le voci che 
subito dopo l’annuncio avevano parlato di 
una astuta manovra di ricucitura della mag¬ 
gioranza governativa. 

Il fatto che ieri il premier israeliano abbia 
accettato di rinviare ulteriormente qualsiasi 
decisione è stato interpretato da! maggiori 
esponenti delia coalizione del «Likud» come 
un segno che egli potrebbe tornare sulla deci¬ 
sione. Stando alia radio israeliana, invece, 
Begin avrebbe dichiarato di «non essersi di¬ 
messo per cambiare idea il giorno dopo», ma 
avrebbe espresso la volontà di attendere la 
riunione del governo per prendere la decisio¬ 
ne definitiva. Non è escluso, a questo propo¬ 
sito, che si voglia evitare un allungamento 
dei tempi delia crisi puntando alla costituzio¬ 
ne immediata di un nuovo gabinetto. Nel 
blocco del »Likud» si starebbe delincando, se¬ 
condo fonti di Gerusalemme un accordo in¬ 
tomo alla figura de) ministro degli Esteri 
Shamir che riceverebbe nelle prossime ore 
l’incarico di presiedere un governo di trasi- 
zione in vista di eiezioni anticipate. 

Benché Begin non abbia voluto spiegare la 
ragioni di una decisione che ha colto di sor¬ 
presa i circoli intemazionali e gli stessi am¬ 
bienti politici dello stato ebraico, i suoi colla¬ 
boratori hanno sottolineato che la scelta è 
maturata nel quadro di un complesso intrec¬ 
ciarsi di motivazioni politiche e personali. Il 
leader del «Likud* avrebbe avuto — secondo 
indiscrezioni anticipate dal settimanale «Ti¬ 
me. — un violento scontro con l’ex ministro 


della Difesa, Ariel Sharon nel corso dell’ulti¬ 
ma riunione del Consiglio dei ministri. Il ga¬ 
binetto israeliano era impegnato a discutere 
il ritiro delle forze israeliane dalle montagne 
dello Chouf, in Libano, quando Sharon a- 
vrebbe accusato il premier israeliano di cedi¬ 
mento nei confronti degli Stati Uniti. In ogni 
caso, al di là dì questo episodio, i rapporti 
aU’interno della coalizione erano divenuti 
nelle ultime settimane piuttoso tesi anche in 
concomitanza con il varo delle misure econo¬ 
miche anti-crisi che hanno profondamente 
minato l’unità interna del governo. 

La situazione dell’economia israeliana è 
divenuta nelle ultime settimane particolar¬ 
mente pesante. L’indebitamento del paese 
determinato dall’impegno bellico In Libano 
impone a Tel Aviv profondi tagli della spesa 
pubblica che non sono condivisi da tutte le 
forze che sostengono la maggioranza. Il pic¬ 
colo gruppo del «Tami» ad esempio ha minac¬ 
ciato alcuni giorni fa di abbandonare il go¬ 
verno contestando le misure predisposte dal 
ministro del bilancio. Le tensioni delineatesi 
all’interno delia maggioranza e la difficile si¬ 
tuazione interna israeliana hanno avuto, 
dunque, un peso notevole nella decisione di 
Begin. 

L’annuncio del premier israeliano ha colto 
di sorpresa Io stesso governo americano ed 
ha determinato ieri mattina una serie di con¬ 
sultazioni ad aito livello. Il portavoce della 
Casa Bianca ha affermato che gli Stati Uniti 
contano di continuare a beneficiare della 
«piena cooperazione» di Israele per la soluzio¬ 
ne della crisi libanese. Sia la Casa Bianca sia 
il Dipartimento di Stato non hanno voluto 
fare commenti sulle intenzioni attribuite a 
Begin, dicendo che si tratta di un affare in¬ 
terno israeliano. Reazioni preoccupate, inve¬ 
ce, quelle raccolte negli ambienti governativi 
egiziani. «Sebbene la consideriamo una fac¬ 
cenda interna israeliana — ha dichiarato il 
ministro degli Esteri egiziano, Butros Ghali 
— quello che ci preoccupa è che essa non 
abbia un effetto negativo sul processo di pace 
e che ramministrazione di Tel Aviv continui 
a operare per l’acquisizione di una pace giu¬ 
sta e globale nella regione». 


stato altresì concordato un 
approfondimento dei rappor¬ 
ti e degli scambi tra il PCC e 
il PCI, che si sono positiva- 
mente sviluppati in questi 
anni, sulla base <!el reciproco 
rispetto della autonomìa e 
della indipendenza di cia¬ 
scun partito e nel quadro del 
rafforzamento della solida¬ 
rietà con tutte le forze di pa¬ 
ce, di liberazione nazionale e 
di progresso nel mondo inte¬ 
ro. 

Ai colloqui hanno parteci¬ 
pato: per il PCI il compagno 
Antonio Rubbì, per il PCC i 
compagni Song Renqiong, 
dell’ufficio politico, Qiao Shi, 
membro candidato della se¬ 
greteria. Jt Pengfei, Li Yi- 


mang e Feng Xuan, della 
Commissione centrale dei 
consiglieri, Qian Liren, re¬ 
sponsabile del dipartimento 
Relazioni internazionali del 
CC, Zhou Dacheng, respon¬ 
sabile di sezione del diparti¬ 
mento. 

I compagni Berlinguer e 
Rubbi hanno avuto inoltre 
colloqui con il compagno 
Peng Zhen, presidente del 
Comitato permanente dell’ 
Assemblea nazionale del po¬ 
polo, Wu Xueqian, ministro 
degli Esteri e Hu Qili, mem¬ 
bro della segreteria del PCC. 

Durante il soggiorno in Ci¬ 
na i compagni Berlinguer e 
Rubbi, assieme ai loro fami¬ 
liari, hanno visitato, oltre la 


capitale, le città di Xian, 
Nanchino, Shanghai e Yan- 
tai, incontrandosi con diri¬ 
genti del partito e delle am¬ 
ministrazioni locali. A Nan¬ 
chino e a Shanghai sono stati 
accompagnati da Hu Yao¬ 
bang a visitare monumenti e 
realizzazioni significative 
nelle due città come il mauso¬ 
leo di Sun Yat-Sen e il ponte 
sullo Yang-Tze a Nanchino e 
il complesso siderurgico di 
Baoshan a Shanghai. 

Il compagno Hu Yaobang, 
ringraziando per rinvilo ri¬ 
voltogli dal compagno Ber¬ 
linguer, ha manifestato il de¬ 
siderio di visitare Pltalia o- 
spite del PCI e ha dichiarato 
che io farà appena gli sarà 
possibile. 


Dopo Rimini 

Slogatura 
di Pertini: 
Formigoni 
parla di P2 
L’Avanti! 
replica 

Per Formica 
«tutto» il PSI 
è col governo Craxi 


ROMA — L'ultima polemica 
di agosto è la più singolare di 
tutte: l’ha aperta Roberto For¬ 
migoni, il leader del «Movi¬ 
mento popolare», il quale in 
una lunga e contorta dichiara¬ 
zione alla stampa avanza vela¬ 
tamente — ma non troppo — 
il sospetto che il Presidente 
della Repubblica non si sia af¬ 
fatto slogato il piede, e che 
dunque la sua assenza dal fe¬ 
stival cattolico di Rimini sia 
stata una assenza diplomati¬ 
ca. Formigoni ritiene che il 
motivo vero della mancata vi¬ 
sita di Pertini sia da cercare 
nelle pressioni robuste giunte 
dalla massoneria, e forse di¬ 
rettamente dalla P2. -Le mas- 
i sonerie in Italia sono molte — 
ha detto — e certamente alcu¬ 
ne si sono ribellate all'idea 
che Pertini venisse a Himini. 
Anche perché ciò avrebbe po¬ 
tuto costituire un momento di 
nuova fiducia nelle istituzio¬ 
ni. Forse — ha aggiunto — bi¬ 
sognerebbe andare a conosce¬ 
re meglio gli elenchi della P‘2, 
rivelare i nomi che ancora so¬ 
no nascosti, e potremmo ave¬ 
re delle sorprese. Forse si sco¬ 
prirebbero nomi che sono en¬ 
trati in questa vicenda ». 

Con chi ce l’ha Formigoni? 
Mistero. L’interpretazione più 
probabile, tenendo conto an¬ 
che di certe dichiarazioni rila¬ 
sciate l’altro giorno da Rocco 
Buttiglione, altro dirigente 
del «Movimento popolare», è 
che le sue allusioni siano rivol¬ 
te ai socialisti, e direttamente 
a Craxi. E così, almeno, l’ha 
interpretato il giornale del 
PSI. 

Formigoni condisce la sua 
teoria sulla malattia diploma¬ 
tica, con una dettagliata rico¬ 
struzione di certi fatti, che 
giudica sospetti, avvenuti at¬ 
torno alla visita mancata del 
Presidente della Repubblica. 
•Un presidente che è infortu¬ 
nato — dice tra Taltro — ha 
l’obbligo di non muoversi. E 
invece domenica è stato por¬ 
tato in giro per tutta la gior¬ 
nata ed è rientrato solo dopo 
le venti ». Inoltre, secondo For¬ 
migoni, per due ore i servizi di 
I sicurezza non sarebbero riu- 
I sciti a mettersi in contatto con 
Pertini. 

Ieri sera una dura rispoeta 
al leader del «Movimento po¬ 
polare» è venuta dal Quirinale, 
che in una nota ha affermato: 
«La Presidenza della Repub¬ 
blica afferma in merito ad al¬ 
cune congetture e commenti 
diffusi dalla stampa, tendenti 
a contrapporre alla notizia 
della indisposizione fisica, che 
ha causato la forzata assenza 
del presidente Pertini al 'mee¬ 
ting dell’amicizia’ di Rimini, 
al quale egli aveva sincero de¬ 
siderio di partecipare, pretese 
pressioni massoniche che lo a- 
vrebbero indotto a rinunciare 
a questo viaggio, fa presente 
che il Presidente della Repub¬ 
blica considera come una offe¬ 
sa alla sua lealtà e dignità tali 
affermazioni». La nota quindi 
definisce «ignobile» le affer¬ 
mazioni su presunte pressioni 
massoniche. 

Alle dichiarazioni di Formi- 
goni, una risposta viene anche 
dair«Aoan(</». Si legge oggi in 
un corsivo: «// Presidente del 
Consiglio ho appreso dalla 
stampa di aver provocato (co¬ 
rnei Con un sgambetto? Con 
una buccia di banana? Con 
una lettera minatoria, natu¬ 
ralmente anonima?), la di¬ 
storsione alla caviglia che ha 
impedito al Presidente della 
Repubblica di presenziare al¬ 
la giornata finale del "mee¬ 
ting” di Rimini. La rivelazio¬ 
ne è contenuta non tanto nel¬ 
le sibilline dichiarazioni del 
capo del Movimento Popola¬ 
re, Formigoni, quanto in una 
vignetta ideata e disegnata 
per la delizia dei convegnisti 
da un collaboratore dell’"Av¬ 
venire”. 

A parte le polemiche con 
Formigoni, da parte socialista 
si registra un intervento di 
Formica, che, in una breve di¬ 
chiarazione, insiste sul dato 
della forte unità politica che 
regna aH’interno del partito, 
attorno aH’esperienza del go¬ 
verno Craxi, che è - il punto 
più alto di equilibrio dinami¬ 
co nella situazione italiana ». 
E il punto più alto — dice For¬ 
mica — -ai fronte alla scon¬ 
fitta della DC e ad un’incapa¬ 
cità del PCI di essere forza 
credibile ed aggregante di al¬ 
leanze più vaste ». Formica e- 
spone poi il suo giudizio sulla 
sinistra italiana, ripetendo un 
concetto che già aveva espres¬ 
so nei giorni della fiducia a 
Craxi: e che cioè è necessaria 
una sorta di rifondazione, per¬ 
ché, nelle condizioni attuali, si 
pone -la questione dell’esau¬ 
rimento della direzione co¬ 
munista della sinistra storica 
italiana ». 
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Pace e scienza 

Riusciremo a capire 
che siamo giunti 
agli ultimi gradini? 


Sull'Unità del 25 agosto, Roma¬ 
no Ledda Invita alla discussione 
sulle conclusioni del convegno di 
Erice. Sono naturalmente d'accor¬ 
do sulle premesse di carattere posi¬ 
tivo, basate sulla considerazione 
che Incontri e discussioni tra scien¬ 
ziati delle due parti sono certamen¬ 
te utili. Ala sono d'accordo anche 
con le critiche che si muovono al 
documento conclusivo di Erice. In¬ 
fatti l'Interrogativo che, dopo l'an¬ 
nuncio del presidente Reagan del 
23 marzo scorso, si pone ogni perso¬ 
na pensosa del problemi del riar¬ 
mo, è se il superamento della dot¬ 
trina della deterrenza nella direzio¬ 
ne dello sviluppo di nuove superar¬ 
mi *dlfenslve•, in grado di distrug¬ 
gere l missili nemici appena lancia¬ 
ti, sla una speranza per l’umanità, 
come ha detto Welnberger, o un 
nuovo motivo di terrore. 

L'Idea della deterrenza reciproca, 
sostanzialmente accettata dalle 
due parti, era basata sull’impossi¬ 
bilità per ambedue di eliminare la 
minaccia avversarla, sla distrug¬ 
gendone tutti I missili, sla proteg¬ 
gendo Il proprio territorio. Già l'in¬ 
troduzione della tecnica delle testa¬ 
te multiple da parte degli USA (pe¬ 
raltro seguiti dal sovietici) aveva 
reso pensabile, se non possibile, l'c- 
llmlnazlone del potenziale offensi¬ 
vo nemico con un primo colpo; l'In¬ 
stallazione del missili MX In basi 
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fisse e riconoscibili, per la quale l' 
Amministrazione Reagan si sta 
battendo da anni, costituisce un se¬ 
condo passo nella stessa direzione; 
a mio avviso, un sistema difensivo 
efficiente è un terzo passo verso il 
superamente definitivo almeno 
dello spirito del trattato sugli ABM 
(SALTI). 

Molte critiche ha suscitato la 
proposta di Reagan, e molti dubbi 
sulla fattibilità tecnica di una slmi¬ 
le Impresa. Per distruggere un mis¬ 
sile appena lanciato, quindi nella 
sua fase di salita prima dell’Inizio 
del volo Inerziale, quando cioè si 
trova ancora verosimilmente sul 
territorio nemico, è ovviamente ne¬ 
cessario che un certo numero di sa¬ 
telliti geostazionari controllino o- 
gnl base di lancio e Intervengano 
con raggi laser di Inaudita potenza, 
con straordinaria tempestività e 
precisione. È difficile dire In quanto 
tempo ed a quali costi un slmile si¬ 
stema possa essere messo a punto: 
ad esemplo, William J. Perry, ex 
sottosegretario alla Difesa per II 
settore Ricerca nell’Ammlnlstra- 
zlone Carter, sostiene che la sua 
previsione più ottimistica è di un 
costo di cento miliardi di dollari e 
di un tempo spostato a qualche da¬ 
ta nel prossimo secolo. Natural¬ 
mente, anche se tutto ciò fosse pos¬ 
sibile, resta l’incertezza sull’affida¬ 
bilità di un sistema così complesso, 



lontano da ogni possibilità di con¬ 
trollo e manutenzione, e sulle con¬ 
tromisure eventualmente svilup¬ 
pate dall’avversario. lì rischio è pur 
sempre quello di una falsa sensa¬ 
zione di sicurezza che possa portare 
qualche >decisorc> — da una parte 
o dall'altra — a fidarsi di un simile 
sistema sino al punto di sfidare /’ 
avversario su questa base. 

Ma dopotutto, In mancanza del 
dati tecnici, del quali possono ov¬ 
viamente disporre l consiglieri di 
Reagan, è difficile discutere della 
fattibilità tecnica della proposta. 
Ammettiamo pure che, a costi » ac¬ 


cettabili » e in tempi realistici, essa 
venga attuata con successo. 

L'unico serio vantaggio che cre¬ 
do d’intravvedere potrebbe essere 
un diminuito rischio associato con 
l’intervento automatico, fuori dal 
controllo umano. È infatti probabi¬ 
le che in avvenire (e forse già oggi) 
la risposta ad un vero o presunto 
attacco nemico debba venir decisa 
da un computer che, solo, può In¬ 
tervenire In tempi abbastanza bre¬ 
vi: è evidente che II danno di un 
Intervento per errore sarebbe mi¬ 
nore se l’intervento stesso, anziché 
una ritorsione massiccia, fosse solo 


l’attivazione di sistemi difensivi. 

D’altra parte, chi per primo rag¬ 
giungesse questo obiettivo potreb¬ 
be vincere una guerra nucleare to¬ 
tale (o, peggio, potrebbe credere di 
poterla vincere), In quanto, sicuro 
della propria Impunità, potrebbe 
annientare l’avversario con un pri¬ 
mo colpo distruttore. La risposta di 
Welnberger a questa obiezione, in 
un’Intervista del marzo scorso, è l- 
neffablle: anche I sovietici sarebbe¬ 
ro in grado di raggiungere ben pre¬ 
sto Io stesso livello e munirsi delle 
stesse armi. Qualcuno puù illudersi 
che l’umanità abbia con ciò rag¬ 
giunto l’arma assoluta, la difesa 
definitiva da qualunque offesa, lo 
scudo di Achille forgiato da Vulca¬ 
no? 

Riflettiamo un momento. Questi 
satelliti geostazionari dovrebbero 
situarsi sopra il territorio nemico, o 
al confine, per controllarlo. Chi può 
Impedire, ad esempio, di affiancare 
ad essi altri satelliti incaricati dì c- 
liminare i primi, un attimo prima 
dell'attacco? La fantasia può corre¬ 
re senza limiti su questo piano ver¬ 
so scenari sempre più fantascienti¬ 
fici. 

Appunto a partire dalle armi di 
Achille, la storia delle armi è stata 
contrassegnata da una rincorsa tra 
lancia e scudo, tra cannone e coraz¬ 
za, sempre più sofisticati. La supe- 
rarm a di Reagan non sarebbe altro, 
a mio a vviso, che un ulteriore scali¬ 
no, un ben alto e costoso scalino di 
tale rincorsa, e non farebbe altro 
che spostare ancora più avanti l’e¬ 
quilibrio del terrore, come del resto 
ha ammesso lo stesso Wcinberger. 

Vista in questa prospettiva, la 
proposta potrebbe apparire al tem¬ 
po stesso meno pericolosa, perché 
In qualche modo tradizionale, e ine¬ 
luttabile. Ciò di cui tutti stentano a 
rendersi conto è che forse siamo a- 
gll ultimi gradini di questa scalata 
del terrore: nessuno sa infatti 
quanti ne manchino alla fine della 
scala. 

Giuliano Nencini 

Fisico 









_ Due progetti di grande valore 

Sincrotrone 
e biotecnologie: 








Dal nostro inviato 
TRIESTE — Nel mese di 
settembre si giuocherà una 
partita molto importante 
per Trieste. Non si sa anco¬ 
ra se questa sarà la data 
delle decisioni ultime, defi¬ 
nitive, ma certo allora si 
potranno conoscere meglio 
gli orientamenti interna¬ 
zionali che, se a noi favore¬ 
voli, faranno di Trieste, nei 
prossimi anni, la sede di 
due imprese scientifiche a- 
vanzatissime. 

Il primo appuntamento è 
fissato a Madrid, dove cin- 
quantacinque paesi discu¬ 
teranno, tra il 7 e il 13 set¬ 
tembre, se assegnare all’I¬ 
talia il Centro internazio¬ 
nale di biotecnologie e di 
ingegneria genetica, voluto 
daH’UNIDO. che è l’orga¬ 
nizzazione delle Nazioni fi¬ 
nite per lo sviluppo indu¬ 
striale. Salvo qualche can¬ 
didatura di disturbo dell’ 
ultimo momento, sono an¬ 
cora in lizza, oltre all’Italia, 
il Belgio e la Thailandia; 
ma la nostra offerta in va¬ 
luta convertibile (ventisette 
miliardi di lire, utilizzabili 
dall’UNIDO nel modo che 
ritenga più opportuno) 
sembra essere piu vantag¬ 
giosa di quelle degli altri 
due paesi, che puntano in¬ 
vece a fornire, direttamen¬ 
te, le strutture, gli edifici e i 
ricercatori. 

L’altro appuntamento, 
che riguarda questa volta 
un progetto europeo, è a 
Bruxelles, dove il 29 set¬ 
tembre si riunirà un comi¬ 
tato intergovernativo per 
decidere in quale luogo in¬ 
stallare il laboratorio per la 
macchina «luce di sincro¬ 
trone», che costerà intomo 
al 180 miliardi di lire (in va¬ 
luta al gennaio '83), da 
spendere in cinque o sei an¬ 
ni. Anche in questo caso, V 
Italia (e Trieste) è tri buona 
posizione rispetto alle can¬ 
didature avanzate dalla 
Danimarca, dalla Francia, 
dalla RFT e dallTnghilter- 
ra. Nei mesi scorsi, infatti, 
il CIPE ha deciso di assicu¬ 
rare la copertura finanzia¬ 
rla per la metà, almeno, del¬ 
l’impresa; mentre l’altra 
meta dovrebbe essere a ca¬ 
rico della Comunità Euro¬ 
pea. 

La storia di queste due 
candidature triestine ha, 


Trieste potrà 
diventare una 
nuova capitale 
della ricerca 
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per un certo verso, origini 
lontane. Si può far risalire 
agli inizi degli anni *60, 
quando il castello di Mira- 
mare (quello dello sfortu¬ 
nato Massimiliano d’A- 
sburgo, imperatore del 
Messico, e lì fucilato) ospi¬ 
tava di tanto in tanto dei 
seminari di fisica, in ma¬ 
niera molto informale. Ad 
una di quelle riunioni, nel 
'61, prese parte anche il fisi¬ 
co teorico pakistano Abdus 
Salam. che quattro anni fa 
ha avuto il premio Nobel. 
L’ambiente, evidentemen¬ 
te, piacque a Salam, che 
pensò bene, insieme a Pao¬ 
lo Budinich, il «decano» del¬ 
la fisica triestina, di riallac¬ 
ciarsi alle tradizioni cultu¬ 
rali di Trieste, come città di 
frontiera, al limite tra l’Est 
e l’Ovest. 

Nacque così, nel ’64, nei 
pressi del castello, il Centro 
internazionale di fisica teo¬ 
rica di Miramare, che gui¬ 
dato in tutti questi anni 
dallo stesso Salam, ha ac¬ 
quistato un’importanza 
mondiale sempre maggio¬ 
re, per i corsi di altissima 
specializzazione che vi si 
svolgono e per la partecipa¬ 
zione ad essi di giovani fisi¬ 
ci, che provengono soprat¬ 
tutto dai paesi emergenti. 
L’istituto di Miramare è 
stato considerato come il 
centro pilota per l’universi¬ 
tà delle Nazioni Unite, che è 
stata poi realizzata a To¬ 
kyo. In questa attività di 
promozione e di assistenza 
al Terzo mondo, è stata evi¬ 
dentemente decisiva la per¬ 
sonalità di Salam, che e ri¬ 
conosciuto come una sorta 
di «consigliere» per le que¬ 
stioni scientifiche e tecni¬ 


che da molti paesi in via di 
sviluppo. 

È in questo modo, e sfrut¬ 
tando questi legami, che 
Trieste, nel rispetto di una 
sua vocazione naturale agli 
scambi, vuole inserirsi poco 
alla volta in un'area di e- 
norme espansione, quale è 
oggi la scienza. «D’altra 


IO ESCO 


parte, se destiniamo duemi¬ 
la miliardi l’anno al Terzo 
mondo — afferma Paolo 
Budinich —, perché non in¬ 
vestire anche in Italia, in u- 
n’operazìone che avrebbe 
un grosso riscontro inter¬ 
nazionale e che può qualifi¬ 
care Trieste come città di 
cultura?». 


STAI ATTENTO V 

ALLMNFI AZIONE. \ 



Le premesse, dunque, so¬ 
no queste. Ma alla storia 
delle ambizioni triestine va 
aggiunto un altro capitolo, 
più recente. Sul Carso, lun¬ 
go la strada che porta a Vil¬ 
la Opicina, in una zona de¬ 
gradata, in parte utilizzata 
per esercitazioni militari, 
sta sorgendo una grossa «a- 
rea di ricerca», che si esten¬ 
derà per 170 ettari. Alla sua 
costituzione ha provveduto 
un consorzio di enti, che va 
dal Comune di Trieste alla 
Regione Friuli-Venezia 
Giulia, alle università di 
Trieste e di Udine, al Consi¬ 
glio nazionale delle ricer¬ 
che. A sua volta, il ministe¬ 
ro degli Interni ha messo a 
disposizione de!l’=area» al¬ 
cuni edifici dell'ex campo 
profughi di Padriciano, che 
ora sono in via di ristruttu¬ 
razione. «Gli obiettivi del 
consorzio di ricerca — dice 
il suo presidente, Fulvio 
Anzellotti — sono quelli di 
offrire, ad enti pubblici o 
privati, i servizi necessari, 
come centri di documenta¬ 
zione, locali e strumenti». 

Ma lo scopo ultimo, quel¬ 
lo che dovrebbe assicurare 
il grande lancio intemazio¬ 
nale all’«area di ricerca- 
triestina, è l’assegnazione 
dei due progetti che abbia¬ 
mo detto, quello per il sin¬ 
crotrone e quello per le bio- 
tecnologie. Alcuni finan¬ 
ziamenti, come quelli della 
Regione, sono finalizzati a 
questi programmi, che se a- 
vranno un esito positivo — 
precisa Anzellotti — «per¬ 
metteranno di sviluppare 
l’area fino ad ospitare quat¬ 
tro o cinquemila ricercato- 


La macchina -luce di sin¬ 
crotrone» è una pista circo¬ 
lare nella quale fasci di e- 
leltroni vengono accelerati 
fino a cinque miliardi di e- 
Iettronvolt Portati a questa 
energia, gli elettroni emet¬ 
tono una particolare radia¬ 
zione elettromagnetica, che 
permetterà di indagare sul¬ 
la struttura di molti mate¬ 
riali, come cellule in vivo o 
campioni geologici. Dalla 
chimica, alla medicina, alla 
biologia, alla geologia, alla 
fisica delle superfici, sono 
quindi diverse le discipline 
che potranno avvalersi di 
questa macchina, che sarà 
la sorgente di luce più po¬ 
tente al mondo. La sua co¬ 
struzione è prevista per l'i¬ 
nizio del 1985. 

L’altro progetto, invece, 
potrà inserirsi in quei pro¬ 
cessi che aiutano il Terzo 
mondo ad essere meno con¬ 
dizionato dalle imposizioni 
dei paesi industrializzati. 
Sappiamo quali sono le ri¬ 
chieste dì assistenza, in 
questo senso. E l’ingegneria 
genetica potrà avere un 
ruolo determinante in set¬ 
tori di primaria importanza 
come i vaccini, le tecnologie 
alimentari, la medicina tro¬ 
picale o la coltivazione di 
piante in zone desertiche, 
attraverso l’uso di micror¬ 
ganismi che nel loro meta¬ 
bolismo forniscono acqua 
al terreno. 

Sono temi di punta sui 
quali si impegna la ricerca 
mondiale, ma che per noi 
vogliono anche dire, in que¬ 
sto caso, il miglior investi¬ 
mento per la ripresa di 
Trieste. 

Giancarlo Angeloni 
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ALL’ UNITA' 


Sezioni e compagni 
sospettosi dei «nuovo» 
e del «cambiamento» 

Cari compagni. 

le analisi compiute sui risultati delle ele¬ 
zioni mi spingono ad alcune considerazioni. 
Non possiamo infatti non cogliere con preoc¬ 
cupazione i segnali negativi giunti (per i quali 
non era necessario attendere il volo) e su di 
essi incentrare la discussione. Mi riferisco ai 
rapporti tra partito e nuove generazioni ed 
alla mancata adesione di nuovi e più ampi 
strati di popolazione alla nostra proposta. 

La soluzione di questi problemi ritengo sia 
frenata dalla situazione che vede le sezioni ed 
i compagni dirigenti ancora sospettosi e timo¬ 
rosi del « nuovo » e del « cambiamento » che av¬ 
viene di continuo nella società. 

Certo, da sempre il nostro partito è bersa¬ 
glio di attacchi politico-culturali che tendono 
a snaturare la nostra identità, per cui s'è do¬ 
vuto spesso rinchiudersi all'interno di schemi 
mentali soprattutto difensivi. È vero anche 
che le trasformazioni sociali avvengono con 
un ritmo oggi quasi frenetico, per cui quando 
ci pare di aver colto un problema, questo stes¬ 
so si presenta con caratteristiche diverse e 
nuove (pensiamo alle novità dell'informatica 
o delle telecomunicazioni ecc.). Inoltre lo 
sforzo che si sta compiendo per elaborare una 
forma originale di socialismo, porta in sé mo¬ 
menti di contraddizione che sono acuiti da 
cambiamenti di rotta nella strategia politica 
del partito (alternativa di sinistra, compro¬ 
messo storico, accordo con la DC. alternativa 
alla DC). Tali cambiamenti nel giro di pochi 
anni, hanno contribuito, forse, a disorientare 
taluni compagni che, per timore di sbagliare 
nella lotta politica quotidiana, si sono acriti¬ 
camente chiusi nella semplice difesa della li¬ 
nea del partito. 

Si rende, invece, sempre più necessario il 
confronto coi gruppi nuovi che emergono nella 
società, siano essi ecologici, culturali o sporti¬ 
vi, che seppur nel proprio ambito, possono 
contribuire a piccoli cambiamenti introducen¬ 
do. magari, alcuni nuovi «elementi di sociali¬ 
smo» (pensiamo, solo, ad una pratica sportiva 
diversa, dove non solo si controllino i soldi per 
Zico o Falcao, ma si imposti un'attività di 
base che ponga la conoscenza del proprio cor¬ 
po alla base della prestazione sportiva). 

Saper cogliere tutte queste novità, il costan¬ 
te confronto delle posizioni, dare spazio ed 
una autonomia a quanti vogliono operare una 
trasformazione in senso positivo della società, 
tornare a discutere in sezione chiamando 
gruppi e cittadini di altre organizzazioni di 
massa: questi sono alcuni elementi che ritengo 
indispensabili per continuare quel rinnova¬ 
mento che altri affermano solo verbalmente e 
che noi abbiamo iniziato con Gramsci sessan¬ 
tanni fa. 

CLAUDIO BALASINI 
(Vimodrone - Milano) 

«Terzomondismo cieco» 

(per Gheddafi, per Khomeini 
e a suo tempo per Poi Pot) 

Cara Unità. . 

«I paras francesi avanzano nel Ciad», è un 
titolo dell' Unità. Qualche giorno prima, sotto 
la fotografia del pilota libico catturato, una 
didascalia avvertiva che •sembrerebbe» trat¬ 
tarsi di una montatura, facendo tranquilla¬ 
mente propria la versione ufficiale libica rive¬ 
latasi poi completamente falsa. Ma dov'è la 
Libia per /'Unità in questo conflitto? Non ap¬ 
pare mai nei titoli. Gheddafi viene giudicato 
talora ambiguo e contraddittorio ma mai re¬ 
sponsabile a'un comportamento tale da giu¬ 
stificare •l'uomo nero• tratteggiato dalla 
stampa occidentale. 

Siamo contrari aU'internazionalizzazione 
del conflitto e non approviamo i »muscoli• di 
Reagan: ma consideriamo il leader libico il 
più grande responsabile di questa guerra: non 
sono libici i bombardieri che da giorni com¬ 
piono le toro incursioni su città e villaggi del 
Ciad? Non è vero che i carri armali libici sono 
stali determinami nella battaglia di Faya 
Largeau? 

Gheddafi è l'uomo delle avventure e dei 
complotti: intervento a favore di Amin. pre¬ 
senza militare in Ciad, lotta contro Arafat. 
assassinio dei rifugiati libici in Italia, aiuto al 
terrorismo internazionale. Forse /'Unità è af¬ 
fetta delta malattia contraria all’antighedda- 
fìsmo ossessivo di Reagan: a nostro parere si 
tratta di quel terzomondismo cieco che ha già 
portato all’esaltazione di Khomeini e al silen¬ 
zio sulla Cambogia di Poi Poi (almeno fino 
all'intervento vietnamita). 

Umberto PIERSANTi, Gualtiero DE SANTI, 
Roberto TONTIN1. Angelo GIULIANI. 

Marco FORTINI (Urbino) 


«Purtroppo spesso è meglio 
che di certi argomenti 
non si parli neanche» 

Cara Unità, 

in relazione alla discussione sulla scuola 
avviata dai lettori Montalbo e Minoprio, desi¬ 
dero esprìmere un'opinione per molti versi 
completamente diversa. 

Insegno matematica da dieci anni in un isti¬ 
tuto professionale statale e ritengo di parlare 
con un minimo di conoscenza di causa. 

È questione fondamentale la riforma della 
scuota nell'incertezza delle sue voci; ma se si 
parla di cultura •ferma a Manzoni. Leopardi 
ed Omero». bisognerebbe capire, da parte di 
chi pretende di fare discorsi intelligenti, che si 
tratta di affrontare questi argomenti, come 
tutti gli altri, da un’angolazione e con uno 
spessore culturale radicalmente diversi, che 
sappia rapportare la cultura classica e quella 
scientifica (non dimentichiamola!) alta realtà 
e alle esigenze del nostro tempo. 

•Non si parla della Resistenza, non si parla 
dei Gulag, non sì paria dei moderni imperiali¬ 
smi i-.* non è esalto, nessuno lo impedisce, solo 
se ne parla poco e soprattutto male, molto 
spesso: perché — non dimentichiamolo — la 
scuola, la cultura scolastica è fatta anche da 
chi vi insegna e non bisogna prescindere da! 
fatto che gli insegnanti hanno, ovviamente, di¬ 
verse idee, diciamo politiche, con una netta 
prevalenza di orientamenti conservatori. De¬ 
vo. amaramente , dire che. spesso, è meglio che 
di Resistenza, di Gulag, di •moderni imperia¬ 
lismi» non si parli da parte di chi, tali argo¬ 
menti. presenta in modo manicheo e distorto, 
quando anche parlare di Risorgimento o di 
imperialismo austroungarico può essere occa¬ 
sione di raffronti e di riflessioni di stretta 
attualità, se chi parla ne ha la capacità e la 
volontà. 

La vera riforma, quindi, della scuola è quel¬ 
la di cambiare lo Stato perché questo Stato, 
meglio, questo modo di governare lo Stato, 
produrrà, in prevalenza, insegnanti che sa¬ 
pranno o vorranno -fare cultura » solo in un 
certo modo. 

Malgrado tutto i giovani hanno consapevo¬ 


lezza in larga misura della realtà e dei loro 
problemi; purtroppo anche la consapevolezza 
che si fa poco o nulla per loro (come per gli 
anziani), che la noia di vivere, la fuga nella 
droga sono cose ben serie e cui non pone certo 
rimedio lo sfascio che è attorno. 

Al signor Minoprio raccomanderei di non 
•citare» fuori luogo B. Croce e B. Russell, veri 
cittadini del loro tempo per vera cultura, per 
limpida intelligenza, che non hanno mai giu¬ 
dicato poco serio o nulla di preciso esserlo a 
pieno titolo. 

Che miseria pensare che, con il cumulo di 
angosciosi problemi che sovrastano l'umani¬ 
tà, sentirsi cittadini veri, consapevoli, rabbio¬ 
samente, direi, convinti che lottare per una 
società migliore, nel rispetto di sè e degli altri, 
è giusto e doveroso, per certuni non significhi 
nulla di serio, nulla di preciso! 

ALBERTO QUAINO 
(Udine) 

Agli pseudo moralisti 
che conto presentiamo? 

Cara Unità, 

è poi saltato fuori che quei poveri genitori 
del ragazzo rimasto ferito alla testa e lasciato 
in ospedale a Busto Arsizio, non erano •mo¬ 
stri» bensì correvano (altro che •voglia di ma¬ 
re») — dopo aver incaricato un'apposita a- 
genzia d'ogni problema relativo al ragazzo 
stesso (vittima nemmeno poi d’una cosa gra¬ 
ve) — per ricoverare presso un istituto di Je- 
solo un altro figlio paraplegico. 

Ed ora, di tutte le cose — tanto gratuite 
quanto cattive — dette su questi presunti •ge¬ 
nitori-mostri ». che ne facciamo? 

Agli pseudo-moralisti che, come mosche 
sulla cosa che preferiscono, si sono avventati 
subito sulla faccenda tagliando giudizi a de¬ 
stra e a manca, che conto presentiamo? 

E voi giornalisti — almeno, alcuni di voi 
giornalisti — spesso: quanto sarebbe meglio 
se prima di parlare (per pensar) taceste! 

LORENZO POZZATI 
(Milano) 

La carrozza fantasma 
e il 10% di penalità 

Cara Unità. 

in data 30 maggio ho prenotalo alla stazio¬ 
ne di Lecco quattro cuccette di 2‘ classe sul 
treno •espresso» 571 in partenza alle ore 
20.30 da Milano C.le per Catania. La sera del 
28 luglio, come da prenotazione, mi presento 
al treno e. dopo aver percorso la lunghezza del 
convoglio varie volte, mi accorgo che la car¬ 
rozza n. 36 con le cuccette prenotate (n. 43. 44. 
45, 46)... non c’è/ Mi reco dal capotreno il 
quale si dice spiacente, mi dà ragione... ma 
non può farci nulla e aggiunge che probabil¬ 
mente. essendo quello un treno che viene 
»sdoppiato », /’- elaboratore» avrà sbagliato e 
pertanto la carrozza n. 36 sarà .sul treno 1561. 
in partenza alle ore 20 45 per Palcrmo-Sira- 
cusa. 

Piuttosto seccato, attendo con mia moglie c 
i due figli il treno 1561 e. quando questo arri¬ 
va. salgo finalmente sulla carrozza n. 36. Mi 
rivolgo al cuccettista con la prenotazione e. 
dopo un controllo...: iMi dispiace signore, le 
cuccette prenotate non corrispondono; e poi 
questo non è il treno 571». Mantengo la calma 
e gli dico che sul 571 la carrozza n. 36 non 
esiste... E lui replica: •Si deve rivolgere alla 
stazione che le ha rilasciato la prenotazione e 
far reclamo». 

A questo punto chiamo di nuovo il capqlre- 
no del 571 ed insieme al cuccettista cerchiamo 
una soluzione, che in un primo tempo sembra 
impossibile. Il capotreno se ne va perché •ha 
da fare». Io minaccio di fare intervenire la 
Polfer di Milano ed il cuccettista dopo un po’, 
comunque molto gentilmente, mi trova 4 cuc¬ 
cette sul treno 1561 (cuccette che pago nuova¬ 
mente) e così finalmente si parte. 

A questo punto vorrei chiedere: come mai 
succedono queste cose? Perché l'Azienda FS 
se mi rimborserà le cuccette della famosa 
-carrozza fantasma». si tratterrà in ogni caso 
il I0%? 

SILVIO ROMEO 
(Lecco - Como) 

«Altro che operaisti 
e corporativisti!» 

Cara Unità. 

è una certa amarezza insieme al desiderio 
di verità che mi spinge a scriverti. 

Da due anni sono delegato ne1 consiglio di 
fabbrica della Invernizzi di Caravaggio e. so¬ 
prattutto negli ultimi tempi, il rapporto tra 
quadri di fabbrica e C.d.F. si è inasprito. Ad 
alcuni presidi di fabbrica, i quadri si presen¬ 
tano con l'intento di ripetere su scala ridotta 
la prassi della famosa • marcia dei quaranta- 
mila». Da simile contrapposizione (certamen¬ 
te da deplorare in quanto per tutti lesiva) la 
vampa polemica, il risentimento reciproco e la 
reciproca sordità. 

Ma se il C.d.F. comunque rilanciava l’idea 
di un incontro con i quadri ecco che dall'altra 
parte partiva sulla stampa locale una compa¬ 
gna di servizi giornalistici, interviste ai qua¬ 
dri. corsivi ecc. il cui succo sta nel dire che il 
C.d.F. è un insieme di sovversivi, operaisti e 
• Toni Negristi». 

A parte ilfatto che la politica del •divide et 
impera• non trova alcun seguilo nella fabbri¬ 
ca. ci piace invece dire come è tutto il Cd.F. 
ad assumersi le proprie faticose responsabili¬ 
tà nel cercare ai controbattere su questioni 
vitali (ritmi, occupazione, ristrutturazioni) 
una direzione aziendale che ben si mostra se¬ 
guace delie teorie di Mortillaro e soci. La 
fatica del dovere, il senso della solidarietà ci 
hanno dato il coraggio di lotte seguite da tutti 
i lavoratori tranne, guarda caso, i quadri. Lot¬ 
te intraprese non perché •operaisti» ma per¬ 
ché allo straordinario libero abbiamo antepo¬ 
sto il diritto di chi vive nell’angosciosa ricerca 
della possibilità di lavorare per vivere digni¬ 
tosamente. Al corporativismo di fabbrica ab¬ 
biamo reagito col solidarismo cosciente, che 
ha voluto dire ingresso di giovani disoccupati 
in fabbrica. 

Tanto più che gli ultimi tre mesi ci hanno 
visti in fotte, pagate duramente nella busta 
paga, per conquistare il contratto nazionale 
del settore alimentare, raggiunto proprio in 
questi giorni e dove si riscontrano rilevanti 
risultali proprio e anche dal punto di vista dei 
quadri. Altro che operaisti e corporativisti! 

Tuttavia ti dicevo dell'amarezza. Essa sta 
non tanto nelle politiche da •reparto confino» 
che tentano di venire a galla nella fabbrica 
concretamente vissuta, bensì nel vedere come i 
compagni del PCI earavaggino non riescono 
ad allacciare un rapporto con la fabbrica e 
viceversa. Non so se ciò sia da addebitare ad 
un malinteso senso del rispetto dcl- 
l'-autonomia sindacale» o al sovraccarico di 
problemi di istituzioni amministrative locali. 
Certo che ai compagni della Invernizzi si apri¬ 
rebbe un po' il cuore a sentirsi più vicini i 
compagni di Caravaggio. 

GIOVANNI DIOLI JOSÈ 
(Caravaggio • Bergamo) 
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A Roma la ragazza 
del polmone d’acciaio 
comprato dal padre 

ROMA — È stata trasferita da Napoli a Roma Rosa Sepe, la 
ragazza napoletana di 14 anni il cui padre aveva dovuto compra* 
re di tasca propria una speciale corazza per il polmone d’acciaio 
che le avrebbe consentito di sopravvivere. Alle ore 11 è partita, a 
bordo di un’autoambulanza della CR, alla volta dell’Istituto di 
Fisiologia respiratoria del Policlinico Gemelli di Roma ove si 
spera di strapparla al suo male. Rosa Sepe è affetta dalla sindro- 
me di Guillaume-Abbc, una forma di nevrassite virate non infet¬ 
tiva che colpisce il midollo spinale e porta all’insufficienza respi¬ 
ratoria. I primi sintomi della malattia si erano manifestati all’i¬ 
nizio di agosto quando la ragazza cominciò ad accusare cefalee c 
\omito e le venne diagnosticato l’inizio di una nevrite. Nei gior¬ 
ni successivi le condizioni di Rosa peggiorarono e all’inizio dell’ 
asfissia ne fu deciso il ricovero aU’ospedale per malattie infettive 
Cotugno. Qui però i respiratori automatici erano già utilizzati 
tutti dai pazienti per cui fu deciso il trasferimento della ragazza 
al centro di rianimazione dell'ospedale San Gennaro. 1 medici di 
questo nosocomio, ritennero necessario il ricovero presso un 
centro dotato di polmone d’acciaio. L’unica attrezzatura era di¬ 
sponibile presso il Primo Policlinico che, però, non aveva una 
corazza adatta al gracile corpicino della ragazza. Il padre di 
Rosa, Giovanni, idraulico, per evitare lungaggini burocratiche 
si offrì di comprare di tasca propria la corazza. L’odissea non era 
ancora finita. Nessuna ditta napoletana disponeva dell’attrezza¬ 
tura e si dovette far ricorso ad un'azienda romana ed all’inter¬ 
vento della polizia stradale per farla giungere velocemente a 
Napoli. Ieri, infine, un’altra tappa del calvario. 

NELLA FOTO: Rosa Sepe all'arrivo al Policlicnico Gemelli 



l’Un ità - CRONACHE 

Oggi parte Challenger, 
decollo e atterraggio 
avverranno di notte 


CAPE CANAVERAL — -Challenger», il traghetto spaziale ame¬ 
ricano, verrà lanciato da Cape Canaveral come previsto oggi alle 
02.15 ora locale (9.15 ora italiana) per l’ottavo volo della missione 
•Shuttle». Con un equipaggio di cinque persone (fra cui il primo 
astronauta di colore, lo specialista di missione Guion Bluford, il 
•Challenger» girerà per sei giorni intorno alla Terra e la sua 
missione principale sarà quella di porre in orbita un satellite per 
le telecomunicazioni per conto dell’India. Il direttore del lancio. 
Al O'Hara, ha dichiarato che le previsioni indicano per l’ora X 
•le migliori condizioni atmosferiche che abbiamo mai avuto». Si 
tratta della prima missione «Shuttle» che partirà e tornerà di 
notte. Il lancio notturno è stato reso necessario dal programma 
relativo alla messa in orbita dei satellite indiano che deve essere 
sganciato dalla navetta nelle prime ore di domani. Il ‘Challen¬ 
ger» toccherà terra nella base aerea di Edwards in California. 
Ieri alle 18 ora locale è iniziato il riempimento dei serbatoi dello 
•Shuttle» con il carburante liquido, dopo di che verranno fatti 
salire a bordo i cinque astronauti capeggiati dal comandante 
Richard Truly. Durante la missione il «CHallenger* oltre a met¬ 
tere in orbita il satellite per telecomunicazioni, compirà esperi¬ 
menti di elettroforesi per la separazione dei liquidi cellulari in 
vista dell’istallazione di futuri laboratori chimici nello spazio. 
Gli astronauti proseguiranno inoltre i collaudi del grande brac¬ 
cio meccanico contenuto nella stiva, e faranno una prova di 
dialogo con il satellite della NASA per comunicazioni TDRS, 
indispensabile per assicurare i collegamenti con il laboratorio 
spaziale europeo da lanciare nella prossima missione. 


I cinque membri 
dell'equipaggio 
del Challenger 
ed il simbolo 
del volo della 
navetta spaziale 



Coppia Urss 
sposata da 
100 anni 


MOSCA — In un remoto vil¬ 
laggio dell’Azerbaigian sovie¬ 
tico una coppia di contadini 
ha festeggiato i cento anni di 
matrimonio in compagnia di 
circa 150 figli, nipoti e proni¬ 
poti. Niftulla Agayev, di 126 
anni, e la moglie Belabeim di 
116 sono nati e hanno vissuto 
tutta la loro vita a Lerik, un 
villaggio sulle montagne del 
Caucaso, coltivando grano e 
uva e allevando bestiame. Solo 
dopo la sovictizzazione dell’A¬ 
zerbaigian negli anni venti, la 
coppia di agricoltori allora già 
sessantenni ha imparato a 
leggere e a scrivere, precisa I’ 
agenzia «TASS». «Voi giovani 
— ha detto Niftulla Agayev al¬ 
la sua discendenza durante 
una riunione di famiglia per 
festeggiare il secolo di matri¬ 
monio —* dovete lottare fer¬ 
mamente per la pace, affinché 
gli uomini sulla terra vìvano a 
fungo e felici». In Azerbaigian, 
vivono più di millecinquecen¬ 
to centenari. 


Azzurra naviga verso il 1987 


H timone è di nuovo 
in mano agli sponsor 

Agnelli, l’Aga Khan e gli altri finanziatori hanno annunciato a 
Porto Cervo i prossimi appuntamenti per la barca italiana 


Dal nostro inviato 

PORTO CERVO — A ciascuno il suo: la folla di 
villeggianti e curiosi ha festeggiato il ritorno del¬ 
l'equipaggio di Azzurra domenica sera nella piaz¬ 
zetta di Porto Cervo, squassata da una Resta ad 
altissima densità umana sotto una pioggia di 
gnocchetti sardi, vino bianco e gavettoni. Per 
giornalisti e addetti ai lavori l’appuntamento, in 
verità quasi altrettanto logorante, era invece ieri 
sera in quel di Cala di Volpe, ospiti dell’Aga 
Khan, tutti in ghingheri a chiedersi quando cavo¬ 
lo verrà messo al bando quello strumento di tor¬ 
tura chiamato cravatta. 

Ma niente paura, la «due giorni» organizzata in 
Costa Smeralda in onore degli uomini di Azzurra 
non è stata solo occasione di bagordi e mondani¬ 
tà: si sa che le persone molto importanti sono 
maestre nell’arte di lavorare anche mentre si di¬ 
vertono (e viceversa). Così ieri mattina quasi tut¬ 
ti gii skipper dell’industria e delia finanza italia¬ 
na si sonò riuniti attorno a Gianni Agnelli e all’A- 
ga Khan per discutere il futuro dell’operazione 
Azzurra, fin qui largamente in attivo non solo e 
non tanto dal punto di vista sportivo, quanto da 
quello del business. E nel pomeriggio i giornalisti 
hanno avuto modo di conoscere almeno una par¬ 
te deile loro decisioni. 

11 colpo d'occhio era niente male: Agnelli e 
l’Aga Khan, il presidente deil'Alitalia Nordio, il 
presidente del Banco di Roma Dalla Chiesa, Ba- 
rilla della Barilla, Cinzano delia Cinzano, il sarto 
Valentino e molti altri ragguardevoli signori in 
rappresentanza di tutti gli sponsor (diciotto) di 
Azzurra; non li nominiamo tutti per non appro¬ 
fittare più di tanto della pazienza dei lettori. 

C'era anche Luca Cordaro di Montezemoio in 
qualità di membro del comitato esecutivo del 


Consorzio «Sfida italiana America’s Cup* e di 
amministratore delegato della Cinzano. L’ammi¬ 
revole gìovinotto, in verità di modi assai garbati e 
di piacevole aspetto, ha Tinvidiahile capacità di 
essere quasi dappertutto; il suo contributo alla 
conferenza stampa è stato tutt’altro che disprez¬ 
zabile, avendo egli pronunciato, fra le altre, le 
parole «approcciare, e «movimentazione», che ab¬ 
biamo senz’altro deciso di inserire nel nostro vo¬ 
cabolario. 

Come in quasi tutte le conferenze stampa, non 
è stato detto nulla che non fosse già noto: è stato 
ribadito che Azzurra parteciperà sicuramente al¬ 
la prossima edizione della coppa (probabilmente 
nell’87) anche se questa dovesse disputarsi in 
Inghilterra o in Australia, mercati meno remune¬ 
rativi degli Stati Uniti dal punto di vista pubbli¬ 
citario; che il «ritorno pubblicitario» dell’opera¬ 
zione è molto positivo per tutti gli sponsor (già 
quest’anno, ad esempio, il numero di turisti ame¬ 
ricani in Costa Smeralda è considerevolmente 
aumentato, e Montezemoio ha riscontrato perso¬ 
nalmente una confortante impennata dei consu¬ 
mo dì Cinzano bianco — di quello rosso, deplore¬ 
volmente, non si è parlato —); che Cino Ricci 
sarà il comandante anche per le prossime regate 
di Azzurra, che lo Yacht Club Costa Smeralda 
intende organizzare l'anno prossimo un campio¬ 
nato mondiale dei dodici metri, proposta accolta 
con entusiasmo dalle altre nazioni; che il Consor¬ 
zio sta studiando il modo di facilitare agli uomini 
di Azzurra la prosecuzione dell’attuale attività 
(leggi quattrini); infine, che probabilmente, nella 
prossima edizione della coppa, ad Azzurra sarà 
affiancata una seconda barca italiana. 

Quanto all’eventualità dì acquistare Australia 
Due o un’altra barca straniera per fare la «lepre* 
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ai dodici metri italiano, non c’è ancora una deci¬ 
sione in proposito. È presumibile che all’interno 
del Consorzio ci siano opinioni divergenti: ac¬ 
quisita la prima esperienza, c'è chi preferirebbe 
contare esclusivamente sulle proprie forze. 

L’avvocato Agnelli, principale ideatore dell’o¬ 
perazione Azzurra, ha svelato che molte delle in¬ 
dustrie sponsorizzatrici, al principio, non aveva¬ 
no troppa fiducia in questo investimento pubbli¬ 
citario, ha poi aggiunto che quando la Barilla, 
sponsor della Roma campione d'Italia, accettò di 
far parte del Consorzio, considerò la cosa di buon 
auspicio. Questa sua ultima affermazione è stata 
interpretata come una battuta di spirito da molti 
dei giornalisti presenti, che hanno riso sganghe¬ 
ratamente per una decina di secondi. 

Come era paventabile, non è mancato chi si è 
sentito in dovere di fare una domanda all’avvoca¬ 
to anche nella sua veste di tifoso: è più contento 
quando vince la Juve, Azzurra o la Ferrari? «Di¬ 


pende dalle domeniche — ha risposto acutamen¬ 
te Agnelli —. Domenica scorsa, per esempio, ha 
vinto la Ferrari e dunque ero contento per la 
Ferrari». Con queste parole credevamo di essere 
giunti al momento topico deU’importante incon¬ 
tro. Ma l’avvocato ha voluto e saputo aggiungere 
anche un’altra interessante rivelazione, e questa 
volta senza l’apporto delle stimolanti domande 
della stampa: mi piacerebbe, ha detto, vedere 
presto il cavallino della Ferrari campeggiare su 
Azzurra. Non ha specificato — forse per non 
mettere troppa carne al fuoco — se sia stata ven¬ 
tilata anche l’ipotesi del marchio di Azzurra sulla 
Ferrari, evento che tutti auspicano vivamente. 
Siamo fiduciosi, comunque, che in una delie 
prossime riunioni il Consorzio Sfida Italiana va¬ 
luti approfonditamente anche questa evenienza. 

Michele Serra 


ROMA — -Carissimi mamma e 
papà, le persone di cui sono o- 
spite mi hanno permesso di ri¬ 
volgermi direttamente a voi per 
farvi conoscere la mia situazio¬ 
ne. Siccome ho le mani legate io 
detto e loro scrivono a macchi- 
na-. 

Cosi comincia la lettera fir¬ 
mata «Emanuela» giunta allo 
studio dell'avvocato Egidio. 
Sono due foglietti dattiloscritti 
in cui la persona, che afferma di 
essere «Emanuela», chiede che 
siano accettate le condizioni 
poste dai rapitori per liberarla. 
Non precisa quali siano le con¬ 
dizioni. né risponde ad alcuno 
dei quesiti che erano stati posti 
dai genitori di Emanuela Or¬ 
landi. Si dilunga, invece, a par¬ 
lare del suo stato. Per qualche 


Messa a confronto con altri scritti della ragazza scomparsa 

È arrivata (ma non convince) 
una lettera firmata «Emanuela» 


tempo sarebbe stata trattata 
bene poi avrebbe subito soffe¬ 
renze fisiche. «Sono chiusa in 
una eelletta — sembra dica la 
lettera — e mi seviziano con 
ferri roventi-. La missiva prose¬ 
gue avvertendo che le condizio¬ 
ni di prigionia peggiorerebbero 


se non saranno accettate !e ri¬ 
chieste. Al testo dattiloscritto, 
che finisce con parole di saluto, 
segue la firma «Emanuela» 
scritta a mano poi queste cin¬ 
que parole, sempre a mano: 
«Lunedì fate ricerche sul Teve¬ 
re.. E in effetti lo scorso lunedì 


la polizia fece ricerche nel fiu¬ 
me in seguito a segnalazioni che 
la ragazza avrebbe potuto esse¬ 
re stata uccisa e gettata nell'ac¬ 
qua. Ma la notizia è apparsa su 
qualche giornale. 

Appena l’avvocato Egidio ha 
ricevuto la lettera, che è rego¬ 


larmente affrancata (con 400 li¬ 
re) e impostata a Roma, ha av¬ 
vertito gli investigatori. Una 
riunione è stata subito indetta 
negli uffici del reparto operati¬ 
vo in via in Selci. Vi hanno par¬ 
tecipato ufficiali dei carabinie¬ 
ri, il dottor Cavaliere della 


Squadra mobile e lo zio di E- 
manuela che ha portato con sé 
numerosi scritti della nipote. Il 
giudice Sica ha ordinato for¬ 
malmente una perizia calligra¬ 
fica, ma la prima impressione 
degli esperti è che la calligrafia 
non sia quella delia giovanetta. 

Da ricordare che domenica il 
Papa aveva invitato i fedeli a 
pregare per tutte le persone 
scomparse e per Emanuela. Il 
Pontefice aveva aggiunto: «Co¬ 
me sempre prego perla persona 
del mio attentatore». Una frase 
che ha creato qualche sorpresa 
perché proprio l’altro ieri sca¬ 
deva l’ultimatum del Tarkesh 
che chiedeva a Giovanni Paolo 
II di pronunciare la frase: «Ali 
Agca e un essere umano come 
Emanuela Orlandi e come tale 
va trattato». 


Singolare manifesto fatto affiggere dal sindaco de del comune ischitano 

«Caccia ai turista cattivo» a Lacco Ameno 


Appello contro 
le «infiltrazioni 
di persone 
dequalificanti» 
Scippi, spaccio 
di droga, 
episodi 
di teppismo 
Ma sono 
lacrime di 
coccodrillo: 
mai attuate 
le proposte 
concrete 
per difendere 
risola 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Lancia in resta, il sinda¬ 
co di Lacco Ameno, uno dei comuni 
dell’isola di Ischia, famoso negli an¬ 
ni 60 quando vi imperava Angelo 
Rizzoli, è partito all’attacco contro i 
turisti «chiassosi» e «dequalificanti- 
che con il loro incivile comporta¬ 
mento allontanano la gente «per be¬ 
ne». Vincenzo Mennella, democri¬ 
stiano, dal ’46 ininterrottamente sin¬ 
daco della cittadina, ha scritto un 
appello e lo ha affisso agli angoli del¬ 
ie stradine e nel bar della piazza. E 
ora attende gli eventi. 

Senza mezzi termini, il sindaco 
chiede ai cittadini di affittare le abi¬ 
tazioni a persone serie e tranquille e 
di porre fine alle «infiltrazioni di per¬ 
sone dequalificanti» per il paese e per 
il turismo, riferendosi a contrabban¬ 
dieri e camorristi che sembrano aver 
scelto Ischia come sede delle loro va¬ 
canze. Cosa c’è di vero? «Nulla che 
non sia stato già denunciato decine 
di volte — commenta il capogruppo 
del PCI al consiglio comunale, Fran¬ 
cesco Tallercio —. Il sindaco non può 


far finta di accorgersi solo ora che 
chi paga le case a fior di milioni, an¬ 
che quando non le valgono, non è ve¬ 
ramente gente "per bene”». E così le 
conseguenze sono inevitabili. Padro¬ 
ni delle strade di notte e di giorno, 
questi «sgradevoli, turisti disturbano 
la quiete pubblica e fanno anche di 
peggio. 

«Gli scippi non si contano più, 
spacciano la droga in pieno giorno, si 
servono dei servizi pubblici come se 
fossero di loro proprietà, rompendo e 
distruggendo tutto», raccontano i di¬ 
rettori dei grandi alberghi del comu¬ 
ne, ispiratori dell'iniziativa del sin¬ 
daco e preoccupati come sono di per¬ 
dere ia clientela più «fine e di classe», 
soprattutto straniera. 

•Intendiamoci, non vogliamo lan¬ 
ciare nessuna campagna razzistica 
contro questo o quel turista — inter¬ 
viene decisamente il direttore del 
"Regina Isabella” — però si devono 
cacciar via gli scostumati e quelli che 
distruggono 1 ! patrimonio turistico 
di tutti». 


Tutte cose giustissime; ma perché 
solo quest’anno il sindaco e gli altri 
si accorgono che ci sono turisti come 
questi? La risposta è semplice. Fino 
all’anno scorso l’industna tirava: i 
•buoni» arrivavano in massa insieme 
con i «cattivi» e si chiudevano anche 
tutti e due gii occhi pur di aprire le 
tasche. Quest’anno le cose sono an¬ 
date male. Non sono venuti 1 tede¬ 
schi. I francesi, quelli che sono riu¬ 
sciti ad aggirare le leggi-Mitterrand 
sulle vacanze aU’estero, preferiscono 
Capn. Anche una buona parte dei 
«cattivi» ha dovuto fare le ferie in al¬ 
tre parti, in prigione, e a spese dello 
Stato (una delle retate più grosse fat¬ 
te dalle forze dell’ordine si svolse 
qualche tempo fa proprio sull’isola). 
Così che gli ischitanì questa volta si 
sono trovati con un pugno di mo¬ 
sche: il 30 per cento in meno delle 
presenze nei grandi alberghi (ma ri¬ 
tengono di risalire un po’ la china net 
mese di settembre); buona parte del¬ 
le case in affitto ancora vuote. 

Sono rimasti solo loro, i «disturba¬ 


tori» che ora gli isolani non vorreb¬ 
bero più, anche se sono pieni di mi¬ 
lioni. 

•Hanno sbagliato fin dai primo 
momento e noi lo avevamo detto», si 
lamentano i comunisti, che conside¬ 
rano l’iniziativa del sindaco una 
«sceneggiata». «Nel febbraio scorso 
— ricordano — chiedemmo di discu¬ 
tere tutti insieme, maggioranza e op¬ 
posizione, il programma delie vacan¬ 
ze. Bisognava chiedere rinforzi delie 
forze dell’ordine: non c’è nemmeno 
un carabiniere a Lacco Ameno e nep¬ 
pure un poliziotto. E ciò che ci pre¬ 
meva di più era di andare a un censi¬ 
mento delle case sfitte e alla creazio¬ 
ne di una agenzia turistica comunale 
alia quale il cittadino avrebbe potuto 
rivolgersi aU’occorrenza». 

Nessuna risposta, naturalmente. 
Tutto è andato come gli altri anni, 
lasciando «liberalisticamente» che il 
mercato e il pubblico si adeguassero 
a vicenda. Solo che il pubblico, sta¬ 
volta, non ha risposto alTappello. 

Maddalena lutanti 


La drammatica avventura di un allevatore sardo 

«Così sono riuscito a 
liberarmi dalle catene 
e sfuggire ai rapitori» 

Legato mani, piedi e collo con catene ad un pesante letto di fer¬ 
ro, con bocca e occhi incerottati - Ieri un terzo arresto 


ORISTANO — Giuseppe 
Antonio Manca è l’allevato- 
re sardo di Cabras che è 
riuscito a liberarsi dalle ca¬ 
tene e a fuggire dai banditi 
che lo avevano sequestrato 
giovedì sera nelle vicinanze 
della sua azienda, dopo una 
violenta colluttazione. 

Riuscito a fuggire è tor¬ 
nato a casa e ieri, dopo una 
giornata di attiva collabo- 
razione con gli investigato- 
ri, che nel frattempo hanno 
operato un terzo fermo (si 
tratta del pastore Giovanni 
Ielpo, di 55 anni, di Tama, 
nel Nuorese), ha raccontato 
ai giornalisti la sua terribi¬ 
le avventura. 

•Quando mi hanno preso, 
mi hanno legato mani e 
piedi e caricato nel porta- 
bagagli di una “127”. Al ter¬ 
mine di un viaggio, lungo e 
faticoso in quella scomo¬ 
dissima posizione, i due mi 
hanno condotto in una ca¬ 
supola annessa ad un ovile. 
Qui mi hanno legato le ma¬ 
ni, i piedi e il collo con delle 
catene, assicurate ad un pe¬ 
sante Ietto di ferro e ince- 
rottato gli occhi e la bocca. 
Così mi hanno tenuto due 
giorni. Sabato sera mi han¬ 
no fatto scrivere una lettera 
ai miei familiari in cui si 
chiedevano 600 milioni di 
riscatto», ha raccontato an¬ 
cora Manca. «Inutilmente 
ho tentato di convincerli 
che una somma simile i 
miei non sarebbero mai 
stati in grado di metterla 
insieme. Ma loro sono stati 
irremovibili e uno dei due 
mi ha anche avvisato che, 
una volta ricevuto il dena¬ 
ro, mi avrebbero ucciso». 
«Ho capito che non era solo 
una minaccia, per impau¬ 
rirmi — ha aggiunto Man¬ 
ca —. E da quel momento 
ho cominciato a “lavorare” 
per liberarmi. Prima sono 
riuscito a sfilare dai legami 
una mano con la quale mi 
sono tolto il cerotto dalla 
bocca e dagli occhi. Poi, con 
fatica e molto dolore, mi so¬ 
no liberato dalla catena le¬ 
gata all’altro polso e al col¬ 
lo. Ma assai duro è stato to¬ 
gliermi quelle che mi ave¬ 
vano messo ai piedi. Ci sono 
riuscito e, in quel momen¬ 
to, ho ripreso fiato. Da 
qualche ora non avevo sen¬ 
tito rumori provenire dall’ 
esterno. Ho pensato che i 
due si fossero allontanati 
per far recapitare la lettera 
e questo mi ha convinto a 
tentare la fuga. Era buio 
fuori. Non c’era nessuno. 
Strisciando per terra mi so¬ 
no allontanato dall’ovile. 
Poi, camminando per oltre 
un’ora, sono arrivato ad 
una strada asfaltata. «Poco 
dopo ho visto arrivare una 
macchina con due persone 
a bordo. Nonostante avessi 
paura che fossero i miei ra¬ 
pitori — ha concluso Man¬ 
ca —, l’ho fermata e ho 
chiesto aiuto. Il caso ha vo¬ 
luto che i due automobilisti 
fossero carabinieri che 
rientravano in caserma». 

•Ecco, la mia storia fini¬ 
sce qui», ha concluso Man¬ 
ca. «E stato coraggioso», gli 
ha chiesto un giornalista. 
•No, sono stato fortunato — 
ha commentato l’allevatore 
—. E d’altra parte non ave¬ 
vo altra scelta. Tentare la 
fuga o farmi ammazzare». 


Dichiarazioni del giornalista argentino 

Kelly: «Gelli appena 
fuggito dal carcere 
ordinò la mia morte» 


BUENOS AIRES — Patri- 
cio Kelly, l’ex dirigente na¬ 
zionalista argentino e gior¬ 
nalista sequestrato alcuni 
giorni fa e rapidamente 
sfuggito ai rapitori, ha di¬ 
chiarato ieri che il primo 
ordine dato da Lido Gelli, 
dopo la fuga dal carcere 
svizzero di Champ Dollon è 
stato proprio quello di farlo 
prelevare e, ha detto Kelly, 
assassinare. 

Kelly dovrebbe ora recar¬ 
si dal giudice Lucio Somoza 
per completare le dichiara¬ 
zioni sul suo sequestro, av¬ 
venuto mercoledì scorso. 
'Ha promesso anche di rive¬ 
lare, poi, «tutta la verità» ai 
giornalisti. 

Sull’onda dell’ancora o- 
scuro sequestro di cui è sta¬ 
to vittima mercoledì scor¬ 
so, Guillermo Patricio Kel¬ 
ly intensifica, ora, la sua 
campagna di accuse e di ri¬ 
velazioni. L’ultima — come 
si vede — riguarda Lido 
Gelli che in Argentina è ben 
noto. 

Kelly non si è limitato a 
rinnovare le sue accuse 
contro il capo della P2, già 
oggetto di numerose de¬ 
nunce presentate alla ma¬ 
gistratura, ma si è riferito 


anche ad altri retroscena 
che compongono il mosaico 
delle sue persistenti accuse. 

Tra l’altro, ha detto che, 
durante rincontro di saba¬ 
to con 11 nunzio apostolico 
mons. Ubaldo Calabresi, e- 
gli ha fornito al rappresen¬ 
tante della Santa Sede Im¬ 
portanti informazioni lega¬ 
te alle sue recenti denunce 
e alla vicenda del suo se¬ 
questro. 

In dichiarazioni rilascia¬ 
te all’agenzìa «Noticias Ar- 
gentinas», egli ha assicura¬ 
to che alcuni testimoni del 
rapimento hanno già iden¬ 
tificato vari uomini che vi 
parteciparono. 

Inoltre egli contesta al¬ 
cune affermazioni del giu¬ 
dice Somoza, il quale aveva 
definito «confuso» l’episo¬ 
dio del rapimento. Kelly ha 
detto che l’unico aspetto 
«confuso» del fatto è quello 
di un uomo travestito da 
colonnello dell’esercito che 
impugna un fucile mitra¬ 
gliatore (simile a quelli che 
si usavano nel Vietnam) 
per rapire una persona. In 
presenza di una pattuglia 
della polizia che si astiene 
dall’intervenire. 



LE TEMPE¬ 
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18 28 

Verona 
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Torino 
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SITUAZIONE: La pressione atmosferica turitene a sul bacino c ent ra la 
del Mediterraneo è in diminuitone per 3 passaggio di perturbalo*) eh# 
provengono dal Mediterraneo occidentale e si dirigono verso nord est 
attra.-ersando le nostra penisola. Il TEMPO M ITALIA: Suda r agioni 
settentrionali • su queRe centrali condiiioni di tempo variabile cera tre¬ 
miate da alternante di annuvolamenti a schiarita; durante la m att inata 
la nuvolosità sarà più consistente sulla ragioni nord orientaB a su gua d e 
della fascia adriatica dova potrà dar luogo a piogge o temporali: durante 
3 pomeriggio la nuvolosità tsnderà ad intensificarsi sul settore nord 
occidentale, sul golfo bgurs. sulla fascia tirrenica a sulla Sardegna. Suda 
regioni meridronali tempo pura variabile ma con minore attività nuvolosa 
a maggiora persistenza di schiarite. Santa notevoli variazioni la tempo 
raturs. 
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i Da dopodomani e sino al nove settembre le prove di riparazione 

Sono esami da 200 miliardi 

Tanto hanno speso per le lezioni private le famiglie dei 600 mila ragazzi (il 30% degli studenti delie superiori) che sono sta* 
ti rimandati * Il costo delle ripetizioni, materia per materia * £ i corsi di recupero? Non si sono mai 
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ROMA — Da dopodomani, giovedì primo 
settembre, a venerdì nove settembre (giorno 
l/i cui si avranno l risultati) seicentomlla ra¬ 
gazzi affronteranno gli esami di riparazione. 
Sono t «rimandati* delle medie superiori, gli 
gitimi a sostenere ancora questo esame che 
contende alla maturità il titolo di prova più 
inutile. Seicentomlla giovani che, però, rap¬ 
presentano un bell’affare per Istituti privati e 
professori «a tempo pieno*. Il giro d’affari 
delle lezioni private è stato Infatti calcolato 
quest'anno In 200 miliardi di lire. Lo scanda¬ 
lo è nel fatto che questo mercato viene ali¬ 
mentato dalla scuola pubblica, che prima ri¬ 
manda a settembre quindi abbandona centi¬ 
naia di migliala di ragazzi a sé stessi, alle 
proprie ansie e a quelle del genitori. E mezzo 
milione di ragazzi non sono pochi: rappre¬ 
sentano circa il 30% degli studenti delle 
Scuole medie superiori. Dunque, per due mesi 
(ino studente su tre della scuola pubblica de¬ 
ve trovarsi un Insegnante a proprie spese e a 
proprio rischio. Chi non Io fa corre due peri¬ 
coli: una bocciatura nel peggiore dei casi, 
ùna preparazione da autodidatta, con tempi 
e metodi Improvvisati, se va bene. 

* Ovvio che le famiglie preferiscano rischia- 

{ 'e il meno possibile. Risultato: 200 miliardi 
inltl nelle tasche di privati la cui «produttivi¬ 
tà* non può però che essere verificata dopo 
gli esami. Ma quel soldi sono esattamente la 
misura del diritto allo studio negato. Perché 
chi fa più fatica ad imparare deve spendere 


di più? Perché aggiungere difficoltà a diffi¬ 
coltà? 

Il ragionamento, peraltro, è vecchio. Già l 
decreti delegati di otto anni fa l’avevano af¬ 
frontato, «raccomandando* al distretti scola¬ 
stici di realizzare corsi di recupero, vuol per 
evitare rinvìi a settembre e bocciature, vuoi 
per preparare I rimandati. 

Chi li ha visti, questi corsi? Nessuno, o qua¬ 
si. Cosi si va al mercato delle lezioni d’estate. 
Le quotazioni di questi «corsi* dicono che, per 
il minimo delle 20 lezioni richieste, si paga 
240 mila lire a materia. Qualche risparmio 
(10%) è possibile strapparlo se si fanno lezio¬ 
ni di gruppo o se cl si rivolge agli Istituti 
privati (In questo caso, però, si ricrea una 
situazione di classe scolastica, non esiste una 
lezione «individualizzata*). 

Materia per materia, 1 prezzi Indicativi so¬ 
no: lingue straniere, 10-13 mila lire a lezione; 
latino e greco, 15-17 mila lire; matematica 20 
mila lire. 

Un bel «business*, dunque. E sono pochi i 
tentativi di spezzarne 11 potere. Due anni fa, 
la FGCI di Milano tentò la strada della coo¬ 
perativa di studenti universitari: le lezioni 
private qui costavano molto meno. È un mo¬ 
do, se non altro, di abbattere 1 costi sempre 
crescenti delle ripetizioni. Ma, evidentemen¬ 
te, la soluzione va trovata dentro la scuola di 
Stato. 

r. ba. 
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La moda sui banchi della vecchia scuola 


Grembiuli 
e cartelle 
«coordinati», 
libri su patinata: 
l’industria 
mobilita denaro 
e intelligenze... 
Ma sotto 
la crosta 
luccicante 
; c’è decadenza 
e sfiducia 
nel risultato 
finale degli studi 


ROMA — Belli ? Bellissimi. Il 15 set¬ 
tembre, quando 1 portoni delle scuole 
si apriranno, vedremo tanti bambini 
divenuti alunni e vestiti con coordi¬ 
nati rosa, rossi e gialli, tutti uguali, 
tutti attenti a non *sballare » tra 11 
grembiullno e le calze, il fiocco tra 1 
capelli e la matita. Roba da fare invi¬ 
dia ai loro colleghi dell’Est europeo 
che in divisa coordinata cl vanno da 
sempre (per — dicono — evitare che 
ci siano bambini troppo poco o trop¬ 
po ben vestiti). 

E nella cartella? Libri In carta pa¬ 
tinata, se vanno dalle medie dell’ob- 
bligo In su, più poveri (e più scadenti 
nel contenuti) se alle elementari. 

Insomma, a giudicare dalle vetri¬ 
ne dei grandi magazzini e dai libri 
che arrivano In visione nelle scuole, 
anche quest’anno il complesso siste¬ 
ma scolastico italiano è investito In 
pieno dagli ultimi ritrovati della mo¬ 
da, della cartotecnica, dell’edltoria.'~ 

Tutto questo, ovviamente, costa. 
L’ISTATha calcolato che 1 prezzi so¬ 
no aumentati mediamente, nel giu¬ 
gno scorso, del 15%, ma in questi 
giorni sono previsti alcuni punti in 
percentuale In più. Mandare attrez¬ 
zato dell’indispensabile un ragazzino 
in prima media costerà minimo 300 


mila lire. Non parliamo poi dei libri 
di testo: sono aumentati del 15%, un 
bel rialzo, anche se inferiore a quello 
dell'anno scorso (18%). 

Dunque, al pari di qualsiasi altro 
settore merceologico, anche quello 
scolastico deve sottostare alla gene¬ 
rale lievitazione del prezzi. C’è, però, 
un particolare Inquietante. 

Indubbiamente andare a scuola 
vestiti bene, con un astuccio dal co¬ 
lori solidi e vivaci, è più gradevole. 
Così come studiare su un testo di 
carta patinata, dove foto, mappe, di¬ 
segni, esercizi, sono meglio visibili è 
indubbiamente uno stimolo allo stu¬ 
dio. Il pauperismo, in questi campi, 
ha sempre finito per marcare la dif¬ 
ferenza tra chi può e chi si deve ac¬ 
contentare. 

D'altronde, le stesse industrie 1’ 
hanno capito. Chi produce abbiglia¬ 
mento imposta ormai con largo anti¬ 
cipo campagne pubblicitarie nelle 
quali Investe cifre ogni volta mag¬ 
giori. L’editoria scolastica, nono¬ 
stante la crisi generale del settore, è 
Tunica che vede crescere le ditte che 
si danno alla concorrenza diretta. 
Gli Investimenti tecnologici, poi, so¬ 
no cospicui. Una piccola azienda di 
Milano, la Bruno Mondadori, ha già 


immesso sul mercato un testo di ma¬ 
tematica impaginato Interamente 
con un computer. La più grande e 
nota Arnoldo Mondadori ha prepa¬ 
rato I primi libri elettronici da utiliz¬ 
zare con l’elaboratore. E la qualità 
del libri scolastici è mediamente cre¬ 
sciuta. con l’esclusione di quelli delle 
elementari, dove il prezzo ministe¬ 
riale Imposto e l’Incredibile vetustà 
del programmi (targati 1955 ma in 
realtà delineati nel ’28) concorrono a 
mantenere basso 11 livello qualitativo 
del testi. Ma, complessivamente, l’In¬ 
dustria investe. Grafici, modlstl e 
docenti di fama vengono mobilitati; 
la scuola come mercato, insomma, 
«tira». 

E qui sta la contraddizione più 
stridente. Mentre nelle strutture *di 
contorno » il rinnovamento si vede, il 
cuore della scuola resta vecchio, 
stantio, Immobile. Cioè, degrada ra- 
pldamente,,per l’ovvia conseguenza 
di una stasi culturale in un mondo 
che muta con tempi molto veloci. 

Così, a sette anni dalla firma di un 
contratto che impegnava II ministro 
della Pubblica istruzione a realizzare 
la formazione universitaria per tutti 
I docenti, i maestri delle elementari 


insegnano dopo solo cinque anni di 
itltuto magistrale. I nuovi program¬ 
mi delle elementari non sono ancora 
pronti. La riforma delle superiori è 
un vero e proprio supplìzio di Tanta¬ 
lo: da 20 anni studenti e insegnanti 
ne avvertono il profumo ma la legge 
non arriva mai. Tutto questo spiega 
perché l’Italia sla, in Europa, il Paese 
con la struttura scolastica di gran 
lunga più statica, sottoposto quindi a 
un rapido deperimento. Un recente 
studio ha dimostrato infatti che col 
tempo che intercorre tra due riforme 
nella scuola. Italiana, gli altri Paesi 
riescono a realizzarne tre o quattro. 

Che per andare ad una scuola così 
le famiglie italiane spendono ogni 
anno cifre sempre maggiori può 
sembrare inconcepibile. Ma forse un 
bel grembiulino, un cestino della 
merenda coordinato con le scarpe, 
un buon libro di testo da esibire, fini¬ 
scono per divenire discreti — e accet¬ 
tati — sostituti a quel maestro che 
usa male 11 congiuntivo, alle scienze 
studiate solo a partire dal secondo 
anno net liceo •scientifico », alla sen¬ 
sazione che comunque, da questa 
scuola, non si ricaverà gran che. 

Romeo Bassoli 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE — Ciclotroni su¬ 
perconduttori. acceleratori 
elettrostatici e altre diavole¬ 
rie del genere sono 1 loro u- 
tensili quotidiani. Con le loro 
speciali «lenti* guardano o- 
gni giorno In un mondo tan¬ 
to piccolo da sembrare im¬ 
possibile, irreale. Un mondo 
fatto di neutroni, particelle 
elementari, positoni, elettro¬ 
ni, una realtà al confine tra 
l’energia e la materia, tra ap¬ 
parenza ed essenza. E loro, 
gli astronauti deU'infinita- 
mente piccolo, sono, appun¬ 
to i fisici nucleari, specialisti 
estremi alle prese con la ri¬ 
cerca fondamentale. 

In più di mille, provenienti 
da tutto il mondo, sono da 
sabato a Firenze per la Con¬ 
ferenza internazionale, un 
appuntamento a scadenza 
triennale che riunisce i mag¬ 
giori ricercatori di ogni pae¬ 
se per un confronto al vertice 
sulla ricerca. La fisica dei 
nuclei atomici è una specia¬ 
lizzazione che si affianca a 
quella delle particelle ele¬ 
mentari e a quella atomica. 
Essa compie ora i suoi cin¬ 
quanta anni di vita, dalla 


Mille fisici nucleari fino a sabato a Firenze per la Conferenza Internazionale 

A confronto gli «astronauti» 
deir infinitamente piccolo 

L'importante appuntamento, che ha scadenza triennale, riunisce i maggiori ricercatori di 
ogni Paese - Bilancio della ricerca e delle diverse applicazioni della fisica nucleare 


scoperta del neutrone del 
1932. Cinque decenni di con¬ 
tinue scoperte e di perfezio¬ 
namento degli strumenti di 
indagine, spesso con enormi 
investimenti finanziari. La 
fisica nucleare vera e propria 
si occupa di quello che in ter¬ 
mini semplici viene definito 
l’edificio dove convivono le 
particelle primarie aggrega¬ 
le in neutroni e protoni; una 
Complessa interazione tiene 
unite le particelle che vengo¬ 
no a formare la parte più pic¬ 
cola, fondamentale della 
materia; il nucleo atomico. 

Struttura e comportamen¬ 


to dei nuclei atomici sono 
dunque gli oggetti di studio 
dei fisici nucleari. Una ricer¬ 
ca teorica che nulla ha a che 
vedere né con le applicazioni 
Ingegneristiche delle centra¬ 
li nucleari, né tantomeno 
con gli armamenti nucleari. 
Si tratta di una specializza¬ 
zione scientìfica a carattere 
teorico, tuttavia non avulsa 
da applicazioni pratiche in 
settori disparati. La biome¬ 
dica, ad esempio, sfrutta in 
gran parte le teorie e le appa¬ 
recchiature predisposte dai 
fisici nucleari, sia nella dia¬ 
gnostica, sia nelle terapie 


(dall’ormai famosissimo Tac 
— tomografia assiale com¬ 
puterizzata —, alle più mo¬ 
derne tecniche di risonanza 
magnetica, all'uso degli iso¬ 
topi radioattivi per le scinti- 
grafie sugli organi, per la 
diagnostica; il trattamento 
dei tumori, con 1 cosiddetti 
bombardamenti e ora con 1' 
accelleratore lineare, per la 
terapia). 

Ma la fìsica nucleare ha 
applicazioni anche nei setto¬ 
ri della scienza del materiali, 
nelle datazioni cosmologi¬ 
che, nello studio dell’am- 
biente e in molti altri. 


Organizzato dall’Istituto 
nazionale di Fisica nucleare, 
con l’università degli studi di 
Firenze, per conto dell'Unio¬ 
ne intemazionale di Fisica 
nucleare, il congresso di Fi¬ 
renze, che si svolge a Palazzo 
Vecchio, proseguirà fino a 
sabato 3 settembre. Mille gli 
invitati, con 32 relazioni ge¬ 
nerali, 52 rapporti orali sele¬ 
zionati sugli 800 pervenuti, e 
200 poster illustrativi. In 
pratica, il punto sulla situa¬ 
zione mondiale della ricerca 
nel campo in particolare sui 
temi dell’interazione tra nu¬ 
cleoni nella materia nuclea¬ 


re, la spettroscopia dei nuclei 
atomici, le collisioni tra nu¬ 
clei complessi fino ad ener¬ 
gie elevatissime, il compor¬ 
tamento della materia nu¬ 
cleare in condizioni di eleva¬ 
ta densità ed energia, rela¬ 
zioni tra fìsica nucleare ed 
altre discipline. 

In tempi di grandi dibatti¬ 
ti e polemiche sull’uso dell’e¬ 
nergia nucleare nel mondo, 
non poteva mancare un di¬ 
scorso e una presa di posizio¬ 
ne dei fisici nucleari (i quali 
del resto già in altre occasio¬ 
ni si sono espressi, in Italia, 
per un uso civile e pacifico 
delle loro ricerche). Dato il 
carattere esclusivamente 
scientifico dell’assise, non è 
previsto nel programma uf¬ 
ficiale alcun punto specifico 
su questo argomento, tutta¬ 
via gli organizzatori ricorda¬ 
no che molti fisici hanno e- 
spressamente chiesto di po¬ 
ter Intervenire sul tema, e 
non è escluso che si arrivi ad 
una presa di posizione co¬ 
mune dei fìsici di tutto il 
mondo. 

m. f. 


Alla dodicesima settimana si sfiorano i venti miliardi di lire per il partito e la stampa comunista 

Sottoscrizione, al 66% alla vigilia delle maggiori Feste 


Federar. 


Somma 
raccolta 

2 305 500 090 109.83 
65 000 000 103.17 
:rrafta 1020 000 000 97.14 
1651.5S5 000 94.11 
i 316 747 000 91.60 

81013 000 90.42 

1 181.700.000 89.95 

147603 000 83.02 

217.000000 82.89 
220.000.000 79.36 
230 000 000 78.77 
553 000 000 78.44 
156.460.000 73.15 
124 000 000 77.02 
1514 064 000 75.62 
i 516000000 73.19 

360000 000 72.87 

27832000 71.00 
^r. 93 327.000 69.54 

163 000 000 68.78 
246.338 000 68,20 
130 000.000 67,78 
217.116000 65,43 
24 570.000 65,00 
320 320000 65,00 
ì 83 811000 64,47 

377.000 000 64.42 
850.000 000 62.33 


ROMA — Questa e la classifica della 
dodicesima settimana della sottoscri¬ 
zione per il partito e la stampa comu¬ 
nista. Come si vede, alla vigilia delle 
maggiori feste dell’Unità, e della ripre¬ 
sa politica, l'obicttivo di 30 miliardi 
non è lontanissimo, ma neppure molto 


vicino. Siamo infatti a quota 19 miliar¬ 
di 823 milioni 770 mila lire. 

È notevole, inoltre, il distacco tra le 
Federazioni come Bologna (109,8%, ol¬ 
ire due miliardi e trecento milioni rac¬ 
colti), Aosta c Reggio Emilia e le Fede¬ 


razioni in coda alla classifica. Vedremo 
se la «macchina* dei partito, rimetten¬ 
dosi pienamente in moto a settembre, 
correggerà questi dislivelli. Intanto, ci 
si accinge a superare la cifra di 20 mi¬ 
liardi, un obiettivo che sarà sicura¬ 
mente raggiunto entro la settimana. 


Ven«.-Mestre 

233300000 

62.16 

Carbonia 

23 600 000 

56.19 

Grosseto 

165385.000 

46.33 

Criteri 

29312.000 

34.32 

Cremeria 

122.765 000 

61.32 

Vicenza 

55 821000 

55.38 

A scoli P. 

83000 000 

44.91 

Pescara 

40.776.000 

33.10 

Pesaro 

233000 000 

61.25 

Pistoia 

173 124 000 

54,00 

Viterbo 

61500000 

44.37 

Olbia 

10000000 

32.47 

Vercelli 

75.397.000 

61.20 

Rovigo 

120000000 

53.57 

Caserta 

4S 200 000 

44.00 

Palermo 

60.000.000 

29.97 

Agricer.tO 

51000 000 

60.71 

Erma 

35000 000 

53.19 

Asti 

23300.000 

43.80 

Arezzo 

93800000 

29.90 

Pisa 

334 303 000 

60.30 

Pordenone 

48 800000 

52.81 

Verona 

102.703.000 

43.15 

Ragusa 

30 000 000 

28.57 

Padova 

147 600 000 

60,24 

Viareggio 

120000000 

51.95 

Nuoro 

' 46 362.000 

43.00 

Lecce 

39 250 000 

28.32 

Caitamssftta 

31030000 

60,00 

Lecco 

51300000 

51.61 

Frosinone 

46 316000 

42.96 

Lucca 

17000 000 

27.60 

Alessandria 

184 432 000 

59.8 8 

Roma 

635 753 000 

51.60 

Belluno 

24 900 000 

42.34 

Foggia 

55000000 

26.19 

Bergamo 

128000 000 

59.37 

Taranto 

66217000 

50.32 

Aveflmo 

19404.000 

42.00 

Campcbasso 

12.000 000 

25.97 

Cuneo 

45 100 000 

58.57 

Sondrio 

28 000 000 

50.00 

Ancona 

96 206000 

41.02 

C d Orlando 

17.150000 

23.56 

Livorno 

340600 000 

53.20 

Genova 

450 000.000 

49.53 

Macerata 

46.000 000 

40,07 

latina 

32000000 

23.09 

Salerno 

62.639 000 

58,11 

Tonno 

450.000 000 

48.70 

Napoli 

258.720.000 

40,00 

Bari 

63.767000 

20,70 

La Spezia 

196.639.000 

53,04 

Trento 

45 000 000 

43.70 

Benevento 

20800 000 

39.10 

Cosenza 

16000000 

15.24 

L'Aquila 

40361.000 

57,66 

Reggio C. 

50.400000 

48.00 

Messina 

30.000000 

38.96 

Totale 

19 823.770000 

65,08 

Pavia 

194 519.000 

57,41 

Temi 

147.152.000 

47.78 

Catania 

38.440.000 

38.91 




Crotone 

57.100000 

56,65 

Oristano 

16050000 

47,77 

Sassari 

35.451.000 

38.37 

GRAMATMIA RfSWMlE 

Parma 

203 000 000 

56.39 

Trieste 

78200000 

46.94 

Avezzano 

20 208000 

37,98 

Val D’Aosta 

(LS 000 000 103 17 

Cagliari 

86800.000 

56,36 

Imperia 

46 643 000 

46.92 

Potenza 

30.000 000 

35.71 
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Biella 

61980.000 

56.34 

Matera 

43355000 

46.92 

Teramo 

60000000 

35.42 

Lombardia 

* • tir», v w w # 

3 181 Oli 000 

72.53 

Siracusa 

63.100000 

56.34 

Udine 

72004 000 

46.75 

Catanzaro 

36670 000 

34.92 
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Umbria 
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393 490000 

58.80 

Bolzano 

26000000 

56,28 

Trapani 

39000000 

46.43 

Brindisi 

40 000 000 

34.84 

Toscana 

2.734 860000 

58,19 


Veneto 

Fnuii-V. GnJ-a 

Piemonte 

Liguria 

Trentno-A. A 
Marche 
Lazio 
Molise 
Sardegna 
Campania 
Basilicata 
Scolta 
Calabria 
Abruzzo 
Puglia 
Totale 


820.353.000 
323 004 000 
1 OSO 004.430 
910 393.000 
71000 000 
510206000 
800.139 000 
39 832.000 
213 263 000 
407.763 000 
73.355 000 
394 770000 
160170000 
190657.000 
254.234 000 
19823.770000 
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Basilea 

Zurigo 

Losanna 

Belgio 

Colonia 

Francofone 

Australia 

Lussemburgo 

Str.rcarda 

Venezuela 

Totale 


32 000000 
35000 000 
10000000 
17.500 000 
7.000.000 
3.100.000 
2.000.000 
1.000.000 
1000000 
525000 
109 125 000 


È Rosario Spatola 

Mafioso 
in testa 
alla lista 
dei con¬ 
tribuenti 
a Palermo 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Condannato 
ad 11 anni di carcere al ter¬ 
mine di uno del più impor¬ 
tanti processi su «mafia e 
droga*, ora Rosario Spatola è 
un po’ l’emblema del «per¬ 
denti» nella lotta tra le co¬ 
sche palermitane per il mo¬ 
nopolio del traffico dell’eroi¬ 
na. La sua «cordata», che lo 
legava al cugini Toto Inzerll- 
lo (ucciso) e John Gamblno 
(al riparo negli USA) si è or¬ 
mai vista sottrarre lo scettro 
ed i cospicui guadagni lucra¬ 
ti raffinando ed esportando 
la droga della morte. Ieri, pe¬ 
rò, l’ispettorato comparti¬ 
mentale delle imposte direte 
te di Palermo ha voluto, co¬ 
me si dice, girare il coltello 
nella piaga. Infatti «Spatola 
Rosario, edilizia, Palermo* è 
in testa alla graduatoria del 
più alti redditi denunciati in 
Sicilia nel 1979 con la bella 
cifra di 819.835.000, dalla 
quale sono stati esclusi, altri, 
non pochi spiccioli, già tas¬ 
sati, derivanti dagli interessi 
sui capitali depositati in 
banca. Materia della quale, 
come è noto. Spatola si In¬ 
tendeva abbastanza. 

Seguono altri 136 nomi di 
gente che ha denunciato In 
Sicilia più di 100 milioni. E 
nella lista c’è un po’ di tutto: 
richezze sospette e non, nomi 
noti ed illustri sconosciuti. 
Ma la nota diffusa dall’uffi¬ 
cio fiscale non dice tutto: 
non ricorda un particolare 
importante. Cioè come, fino 
a quell’anno, il 1979, Rosario 
Spatola per il fisco risultasse 
press’a poco un nullatenen¬ 
te, benché la sua vera poten¬ 
za fosse ben nota a chi di do¬ 
vere: nel giugno di quell’an¬ 
no, l’allora ministro della Di¬ 
fesa, Attilio Ruffini, brindò, 
in cambio di un manciata di 
voti, col trafficante, in una 
cena elettorale, apposita¬ 
mente convocata. Ed il Co¬ 
mune e l’Istituto delle case 
popolari di Palermo gli attri¬ 
buivano appalti per centi¬ 
naia di milioni. 

Nel 1979, però, comincia¬ 
rono anche i primi guai giu¬ 
diziari. Solo dopo le manette 

— in base ad accertamenti 
non proprio tempestivi — 
Spatola fu costretto ad una 
denuncia dei redditi più vici¬ 
na al vero. In precedenza — 
come scoprì il gruppo parla¬ 
mentare comunista alla Ca¬ 
mera con una interpellanza 

— aveva potuto agevolmente 
nascondere le sue ricchezze. 
Nel 1977 aveva denunciato, 
per esempio, per l’IRPEF un 
reddito inferiore ai 7 milioni. 
Ed il fratello Vincenzo (il 
«postino» di Michele Sindo- 
na) poco meno di un milione, 
ed ILOR negativo nel 1974. 
Zero assoluto per IRPEF ed 
ILOR nel 1975. Poco meno di 
4 milioni per l’IRPEF nel 
1977. Il fratello minore, An¬ 
tonino (sulla carta, dipen¬ 
dente di Rosario) dichiarava 
nel 1977 di essere... un super 
sfruttato, avendo ricevuto 
dal fratello una retribuzione 
lorda di appena 179 mila lire. 

Per effetto di queste colos¬ 
sali evasioni — rilevate e pu¬ 
nite soltanto nel settembre 
dell'anno scorso — Spatola 
dovrà restituire al fisco 5 mi¬ 
liardi e 230 milioni. Secondo 
i giudici che si occupano del¬ 
l’imprenditoria maliosa, in 
varie aziende controllate dal¬ 
le cosche è avvenuto intanto 
un passaggio di consegne e 
di intere quote azionane dai 
clan «perdenti* a quelli «vin- 
centi-. Ma la nuo\ a legge an¬ 
timafia, che consentirebbe di 
colpire alle radici simili ar¬ 
ricchimenti, viene sabotata. 

Vincenzo Vasile 
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Per Pertini colazione 
in camera dopo la storta 

SELVA GARDENA (Bolzano) — Dopo l’infortunio di sabato 
sera, 11 presidente Pertini è rimasto nella sua stanza nella 
foresteria del Centro addestramento alpino del carabinieri di 
Selva Gardena. Il presidente ha anche annullato alcuni ap¬ 
puntamenti e ha fatto colazione nella sua stanza. 

Venezia, nel giorno della regata 
niente sciopero dei portuali 

VENEZIA — Lo sciopero indetto per il 4 settembre dal lavo¬ 
ratori del porto di Venezia, In concomitanza con la regata 
storica, è stato sospeso. Il provveditorato al porto, Infatti, ha 
garantito la corresponsione degli stipendi ai dipendenti dello 
scalo veneziano entro il 2 settembre prossimo. La manifesta¬ 
zione era stata Indetta dai sindacati unitari per protestare 
contro i ritardi nel pagamento dei salari che, a causa del 
deficit dell’ente portuale, si verificano ormai da quasi un 
anno. Per il pagamento del mese di agosto era previsto un 
ritardo di oltre 20 giorni, determinato da una serie di accerta¬ 
menti che gli istituti di credito avrebbero dovuto svolgere. A 
risolvere la questione è invece intervenuto il ministero della 
Marina mercantile, 11 quale — secondo quanto reso noto dal 
provveditorato — ha assicurato l’approvazione della legge 
sull’esodo del lavoratori portuali, che prevede un finanzia¬ 
mento di circa 12 miliardi. Su queste basi, la Cassa di Rispar¬ 
mio ha quindi garantito un prestito di nove miliardi, utili al 
pagamento di tre mesi di stipendi. 

Visto USA negato a Fo e alla Rame 
per l’adesione a «Soccorso rosso» 

ROMA — Il visto d’ingresso negli Stati Uniti è stato negato 
all’attore Dario Fo e a sua moglie Franca Rame per la loro 
attività a favore di «Soccorso rosso». Lo ha precisato ieri il 
portavoce dell’ambasciata americana a Roma. 

II Dipartimento di Stato statunitense — ha ricordato il 
portavoce — ha rifiutato. Il 25 agosto, la domanda di visto 
presentata dai coniugi Fo e da loro figlio Jacopo, in base alla 
sezione 212 (A-28-F) della legge americana «sull’immigrazio¬ 
ne e nazionalità* che esclude la concessione del visto d’in¬ 
gresso «a persone che facciano parte o appoggino determina¬ 
te organizzazioni fiancheggiatrici di gruppi terroristici». 

Nel caso del Fo, si osserva, la valutazione del Dipartimento 
di Stato ha tenuto conto «delle attività svolte dagli interessati 
a favore dell’organizzazione italiana denominata “Soccorso 
rosso" e In particolare dalla loro campagna per la raccolta di 
fondi a sostegno di tale organizzazione». 

Furto nella federazione PSDI 
di Rimini blocca un’inchiesta 

RIMINI — Sarà un lavoro Ingrato quello che toccherà al 
commissario della federazione del PSDI di Rimlni, Antonio 
Fortini. Dopo una prima ricognizione compiuta agli inizi di 
agosto. Fortini ora deve entrare nel merito dei problemi che 
travagliano la federazione socialdemocratica. Solo che gli è 
stato tolto il materiale che poteve costituire la base di parten¬ 
za del suo lavoro. Nella notte tra venerdì e sabato ignoti ladri 
hanno fatto visita nel locali delia federazione in corso d’Au- 
gusto ed hanno rubato tutta la documentazione, compresi gli 
elenchi degli iscritti e il bilancio. Furto con scasso, precisano 
i socialdemocratici riminesi, tanto per chiarire che il ladro 
non aveva la chiave. 

Il commissario nominato da Pietro Longo ha intanto rice¬ 
vuto carta bianca. Il responsabile nazionale organizzativo del 
PSDI, Gianni Moroni, gli ha scritto di lavorare con impegno, 
di svolgere «un’azione rigorosa da affrontare con molta ener¬ 
gia». 

Bambino ucciso dal padre 
in un incidente di caccia 

MESSINA — Tragica apertura della caccia in Sicilia. Un 
bambino di due anni. Luigi Zitelli, di San Teodoro, è stato 
ucciso accidentalmente dal padre che stava maneggiando un 
fucile. La disgrazia è avvenuta nelle campagne di Cesarò. Il 
bambino era in compagnia del padre, Silvio Zitelli, 30 anni, 
dipendente dell’Enel, all’interno di una «campagnola» poco 
dopo una battuta di caccia. Con loro era anche il proprietario 
del fucile, il manovale Francesco Spalletta, 32 anni, di Troi- 
na. Lo Spalletta, sceso dalla vettura, ha lasciato il fucile pog¬ 
giato su) sedile. Lo ha preso in mano Silvio Zitelli per osser¬ 
varlo. Ma aH’improwiso è partito un colpo che ha raggiunto 
al collo il piccolo Luigi. Il piccino è stato subito trasportato 
all’ospedale di Bronte, dove è giunto privo di vita. Sia il padre 
del bambino che lo Spalletta sono stati arrestati dai carabi¬ 
nieri di Cesarò per omicidio colposo e rinchiusi nel carcere di 
Catania. 

Assessore del PSDI ucciso 
in un agguato ad Afragola 

AFRAGOLA (Napoli) — Antonio Uzzauto, assessore del PSDI 
al comune di Afragola, grosso centro a dieci chilometri da 
Napoli, è stato ucciso ieri sera mentre rincasava. I killers gli 
hanno sparato con pistola e fucile caricato a pailettoni e poi si 
sono allontanati su una automobile. L’assessore è morto all’i¬ 
stante. Antonio Uzzauto aveva 62 anni, era sposato e padre di 
tre figli. Si dedicava ad attività commerciali. Ieri sera era 
appena tornato da Rimini, dove aveva trascorso un periodo 
di ferie con i familiari. Si era poi recato a salutare amici e 
parenti e stava tornando a casa quando è rimasto vittima 
dell’agguato. 


MADRID — Fonti giudizia¬ 
rie di Las Palmas hanno con¬ 
fermato che il petroliere 
Bruno Musselb non si oppo¬ 
ne all’estradizione in Italia. 
La notizia era stata anticipa¬ 
ta sabato dal quotidiano «Ca- 
narais 7». Musselli, già con¬ 
dannato in Italia a 14 anni 
per lo scandalo dei petroli, 
era stato arrestato lo scorso 
aprile, proveniente da San¬ 
tiago del Cile, nell’aeroporto 
di Las Palmas, nelle Canarie. 
Gli erano state attribuite di¬ 
chiarazioni secondo cui non 
voleva essere estradato in I- 
talia e si proclamava vittima 
di un complotto politico, ma 
di fatto, quando è comparso 
davanti a un giudice di Las 
Palmas, ha accettato l’estra¬ 
dizione. Non è noto per ora 
quando, ultimate le formali¬ 
tà giudiziarie e amministra¬ 
tive, Musseilt sarà estradato 
in Italia. 

Cinquantacinque anni, ca¬ 
valiere dei lavoro, console o- 
norario dei Cile a Milano, 
Musselli era il maggiore a- 
zionista della *Cosheri Alto 
Adriatico* e di altre aziende 
(come la Sipca, la Bitumoil e 
la Icìp) al centro di un enor¬ 
me contrabbando di prodotti 
petroliferi. Prima delle In¬ 
chieste giudiziarie, era con¬ 
siderato un personaggio non 
solo di grandi possibilità e- 
conomiche, ma anche di »po- 


Già condannato a 14 anni 

Musselli (petroli) 
sarebbe disposto 
a farsi estradare 


tere». Tra i suoi soci — se¬ 
condo la magistratura tori¬ 
nese — anche Sereno Freato, 
che era stato arrestato a Ca- 
misano Vicentino non appe¬ 
na si era saputo del fermo di 
Musselli. 

La notizia della disponibi¬ 
lità ai rientro in Italia di 
Bruno Musselli è stata accol¬ 
ta dal giudice istruttore di 
Torino Mario Vaudano, tito¬ 
lare di diverse inchieste sullo 
•scàndalodei petroli», con un 
cauto ottimismo: «E senza 
dubbio positivo — ha detto 
— che egli non si opponga 
alla estradizione, anche se 
potremo valutare soltanto in 
futuro le sue reali intenzio¬ 
ni». Ed ha subito aggiunto: 
«Purché la disponibilità di 
Musselli non significhi che 
gli altri estradandi restano 
dove sono, che non rientrano 
anch’essl. L’importante è che 


arrivino tutti, specialmente 
il generale Donato Lo Prete», 
L’ex capo di stato maggiore 
della guardia di finanza è in¬ 
fatti considerato l’«uomo- 
chiave» della colossale truffa 
e non a caso la magistratura 
torinese ha chiesto ai servizi 
segreti ed alle autorità spa¬ 
gnole di intensificare la vigi¬ 
lanza nel carcere di Madrid 
in cui si trova detenuto, allo 
scopo di evitare un secondo 
•caso Celli». Il generale Lo 
Prete — che era pure affilia¬ 
to alla loggia massonica *P2» 
— secondo il giudice Vauda¬ 
no continua ad opporsi osti¬ 
natamente aH'eslradizione 
in Italia; estradizione che, 
invece, è stata accettata dal¬ 
l’ex capo dell’UTIF (Ufficio 
tecnico imposte di fabbrica¬ 
zione) di Milano, ingegner 
Bianchi, seppure dopo lun¬ 
ghe schermaglie, come ha 
spiegato li magistrato. 
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POLONIA 


IL BOEING DIROTTATO Ancora fermo a Teheran, Parigi rifiuta qualsiasi negoziato 


Jaruzelski ammonisce Nuovo ultimatum dei «pirati»: 


«Non violate la calma» 

Clima di attesa in tutto il paese alla vigilia deiranniversario degli accordi di Danzica 
Massiccia campagna di persuasione del potere condotta attraverso la televisione 


trattate o l’aereo saltera 

• . % 

Confuse dichiarazioni delle autorità iraniane - Una telefonata alla sede dell’Air France: «Liberate i nostri 
fratelli detenuti» - Restano sempre oscuri nazionalità e scopi dei quattro uomini - Stanno bene gli ostaggi 


Dal nostro inviato 

VARSAVIA — Fra una ripresentazione al¬ 
la televisione del filmato delFassemblea ai 
cantieri navali di Danzica con il vice primo 
ministro Rakowski e un nuovo discorso del 
generale Jaruzelski, i polacchi si appresta¬ 
no a trascorrere domani, 31 agosto, il terzo 
anniversario della firma degli accordi di 
Danzica. Alcune settimane fa la televisione 
aveva soppresso, per ridurre le spese, il se¬ 
condo canale. L’unico programma a dispo¬ 
sizione dei polacchi prevedeva ieri sera tre 
ore (dalle 20 alle 23 circa) dedicate all’in¬ 
contro di Danzica. L’ultimo discorso di Ja¬ 
ruzelski è di domenica agli allievi ufficiali 
dell’Accademia militare di Wroclaw (Bre* 
slavia) che avevano terminato il loro corso. 

11 messaggio di questa martellante cam¬ 
pagna può essere uno solo: pensare di co¬ 
stringere il governo a trattare con i «super¬ 
stiti. di Solidarnosc non ha senso. Di con¬ 
seguenza è del tutto inutile dare vita il 31 
agosto a manifestazioni di strada e farsi 
caricare dalla polizia. E un messaggio indi¬ 
rizzato evidentemente alla maggioranza 
della popolazione, stanca e delusa, perché 
c’è da attendersi che i gruppi più impegnati 
non mancheranno all'appuntamento per 
celebrare l’anniversario. Ha detto ieri Ja¬ 
ruzelski a Wroclaw: «L’amnistia ha creato 
ampie opportunità per un ritorno alla vita 


normale. Noi non chiediamo a nessuno di 
rinunciare a punti di vista differenti. Non 
perderemo la pazienza. Il potere popolare 
sa essere comprensivo, ma è sufficiente- 
mente forte per riportare all'ordine coloro 
che vorrebbero violare la calma che è stata 
restaurata con tanta difficoltà». 

Quasi a dimostrazione di questo ammo¬ 
nimento, un consistente schieramento di 
polizia è stato impiegato domenica sera per 
allontanare dalla Piazza del Castello e dal¬ 
le vicinanze alcune centinaia di persone 
che formavano la consueta folla festiva. 
Non sono state segnalate violenze. A quan¬ 
to sembra, nella piazza dovevano svolgersi 
in serata prove di una cerimonia patriotti- 
co-militare in programma per il primo set¬ 
tembre, anniversario dell’aggressione nazi¬ 
sta alla Polonia. 

La polizia si è mantenuta invece a di¬ 
screta distanza dalla chiesa di San Stani- 
slaw dove il parroco -Jerzy Popieluszko ha 
celebrato la tradizionale messa deU'ultitna 
domenica del mese dedicata «alla patria e a 
coloro che per la patria soffrono.. Con que¬ 
ste messe, caratterizzate da accesi toni di 
opposizione al potere e da note di oscuran¬ 
tismo (non mancano mai gli esorcismi con¬ 
tro Satana ed amenità del genere), padre 
Popieluszko si è guadagnato a Varsavia 
una certa notorietà. Domenica sera erano 


presenti nella chiesa e fuori forse 10 mila 
persone. 

Nel complesso comunque l’atmosfera di 
questa vigilia del 31 agosto a Varsavia è 
differente dallo scorso anno quando la ten¬ 
sione era ben percepibile. Allora, nella se¬ 
conda metà di agosto, soltanto nella capita¬ 
le la polizia era intervenuta più di una volta 
per sciogliere con la forza raggruppamenti 
più o meno grandi di dimostranti. Quest’ 
anno più che di tensione bisognerebbe par¬ 
lare di attesa per valutare le capacita di 
mobilitazione di una organizzazione clan¬ 
destina indebolita se non falcidiata da ar¬ 
resti o rese alle autorità. 

11 più illustre esponente che si è conse¬ 
gnato per usufruire dell’amnistia è, come si 
ricorderà. Wladyslaw Hardek, già leader 
della clandestinità a Cracovia, apparso an¬ 
che alla televisione. Le notizie ai una sua 
•scomparsa, dopo aver fatto ritorno a casa, 
rimbalzate da Roma, erano state accolte a 
Varsaviu con scetticismo. Fonti ufficiose, 
pur affermando di non saperne nulla, ag¬ 
giungevano che non c’è da meravigliarsi se 
ex clandestini in libertà «scompaiono per 
qualche giorno, per sottrarsi alla curiosità 
di amici e conoscenti e alla caccia dei gior¬ 
nalisti. In effetti si è appreso più tardi che 
Hardek, che si troverebbe a Varsavia, ave¬ 
va ieri telefonato alla moglie. 


Romolo Caccavaie II Boeing 727 dell’Air France sulla pista dell’aeroporto di Teheran e uno dei passeggeri liberato dai dirottatori mentre racconta la sua disavventura 
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Helmut Schmidt 


L’ex cancelliere Helmut Schmidt 
da sabato in visita nella RDT 

BONN — L’ex cancelliere Helmut Schmidt si recherà sa¬ 
bato prossimo nella Repubblica Democratica Tedesca per 
una visita di tre giorni durante la quale ambienti informa¬ 
ti di Bonn affermano incontrerà anche il leader tedesco 
orientale Erich Honecker. Il viaggio avviene su invito della 
Chiesa evangelica tedesco orientale. Schmidt visiterà al¬ 
cune città legate alla riforma protestante e alla vita di 
Lutero di cui si celebra quest’anno il cinquantesimo anni¬ 
versario della nascita. L’ultima volta che Schmidt ha in¬ 
contrato Honecker è stata due anni fa, nel dicembre del 
1981 al Werbellinsee quando era ancora alla guida del go¬ 
verno federale. 


TEHERAN — Non accenna a con¬ 
cludersi la vicenda del Boeing 727 
dell’Air France dirottato sabato 
scorso da quattro uomini di naziona¬ 
lità tunisina, fermo da due giorni al¬ 
l’aeroporto iraniano con a bordo di¬ 
ciassette ostaggi fra passeggeri e uo¬ 
mini dell’equipaggio. I pirati dell’a¬ 
ria avevano stabilito mezzogiorno di 
ieri come termine ultimativo delle ri- 
cheste, minacciando di uccidere tutti 
i prigionieri se non avessero ricevuto 
una risposta positiva. Poi nel pome¬ 
riggio hanno lanciato un nuovo ulti¬ 
matum per le 18: se entro quell’ora 
non fossero riusciti ad entrare in 
contatto con un rappresentante del 
ministero degli esteri iraniano a- 
vrebbero ucciso un ostaggio. Ma an¬ 
che il pomeriggio è trascorso senza 
apparenti decisioni. Infine l’ulteriore 
proroga deirultimatum alle 6,30 di 
questa mattina. 

Il tempo non è servito a chiarire 


meglio scopi e modalità della vicen¬ 
da. Di certo, a trattare sono diretta- 
mente le autorità iraniane ma è all* 
aeroporto anche l’incaricato d’affari 
francese, Jean Perrin. Le prime di¬ 
chiarano che «l’Iran è osservatore 
imparziale* nel dirottamento e che 
sta facendo del suo meglio per ga¬ 
rantire l’incolumità dì tutti. Da Pari¬ 
gi, replica il Quai d’Orsay: «Spetta al¬ 
le autorità iraniane trattare e risol¬ 
vere la vicenda, la Francia si limiterà 
a seguirne lo svolgimento da vicino». 
Jean Perrin ha precisato di non aver 
avuto alcun incarico di negoziare, 
ma sono gli stessi dirottatori a chia¬ 
rire che con lui non desiderano avere 
a che fare. 

Quanto alle richieste dei quattro, 
non sono del tutto chiare. I dirotta- 
tori avrebbero chiesto che la Francia 
liberi un certo numero di prigionieri 
— si dice che il numero esatto sia 
sette — e che sospenda gli aiuti al 


Libano, al Ciad e all’Iraq. Non è chia¬ 
ra nemmeno la nazionalità esatta dei 
pirati. Funzionari Iraniani hanno 
detto di non esserne sicuri, ma han¬ 
no precisato che almeno uno dei di¬ 
rottatori parla «farsi», la lingua dell’ 
Iran. All’ufficio dell’Air France di 
Teheran è arrivata Ieri mattina una 
telefonata nella quale un uomo che 
parlava in persiano e che ha detto di 
appartenere al gruppo di «Harasoli- 
slam» — unasigia finora sconosciuta 
che significa salvaguardia dell’Islam 
— ha chiesto l’immediata liberazio¬ 
ne dei «nostri fratelli detenuti a Pari¬ 
gi, altrimenti faremo esplodere l’ae¬ 
reo». Intanto, il morale a bordo dell’ 
aereo pare sia rimasto buono; Ieri 
mattina dirottatori ed ostaggi hanno 
ricevuto acqua, giornali e la colazio¬ 
ne. Dei diciassette prigionieri tredici 
sono di nazionalità francese, tre sono 
americani ed uno svedese. Tra loro 
un funzionario delle Nazioni Unite, 


Martin Lees, dirigente del program¬ 
ma ONU per lo sviluppo. I quattro 
dirottatori hanno fatto sapere ieri 
sera di non «essere autorizzati» a re¬ 
stare ancora a Teheran. O il governo 
Iraniano tratta con loro oppure deci¬ 
deranno se far saltare l’aereo oppure 
decollare nuovamente per una desti¬ 
nazione ignota. Uno dei pirati ha la¬ 
sciato il velivolo per continuare dir 
rettamente il negoziato con il rap¬ 
presentante del ministero degli este¬ 
ri. A due passeggeri, che accusavano 
un malore, è stato consentito di sbar¬ 
care per essere curati, ma i dirottato- 
ri hanno precisato che essi dovranno 
tornare a bordo. L’avventura è ormài 
al quarto giorno, Teheran è il quarto 
scalo del «Boeing» sequestrato, dopo 
Ginevra, Catania e Damasco. A Ca¬ 
tania, dopo una drammatica tratta- | 
tiva, sono stati liberati cinquanta- . 
cinque passeggeri in cambio di cali- ‘ 
buranlè. . • 



AMERICA CENTRALE 


Nuova missione di Richard Stono 
«Positiva l’azione di Contadora» 

In Salvador denuncia della Chiesa: cento morti nell'ultima settimana - L'inviato di 
Reagan ieri in Honduras, previsto un incontro con esponenti del Fronte Farabundo Marti 


SAN SALVADOR — Ancora un’omelia 
di denuncia della violenza che dilaga 
nel Paese è venuta domenica dal vesco¬ 
vo ausiliario di San Salvador, monsi¬ 
gnor Gregorio Rosa Chavez. II'vescovo 
ha presentato il bilancio che periodica¬ 
mente viene fatto dall’episcopato salva¬ 
doregno e ha denunciato la morte dì 98 
persone, tra cui 27 civili, nel periodo dal 
19 al 25 agosto. È da ieri in Honduras, 
prima tappa di un giro della regione or¬ 
mai diventato abituale, l’inviato specia¬ 
le di Ronald Reagan in Centro America 
Richard Stone. Si dice che nel corso di 
questo giro Stone potrebbe avere un se¬ 
condo incontro con i rappresentanti 
dell’opposizione del Salvador. 

Al suo arrivo a Tegucigalpa l’inviato 
speciale della Casa Bianca ha sottoli¬ 
neato che il suo compito è «assistere ed 
incoraggiare le nazioni impegnate nel 
processo negoziale avviato dal gruppo 
di Contadora». «Discuterò — ha aggiun¬ 
to — il processo in corso con i pnmi 
ministri, i presidenti e i ministri degli 
Esteri di tutti e nove i Paesi, nella con¬ 
vinzione che nuovi processi sono anco¬ 
ra possibili». Quanto all'itinerario del 
viaggio, Stone ha rifiutato di rivelarlo. 


né ha annunciato quali colloqui avrà 
oltre a quelli con i leaders dei nove Pae¬ 
si coinvolti nella crisi della regione. 

Ieri l’uomo di Reagan ha lungamente 
parlato con il presidente dell’Honduras 
Roberto Suazo Cordova. Voci consi¬ 
stenti di una spaccatura nel partito li¬ 
berale, la formazione ultraconservatri¬ 
ce al governo, e di un possibile golpe 
militare si erano sparse nei giorni scor¬ 
si. È evidente che di questo avranno di¬ 
scusso i due uomini politici. Subito do¬ 
po Stone ha visto John Negroponte, 
ambasciatore USA in Honduras, che te¬ 
stimonianze inoppugnabili hanno indi¬ 
cato come l’organizzatóre per conto del¬ 
la CIA delle aggressioni somoziste in 
Nicaragua. Non è stata confermata la 
voce secondo la quale stanno per arri¬ 
vare tutti i capi delle formazioni di con¬ 
trorivoluzionari antisandinisti. Pare 
invece certo che Stone, nel corso dei 
dicci giorni della visita, vedrà ì leaders 
del Fronte salvadoregno, anche se non 
sono previsti risultati concreti da quello 
che finora sembra un mero scambio di 
punti di vista opposti. 

Una novità appare comunque nella 
dichiarazione dell’inviato di Reagan 


WASHINGTON 


che, per la prima volta fa in modo del 
tutto esplicito riferimento alla positivi¬ 
tà dell’impegno del gruppo di Contado¬ 
ra. I cinque Paesi — Messico, Venezue¬ 
la, Colombia e Panama — che li rappre¬ 
sentano, sono da mesi impegnati a cer¬ 
care una soluzione pacifica nei conflitti 
della regione, nel rispetto delle autono¬ 
mie nazionali e mettendo finalmente 
termine alle ingerenze straniere nelle 
vicende centroamericane. Il gruppo di 
Contadora è riuscito nel difficile compi¬ 
to di mettere in qualche modo insieme i 
rappresentanti dei nove Paesi ma risul¬ 
tati concreti non sono stati ottenuti so¬ 
prattutto a causa della politica di Wa¬ 
shington. 

E, dopo mesi di incontri e negoziati, 
Reagan ha risposto dando il via alle 
massicce operazioni militari che dure¬ 
ranno ancora per mesi. La dichiarazio¬ 
ne di Stone appare però interessante al¬ 
la vigilia di un nuovo summit dì Conta¬ 
dora, previsto per la metà di settembre. 
Probabilmente, il problema più grave 
dell’inviato di Reagan è a Washington, 
dove i falchi e lo stesso presidente an¬ 
nullano sistematicamente gli sforzi di 
mediazione intrapresi. 



Guillermo Ungo 


Richard Stone 


PABAGUAY _ 

Revocato lo stato d’emergenza 
Ma la capitale resta presidiata 

ASUNCION — Lo stato d’assedio in vigore da trent’anni in Para- 

f uay sarà revocato in tutto il Paese, fatta eccezione per la capitale, 
ove sarà mantenuto ancora per tre mesi. Lo ha annunciato in 
Parlamento il governo presieduto dal generale Alfredo Stroessner. 
La decisione — presentata con gran pompa dal regime — segue ad 
una serie di iniziative tese a far apparire tranquilla e felice la 
situazione del Paese latino-americano — tre milioni di abitanti la 
maggior parte dei quali parlano il guarani. la lingua indigena — 
retto da trent’anni dal dittatore assoluto, soprannominato «el ale- 
man», il tedesco. 

Dopo le elezioni farsa del febbraio scorso — hanno avuto diritto 
al voto poco più di un milione di persone, che corrisponde al 
numero degli iscritti al .Colorado. — il partito di Stroessner, ii 
settantunenne generale, super appoggiato da Reagan, prosegue 
cosi la sua linea di democratizzazione formale. 


Cinque ex 
polemici 

Dal nostro corrispondente 

NEW YORK — Come giudicano l'odierna 
situazione intemazionale cinque leaders 
che furono al potere verso la fine degli anni 
70 nei paesi più industrializzati? La nostal¬ 
gia per il papato è inevitabile per questi 
«grandi pensionati! sbalzati dai posti di co¬ 
mando a dispetto della propria volontà 
Tuttavia, se si prescinde da questa condi¬ 
zione psicologica, i loro giudizi risultano 
carichi di una pungente lucidità. I cinque 
ex-leaderssono: Gerald Ford, già presiden¬ 
te degli USA, grazie alle malefatte di Nixon 
e del suo vice Spiro Agnew. il conservatore 
Giscard D’Estaing. sconfitto da Mitter¬ 
rand, il laburista -James Callaghan (pre¬ 
mier inglese battuto dalla Tatcher), il so- 
rialdemocratico Helmut Schmidt (che fu 
cancelliere tedesco prima della rivincita 
democristiana) e il conservatore Malcom 
Fraser, che ha da po«> ceduto 1 ) posto al 
leader laburista israeliano. 

L’occasione di questo incentro è stato il 
secondo «Forum mondiale», promosso dal- 
i’American Enterprise Institute, una isti- 


grandi dell’Occidente 
con ia politica USA 


turione di orientamento conservatore per 
Io studio dei problemi economici intema¬ 
zionali. Al Forum hanno preso parte Kis- 
singer e personaggi di medio calibro del 
mondo politico e degli affari. Le opinioni 
degli ex cinque grandi hanno trovato un 
amplificatore in interviste televisive regi¬ 
strate nella sontuosa magione estiva di 
Ford, una villa valutata due milioni e mez¬ 
zo di dollari (quasi quattro miliardi di lire), 
situata nello splendido paesaggio montano 
del Colorado. 

Dalle dichiarazioni dei cinque chi ne e- 
sce peggio è Ronald Reagan, ed il suo com¬ 
pagno di partito Ford ha detto che 1 ammi¬ 
nistrazione attuale dovrebbe dilazionare 1" 
aumento della spesa militare e aumentare 
le tasse per ridurre il deficit. «Ai miei tem¬ 
pi, ha detto, quando avevamo un deficit di 
65 miliardi di dollari sembrava la fine del 
mondo. Ora siamo arrivati a 200 miliardi, e 
dunque bisogna fare qualcosa». 

Il più esplicitamente polemico è stato 
Schmidt. A suo parere (ma questa tesi è 
condivisa anche dagli altri) l’America è 
troppo preoccupata dell'America centrale 


e poco sensibile verso altri problemi, come 
il controllo delle armi nucleari e le relazioni 
con l'Urss. «Reagan sta cercando di affron¬ 
tare troppi problemi. Il Ciad, ad esempio, 

F erché non lasciare che se ne occupi la 
rancia? Riportatevi a casa i vostri Awacs-, 
ha detto testualmente l'ex-canceiliere. E, 
passando ad altro argomento, ha aggiunto: 
•Hitler non sarebbe mai andato al potere se 
non avessimo avuto da cinque a sei milioni 
di disoccupati. Oggi ne abbiamo tre milio¬ 
ni, la situazione non è ancora quella del 
1933 ma è già cattiva come quella del 1931.. 

Per Callaghan e Fraser la ripresa econo¬ 
mica americana potrebbe avere l’effetto di 
oscurare i problemi più importanti che col¬ 
piscono l’economia internazionale: l’au¬ 
mento delFindebitamento e la crescita del 
protezionismo. 

Per l’ex premier conservatore dell’Au¬ 
stralia. il deficit del bilancio americano 
•potrebbe produrre al mondo libero più 
danni di qualsiasi altro fenomeno negativo 
verificatosi negli ultimi ventanni». 


Probabile incontro 
cino-sovietico ali'ONU 

PECHINO — n m castro degli E sten cinese Wu Xueqian incontrerà probaOàmen- 
te il cofega sovietico Andrei Oom*o e « coreghi di altri paesi dell est europeo 
a m»gme detta prossima assemblea generale dette Nazioni Unite l'mfcrmazo- 
ne è et fonte óptomat<3 straniera a Pecfwxj In settembre prima che Wu pjta 
per gh Stati Uniti, il ve e mimsro degli Esteri sovietco Kap.tsa visterà 

invece Pechino 

25 feriti per una 
esplosione in Pakistan 

KARACHI — Venticvigue persene sono ornaste ferite. Quattro dette quali m 
modo grave, dall'esplosone c> una bomba a mano davanti aS ingresso eh un 
commissariato <* po*«zo m un quartiere popolare di Karachi L'esplosione, netta 
quale sono rimasti feriti almeno due agenti, e avvenuta quando parecchie 
migliaia di persone favorevoli al generale Zia Ul Haq hanno accerchiato il posto 
di pettina dove erano stati condotti due mAanti deO opposizione che si erano 
consegnati nel quado detta'«campagna di dsobbedenza cnnie» lanciata due 
settimane fa 

Appello alla riconciliazione 
dei filo-libici in CIAD 

N over rio di unità nazionale instatalo da. seguaci Molaici de) de posto presidente 
Gukuni nel nord dei C>ad. ha auspicato una r.concitarione «sincera e definii va. 
tra tutti i ciadiani Lapoeflo. come e stato specificato m una i-asmissione 
clamata da Bardai, al confine con la Libia, e Arcuo anche al preside le Hissene 
Habré 

Il Vietnam dichiara tregua 
unilaterale con la Cina 

BANGKOK — Il Vietnam ha decretato una tregua unilaterale lungo la frontiera 
con la C>na nonostante un rifiuto dr Pechino d prendere m considerazione una 
proposta m tal senso avanzata da Hanoi * 19 agosto scorso Secondo I agenzia 
vnctnamita «VNA». ascoltata* Bangkok, la tessanone dette oshfctà sulla frontie¬ 
ra con la Cma avrà luogo a paure da oggi a mezzanotte Imo al prosi .no 8 
ottobre m occasione dette feste nazionali vietnamita e cinese dei 2 se'.embre e 
dei primo ottobre II ministero degli Esteri vietnamita, citato da* agenzia, ha 
espresso la speranza che Pechino «risponda positivamente» a tale proposta di 
tregua 


FILIPPINE 


Aquino fu 
avvertito 


«iMililri 


dall'agguato 


MANILA — Benigno Aqui¬ 
no, il leader dell’opposizione 
filippina ucciso al suo rien¬ 
tro in patria, era a conoscen¬ 
za dei particolari dell'aggua¬ 
to nel quale avrebbe perduto 
la vita. La rivelazione è stata 
pubblicata ieri dal quotidia¬ 
no inglese «Sunday Times» e 
si basa su una serie di infor¬ 
mazioni raccolte tramite 
fonti interne ed esterne al 
paese.. Secondo la ricostru¬ 
zione, Aquino, un’ora prima 
di atterrare a Manila, duran¬ 
te uno scalo all’aeroporto di 
Taipei, telefonò alla moglie 
rimasta a Boston. Al termine 
delia conversazione Aquino, 
che appariva visibilmente 
turbato, risalì sull’aereo e so¬ 
lo dopo il decollo riferì il con¬ 
tenuto della telefonata al co¬ 
gnato, Ken Kashi Wahara 
reporter della rete america¬ 
na • ABC«: sarebbe stato ucci¬ 
so appena messo piede all’ 
aeroporto e il suo assassino 
sarebbe stato eliminato subi¬ 
to dopo. 

Evidentemente, la moglie 
di Aquino aveva avuto un 
avvertimento in extremis. II 
quotidiano inglese non chia¬ 
risce questo particolare. Si li¬ 
mita a chiedersi per quale 
ragione il leader deiFopposi- 
zione filippina abbia conti¬ 
nuato il proprio viaggio pur 
essendo a conoscenza della 
tragica e imminente fine. Se¬ 
condo il «Sunday Times», A- 
quino non aveva a quel pun¬ 
to nessun’aura scelta davan¬ 
ti a sé. Abituato da anni a 
vivere braccato dai sicari di 
Marcos il leader aveva deciso 
di giocare l'ultima carta nel 
tentativo di riunire l’opposi¬ 
zione democratica in vista 
delle elezioni parlamentari 
del prossimo anno. Tra l’al¬ 
tro il suo rientro era attesis¬ 
simo e il leader filippino sa¬ 
peva dì non poter deludere le 
migliaia di sostenitori che 
attendevano il suo arrivo al¬ 
l’aeroporto di Manila. 

Frattanto, domani si svol¬ 
geranno nella capitale filip¬ 
pina i funerali del leader 
scomparso. La salma di A- 
quino, che in tutti questi 
giorni è stata esposta nella 
città di Tarlae, tornerà a Ma¬ 
nila nelle prossime ore. La 
cerimonia funebre sarà offi¬ 
ciala daj cardinale Jaime 
Sin, arcivescovo di Manila, e 
ie spoglie saranno tumulate 
nella tomba di famiglia della 
moglie di Aquino. 


CASSA PER IL MEZZOGIORNO 


La Cassa per il Mezzogiorno deve appaltare' 
con la procedura prevista dalla legge 
8.8.1977 n. 584 e con il criterio di aggiudica¬ 
zione di cui all'art. 24, punto 1°, lett. a) della 
stessa legge - (offerta prezzi): 

Prog. 23/460 - Lavori di costruzione delle 
opere per il completamento della rete irrigua 
«Gerbini» 1° - 2° lotto - Prov. Catania -Catego¬ 
ria ANC 10/a 

Importo presunto 22.764.847.603 

Le domande di partecipazione dovranno per- i 
venire entro il 27/9/1983. 

Chiarimenti circa le modalità di gara, nonché 
copia del bando potranno essere richiesti aliai 
Cassa per ii Mezzogiorno - Uff. Contratti della’ 
Rip. Servizi Generali Div. 3* - P.zza Kennedy! 
n. 20 - 00144 ROMA. 


MUNICIPIO DI REGGIO NELL'EMILIA 

1* DIPARTIMENTO - 2* SETTORE LL.PP. 

SEGRETERIA DIVISIONALE *, 


IL SINDACO 

Visto l ari 17 della legge 2/2/Ì&73 n. 14 

RENDE NOTO 

— che questa Amministrazione Comunale provvedrà all'appalto, 
delle opere murane ed affini per l'ampliamento dei Cimitero di¬ 
vina Celta dett'importo di L 279.554.800 a base d'asta; 

— che tafi lavori saranno appaltati mediante hot azione privata ai 
sensi deffart. 1 lett. a) della legge 2/2/1973 n. 1 e defl'art. 9 
della legge 10/12/1981. n. 741; 

— che tutti coloro che sono interessati alTappalto possono ch»e- 
" dere di essere invitati alle gare facendo pervenire distinta 

richiesta, in carta legale, alla Divisione U_PP. - Seyeteria 
Drvryonaie -, entro IO giorni dalla data efi pubbbeazione. dei 
presente avviso. 

Dada residenza muro&pate fi, 25 agosto 1983 

IL SINDACO 
Ugo Benassì 


Collegio G. PASCOLI 

FONTIC&LA DI S. LAZZARO 01 SAVENA (BO)- TeL 051/474783. 
CESeaTICO (F0> -Va Cesare At ta - Tel OS47/878TO 

Scuota Meta e Liceo SaenWco tea rconosdvti sede (Tesane 
Corsi di ricupero per ogni ordine discuoia. Ritardo sene «Bar e 
Serietà eo impegno. Ottima percentuale promossi 

RICHIEDERE PROGRAMMA 

CASELLA POSTALE 1692 • 40100 BOLOGNA A. D. 


l’Unità 

tutti i giorni 

igr conoscere e sapere di più 
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Contrasti Italia-CEE/Acciaio 


IRI e Italsider 
sono divise 
di fronte a Davignon 

Ieri riunione dell’Eurofer 
Sino alla fine di settembre 
continuerà il vecchio regime delle 
quote - Il 9 un nuovo incontro 


BRUXELLES — L'applicazio- 
no delle nuovo quote di produ¬ 
zione per le industrie siderurgi¬ 
che europee slitterà quasi sicu¬ 
ramente dal terzo al quarto tri¬ 
mestre di quest’anno. Fino alla 
fine di settembre dovrebbe 
continuare ad essere valido il 
vecchio regime con un piccolo e 
breve beneficio per la siderur¬ 
gia italiana. Le nuove quote di 
produzione decise dal Consiglio 
dei ministri della CEE del 25 
luglio prevedono infatti l’allar¬ 
gamento della gamma dei pro¬ 
dotti soggetti a limitazione e 
una ulteriore riduzione di 377 
mila tonnellate nll’anno per il 
contingente italiano rispetto ad 
un aumento di 615 mila tonnel¬ 
late alla Francia e di 380 mila 
tonnellate alla Gran Bretagna. 

La necessità di uno slitta¬ 
mento dell’applicazione della 


decisione dal 3* al 4* trimestre è 
apparsa pressoché inevitabile a 
conclusione della riunione di 
ieri dei rappresentanti dell’as¬ 
sociazione dei produttori euro¬ 
pei di acciaio, Eurofer, con il 
commissario Davignon e gli e- 
spcrti comunitari del settore 
nel corso della quale non è stata 
presa alcuna decisione operati¬ 
va. Un’altra riunione dovrebbe 
tenersi l'8 e il 9 settembre ma 
sembra del tutto improbabile 
che in quella sede si prenda una 


decisione che avrebbe pratica- 
mente valore retroattivo visto 
che il terzo trimestre si conclu¬ 
de alla fine di settembre. 

Il presidente dcllTtalsider 
Magliola avrebbe cosi ottenuto 
una conferma alla richiesta a- 
vanzata già da tempo di procra¬ 
stinare l’attuazione delle nuove 
quote. Ma non si tratta certa¬ 
mente di un successo poiché i 
drammatici problemi della si¬ 
derurgia europea e di quella i- 
taliana, in particolare, restano 


ancora tutti da risolvere e, co¬ 
munque, la scure dei nuovi ta¬ 
gli è pronta ad entrare in fun¬ 
zione, a partire dal mese di ot¬ 
tobre. Tuttavia i contrasti sul 
merito e sulla interpretazione 
della decisione del Consiglio 
dei ministri del 25 luglio sono 
molti, come ha dimostrato an¬ 
che il nulla di fatto della riunio¬ 
ne di ieri. Ad esempio ritolsi- 
der contesta che la decisione ri¬ 
guardi una riduzione di 377 mi¬ 
la tonnellate del contingente i- 
taliano che andrebbe a scapito 
soprattutto dei prodotti piatti 
c quindi degli impianti a parte¬ 
cipazione statale. 

Se l’Italsider rimette in di¬ 
scussione la mancata conferma 
del pacchetto di extraquote per 
377 mila tonnellate e ripropone 
la richiesta di un consistente 
aumento delle quote italiane 
per l’84-’85 (almeno un milione 
e 200 mila tonnellate in più per 
rendere economicamente effi¬ 
cace il funzionamento degli im¬ 
pianti sia di Cornigliano che di 
Bagnoli), i siderurgici tedeschi 
contestano i vantaggi concessi 
a quelli francesi e quelli belgi 
sperano ancora in una modifica 
dei contingenti a loro più favo¬ 
revoli. 

Insomma la pratica riparti¬ 
zione delle quote tra settore di 
produzione e tra azienda ed a- 
zienda che avrebbe dovuto sca¬ 
turire da queste riunioni tra 
Eurofer e la commissione è ben 


lontana dall'essere raggiunta. 
Se anche la riunione prevista 
per l‘S settembre dovesse con¬ 
cludersi con un nulla di fatto la 
commissione potrebbe pren¬ 
dersi la responsabilità di assu¬ 
mere direttamente la decisione 
definitiva. Negli ambienti co¬ 
munitari infatti si vorrebbe 
sgomberare al più presto il 
campo da queste manovre ri- 
tardatarie per passare al noc¬ 
ciolo del problema e cioè la ri¬ 
strutturazione delle aziende. 
Entro l’anno infatti i governi 
della CEE dovranno fornire al¬ 
la commissione l’indicazione 
dettagliata degli impianti da 
chiudere o da ridimensionare 
per arrivare a una riduzione 
della capacità produttiva glo¬ 
bale di 2/ milioni di tonnellate. 
Per l’Italia, come è noto, si trat¬ 
ta di stabilire come arrivare a 
ridurre le capacità produttive 
di 5,8 milioni di tonnellate. Ai 
primi di settembre dovrebbero 
esserci a Bruxelles contatti tra 
il commissario Davignon e i 
nuovi ministri dell'Industria e 
delle Partecipazioni statali, Al¬ 
tissimo e Darida. Ma intanto 
bisognerebbe che le posizioni 
dei vari ministri venissero con¬ 
cordate e che tra i ministri e i 
presidenti dell’IRI e dell’Ralsi- 
aer non si sostenessero posizio¬ 
ni ed orientamenti contrastanti 
sull’avvenire della nostra side¬ 
rurgia. 

Arturo Barioti 


In sei mesi cala del 16% 


la produzione Italsider 


ROMA — La Nuova Italsider 
nel primo semestre 83 ha dimi¬ 
nuito la sua produzione del 
16 %, un calo leggermente infe¬ 
riore alla media nazionale che è 
scesa del 20%. Ma in settembre 
dovrebbe iniziare il taglio vero: 
quello deciso, con l’accordo del 
governo italiano, a Bruxelles e 
che significherà la riduzione di 
12.000 posti di lavoro. Intanto 
il prof. Romano Prodi è prodigo 
di dichiarazioni sul futuro nero 
della siderurgia italiana. Dice 
che le città dell’acciaio dovran¬ 
no rinunciare a questa loro i- 
dentità, altrimenti rischiano di 
morire. L’alternativa sono gli 
investimenti in altri settori, ov¬ 
vero, la «reindustrializzazione» 
nelle aree che verranno pena¬ 
lizzate dai tagli. Ma le proposte 
concrete quali sono? Parecchie 
interviste, ma sino ad ora non 
c’è un piano, una idea su cui 
trattare. Non è stata nemmeno 
fissata la data per rincontro 


Prodi propone ulteriori tagli 
La FLM chiede un incontro e 
la riapertura di Bagnoli - Manca 
un piano di reindustrializzazione 


con il sindacato, anche se la 
FLM da tempo chiede di aprire 
una discussione concreta. 

Per la verità le statistiche, 
qua e là, suppliscono al rallen¬ 
tamento di attività dellTRI e 
del suo presidente. Dicono, che 
l’Italia e il paese che nel 1983 
ha imposto più sacrifici alla sua 
siderurgia. Itagli alla produzio¬ 
ne di acciaio nel primo seme¬ 
stre sono superiori a quelli de¬ 
cisi dagli altri Paesi comunita¬ 
ri, nonché dal Giappone e dagli 
Usa. Ma c’è di più: Bagnoli non 
verrà riaperto almeno per sei 
mesi e la sua chiusura, decisa 
dali’Italsider, non può che ingi¬ 


gantire il sospetto di un tentato 
scambio fra il futuro dello sta¬ 
bilimento campano e quello di 
Cornigliano. 

Agostino Conte, segretario 
della FLM, invita Prodi «ad as¬ 
sumersi le sue responsabilità» e 
gli chiede «di fare un piano pre¬ 
ciso, concreto che porti il suo 
nome e non di qualche altro re¬ 
sponsabile dellTRI». Conte — 
continua — ponendo il proble¬ 
ma della riapertura di Bagnoli, 
come era stato assicurato e ri¬ 
corda che per Cornigliano si era 
parlato di «assottigliamento 
della produzione, ma non di 
chiusura». 


otnniHiziaNC geografica dei maggiori impianti siderurgici italiani 
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De Benedetti 
ora è anche 
presidente 
deiroiivetti 

Eletto in sostituzione di Visentini - Fattura¬ 
to in crescita nel primo semestre deiranno 


IVREA — Il Consiglio di am¬ 
ministrazione della Olivetti 
riunitosi ieri ha eletto l’ing. 
Carlo De Benedetti alla presi¬ 
denza della società in sostitu¬ 
zione del prof. Bruno Visentini, 
dimessosi dalla carica ricoperta 
per 19 anni, in seguito alla no¬ 
mina a ministro delle Finanze 
nel gabinetto Craxi. 11 Consi¬ 
glio di amministrazione della 
Olivetti ha espresso rammarico 
per le dimissioni del prof. Vi¬ 
sentini, cui ha rivolto «il più 
ampio apprezzamento per l’o¬ 
pera svolta nel corso di 19 anni 
di permanenza ai vertici della 
società». E stato lo stesso Vi¬ 
sentini a dichiarare al termine 
della riunione che la decisione 
di attribuire a Carlo De Bene¬ 
detti la carica di presidente del- 
I’Òlivetti, oltre a quella già te¬ 
nuta di amministratore delega¬ 
to, è -la logica conferma della 
continuità di gestione del 
gruppo, maturata e consolida- 
tasi negli ultimi anni e che at¬ 
traverso impegnative fasi di 
trasformazione azionaria, tec¬ 
nologica e organizzativa, ha 
portato il gruppo ad essere la 
prima azienda europea del set¬ 
tore e una delle prime a livello 
mondiale ». 

Tutto secondo logica, quindi, 
il capo esecutivo dell’Oli vetri 
diventa anche .chairman» della 
società, per l’incompatibilità 
patente nella quale si è venuto 
a trovare l’ex presidente. Ep¬ 
pure altre volte alla Olivetti 
non si è agito in questo modo: 
nel passato il prof.Visentini as¬ 
sunse incarichi governativi, si 
dimise doverosamente dal suo 
incarico nel gruppo multinazio¬ 
nale di Ivrea, ma fu sostituito 
da consiglieri che gli tenevano 
il posto, in attesa del suo rien¬ 
tro. Stavolta non è pensabile 
che Carlo De Benedetti si fac¬ 
cia da parte allorché il prof. Vi¬ 
sentini terminerà la sua espe¬ 
rienza ministeriale. Che signifi¬ 
ca ciò? Pare probabile che il 

S rof. Visentini abbia dovuto 
efinitivamente scegliere tra 1’ 
azienda e la politica ed ha sciol¬ 
to il nodo abbandonando l’atti¬ 
vità imprenditoriale di mana¬ 
ger ad altissimo livello. Non è 
escluso che nel futuro il prof. 
Visentini possa ancora ricopri¬ 
re cariche alla Olivetti, ma si 
tratterebbe di posizioni mera¬ 
mente «onorifiche». 

Il Consiglio di amministra¬ 
zione deii’OHvetti ha ieri esa¬ 
minato anche i risultati della 
società nel primo semestre del 


1983, caratterizzati da ulteriori 
crescite di fatturato e di ordini. 
Questi risultati sono oggetto 
della prescrìtta comunicazione 
semestrale alla Consob e della 
lettera che il Consiglio di am¬ 
ministrazione rivolge agli azio¬ 
nisti. Nel primo semestre dell’ 
anno il fatturato della società 
capogruppo è stato dì 860,9 mi¬ 
liardi (726 nello stesso periodo 
del 1982) con un incremento 
del 18,6 %; il fatturato consoli¬ 
dato del gruppo è stato di 
1636,1 miliardi, con un aumen¬ 
to di 170,7 miliardi (+11,7%) 
nei confronti del primo seme¬ 
stre del 1982. 

Gli ordini acquisiti nei primi 
sei mesi dell'anno in corso sul 
mercato italiano ammontano a 
617,4 miliardi, con un incre¬ 
mento di 83,3 miliardi 
( + 15,6%); a livello di gruppo 
l’aumento è stato del 9,5%. 
Nella relazione inviata alla 
Consob, l’Olivetti sottolinea 
come questi risultati positivi 
sono stati conseguiti •in un 
contesto internazionale pro¬ 
blematico, caratterizzato da 
una crisi strutturale dei siste¬ 
mi industriali, dal forte impat¬ 
to delle tecnologie elettroniche 
su nuovi prodotti e nuovi mer¬ 
cati e dall'ingresso accelerato 
di nuovi protagonisti, con una 
conseguente forte crescita del¬ 
la concorrenza internaziona¬ 
le-. 

Carlo De Benedetti si prepa¬ 
ra a gestire una nuova trasfor¬ 
mazione della Olivetti: ha posto 
solide basi negli Usa, ormai o- 
pera in quella realtà come «a- 
mericano tra americani»; sta 
definendo, seppure i tempi non 
saranno brevi, buove dimensio¬ 
ni azionarie della Olivetti che 
prevedono la riduzione del pac¬ 
chetto azionario (33%) france¬ 
se, oggi diviso tra Eurotecnique 
(componenti) e CII-HB (infor¬ 
matica) per preparare l’ingres¬ 
so di un potente partner Usa 
(in previsione anche della pros¬ 
sima quotazione nel mercato di 
Wall Street). Ai francesi do¬ 
vrebbe restare un pacchetto del 
10% (il mercato transalpino ri¬ 
mane importante per l’Olivetti 
e il governo Mitterrand intende 
conservare buoni rapporti con 
la società di Ivrea), De Bene¬ 
detti aumenterebbe il suo pac¬ 
chetto azionario conservando il 
controllo della Olivetti, acqui¬ 
sendo un partner americano ri¬ 
levante sul terreno tecnologico 
più che su quello dell’influenza 
finanziaria. 


Brevi 


Petrolio: segni di ripresa, 
risalgono i prezzi «spot» 

ROMA — Qualcosa si muovo sul mercato petrolifero internazionale. Dopo la 
crisi sancita a Londra con lo storico ribasso dei prezzi del greggio OPEC (29 
dollari a barite i| più pregiato, l'arabian Ughi), t prezzi «spot», cioè del mercato a 
pronta consegna hanno sfiorato e in qualche caso superato quel tetto. Lo ha 
rivelato ieri a Giakatia d ministro del petrolio dell’Indonesia. Subroto, afferman¬ 
do che alcuni paesi produttori (URSS. India, Canada. Stati Uniti. Messico e 
Venezuela) hanno alzato i prezzi, per sfruttare la favorevole situazione di merca¬ 
to conseguente alla ripresa produttiva. Subroto ha invitato i paesi dctl’OPEC alla 
cautela, soprattutto a non farsi prendere dalla tentazione di rialzare le quote di 
produzione fissate a Londra. Intanto da ieri in Gran Bretagna à in caso .1 
«congresso mondiale del petrolio», che discuterà soprattutto i problemi tecnico- 
scientifici della ricerca. Infine, due notizie sui nuovi giacimenti: nel 1985 dovreb¬ 
be entrare in funzione il primo in Cina, mentre una consociata AGIP no ha 
trovato uno in Tunisia 

Da ieri 687 in cassa integrazione 
alla «Grandi Motori Trieste» 

TRIESTE — Da ieri e per tre mesi 087 lavoratori della «Grandi Motori» sono in 
cassa integrazione a rotazione. Ieri nel corso di un'assemblea è stato annunciato 
un incontro per giovedì prossimo per decidere le azioni di lotta 

Italstat, 40 miliardi per Napoli 

ROMA — La società Italstat. capogruppo IRI per infrastrutture edilizia o territo¬ 
rio. ha aumentato il capitalo da 340 a 380 miliardi di lue. I 40 miliardi sono 
destinati a capitalizzare la consociata «Mededil» impegnata nella costruzione del 
centro direzionalo a Napoli. 

Il sindacato risponde a Pasini (CONSOB) 

ROMA — Il commissario della Commissione per le società e la borsa Pasini ha 
scritto su «Repubblica» che vorrebbe inquadrare i dipendenti della CONSOB 
come pubblici impiegati; gli replica la FISAC rilevando che ti tratta di un 
■inaccoglibite disegno di ministerializzazione della CONSOB». contrario all'auto¬ 
noma funzione affidatagli dal Parlamento. 

Manifestazione a Pesaro 
degli operai della Benelli 

PESARO — Amaro rientro in fabbrica per gli operai della Benelli. che hanno 
trovato l’annuncio della cassa integrazione per 99 di loro. La vertenza, che 
interessa anche la Guzzi, dovrebbe essere discussa a breve al ministero dell'In¬ 
dustria alla presenza del titolare dell'azienda. Afciandro Oe Tomaso. 

Costo della vita più alto 
in Germania e in Francia 

ROMA — In agosto il costo della vita in Germania ha registrato un aumento del 
3% nei dodici mesi e dello 0.3% rispetto al mese precedente. Vi è stata perciò 
un’accelerazione dell’indice, che a luglio aveva avuto un tasso d'incremento del 
2.5% (a giugno ancora meno: 2.4%). La stessa amara sorpresa per i francesi: 
in luglio i prezzi al dettaglio sono aumentati dello 0.9% e nell’anno del 9.4%, 
quasi un punto e mezzo in più dell'obiettivo fissato dal governo Mitterrand: 8%. 

Il sindacato dei portuali minaccia scioperi 

ROMA — La federazione CGIL-CISL-UIL dei trasporti è preoccupata dall'anda¬ 
mento dell’«operazìone esodo» per 5.000 portuali. Gli enti non hanno ancora la 
copertura finanziaria, ma domani scadono i termini per la presentazione dello 
domande di prepensionamento. Già da una settimana è stato chiesto un incon¬ 
tro urgente al ministro Carta e. se non saranno convocati, i sindacati proclame¬ 
ranno scioperi. 

Quasi dimezzato il fondo 

per il risanamento dell'elettronica 

ROMA — Oltre 97 miliardi di lire è la somma spesa per gli interventi di 
risanamento attuati dalla «Rei», la finanziaria creata per l'elettronica civile. 55 
miliardi sono serviti per capitalizzare la società con la Zanussi e ITndesit. quasi 
42 miliardi i finanziamenti alle 16 società ammesse al «fondo». 
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MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 
29/8 

26/8 

Dollaro USA 

1600,25 

1586,25 

Marco tedesco 

596.935 

596,94 

Franco francese 

198,385 

198,225 

Fiorino olandese 

533,46 

532.875 

Franco belga 

29.697 

29.72 

Sterlina inglese 

2397,25 

2388,975 

Sterlina irlandese 

1880,90 

1876,75 

Corona danese 

165,795 

165,60 

ECO 

1359.23 

1358,05 

Dollaro canadese 

1300.30 

1289,30 

Yen giapponese 

6,508 

6,494 

Franco svizzero 

734,265 

734.69 

Scellino austriaco 

85,03 

84.908 

Corona norvegese 

213.905 

213,125 

Corona svedese 

202.65 

201.995 

Marco finlandese 

279.49 

278.225 

Escudo portoghese 

12.935 

12.875 

Peseta spagnola 

10,55 

10,53 


Contrasti Italia-CEE / Agricoltura 


La crisi del pomodoro 
arriva oggi a Bruxelles 

Incontro dei sindacati con Pandolfi 
Preoccupazioni per Foccupazione 
Chiesto riesame della politica co¬ 
munitaria - Vertice alla Farnesina 


ROMA — I tagli che la CEE si 
appresta ad affrontare, senza 
alcuna programmazione, nel 
comparto ortofrutticolo posso¬ 
no costare circa 7-8 mila posti 
di lavoro in meno per la mag¬ 
gior parte in Campania e quin¬ 
di l’intero settore industriale 
verrebbe messo in discussione. 
È questa la posizione che i tre 
rappresentanti della FIL1A 
(Federazione unitaria lavorato¬ 
ri alimentaristi) hanno espres¬ 
so ieri in un incontro con il mi¬ 
nistro dell’agricoltura Pandol¬ 
fi. (Dell'atteggiamento che l’I¬ 
talia terrà a Bruxelles si è di¬ 
scusso ieri anche in una apposi¬ 
ta riunione interministeriale al¬ 
la Farnesina). Soprattutto nel 
settore del pomoaoro è neces¬ 
saria una politica di program¬ 
mazione e di rigoroso controllo 
dei fondi assegnati che dia ga¬ 


ranzia sia ai produttori che ai 
lavoratori dell'industria di tra¬ 
sformazione. 

I tre segretari della FILIA 
(Amaro, Galimberti, Cauduro) 
hanno innanzitutto sottolinea¬ 
to la necessità che il governo 
italiano svolga una politica non 
soltanto formale in difesa dell’ 
agricoltura. Nelle trattative 
che si terranno a Bruxelles l’I¬ 
talia deve mettere in discussio¬ 
ne la politica agricola comuni¬ 
taria nella sua globalità e non 


limitarsi alla politica perdente 
della difesa, di volta in volta, 
dei singoli settori (bietole, olio, 
pomodori, altri prodotti medi- 
terranei). senza mai mettere in 
discussione i montanti com¬ 
pensativi che favoriscano l’a¬ 
gricoltura dei paesi del Nord 
Europa. 

Per quanto riguarda il pomo¬ 
doro, occorre fissare un tetto 
europeo: in Italia la produzione 
annuale media non dovrebbe 
superare i 30 milioni di quinta¬ 


li. Dal 1977, anno in cui sono 
stati introdotti i premi, la pro¬ 
duzione di pomodoro si è qua¬ 
druplicata e questo incremen¬ 
to, per molti versi positivo, non 
può continuare con questi rit¬ 
mi. La FILIA ritiene che deb¬ 
bano essere riconfermati i pre¬ 
mi all’industria di trasforma¬ 
zione e non agli agricoltori, so¬ 
stenendo le industrie non in 
modo indiscriminato, ma vin¬ 
colando il premio all’adegua¬ 
mento tecnologico. «Vi sono 
forti tendenze — sostiene il se¬ 
gretario della FILIA Amaro — 
a privilegiare attraverso i premi 
le industrie che producono con¬ 
centrato, passato o prodotti a- 
naloehi. Si tratta di un errore. 
L’inaustria che deve essere fa¬ 
vorita è quella dei "pelati’* che 
costituiscono la tipica produ¬ 
zione italiana nota in tutto il 
mondo e maggiormente qualifi¬ 
cata. Anche attraverso i premi, 
è necessario quindi sostenere 1’ 
industria più qualificata, quale 
è appunto quella che produce i 
“pelati"». 

Su un punto di particolare 
importanza i rappresentanti 
della FILIA hanno richiamato 
fermamente l’attenzione del 
ministro Pandolfi: quello di ri¬ 


gorosi controlli sulla destina¬ 
zione dei fondi. È noto infatti 
che all’estero, con molta gene¬ 
ralizzazione, si fa un rapporto 
meccanico pomodoro-camorra. 
C’è certamente dell’esagerazio¬ 
ne, ma c’è anche una buona 
parte di verità, in quanto vi so¬ 
no zone dove la camorra riesce 
a condizionare sia i produttori 
che le aziende di trasformazio¬ 
ne. È necessario combattere 
fortemente questa situazione, 
sia dal punto di vista penale, 
sìa togliendo immediatamente 
i contributi laddove si manife¬ 
stino pericoli di inquinamenti 
camorristici. La produzione ita¬ 
liana di pomodoro deve essere 
difesa anche da questo punto di 
vista, contrastando con fatti 
concreti la cattiva nomea che il 
pomodoro italiano ha all’este¬ 
ro. 

I presidenti delle confedera¬ 
zioni agricole (Coldiretti, Con- 
fcoltivatori e Confagricoli ora i e 
il sindacato degli alimentaristi 
torneranno ad incontrarsi con 
il ministro Pandolfi il prossimo 
15 settembre per mettere a 
punto nei dettagli il nuovo pia¬ 
no per l’ortofrutta. 

b. e. 


Bietole: sotto accusa il governo 


Dal nostro inviato 

BOLOGNA — Cominciamo con un dato 
ovvio ma che ovvio e scontato non è af¬ 
fatto: siamo nel pieno della raccolta del¬ 
le bietole e i produttori consegnano re¬ 
golarmente i loro prodotti agli zuccheri¬ 
fìci. Chi ritenesse questa una afferma¬ 
zione banale non ha chiaro, forse quale 
era la situazione nel settore bieticolo- 
saccarifero fino a qualche settimana fa e 
quale successo rappresenti la regolare 
consegna delle bietole alle aziende dì 
trasformazione. Se questo è stato possi¬ 
bile lo si deve al fatto che, proprio men¬ 
tre stava per iniziare la campagna sacca¬ 
rifera si è potuto ristabilire un clima di 
fiducia fra i produttori e le aziende sac¬ 
carifere, la maggior parte delle quali 
(soprattutto quelle dei gruppi Montesi e 
Maraldi) hanno verso i coltivatori cento 
miliardi di debito per le bietole conferi¬ 
te negli anni scorsi e che mai sono stati 
pagate¬ 
li bieticoltore si trovava così costretto 
o a consegnare le sue bietole alle poche 
aziende solvibili (in particolare l'Erida- 
nia che avrebbe avuto cosi una condizio¬ 
ne di. monopolio in grado in futuro di 
determinare i prezzi) o consegnare le 
sua bietole ad aziende che forse non a- 
vrebbero mai pagato. Proprio negli ulti¬ 
mi giorni di luglio, grazie alla paziente 


azione delle associazioni dei bieticoltori 
(e in particolare del CNB) si è raggiunto 
un accordo al ministero deH’Agrieoltura 
grazie al quale un «pool» di banche ga¬ 
rantiva un finanziamento alle aziende 
saccarifere in difficoltà per riaprire le 
fabbriche e i bieticoltori potessero avere 
la garanzia che il prodotto di questa 
campagna fosse regolarmente pagato. 

Le fabbriche sono state quasi tutte 
aperte, la minaccia che centinaia di la¬ 
voratori saccariferi rimanessero senza 
posto di lavoro è stata scongiurata e i 
bieticoltori, nonostante i forti crediti 
che vantano nei confronti dei gruppi 
Maraldi e Montesi, hanno iniziato a 
consegnare, con fiducia, la loro produ¬ 
zione a queste aziende. Un evento non 
banale, quindi, ma altamente positivo e 
di grande significato economico perché 
è la conseguenza di un accordo che ha 
permesso di salvare decine di aziende, 
mantenere Foccupazione di centinaia di 
lavoratori e ha dato maggior sicurezza ai 
coltivatori, garantiti dalie loro associa¬ 
zioni. 

Tùtto bene, quindi, nel settore bieti- 
colo-saccarifero? Sarebbe azzardato da¬ 
re una risposta positiva a questa do¬ 
manda. «I bieticoltori e anche le banche 
stanno facendo II loro dovere — dice 
Pietro Coltelli segretario generale del 


CNB —; chi invece non ha ancora ri¬ 
spettato i suoi impegni è il ministero 
delFAgricoltura e questo potrebbe crea¬ 
re nuove tensioni e nuove difficoltà nel 
settore». Alla base dell’accordo del lu¬ 
glio scorso c’era anche l’impegno da par¬ 
te del governo di stanziare 100 miliardi 
per questa campagna bieticola, larga 
parte dei quali avrebbe dovuto essere 
utilizzata per pagare i crediti pregressi 
dei produttori. 

. Questi miliardi non sì sono ancora vi¬ 
sti. ma già si sa che anche aziende che 
non hanno debiti pregressi nei confronti 
dei bieticoltori (come FEridania) hanno 
chiesto al ministero delFAgricoltura la 
richiesta di avere parte di questi fondi. 
C’è il rischio, quindi, che le somme de¬ 
stinate a pagare i vecchi crediti ai conta¬ 
dini prendano una destinazione diversa, 
con ripercussioni negative gravissime 
fra ì produttori. «Il governo — aggiunge 
Coltelli — deve tenere fede subito ai 
suoi impegni. Martedì avremo un incon¬ 
tro al ministero; il giorno 9 si riunirà il 
Comitato interministeriale per la pro¬ 
grammazione economica ed in questa 
sede dovrà essere sancire la giusta desti¬ 
nazione dei 100 miliardi stanziati». 

La bieticoltura italiana si trova, anco¬ 
ra una volta, in un momento derisivo 
per l’avvenire del settore. Se i produtto¬ 


ri si sentiranno garantiti e si comincerà 
a pagar loro non solo il raccolto di que¬ 
sta campagna, ma anche quello, per lar¬ 
ga parte non pagato Fanno scorso o negli 
anni precedenti, la semina delle bietole 
per la campagna 1984 potrà avere inizio 
regolarmente; altrimenti si corre il ri¬ 
schio che il bietico'tore scelga altre col¬ 
ture, con gravissimo pregiudizio per un 
settore strategico della nostra agricoltu¬ 
ra. Già nell'83 a causa delle difficoltà nei 
pagamenti degli anni precedenti la su¬ 
perficie coltivata a bietole è sensibil¬ 
mente diminuire, al punto che da paese 
autosufficiente l'Italia è diventata un 
paese importatore di zucchero. Nel cor¬ 
so di quest’anno dovremo quindi ac¬ 
quistarne all’estero almeno 3 milioni di 
quintali. 

Se la fiducia dei bieticoltori dovesse 
essere ancora delusa, la superficie colti¬ 
vata a bietole nel 1984 si restringerebbe 
ancora e le importazioni aumenterebbe¬ 
ro inevitabilmente. Ma non è tutto. Con 
la barbabietola, una volta estratto il sac¬ 
carosio, sì ottiene un sottoprodotto e- 
stremamente utile per l’alimentazione 
degli animali. Meno bietole significhe¬ 
rebbe quindi un ulteriore incremento 
delFimportazione anche di mangime e 
un ulteriore aggravio della nostra già di¬ 
sastrata bilancia commerciale. 

Bruno Enriotti 


SETTEMBRE ’83 

071 


Certificati di Credito del Tesoro. 


• I GCT sono titoli di Stato esenti da 
ogni imposta presente e futura. 

• L’investitore può sceglierli nella 
durata preferita: 3 o 5 anni. 

• La cedola in scadenza alla fine del 
primo semestre è del 9% per i triennali e 
del 9,50% per i quinquennali. 

• Le cedole dei semestri successivi 
sono pari al rendimento dei BOT a sei 
mesi, aumentato di un premio di 0,50 di 
punto per i certificati triennali e di 1 
punto intero per quelli quinquennali. 


• Sono disponibili da 1 milione in su. 

• I risparmiatori possono sottoscriverli 
presso gli sportelli della Banca d’Italia o 
di una azienda di credito, al prezzo di 
emissione piu rateo d’interesse, senza 
pagare alcuna provvigione. 

• Offrono un reddito annuo superiore 
a quello dei BOT. 

• Hanno un largo mercato e quindi sono 
facilmente convertibili in moneta in caso 
di necessità. 


Periodo di offerta al pubblico 

dall’l al 7 Settembre 


Prezzo di 
emissione 


Durata 


Prima cedola 
semestrale 


99 , 50 % 3 anni 
99 % 5 anni 


Rendimento 
annuo 1° semestre 

9 % 19 , 10 % 

9 , 50 % 20 , 30 % 


o 
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• Le sottoscrizioni possono essere 
regolate in contante o con versamento 
di CCT di scadenzal.9.1983 
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Nostro servizio V 
NEW YORK — Pochi mesi 
fa è stato pubblicato a New 
York un «altro libro su Joe Me 
Carthy, il senatore del Wi¬ 
sconsin che dal 1950 al 1954 
terrorizzò l’America con la 
sua morbosa campagna an¬ 
ticomunista. Per coloro che 
non hanno ancora compiuto 
50 anni l’era della «caccia al¬ 
le streghe» e delle inchieste 
del «Comitato contro le atti¬ 
vità antiamericane» si riduce 
soprattutto a qualche para¬ 
grafo nei libri di storia con¬ 
temporanca, ma per moli al¬ 
tri americani evoca ricordi e 
paure che non possono esse¬ 
re facilmente dimenticati 
Lo spettro del «maccarti¬ 
smo» continua ancona a tur¬ 
bare le coscienze della nazio¬ 
ne e non mancano ricorren¬ 
temente le occasioni per ril- 
flcttere di nuovo su questo o- 
scuro momento del passato. 
In questi ultimi anni anche il 
cinema ha rivolto spesso la 
sua attenzione al fenomeno 
del maccartismo sofferman¬ 
dosi soprattutto sugli effetti 
che esso ebbe nel mondo del¬ 
lo spettacolo. Basta ricorda¬ 
re la rievocazione delie liste 
nere di Hollywood fatta da 
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I A DISTANZA di alcuni 
• mesi, sempre in quest' 
anno. Franco Ferrarotti 
ha pubblicato presso Interza 
due saggi indirizzati ad argo¬ 
mentare e a proporre una vi¬ 
sione del vivere che possa dirsi 
all'altezza dell'essenza detta 
nostra epoca, dell'epoca delle 
società avanzate contempora¬ 
nee, e che quindi, secondo l'au¬ 
tore, si collochi al di la di visio¬ 
ni del vivere come il razionali¬ 
smo-positivismo, il socialismo 
marxista c il cristianesimo, 
centrali nell'epoca moderna 
dassica (precontemporanea), 
ma ormai non piu adeguate Si 
tratta di -Una teologia per a- 
tci*, usato in gennaio, e di -Il 
paradosso del sacro », uscito in 
giugno. £ annunciato un terzo 
saggio, conclusivo, su -Dopo il 
cristianesimo ». Quando appa¬ 
rirò, si potrà mettere mano a 
una valutazione meditata di 
quest'ultimo lavoro di Ferro- 
rotti dei materiali filosofici, 
sociologici c di esperienza in 
esso incorporati, dei suoi nessi 
con il tempo e con la cultura 
della contestazione. Qui mi li¬ 
mito a qualche appunto, rela¬ 
tivo per lo piu al secondo dei 
saggi ricordati e specialmente 
al suo tema portante. Il saggio 
prende a base il permanere del 
insogno del sacro nelle società 
avanzate contemporanee, e ri¬ 
cava di qui indicazioni per una 
vistone del vivere che sia. ap¬ 
punto, appropriata all'epoca 
di queste società 

2 SACRO è in generale ciò 
• che fa parte di un mon¬ 
do separato e superiore, 
e perciò donatore di signifi¬ 
cato, a confronto del mondo 
profano, del mondo in cui vi¬ 
viamo per la maggior parte il 
nostro vivere quotidiano Biso¬ 
gno del sacro è mamfestamen- 
te bisogno di un mondo in cui 
troviamo quel significato ulti¬ 
mo, quell’appagamcnto del vi¬ 
vere che non troviamo dentro 
la claustrahtà, dentro i forma¬ 
lismi settoriali, del mondo pro¬ 
fano 

Le principali premesse del 
lavoro di Ferrarotti. se leggo 
bene, sono queste Nelle socic- 


Woody Alien o la ricostru¬ 
zione del caso del commen¬ 
tatore televisivo John Henry 
Falk. Lo stesso «Come erava¬ 
mo» dedicava una parte im¬ 
portante alla lotta del mon¬ 
do del cinema contro il mac¬ 
cartismo nell’immediato do¬ 
poguerra. 

Oggi il regista Sidney Lu- 
met ha scelto l’episodio più 
tragico di quegli anni per de¬ 
dicargli un film che avuto la 
sua prima venerdì scorso al 
cinema Coronet: la stora del¬ 
la esecuzione di Julius e E- 
thel Rosenberg, condannati 
a morte dopo un controverso 
processo per spionaggio e sa¬ 
liti sulla sedia elettrica tren- 
t’annl fa. Il soggetto per que¬ 
sto il film è stato fornito dal 
romanzo con il quale Docto- 
rov ha fatto il suo esordio di 
narratore, ed è stato l’autore 
stesso del «Libro di Daniele» 
a preparare anche la sceneg¬ 
giatura del «Daniel» di Lu¬ 
me! 

La storia dei Rosenberg è 
rivissuta attraverso le figure 
dei figli e delle conseguenze 
del loro dramma familiare 
soprattutto per quanto ri¬ 
guarda le evoluzioni della lo¬ 
ro coscienza politica Sidney 


ta avanzate non si da una c- 
disse del sacro Non si deve 
scambiare per tale lo sposta¬ 
mento del bisogno del sacro da 
una qualità di sacro all'altra 
Di fatto, ad avviso di Ferrarot- 
ti, nelle nostre società, si regi¬ 
stra un declino del bisogno del 
religioso istituzionalizzato; ma 
esso è compensato da un cre¬ 
scente bisogno del religioso -li¬ 
bero* e del sacro irreligioso, 
magico, astrologico L’aslrolo- 
gia, il bisogno di avere riferi¬ 
menti esterni alta prigione 
stretta c profana del nostro 
pianeta, è, prevede Fcrrarotti, 
la geografia di domani. Le due 
vtsioni del vivere dell’epoca 
moderna classica, quella razio- 
nalistico-posituistica e quella 
socialista marxista, concepiva¬ 
no il bisogno del sacro come 
una sopraiiwcnza premodcr- 
na, c nc immaginavano l'estin¬ 
zione in parallelo al maturare 
delle società moderne In ven¬ 
ta. anche queste società sono 
mondi profani carenti, c dun¬ 
que mondi generatori del biso¬ 
gno del sacro Questo bisogno, 
che permane, sia in luogo del 
bisogno di colmare la carenza 
profana che permane. Fcrra- 
rottl insiste soprattutto sul bt- 
socno del.sacro socialmente ra¬ 
dicato. cioè su questo bisogno 
nella misura in cui nasce dalla 
carenza delle società avanzate 
contemporanee 




3 MA VEDIAMO dove si 
9 va a parare. In cosa con¬ 
siste veramente questa 
carenza ? Ferrarotti coglie ov¬ 
viamente che essa consiste an¬ 
che in una organizzazione di 
queste società che manca di ef¬ 
fettiva avanzatezza o moder¬ 
nità Il bisogno del sacro è dun¬ 
que anche consolazione e pro¬ 
testa per una incompiuta mo¬ 
dernità Ma, a tenere in vita 
sostanzialmente questo biso¬ 
gno. non è oggi, per Ferrarotti, 
aucsto fatto Non è la carenza 
di modernità. È la carenza del¬ 
la modernità La società mo¬ 
derna, osserva Ferrarotti, è so¬ 
nerà che assume a suo i valori 
la scienza, la tecnica, lo Stalo 
Non è società che assume a va¬ 
lore l'uomo, il suo vivere pieno 


Lumet ha definito «Daniel» 
«Una storia di due generazio¬ 
ni e di una famiglia la cui 
passione principale non fu¬ 
rono il successo, il denaro e 
nemmeno l’amore, ma la 
giustizia sociale». Una Inter¬ 
mittente serie di flash-backs 
si Intreccia nel film con la vi¬ 
cenda del protagonisti usciti 
dall’adolescenza negli anni 
della rivolta giovanile del 
Vietnam e stabilisce un pa¬ 
rallelo tra la loro esperienza 
e quella del loro genitori at¬ 
traverso 1 quali Daniel cerca 
di capire e intermpretare il 
passato per poter dare un 
senso alla propria vita pre¬ 
sente. 

Come II libro di Doctorov 
anche 11 film di Lumet non si 
pone apertamente li proble¬ 
ma della colpevolezza o della 
innocenza del Rosenberg ma 
le sequenze drammatiche 
della esecuzione, crudamen¬ 
te realistiche, costringono il 
pubblico a sussultare e ri¬ 
flettere ancora una volta sul¬ 
la spietata punizione inflitta 
ai genitori di Daniel dopo un 
processo che, allora come 
oggi, fu ritenuto scandaloso. 

La programmazione del 
film proprio nel momento In 


Il vivere dell’uomo vi è manipo¬ 
lato e ritagliato; zone fonda- 
mentali del nostro vivere sono 
relegate nell'accidentale, nello 
scarto. Domina la ragione di 
quei valori; e non la ragione 
che accetta come valore il vive¬ 
re intero degli individui. Il bi¬ 
sogno del sacro è il bisogno di 
questa ragione. Imperativo è 
dunque non andare a una mo¬ 
dernità compiuta, ma supera¬ 
re la modernità; è andare dalla 
modernità alla postmodernità. 
Occorre abbandonare raziona¬ 
lismo-positivismo e socialismo 
marxista, che esaltano la mo¬ 
dernità, e anche cristianesimo 
che (con il suo primato dello 
spinto, di un umano parziale), 
c omogeneo alla modernità 
Occorre puntare a una testone 
del vivere postrazionalistica. 
postmarxista c anche posteri- 
stiana 

4 SEGNALO, prima, ciò 
9 che non persuade del 
tutto Intanto, non cre¬ 
do che la modernità, neppure 
nel senso circoscntto che Fcr- 
rarotti accredita, possa essere 
ntcnuta un dato, un già esi¬ 
stente Non c’è società avanza¬ 
ta nella quale la crescita della 
scienza e della tecnica, come 
livello e come diffusione, non 
sia ancora un desiderotun 
Quale società sena non mira a 
questa crescila 1 Chi direbbe 
che la società italiana, che e 
ormai una società avanzata, e 
una società della scienza e del¬ 
la tecnica ? Por lo Stato che e, 
esso, valore non è fatto pecu¬ 
liarmente moderno; tutt’altro 
Infine, ed è il nodo, della mo¬ 
dernità, non mi pare si possa 
accogliere una definizione cosi 
semplice e cosi negativa, come 
quella che Ferrarotti sembra 
privilegiare. Moderna è una 
società solo oppressiva, imper¬ 
niata solo su valori che compri¬ 
mono l’uomo intere# Moderna, 
a me pare, è una società che 
realizza o tende a realizzare 
certi valori che hanno preso 
piede in Europa a parure dalla 
crisi de! Medio Evo Iprincipa¬ 
li sono intenso sviluppo pro¬ 
duttivo e tecnologico, estero 
sapere scientifico, arretramen¬ 
to e affinamento delle ideolo¬ 
gie, efficienza e cioè ehm ina¬ 
zione di inutilità e sprechi, li¬ 
bertà degli individui, democra¬ 
zia o sovranità popolare 

Parlare di postmodcrn.ta ,i- 
gmfica certo marcare l'impel¬ 
lenza di una trasformazione 
profonda delle società contem¬ 
poranee E ciò è importante 
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Scritte di protesti» 
in balio 
durante il processo 
ai Rosemberg. 
sotto al titolo 
Ethel e Julius Rosemberg 
nell'aula del tribunale 
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•del maccartismo 
^^^^^^^iaccendc il dibattito negli USA 

ÌL)America 
ripensa ai 
suoi fantasmi 



In tre saggi dedicati al «bisogno di sacro» nel mondo contemporaneo, 
Franco Ferrarotti invita a superare 1*ideologia della modernità: 
ma davvero religiosità e progresso sono in opposizione? 

L’amor sacro e 
il robot profano 
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Un disegno di Giacomo Manzu 


Mostra per 
De Pisis a 
Palazzo Grassi 


Vr.NI./IA — Venerdì 2 set¬ 
tembre, alle ore 17,30, il Cen¬ 
tro di Cultura di Palazzo Gras¬ 
si inaugurerà una mostra è* 
dieata a Filippo De Pisis che sì 
propone di rimettere in giusta 
luce un pittore tra i più creati- 
\i c originali del nostro Nove¬ 
cento. 1 a mostra, che è curata 
da Giuliano Briganti con la 
collaborazione di Ester Coen, 
illustra ricerche e risultati 
poetici di De Pisis comincian¬ 
do dagli anni della giovinezza, 
a Ferrara, con l’espericn/a 


cui il trentesimo anniversa¬ 
rio del caso Rosenberg ha 
riaperto il dibattito sulla na¬ 
tura e i fini di quel processo 
non poteva lasciare i critici 
indifferenti, ma le loro prime 
reazioni hanno dimostrato 
che alcune delle riserve e- 
spresse si appuntano più sul¬ 
la forma narrativa scelta dal 
regista che sul tema o sulle 
sue intenzioni. Janet Maslin 
ha scritto infatti sul New 
York Times che «Daniel» è u- 
n’opera «nobilmente e insoli¬ 
tamente ambiziosa» c Ka- 
thlecn Carroi sul conserva¬ 
tore Daily News ha elogiato 
il «coraggio» del regista, pur 
confessando il suo disappun¬ 
to per il modo in cui egli ha 
adattato per lo schermo il ro¬ 
manzo di Doctorov. 

Le file di giovani davanti 
al cinema Coronet dimostra¬ 
no tuttavia che il tema scelto 
da Sidney Lumet ha colpito 
la loro fantasia, così come l 
libri usciti In queste ultime 
settimane sullo stesso argo¬ 
mento continuano ad ali¬ 
mentare un vivace dibattito 
sulla stampa. Walter e Mi¬ 
riam Shnelr hanno ristam¬ 
pato con molte aggiunte il 
loro ormai famoso «Invito ad 
una inchiesta» apparso origi¬ 
nariamente quasi vent’anni 
fa, ed hanno utilizzato i nuo¬ 
vi documenti ottenuti dagli 
archivi del FBI per confer¬ 
mare il loro verdetto di asso¬ 
luzione e per sottolineare, 
con nuove testimonianze, in 
quale misura siano state fal¬ 
sificate le prove portate a so¬ 
stegno della colpevolezza dei 
Rosenberg. 

Il giovane storico Ronald 
Radosh, invece, ha ricostrui¬ 
to tutta la vicenda per giun¬ 
gere ad una conclusione di¬ 
versa. Per lui e per ia sua col¬ 
laboratrice Joyce Milton esi¬ 
stono prove sufficienti da far 
ritenere possibile che Julius 
Rosenberg abbia effettiva¬ 
mente passato informazioni 
ai russi. Non sono disposti 
tuttavia a riconoscere ia col¬ 
pevolezza di Ethel che lo 
stesso presidente Eisenho- 
wer — su indicazione del 
FBI — indicò come «la mente 
ispiratrice della catena di 
spionaggio» e che proprio su 
questa base fu giustiziata. 

Su una cosa comunque l 
due studi sembrano concor¬ 
dare: sul ruolo sinistro di J. 


Non vedo tuttavia comesi pos¬ 
sa condensare la modernità, 
oltre che in un già esistente, 
come dicevo, in un semplice e 
in un negativo. Non vedo come 
si possa espungere dal nastro 
riflettere sulle società avanza¬ 
te e il loro avvenire, insomma 
sull’essenza della nastra epo¬ 
ca, le categorie di premordeni- 
ta, modernità e modernizza¬ 
zione. Trovo densa di controin¬ 
dicazioni una visione del vive¬ 
re che finisca con l’oscurare, i 
progetti di spingere le nostre 
società verso una modernità 
meno imperfetta 

5 MA DOBBIAMO anche 
9 consentire con le posi¬ 
zioni di Ferrarotti, sta 
pure nel quadro di una *filoso¬ 
fia > diversa dell’essenza della 
modernità e anche dell’essen¬ 
za della nostra epoca. Dire ciò 
che si e detto sulla modernità 
non comporla elevare a essen¬ 
za della nostra epoca la sola 
modernizzazione. Né compor¬ 
ta, più generalmente, conside¬ 
rare la modernità come la tota¬ 
lità esauriente dei valori. An- 
ch’essa e un parziale. È fuori 
dubbio, a me pare, che i valori 
della modernità, per quanto 
pretendano od autonomia, so¬ 
no in grande parte strumenta¬ 
li, austkan, valori che, attuali, 
seri nno ad attuare altri valori 
Per quanto riguarda la scien¬ 
za, la tecnica, lo Stato, ciò è 
piu che evidente Ma anche li¬ 
berta e democrazia, che sem¬ 
brano valori primari, appaga¬ 
tivi in se stessi, risultano m 
realta ampiamente strumenta¬ 
li Libertà e democrazia com¬ 
portano che gli individui gesti¬ 
scano da sé una certa quota di 
valori-strumenti, di potenzia¬ 
lità di vivere il vivere, di attua¬ 
re altri valori: ma quali? In sin¬ 
tesi, i valori moderni sono per 
lo più ausili per altri valori. 
Non sono tutto. A questa sfera 
di altri valori ci accostiamo 
quando ci si chiede: quale vive¬ 
re vivere? Di quale vivere reale 
riempire il vivere possibile? 
Quali i valori primari, effetti¬ 
vamente placanti, per cui ap¬ 
prezziamo gli strumenti, ric¬ 
chezza, scienza, liberta, demo¬ 
craziaì Insomma, quali valori 
costituiscono i significati ulti¬ 
mi del vivere ? Su questa sfera 
di valori primari Ferrarotti ri¬ 
chiama opportunamente l’at¬ 
tenzione, e sottolinea opportu¬ 
namente che il permanere del 
bisogno del sacro è anche segno 
di una sensibilità, divenuta a- 
cuta, terso questi lolon. 


prima dadaista c poi metafisi¬ 
ca fino ai 1920. Seguono i di¬ 
pinti c ì disegni degli anni del¬ 
la grande esplorazione con le 
prime «nature morte marine* 
e il soggiorno romano (fino al 
1925). Un posto particolare 
hanno gli anni 1925/1935 a 
Parigi, ricchi di opere c di c- 
sperimenti. Ci sono poi le one¬ 
re dei soggiorni a Londra, Ro¬ 
ma, Venezia, Milano, Piacen¬ 
za. Infine il lavoro, cosi strug¬ 
gente e drammatico, del dopo¬ 
guerra c del soggiorno nella 
casa di cura di Ville Fiorita. 
Fragile, erotico, cosi innamo¬ 
rato delle cose della vita clic 

R assa, colorista raffinato. Fi* 
ppo De Pisis avrà con questa 
mostra il riconoscimento di 
grande lirico italiano cd euro¬ 
peo. La mostra resterà aperta 
fino al 20 novembre, tutti i 
giorni dalle ore 9,30 alle 19 


Edgar Hoover c del FBI nella 
manipolazione delle prove e 
soprattutto nell’uso di tatti¬ 
che da parte del governo che 
«condussero ad una grave 
deformazione della giusti¬ 
zia». 

Come è avvenuto per Sac¬ 
co e Vanzetti, il dibattito tra 
colpevolistt e innocentisti 
continuerò ancora a lungo c 
non sarò forse mal possibile 
conoscere la verità, ma indi¬ 
pendentemente dal giudizio 
di alcuni critici il film dì Si¬ 
dney Lumet ha senza dubbio 
un merito che è difficile a- 
scrivere alle aride ricostru¬ 
zioni della vicenda proces¬ 
suale di Julius e Ethel Ro¬ 
senberg. Attraverso la sua 
rievocazione appassionata 
del clima in cui il maccarti¬ 
smo potè paralizzare la co¬ 
scienza dell’America, li regi¬ 
sta ha fornito alle ultime ge¬ 
nerazioni l’immagine viven¬ 
te di un passato difficile da 
comprendere e da giudicare. 

Ben diverso da quello di 
Daniel, comunque, è stato il 
destino di Michael e Robert, 1 
veri figli dei Rosenberg, che 
lo hanno rievocato qualche 
anno fa nel loro commoven¬ 
te «We are your sons»: siamo 
i vostri figli. Per certi aspetti 
la loro vita è stata meno tor¬ 
mentata di quella di Daniel e 
Susan inventati dalla fanta¬ 
sia di Doctorov, ma come i 
protagonisti del film anche 
loro hanno cercato di capire 
l’importanza che i tragici e- 
venti degli anni 50 avrebbero 
avuto per le generazioni fu¬ 
ture. «Il rifiuto dei nostri ge¬ 
nitori di seguire la corrente e 
di mentire per salvarsi — si 
legge nelle conclusioni del 
loro libro — forse ci ha forni¬ 
to quell’elemento indispen¬ 
sabile a stabilire una netta 
differenza tra la sonnolenza 
dell’era di Eiscnhower e un 
fascismo ancora peggiore, 
tra ciò che ha aiutato ì figli 
della vecchia sinistra a con¬ 
tribuire a quella nuova e il 
rischio di una totale rottura 
della continuità nella tradi¬ 
zione radicale americana*. 
In una certa misura questo è 
anche il messaggio del film 
di Sidney Lumet in un mo¬ 
mento in cui molti sono an- 
j siosi di stendere il necrologio 
finale della vecchia e nuova 
sinistra. 

Gianfranco Corsini 


Ma cerchiamo di precisare. 
Come accennavo, essenza della 
nostra epoca è ancora, per un 
lato, la transizione dal premo¬ 
derno al moderno. E il bisogno 
del sacro nasconde sicuramen¬ 
te, a me pare, anche il bisogno 
del compimento di questa 
transizione. Siamo però, nelle 
società avanzate, in un certo 
luogo di questa transizione. 
Nel fronteggiamento dei valori 
strumentali più elementari, 
nell’assicurazione del soprav¬ 
vivere, abbiamo ormai conqui¬ 
stato capacità di controllo re¬ 
lativamente notevoli. Ed ecco 
acuirsi il senso di altri c piu 
radicali valori. Ecco acuirsi l’e¬ 
sigenza di ribadire la strumen¬ 
tatila dei valori moderni L'es¬ 
senza della nostra epoca esce 
dalla semplicità, guadagna un 
altro lato Dentro la lotta per 
sopravvivere, per rispondere ai 
valori strumentali minimi, 
dentro questa prima fase, a- 
spra, della transizione dal prc- 
mademo al moderno, abbiamo 
finito con il vivere questi valori 
come primari. Ma ora siamo, in 
questa transizione, piu adden¬ 
tro 
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E con forza ci si affaccia 
come problema non solo il so¬ 
pravvivere, la possibilità di vi¬ 
vere, Tavere strumenti per vi¬ 
vere, ma anche il contenuto del 
vivere. Il bisogno del sacro sca¬ 
turisce oggi certamente, nelle 
società avanzate, Ferrarotti ha 
ragione, anche da questa at¬ 
tenzione verso i valori ultimi 
del vivere. Ma la conclusione, 
come sono venuto osservando, 
credo debba essere diversa dal¬ 
la sua. Dobbiamo, in queste no¬ 
stre società, riuscire ad elabo¬ 
rare visioni del vivere che sap¬ 
piano evitare si un gretto •mo¬ 
dernismo*. ma anche un insi¬ 
dioso •postmodernismo*. L’es¬ 
senza della nostra epoca non è 
più un semplice, né è ormai un 
semplice. Essa domanda an¬ 
che, ancora, consapevolezza 
circa il necessario incremento 
della modernità; e domanda 
già insieme suggestioni circa i 
valori ultimi, circa il come so¬ 
stanziare il vivere che sta oltr c 
il sopravvivere. 

Aldo Zanardo 
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Canale 5, ore 20.25 

*>» 

£ tornato 
J. R-, 
il «re» 
cattivo 
di Dallas 



| Ore 20, Harry Lagman, il giovane, è alle prese con un dolcissimo 
genio: come fece Aladino ai suo tempi, è riuscito a far sortire da 
una vecchia bottiglia la deliziosa Jenny (Italia 1, Strega per 
amore). Ore 20,25. Harry Lagman, il rude, riveste i panni di J. R. 
(Canale 5, Dallas). Il clan degli Ewing è tornato, l’immagine di 
Lagman, romantico pacioccone, scompare dalla TV. Anche duran- 
te la pausa estiva abbiamo sentito parlare molto del clan di Dallas: 
nei convegni sulla TV sono l’indispensabile sale, tedeschi, inglesi, 
francesi, jugoslavi sono tutti altrettanto preoccupati dei meccani* 
smi del successo della serie. Giornali femminili, per soli uomini o 
dalle pretese intellettuali si litigano le inchieste ed i referendum 
sui diversi protagonisti. Sappiamo con assoluta certezza che i fran¬ 
cesi (lo dice .Paris-Match.) trovano Pamela, la moglie di Bobby, 
molto più bella, adorabile e serti (vorrebbero fare con lei una cenet- 
ta a lume di candela) di Sue Eden, moglie di J. R„ che giudicano 
infida. Armani. il noto stilista italiano, invece, sceglie proprio Lin¬ 
da Gray (Sue Ellen), anche per il suo passato di fotomodella, per 
presentare alcuni capi della nuova stagione, e assicura che è una 
delle «migliori modelle possibili». I rotocalchi più pettegoli scopro¬ 
no vere guerre sui set di Dallas mentre le riviste scientifiche hanno 
cambiato il nome della città americana, indicandola ormai come 
«la città di J. R.«. Il pubblico televisivo, tra tante chiacchiere, 
aspetta di scoprire che cosa diavolo hanno inventato gli sceneggia¬ 
tori per far vivere nel solito trambusto la terribile famiglia. Abbia¬ 
mo lasciato J. R. sposino di fresco con la sua ex-moglie: ma potrà 
durare a lungo questo matrimonio, con un fallimento alle spalle, 
tra un cattivo e un’alcolizzata? E cosa diranno adesso i francesi, 
che la dolce Pamela (Victoria Principal) ha scelto proprio le dorate 
coste di Francia per consumare il tradimento al suo Bobby? E 
anche Bobby, il fratello «piccolo», da un po’ di tempo in qua non 
lascia dormire tranquille le sue fans: si è fatto astuto come J. R., e 
sta diventando un po’ perfido anche lui... Aria di burrasca, sul clan 
degli Ewing, quest’autunno, dopo queste «repliche» che ci rimetto¬ 
no nell’atmosfera di famiglia. Lo stesso impero della «Ewing Oil» 
rischia di barcollare. Ed il successo di Dallas, continuerà? (s. gar.) 


Rete 3, ore 20,05 

Omaggio a 
Ingrid Bergman: 
il racconto 
della sua vita 


Mentre il gran mondo dello 
spettacolo internazionale si 
riunisce a Venezia per ricordar¬ 
la in un «tributo» che è anche 
un commosso ricordo, la Rete 3 
rievoca la figura e la storia di 
Ingrid Bergman presentando la 
lunga intervista (ora divisa in 
quattro puntate) che l’attrice 
concesse a Gian Luigi Rondi 
(attuale direttore della mostra 
di Venezia), da sempre uno dei 
suoi più cari amici italiani. In- 
grid Bergman story (in onda al¬ 
le 20,05) è un articolato viaggio 
in una vita (privata e pubblica) 
che portò la bellissima diva del 
cinema svedese a conoscere i 
trionfi di Hollywood, a parteci¬ 



pare alla rinascita del cinema 
italiano al fianco di Roberto 
Rossellini, a trascorrere gli ulti¬ 
mi anni sempre più impegnati 
in una sofferta collaborazione 
con Ingmar Bergman (Sinfonia 
d’autunno) e nel ritratto di 
Golda Meir per lo sceneggiato 
che si vedrà presto in Italia. 
Gian Luigi Rondi sollecita la 
grande interprete a non lascia¬ 
re punti oscuri nella sua vita, 
aiutandola a ricostruire episo¬ 
di, atmosfere, incontri, amori. 
Ne esce il ritratto appassionato 
e multiforme di una donna si¬ 
cura di se stessa, ma a prezzo di 
sconfitte, battaglie, lacerazioni 
interiori e durezze. 


Rete Tre 


«La cerimonia» 
di Oshima 
approda al 
piccolo schermo 



Appuntamento cinematografico d’eccezione questa sera sulla 
Rete 3 della RAI. E di scena Nagisa Oshima, cineasta giapponese 
tra i più famosi della sua generazione (ha appena presentato a 
Cannes Merry Christmas. Sfr. Lawrence, con David Bowie, ed è 
famoso in occidente soprattutto per L'impero dei sensi. Ed è di 
scena con il suo film più bella La cerimonia del 1971. La traccia 
narrativa del film, assai esile, è il viaggio che il giovane Masuo, 
rampollo della ricca famiglia Sakurada. compie per raggiungere 
l’amico Terumichi che con un telegramma gli ha annunciato di 
volersi suicidare. In questo itinerario, Oshima inserisce una serie 
di flash-back che rievocano le vicende dei Sakurada e, di riflesse, 
vent’anni di storia giapponese. E la costante di questa rievocazio¬ 
ne, come è chiaro fin dal titolo, è la ritualità: il film mette in scena 
una società che reprime ogni vitalità nella freddezza del rito, della 
cerimonia. Oshima era qui al suo diciottesimo film <i suoi prece¬ 
denti non sono mai arrivati in Italia), e ottiene un risultato che né 
lui, né il cinema giapponese degli anni 70 hanno più ripetuto. 


Rete 1» ore 21,35 


Viaggio in un 
castello 
costruito 
con l'argilla 

Si intitola «Castelli d’argilla» 
uno fra gli ultimi appuntamen¬ 
ti con la serie estiva di Quark, 
dedicata alle scoperte ed esplo¬ 
razioni de 1 pianeta terra, la ru¬ 
brica scientifica a cura di Piero 
Angela. Il servizio presentato 
stasera (Rete 1, ore 21,35) è di 
Alan Root e ci porta nei misteri 



di un... termitaio. Un vero «ca¬ 
stello d’argilla» che le termiti 
costruiscono per allevare le lar¬ 
ve e mantenerle a una tempera¬ 
tura costante attraverso un 
complicato sistema di ventila¬ 
zione. Una delle meraviglie del¬ 
la natura a cui l’uomo si è ispi¬ 
rato per le sue «invenzioni*. 


Si uccide 
violinista 
sovietico 


MADRID — Il cadavere di Bo¬ 
ris Korsakov, primo violino 
dcU’orchestra sinfonica della 
radiotelevisione sovietica, at¬ 
tualmente in tournée in Spa« 
gna, sarà trasportato sabato 
nell URSS, scrive «E1 pais». 
Korsakov è stato trovato mor* 
to due giorni fa nella sua ca« 
mera d’albergo a Giion, nelle 
Asturie. Korsakov, 57 anni, si 
sarebbe impiccato. Mancano 
tuttavia conferme, così come 
non è stato possibile confer¬ 
mare la voce secondo cui Kor¬ 
sakov avrebbe recentemente 
chiesto asilo politico alla Spa¬ 
gna. 


Dal nostro inviato 

PESARO — Poco più avanti 
della Casa di Rossini, al Cor¬ 
so dopo la piazza, c’è Palazzo 
Lazzarini. Dicono che sia del 
Vescovo, ina qui il Comune di 
Pesaro (e già tanto ha da fare 
per Rossini) ha allestito una 
mostra che ricorda Riccardo 
Zandonai, nel centenario del¬ 
la nascita. C’è tutto un Comi¬ 
tato di iniziative, cui concor¬ 
re il Comune di Rovereto, so¬ 
prattutto. 

Questa mostra si è aperta 
durante il «Rossini Opera Fe¬ 
stival» — e vi resterà per qua¬ 
si tutto settembre — per 
quanto Zandonai non sia di 
qui, essendo nato a Sacco di 
Rovereto il 28 maggio 1883. È 
un compositore trentino e fu, 
anzi, un suddito austriaco. 
Nel 1914, non si presentò alla 
chiamata alle armi e «regola¬ 
rizzò» la sua posizione nel 
1916, con una condanna in¬ 
flittagli daU’Imperiale Regio 
Tribunale di Innsbruk, che lo 
condannò per crimine di alto 
tradimento, confiscandogli i 
beni mobili e immobili esi¬ 
stenti in Austria. 

Nel 1915, Zandonai era 
riuscito a farsi raggiungere 
dai genitori poco prima che 
Rovereto fosse evacuata e i 
suoi abitanti fossero interna¬ 
ti. Si era stabilito a Pesaro e, 
prima della condanna, aveva 
avuto la cittadinanza onora¬ 
ria, nello stesso 1916. Ma il 
suo legame con Pesaro ha ra¬ 
dici più remote. Intorno al 
1898 — aveva quindici anni 
— dopo i primi studi a Rove¬ 
reto, Zandonai fu avviato in 
questa città, al Liceo Musica¬ 
le «Rossini», del quale era di¬ 
rettore Pietro Mascagni. A- 
veva. Mascagni, fatto rappre¬ 
sentare a Pesaro, nel 1896,1’ 
opera Zanetto, e si preparava 
alla «prima» dell’/m, al Co- 
stanzi di Roma. Aiutò molto 
il ragazzo trentino, che in tre 
anni potè diplomarsi in com¬ 
posizione e violino con il 
massimo dei voti. Successe 
nel 1901, mentre Mascagni 
trepidava per la «prima» (di¬ 
sastrosa), in sei teatri italiani 
contemporaneamente, della 
nuova opera Le Maschere 
(che sarà un giorno da recu- 

f erare, come La Rondine di 
uccini). 

La mostra di cui diciamo è 
nel sotterraneo del Palazzo 
Lazzarini: sembra sistemata 
in un piccolo labirinto, acces¬ 
sibile tra le 16 e le 23 — c’è 
anche una sala con costumi 
di opere di Zandonai, che si 
riflettono in un gioco di spec¬ 
chi — che spiega molte cose 
del più grande labirinto qua¬ 
le era allora (oggi non sappia¬ 
mo) la vita musicale del no¬ 
stro paese. 

Pesaro, quindi, è la città 
che consacrò Zandonai alla 
musica, preparandolo ad af¬ 
frontare i «mostri» che pullu¬ 
lavano intorno ai più giovani. 
Basti pensare a Puccini, a 
Mascagni stesso, a Franchet- 


Rondi 
polemico su 
«La chiave » 


VENEZIA — L’esclusione del 
film di Tinto Brass «La chia¬ 
ve» dalla Biennale di Venezia, 
ha suscitato, come è noto, le 
proteste della Gaumont, che 
ha giudicato come un atto di 
«censura» la mancata ammis¬ 
sione del film nella rassegna 
veneziana. Nello scambio di 
accuse, è intervenuto anche 
Gian Luigi Rondi, direttore 
del settore cinema della Bien« 
naie il quale ha detto che «è 
scandaloso fingere di non sa¬ 
pere nel tentativo di alimenta¬ 
re polemiche pretestuose per 
scopi puramente pubblicitari. 


Le dichiarazioni immotivate 
del produttore di Brass (Gio¬ 
vanni Bertolucci, ndr) mi co¬ 
stringono — ha proseguito 
Rondi — a uscire da quel riser¬ 
bo che, insieme con la com¬ 
missione esperti, avevamo de¬ 
ciso di mantenere per rispetto 
degli autori. Il film di Brass è 
stato visto non da una, ma da 
due commissioni della mostra, 
quella degli esperti per “Vene¬ 
zia XL” e quella dei coordina¬ 
tori di “Venezia notte e gior¬ 
no”. Entrambe le commissio¬ 
ni, all’unanimità, lo hanno ri¬ 
tenuto privo di quei requisiti 
artistlciche avrebbero dovuto 
motivare 11 suo inserimento in 
una delle nostre sezioni e per 
questo lo hanno escluso, non 
certo, come si pretende e fino 
a oggi si è lasciato dire “per 
motivi morali o considerazio¬ 
ni di opportunità politiche’’». 


Riccardo Zandonai 
e, accanto, 
un manifesto 
di Metlikovitz 



MMSSSÈ L’attore celebra, con 
un po’ (l’ironia, se stesso 
nella sua ultima pellicola 

Alain Delon 
braccato 
dal cinema 


per un'opera 
del musicista 



•US 
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La mostra ( 


^ Pesaro ’83 : Nel 
centenario della nascita una 
«personale» dedicata a Zandonai 


Il pupillo di Boito 
si mette in mostra 


ti, Leoncavallo, Cilea, Gior¬ 
dano, Casella, Malipiero, Re¬ 
spighi, Pizzetti. È fatta bene 
questa mostra: dai fatti che 
riguardano Zandonai si può 
risalire al più vasto paesaggio 
di un paese — il nostro — 
sempre alle prese con un cli¬ 
ma provinciale, emergente da 
manifesti, locandine, lettere, 
documenti, cimeli della pic¬ 
cola, grande Italia di quegli 
anni tra le due guerre, nei 

3 uali fa naufragio la speranza 
ei giovani operanti nel pri¬ 
mo Novecento. 

Zandonai fu aiutato verso 
il 1907 da Arrigo Boito, sal¬ 
vatore del vecchio Verdi, at¬ 
tento ora ai giovani. Boito 
presentò il giovane a Casa Ri¬ 
cordi, e vennero le prime due 
opere, in un ambito di favola: 
Vuccellino d’oro (1907) e II 
grillo del focolare (1908). Nel 
1901 si era diplomato, met¬ 
tendo in musica il poemetto 
del Pascoli// ritomo di Odis¬ 
seo. Ed ecco la grafia linda e 
«innocente» del poeta (46 an¬ 


ni contro i 18 del musicista). 
Ma il Pascoli non interessava 
quanto D’Annunzio, e la gio¬ 
vinezza di Zandonai coincise 
con i fermenti che il mondo 
della musica cercava di far 
crescere intorno al Vate. Puc¬ 
cini non aveva voluto saper¬ 
ne, Franchetti aveva musica¬ 
to una Figlia di Iorìo, Pizzet- 
ti, dopo le musiche di scena 
per La Nave e La Pisanella 
scriverà l’opera Fedra su te¬ 
sto di D’Annunzio, Debussy 
comporrà le musiche per il 
Martyre de Saint-Sébastien. 
Ecco così Zandonai «incastra¬ 
to. con D’Annunzio, con la 
Francesca da Rimini, com¬ 
posta nel 1913, a trentanni, 
rappresentata con successo 
nel 1914. Proprio mentre ve¬ 
nivano alla luce le sue resi¬ 
stenze all’Austria e le non-re- 
sistenze di Puccini, accusato 
di essere un «austriacante», 
che voleva destinare a Vien¬ 
na La Rondine, e si procurò 
polemiche e inimicizie a non 
finire. Persino Toscanini 


(scontò poi anche lui il ger- 
manesimo di cui lo accusava¬ 
no) voleva dargli, a Puccini, 
un bel paio di schiaffi. 

Francesca da Rimini fu la 
maggiore affermazione di 
Zandonai che, nel 1911, ave¬ 
va composto Conchita (fose 
musicalmente più ricca) e si 
sperderà poi tra Giulietta e 
Romeo da Shakespeare e I 
cavalieri di Ehebu da Selma 
Legerloff. D’Annunzio fu per 
Zandonai sempre un «divo» 
(c’è una sua bella letterina da 
Parigi, in attesa del «divo» 
che desse il benestare al li¬ 
bretto e alla musica) né Zan¬ 
donai aveva nascosto una sua 
diversa visione di Francesca, 
opposta a quella del poeta 
che la inseriva in un dramma 
di violenza e lussuria. 

Musicista operoso (la linea 
Wagner-Strauss lo protegge) 
e tranquillo, Zandonai fu no¬ 
minato Accademico d’Italia 
nel 1935 e, nel 1940, fu quasi 
costretto ad accettare — di¬ 


ceva che era un «insabbia¬ 
mento» — la direzione del 
Conservatorio di Pesaro che 
tenne fino al 1944 (morì di 
male incurabile il 5 giugno 
1944) integrandola con ric¬ 
che stagioni concertistiche e 
avviando la riesumazione di 
dimenticate opere di Rossini: 
Gazza ladra e Conte Ory, per 
esempio. 

In una bacheca che conser¬ 
va pagelle, votazioni e compi¬ 
ti del giovane Zandonai, c’è 
un attestato di «insinuazio¬ 
ne» del ragazzo tra le classi 
del Liceo musicale. L'iscri¬ 
zione si chiamava così: «insi¬ 
nuazione». A noi piacerebbe 
che ogni anno qualche pagina 
— anche piccola, anche un ci¬ 
clo di liriche — fosse «insi¬ 
nuata» nei cartelloni del Ros¬ 
sini Opera Festival, se non è 
stato soltanto un caso che la 
vicenda musicale di Zando¬ 
nai sia fiorita nella città e nel 
nome di Rossini. 


Alain Delon, protagonista di «Braccato» 

BRACCATO — Regìa: Alain Delon. Tratto dal romanzo di André 
Caroff. Interpreti: Alain Delon, Francois Périer, Pierre Mondy, 
Andréa Ferreo), Anne Parillaud. Poliziesco. Francia. 1983. 

Stessa giacca sgualcita e accuratamente demodée, stesso pisto- 
lone, stessa pupa da amare (la birkiniana Anne Parillaud), stessa 
musica (un brano di Tom Waits, elegantemente citato alla radio), 
stesso gatto da accarezzare... manca solo la Lancia di turno, qui 
rimpiazzata (la pubblicità ha le sue leggi) da un bel numero di 
nazionalissime Peugeot. Riecco Alain Delon, più duro e tenebroso 
che mai, in uno di quei «neri di Francia» cne produce, dirige e 
interpreta a tamburo battente. Tra l’uno e l’altro, il quasi cinquan¬ 
tenne attore transalpino può anche permettersi di girare Un amo¬ 
re di Swann, tratto da Proust, agli ordini del tedesco Sclondorff; 
ma la sua fama, in patria e fuori, resta indissolubilmente legata al 
personaggio del «samurai» metropolitano che gli cucì addosso 
Jean-Pierre Melville. 

Con il tempo, però, qualcosa è cambiato anche per Delon. Sarà 
civetteria, sarà orgoglio di regista o forse voglia di non prendersi 
più troppo sul serio: fatto sta che questo Braccato, liberamente 
ispirato ad un romanzo sèrie noire di André Caroff, sembra meno 
freddo e crudelmente compiaciuto del solito. La nostalgia dei bei 
polizieschi girati sul finire degli anni Sessanta si mischia curiosa¬ 
mente ad accenti ironici che tendono ad «umanizzare» il carattere 
spigoloso e cinico deìi’eroe. Gli anni passano per tutti, anche se poi, 
in Braccato, Delon se ne toglie una decina. 

Tanto per cambiare, il protagonista della vicenda è un ladro di 
professione che esce di galera dopo aver scontato, ingiustamente, 
una condanna per omicidio. Il «colpo» alla gioielleria, dieci anni 
prima, era però riuscito e Jacques (Delon) aveva avuto tutto il 
tempo di nascondere i diamanti. Che ora vuole recuperare. Ma, 
come vuole la tradizione (da Sema un attimo di tregua a Rapina 
record a New York il cinema è pieno di dolorosi ritorni), fuori tutto 
è cambiato. La malavita non e più quella di una volta: il famoso 
codice d’onore ha lasciato il posto ai computer e agli schedari, i 
killer con l’inferno nelPanìma sono stati sostituiti da giovani «ba¬ 
lordi» dalla faccia per bene e dal cuore di pietra, autentici ragionie¬ 
ri del crimine. 

Jacques è solo nella grande metropoli: i suoi vecchi amici sono 
morti tutti, resta solo Gino «l’italiano», che intanto ha fatto i soldi 
e ha messo su un ristorante di lusso. Ma Gino non dice la verità e 
prima o poi Jacques capirà a sue spese di chi può fidarsi e di chi no. 

Dedicato — come recita una scritta che appare sui titoli di coda 
— «al mio maestro René Clément» (il regista che lanciò Delon, nel 
1959, nel film In pieno sole). Braccato e un omaggio affettuoso al 
grande cinema noir francese dei Becker, dei Dassin, dei Melville, 
ma anche a quello più recente dei Corneau e dei Lautner. Peccato 
che Delon non sappia maneggiare la materia con il dovuto equili¬ 
brio, largheggiando in tempi morti e in scialbi intermezzi erotico- 
sentimentali e banalizzando il rituale della vendetta. Del resto, 
l’uomo è fatto così: non sa resistere alla tentazione di autocelebrar- 
si sullo schermo dall’inizio alla fine e, soprattutto, esige ad ogni 
costo 1 ’happy end consolatorio. Agli eroi, si sa, non piace morire 
quando raggiungono una certa età. 

Semmai, qualche inattesa novità viene dagli attori di contorno e 
dalle battute apparecchiate con un certo gusto dissacratorio dallo 
sceneggiatore. La migliore? Quella che Delon dice sorridendo al 
commissario (quasi un sosia di De Funés) Pierre Mondy: «Il sigaro 
che si spegne, l’impermeabile sgualcito, la moglie che ti reclama... 
vedi troppa tv, mio caro. Ma chi ti credi d’essere, il tenente Colom¬ 
bo?». 


mi. an. 


Erasmo Valenta | t Aì cinema Rovai e Quirinale di Roma 


1 Programmi TV 


1 Radio 


O Rete 1 

13.00 ANTOLOGIA DEL BALLETTO MODERNO: - «L'ucceto eh fuoco», 
coreografia di Maurice Béjart. Musica di I. StravmsVy 

13.30 TELEGIORNALE 

13.45 DUE marinai e una ragazza - Film di George S»dnev 
16.00 MISTER FANTASY - Musica da vedere 

16.40 RICH1E RICH 

17-19.45 FRESCO FRESCO - Quotidiana di musica, spettacolo e attualità 
18.00 COLORAOO - La tempesta, regia di Harry Fair. Interpreti: W*am 
Atherton Raymond Burr 

19.00 I MISERABILI - dal romanzo di Victor Hugo 

19.45 ALMANACCO DEL GIORNO OOPO - CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 

20.30 I SEGRETI DI SILENT REACH - Regia t* Howard Rube 

21.35 QUARK SPECIALE - «Caster» cTargJa» d. Aian Root 
22.25 TELEGIORNALE 

22.35 ROCKSTAR 1983 

23.40 TG1 - NOTTE - Cne tempo fa 

□ Rete 2 

13.00 TG2 - ORE TREDICI 

13-15 IL VENTO NELLE MANI - Corso eh w.-.=s_-f 

13.45 C1NEVAR1ETA - Con Aldo e Cario G«uHre 

14.10 STORIA DELL’ISOLA OELLA LUCE: - n erme ce 0- Sar. 3 

14.55 VITE 01 IERI - Telefilm 

15.35 LA CASA DEI SETTE FALCHI - F*m d R<i-ard Thoroe 
17.00-18.40 TANOEM ESTATE - Canon, an mati documenta-. 

18.40 TG2 - SPORTSERA 

18.50 SPORT IN CONCERTO - Un proyamma <* musca e spcn «Rugar» 

19.45 TG2 — TELEGIORNALE 

20.30 L'ALBERO OELLA VITA - Farri di Edward Dmytr>v 
22.00 TG2-STASERA 

21.55 L'ALBERO OELLA VITA - Fam 2 tempo 
23.15 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

23 25 SERENO VARIABILE - Settimanale d tvr smo e tempo ! ce-o 
00.10 TG2 - TANOTTE 
00.15 BAHIA A ROMA 

O Rete 3 

19.00 TG3 

19.20 TV3 REGIONI - Internai o con Aragc X-001 

19.55 LA CINEPRESA E LA MEMORIA - «Nestore a Vere! a» 

20.05 INGRID BERGMAN STORY - Un intervsta d Gin Ug' S5--5 

20.30 IL JAZZ; MUSICA BIANCA E NERA - Concerto de't Art Er S e-s e of 
Cmeago 

21.20 TG3 - Interva^o con «Arago X-OOt 

21.45 LA CERIMONIA - Fam di Nag>sa Osh.ma 

23.40 SPECIALE ORECCHlOCCO - con Joan A-ma--*- -s 

D Canale 5 

8.30 «Buongiorno lt«t>«». 8.35 Telefilm • «Alice» • «Mary Tyler Moore» 
• «Lou Grani» • «Giorno per giorno». 11.30 Rubriche. 12 Telefilm. 12 30 


«n ritorno di Simon Templare, telefilm; 13.30 «Sentieri», teleromanzo; 
14.30 «General Hospital», teleromanzo; 15.30 «Amore e guai», con 
Marcello Mastroianni. film; 17 «Terzana, telefilm; 18 «Galactica», tele¬ 
film; 19 «Arcibaldo», telefilm: 19.30 «Lou Grent», telefilm; 20.25 «Dal¬ 
las». telefilm: 21.25 Film «Ve nuda per il mondo», core G- Lollobrigida. A. 
Franciosa; 23.25 Boxa; 0.25 Film «I valorosi», con V. Johnson. W. 
Pidgeon. 


G Retequattro 


9.45 canoni animati; 10.15 Film «L'estate in cui i ragazzi non c'erano», 
di Jcannot Swarzc. con Barbata Bein; 12 «Alohe paradise», telefilm; 13 
«Joe Forrester», telefilm: 14 «Agua viva», novela: 14.45 Film «Lasciar¬ 
si». di Delbert Mann, con Lea Remick; 18.30 Ciao Ciao; 18 «Star Bla- 
zers». cartoni animati; 18.30 «Chip'»», telefilm; 19.30 «Quincy». tele¬ 
film; 20.30 Film «n segreto dì Senta Vittoria», di Stanley Kramer. con 
Anthony Qumn. Virn» Lisi, Anna Magnani; 22.50 «Shannon». telefilm; 

23.30 «F.B.L». telefilm. 

G Italia I 

9.30 «Adolescenza inquieta», telenovela; 10 Film «Tiranna deliziosa», 
con M. Hopkins; 12 «Riuscir» le nostra carovane di eroi a...», telefilm; 

12.30 Telefilm; 13 «Bim Bum Barn»; 14 Bandiera gialla. «Le canzoni degli 
anni sessanta»; 14.45 Film «Rita la zanzara», con R. Pavone; 16.30 «Bim 
Bum Barn»; 18 «La grande vallata», telefilm; 19 «Wonder «ramini, 
telefilm: 20 «Strega per amore», telefilm; 20.30 Film «Banditi a Milano», 
con G. M. Volontà. T. MiH»n; 22.15 «Kojsk». telefilm; 23.10 Film al 
lancieri del Dakota», con R. Cmmeron - al tarmine Telefilm. 


□ RADIO 1 

GIORNALI RADIO: 6. 7. 8. 10. 12. 
13. 19.23. Onda verde: 6.02.6 58. 

7.58, 9.58. 11.59. 12.58, 14.58. 

16.58, 18, 18.58. 20.58. 22.58; 
6.05 Musca;7.30 Edicola: 7.40 On 
da verde mare; 9 Radio anghs noi. di 
R. Arbore; 11 Le canzoni dei ncor<*; 
11.34 nconsigEoif Egtto; 12.03 Vi¬ 
va la radio: 13.15 Master; 13 55 On¬ 
da verde Europa: 15 DaSa Befla Otero 
a LA Marlene; 16 B pagexjne: 17.25 
Globetrotter; 18.05 Ecco a vo»..: 
18.25 Concerti da camera: 19 10 A- 
scotta si fa sera: 19.15 Caremusea; 
19.28 Onda verde mare. 19 30 Fa 
donno jazz: 20 Su i Sipario; 20.45 a 
leggo; 21 Spia e controspre. 21-8 
settembre: 21.39 Caro ego; 21.54 
Un racconto per tutti; 22 28 Zeno o 
Ned»; 23.05 La telefonata 


D Svizzera 


17.55 Programmi estivi; 18.45 Telegiornale; 18.50 Disegni animati; 19 
«Morire con onore», telefilm; 20.15 Telegiornale; 20.40 «La gatta sul 
tetto che scotta», con Laurence Okvitr, Natalia Wood; 22.25 Parigi, 
documentano; 23.25-23.35 Telegiornale. 


G Capodistria 


14-17.30 Confine aperto: 18 Telefilm: 19 Orizzonti. 19.30 TG. 19 45 
«Stanza n. 16». telefilm; 20.45 «Ore 10,10 Attentato», film; 21.55 TG; 
22.05 P tempo in immagini. 


G Francia 


12 Notizie: 12 07 Platino 12 30 La colomba del Lussemburgo. 12.45 
Telegiornale 13 30 «n virgiliano», telefilm; 14.45 La vita oggi; 15 50 
Capolavon «n pencolo: 16.20 Romenggro sportivo. 18 Ree ré A2; 18.50 
Numeri e lettere, gioco; 19.40 R teatro dì Souvard. 20 Telegiornale; 
20.35 «La grande VadrouiPe». film di Gàrard Oury; 22.35 «Ricordo di 
Max Poi Fovditti: 23.05 Talegiornalo. 

U Montecarlo 

18 Lo scoiattolo Banner; 18.50 Notizia flash. 19.05 «Dick Barton. «gen¬ 
te speciale», teleromanzo; 19.20 Telemenu; 18.30 Gli affari sono affari, 
quiz. 20 Telefilm. 20.30 Jerry Lami* sho w, 2 1.30 «Pericolo negli abis¬ 
si». film con L. Chaney; 22.50 la inchieste del commissario Maigret. con 
G Cervi. A. Pagnani • Al termina: Notiziario. 


Scegli il tuo film 

L’ALBERO DELLA VITA (Rete 2, ore 20.30) 

Diretto de Edward Dmytryk, cineasta che durante il maccartismo 
passò dei guai per presunte attività anti-americane, questo film 
vede all’opera una coppia d’attori che andava per la maggiore: 

Montgomery Clift e Elizabeth Taylor. I due attori, che furono 
grandi amici anche nella vita, sono qui i coniugi Shawnessy, divisi 1 
dalla guerra di Secessione americana poco dopo la nascita del ** w Ta ~~' J ! 
figlioletto Jim. Il film (1958) è un drammone a forti tinte, una * 

specie di melodramma con sfondo western che dura la bellezza di aukiwAnan*. o pag> 
due ore e tre quatri. Oltre alle due «stelle» compare anche il bravo Globetrotter; 

Lee Marvin 18.25 Concert, da carne 

AMORE E GUAI (Canale 5, ore 15.30) mm 

Traversie di tre coppie d'innamorati, la cui unione è in modo o , ™ cT» .t, 

nell’altro ostacolata (particolarmente nel caso di Paolo e Luisa, ***** " ' * !** 

che non possono realizzare i propri sogni a causa deH’infermità e convc 

fisica di lei). Dirige Angelo Dorigo nel 1959; tra eli attori Marcello sett embre ; zi.39 taro 

Mastroianni, Valentina Cortese e Richard Basenart. Un racconto per tutti; 2 

BANDITI A MILANO (Italia 1, ore 20.30) Ned»; 23.05 L* teNfon; 

Uno dei più famosi gialli italiani, diretto nei i968 da Carlo Lizzani, pi DATVTO'9 

ex-direttore della Mostra di Venezia. Si rievocano le «imprese» LJ KAU1U Z 

della banda Cavaliere, in particolare la tragica rapina del 25 set* giORNAU radio: 6 05 

tembre 1967 in cui i banditi si aprirono la strada sparando all im* 830 930 10 n 

razzata per le vie di Milano. Il film (che, come si vede dalle date, 13 3 q ' , 6 ' 3Q - 

fu realizzato veramente -a caldo») è interpretato da Gian Maria ,, 

Volontà e dai cantante Don Backy, ex-amico di Adriano Celenta- . 

no. 

RITA LA ZANZARA (Italia l.ore 14.45) 

E continuiamo con i cantanti che si danno al cinema. Nei revival 
degli anni 60 ci sarà anche un posticino per lei, per la minuscola 
Rita Pavone più pestifera che mai in questo film diretto da Lina 
Wertmullernel 1966. Al fiancodella Ritasi presentano Bice Valori 
e Giancarlo Giannini. _ 

IL SEGRETO DI SANTA VITTORIA (Retequattro, ore 20.30) 

Retequattro insiste con i film di Stanley Kramer, il regista-produt¬ 
tore americano di cui ieri sera avete visto L’ultima spiaggia. Sta- 
volta siamo in Italia, subito dopo la liberatone, e nel paesino di 
Santa Vittoria si festeggia la caduta del fascismo e l'elezione del 
nuovo sindaco, che pero è un tipo a cui piace un po’ troppo alzare 
il gomito... É una commedia, come avrete capito: gli attori sono 
Anthony Quinn e la grande Anna Magnani. 

DUE MARINAI E UNA RAGAZZA (Rete 1. ore 13.45) 

Il solito musical per digerire il pranzo. I due marinai sono Frank 
Sinitra e Gene Kelly, gii stessi che sabato potrete vedere nel ben 
più pregevole Un giorno a New York. La ragazza è Kathryn Gray- 
son. Il film è del 1945. 

VA NUDA PER IL MONDO (Canale 5, ore 21.2o) 

Chiudiamo segnalandovi un film interpreto da Gina Lollobrigida 
in America, nel 1961. È la storia di un Biovane riccone che intra¬ 
prende una relazione con una donna ai vita. Il «lui» di turno è 
Anthony Franciosa 


GIORNAU RAO»: 6.05.6.30. 7.30. 

8 30. 9.30. 10. 11.30. 12.30. 

13.30, 16.30. 17.30. 18.30. 

19.30, 22.30: 6.02 I grami. 7.20 
Sregfcar r Mora; 8 La sature del bam- 
b*x>. 6.45 Soap opera aénakana. 

9 32 Subito quz: 10.30 «La kw sul 
treno»; 12.10-14 Trasmissioni rego 
nafc; 12.48 Effetto mus-ca; 13 41 
Sound track; 15 Stona dTt*ka: 15 »2 
Muse* da passagpo; 16 32 Perché 
non 1^*0*™#*: 17.32 R pomeriggio. 
18.40 I racconti *B* radio; 19 50 
Una finestra *u*a musica; 21.32 Sere 
cfastata: 22 50 Un pianoforte nei* 
notte 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO. 7 25. 9.45. 

11.45. 13.45. 18.45. 20 45; 6.55. 
7 30, 101 concerto: 7 30 Prima pa¬ 
gava: 10 «Ora D»: 11 50 Pemanggo 
museale: 15 15 Cultura: 15 30 Un 
certo dscorso. 17 D**a natixa aia 
culti»*: 17 30-19 Spazetre: 21 le 
rivista; 21.10 Sdama. 2 1.40 L- Ber- 
nstem. 22.25 Corrado Alvaro: 23 n 
lire: 23 40 il raccorilo 
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pcitucoli 




Gregory Peck 


Alle star del 
cinema le chiavi 
di Venezia 


VENEZIA — Il sindaco di Ve¬ 
nezia Mario Rigo ha conse¬ 
gnato l'altra sera le chiavi 
simboliche della città ad un 
gruppo di attori giunti nel ca¬ 
poluogo lagunare per parteci¬ 
pare alla manifestazione be¬ 
nefica «Tribute to Ingrid». li 
sindaco ha consegnato a Gre¬ 
gory Peck, Roger Moore, 
Charlton Ifeston, Liza Min- 
nelli, Olivia De Havilland, In- 
grid Thulin, e Roberto Rosse!- 
lini un cofanetto contenente 
una grande chiave in bronzo 
dorato. 


Greek Festival 


__ Il Teatro Nazionale di Atene 

ha messo in scena «Pace»: perché è ancora così attuale? 

Ecco Aristofane, 
il primo pacifista 


Dai nostro inviato 

ATENE — Madama Pace è 
inquieta, arrabbiata con gli 
uomini: hanno scelto uno 
stolto guerrafondaio come 
protettore. *11 popolo non sa 
che tutore mettersi, è a pan¬ 
cia scoperta: per il momento 
s’è messo questo individuo 
come grembiule» gli rispon¬ 
de Trigeo, portavoce del •pa¬ 
cifisti». Ma la Madama ri¬ 
batte: che beneficio porta al¬ 
la città? «Per combinazione 
lui ha una fabbrica di lam¬ 
pade. Finora gli impegni li 
sbrigavamo alla cieca: ora 
decidiamo tutto alla luce... 
di una lampada». Anche 
questo è Aristofane. E alla 
bizzaria, al giochi linguistici 
di certe sue trovate i greci 
proprio non resistevano. 

E tutto sommato a questa 
teatralità non resistono 
neanche gli ateniesi di oggi. 
Cinquemila persone riunite 
nel Teatro di Erode Attico 
sotto l'Acropoli ridevano ve¬ 
ramente a crepapelle di 
fronte alle Imbeccate, alle 
smorfie, alle allusioni di Pa¬ 
ce, appunto, di Aristofane 
rappresentata dal Teatro 
Nazionale in questo Festival 
di Atene. Perché, dobbiamo 
dirlo, a nostro parere l’auto¬ 
re ateniese è il massimo e- 
sponente del teatro dell'epo¬ 
ca storica (di quella preisto¬ 
rica sappiamo poco o nulla). 
Il massimo perché è il pri¬ 
mo; e il primo perché tutti i 
teatranti, dopo di lui, si sono 
esercitati nella sua bottega 
di idee. In Aristofane, poi. si 
condensano una serie di 
coincidenze formidabili. 


Visse il culmine dell'epoca 
classica, vide rinascere, sot¬ 
to la guida politica di Peri¬ 
cle, il grande miracolo ecoo- 
mico e sociale di Atene, e vi¬ 
de anche rinascere (fatto 
non trascurabile) l’Acropoli 
di Atene, così come la con¬ 
cepì Fidia, sintesi massima 
dell’arte classica, nonché 
spartiacque fra quella età e 
l'età classicista. 

Questo testo, poi, nacque 
nel 421 a.C., lo stesso anno 
in cui venne sottoscritta la 
pace cinquantennale (ma 
durò solo fino al 415) fra ate¬ 
niesi e spartani. Certo, non 
siamo di fronte a una delle 
sue commedie maggiori, ma 
anche qui l’universalità del¬ 
l'intuizione teatrale spicca 
su tutto. E Io spettacolo del 
Teatro Nazionale Ellenico 
ripercorre, tappa per tappa, 
tutti i motivi che fanno di 
Aristofane un grande genio. 
Spieghiamoci: i suoi testi e- 
rano strettamente legati al¬ 
la situazione politica con¬ 
temporanea (agli occhi del 
lettore di oggi, infatti, si 
presentano zeppi di allusio¬ 
ni, di nomi anche difficili da 
identificare), eppure il gusto 
dell’azione, dello sberleffo, 
della battuta fulminante 
vincono facilmente il riferi¬ 
mento a questo o a quel poli¬ 
tico, a questo o a quell’avve¬ 
nimento sociale. 

Qui, in fondo, si cela il 
grande mistero di Aristofa¬ 
ne. La sua contraddizione 
assoluta: perché gli ateniesi 
del 1983 ridono esattamente 
come quelli del 421 a.C.? L’ 


Il film 


_ Niente risate a «Due orei 

meno un quarto avanti Cristo» 

Che noia se 
Coluehe fa 
la parodia 
di Mei Brooks 


DI E ORE MENO UN QUAR¬ 
TO AVANTI CRISTO. Regia e 
sceneggiatura: Jean Vanne. 
Interpreti: Coluehe, Michel 
Serrault, Jean Vanne, Fran- 
coise Fabian. Commedia. 
Francia. I983.ql 

Anche a giudicare dai car¬ 
telloni pubblicitari, questo 
Due ore meno un quarto avan¬ 
ti Cristo vorrebbe agganciar¬ 
si. sia nell'argomento che nel 
tipo di comicità, a La pazza 
storia del mondo di Mei 
Brooks. Scelta non del tutto 
felice, perché quel film non 
era certo il migliore del regi¬ 
sta di Frankenstein Junior. 
anche se qua e là qualche ri¬ 
sata la strappava. Ebbene, 
assistendo a Due ore meno un 
quarto avanti Cristo avremo 
risosi e no tre volte In tutto il 
film, e vi assicuriamo che 
non eravamo affatto di catti¬ 
vo umore. 

L'idea di base non era 
brutta, ma neanche nuova: 
ambientare un film In un* 
imprecisata provincia dell* 
Impero romano stravolgen¬ 
do completamente 1 dati 
temporali; ecco dunque che 
le bighe si fermano ai sema¬ 
fori rossi, le catacombe sono 
in realtà delle discoteche e 
nelle taverne dove si bete il 
vino di Falerno caro a Orazio 
c’è anche la televisione. Tut¬ 
te trovatine anche graziose, 
ma se intorno a tutto ciò non 
c'è un film, è chiaro che 1 
conti non quadrano. 

E il grande assente è pro¬ 
prio luì, il film. Un’assenza 
organizzativa (il set che ri¬ 
produce la citta romana do¬ 
veva .essere avanzato da 
qualche film mitologico di 
serie B: tutte le scene si svol¬ 
gono sempre nella stessa 
strada!) e soprattutto, se ci 
I passate 11 termine, artistica, 


perché la sceneggiatura è e- 
stremamente raffazzonata. 
In breve: un «aggiustatore di 
bighe* (un carrozziere, per 
dirla alla moderna) viene ar¬ 
restato dal governatore delia 
città perche elemento sov¬ 
versivo, ma viene subito libe¬ 
rato a condizione che orga¬ 
nizzi un complotto contro r 
imperatore. In visita nella 
provincia. II complotto, però, 
viene scoperto e li nostro è 
nuovamente imprigionato: 
se la passerebbe nera se nel 
frattempo la regina d’Egitto 
Cleopatra, pure lei In vìsita 
ufficiale, non scoprisse che 11 
povero carrozziere è in realtà 
suo fratello, a suo tempo af¬ 
fidato, in un canestro, alla 
corrente del Nilo, come un 
certo Mosé... 

Idee tutt’altro che nuove, 
come vedete, e che non rie¬ 
scono mai a concretizzarsi in 
battute di un certo morden¬ 
te. In Francia il film sta a- 
vendo molto successo, forse 
per la presenza di Coluehe (il 
comico di teatro che voleva 
presentarsi candidato alle e- 
lezioni presidenziali, in con¬ 
correnza a Giscard e Mitter¬ 
rand) che al di li delle Alpi è 
molto popolare. Sarà colpa 
delia nostra ignoranza, ma a 
noi questo Coìuche non dice 
nulla di nulla, e davanti alia 
macchina da presa ci sembra 
assai imbambolato. Per il 

f iubblieo italiano, il vero prò* 
agonista del film è Michel 
Serrault che però, nel panni 
di un Cesare Augusto chec¬ 
ca, rifà pari pari la macchiet¬ 
ta del Vinetto, piangendo la¬ 
crime amare sulla mancanza 
di una «spalla» come Tognaz- 
zi. 

•I. c. 

• Al cinema Astra di Milano 


autore non tratteggia carat¬ 
teri o situazioni comiche 
(come si potrebbe dire, per 
esempio, di altri geni! tea¬ 
trali: lo Shakespeare del pa¬ 
radosso, Molière, Goldoni), 
né si limita agli intrighi lin¬ 
guistici, ai doppi sensi. No, 
evidentemente la classicità 
e la modernità dì questo au¬ 
tore stanno in quel mondo 
impalpabile (apparente¬ 
mente) e difficile da catalo¬ 
gare dal punto di vista lin¬ 
guistico, che è il teatro. Il 
teatro come forma d’arte 
che ha una dignità assoluta- 
mente propria, che ha leggi, 
regole e tradizioni autono¬ 
me in tutto e per tutto. Po¬ 
trà sembrare una banalità 
questa, alla luce degli studi 
più recenti sul linguaggio 
scenico. Ma riferita ad Ari¬ 
stofane (che era anche atto¬ 
re, oltre che autore) la fac¬ 
cenda diventa tutt’altro che 
«naturale». Naturale, sem¬ 
mai, è la semplicità con la 
quale questo autore ha det¬ 
to, spiegato e dimostrato 
certe cose moltissimo tempo 
prima di noi. 

E proprio a questa sempli¬ 
cità s’è voluto rifare Kostas 
Bakas, regista della Pace 
che abbiamo visto. Limitan¬ 
dosi, in un certo modo, a fa¬ 
re un inchino educato al 
Maestro. Un inchino, inten¬ 
diamoci, necessario e ben 
curato, nonché corredato da 
ulteriori piccole idee di mes¬ 
sinscena capaci di rendere 
più •appetibile» agli occhi di 
noi spettatori del 1983 il det¬ 
tato di Aristofane. Soltanto 



È morto 
lo scrittore 
Josè Bergamin 


SAN SEBASTIAN — Lo scrit¬ 
tore spagnolo Josè Bergamin. 
uno dei maggiori esjxmenti 
della generazione lei (.era ria 
del ’27, è morto oggi aii'età di 
87 anni. Esule in Uruguay alla 
fine della guerra civile, che lo 
aveva visto appoggiare le for¬ 
ze antifasciste e repubblicane 
contro Franco, era tornato in 
patria nel 1958. Bergamin ave¬ 
va collaborato con Juan Ra¬ 
mon Jimenez sulla rivista «In¬ 
dice». La sua opera poetica, 
molto intensa, raggiunse una 
delie massime espressioni in 
•tre sonetti a Cristo crocifisso 
davanti al mare». 
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Thymios Karakatisamis. protagonista di «Pace» di Aristofane e, 
sopra, un busto del grande commediografo greco 


incuriosisce il fatto che il re¬ 
gista non abbia voluto fare 
neanche un piccolo accenno 
ad una eventuale «pace» del¬ 
l’era dell’atomica, pure se la 
Grecia di Andreas Papan- 
dreu s’è sempre mostrata e- 
stremamente sensibile al ri¬ 
schio atomico, prima con le 
sue riserve sulle posizioni 
della NATO, poi con la re¬ 
cente proposta di un rinvio 
di sei mesi dell’installazione 
dei missili nucleari statuni¬ 
tensi in Europa. Ma poi, bi¬ 
sogna chiedersi, sarebbe 
stato corretto fino in fondo 
«attualizzare» in questa ma¬ 
niera il grande Ateniese? 
Forse sarebbe stata suffi¬ 
ciente solo una lieve allusio¬ 
ne, nel medesimo stile di A- 
rlstofane... 

Lo spettacolo cui abbia¬ 
mo assistito, invece, si è fer¬ 
mato sul limite dell’omag¬ 
gio moderno all’autore anti¬ 
co. Un vero e proprio saggio 
(ai nostri occhi italiani) di 
come i greci di oggi guardi¬ 
no con ossequio a quella 
neutralità: condotto da 
Thymios Karakatsanis (un 
attore assai versatile e non 
privo di un sicuro intuito 
comico nell’interpretare il 
ruolo centrale di Trigeo) lo 
spettacolo ha ripercorso 1* 
intreccio che narra di una 
ricerca assidua e fortunata 
della Dea Pace, che garanti¬ 
rà agli ateniesi una quiete 
sociale ben più sicura di 
quella che gli potrebbero of¬ 
frire gli uomini (è il tema 
consueto in Aristofane del 
•ripudio» della guerra, che 


per altri versi caratterizza 
anche Lisistrata, in scena in 
questi stessi giorni a Epl- 
dauro ad opera del Teatro di 
Stato della Grecia del Nord). 
E il pubblico numeroso ride¬ 
va. Gustava le battute a vol¬ 
te pesanti, a volte raffinatis¬ 
sime: ci sarebbe quasi dal 
gridare al miracolo incom¬ 
prensibile se l’autore in que¬ 
stione non fosse Aristofane. 

L’immagine che questo 
Festival di Atene offre del 
teatro greco contempora¬ 
neo, comunque, è piuttosto 
•confortante». A questo tipo 
di rivisitazioni corrette del 
Padri, infatti, fa eco anche 
una discreta presenza di no¬ 
vità (il Festival, per esem¬ 
pio, e stato inaugurato da 
una tragedia musicale inti¬ 
tolata The Master Builder, 
basata su un libretto di Ni- 
kos Kazantzakis e le musi¬ 
che di Manoiis Kalomiris; 
mentre il 17 settembre pros¬ 
simo debutterà un Sodoma e 
Gomorra dello stesso Ka- 
zantzalis, ritenuto il più 
rappresentativo autore elle¬ 
nico contemporaneo). Ep¬ 
pure, malgrado la piacevo¬ 
lezza di questi ultimi spetta¬ 
coli e il gran successo di 
pubblico, c’è qualcosa che ci 
impedisce di parlare a tutto 
tondo di una solida cultura 
teatrale in questo Paese. C’è 
capitato, per esempio, di vi¬ 
sitare un piccolo ma grazio¬ 
so Museo del Teatro che 
raccoglie testimonianze del¬ 
le piu recenti esperienze 
greche. Ebbene, qui siamo 
stati accolti come del fasti¬ 
diosi intrusi in una sorta di 
eremo di una tradizione an¬ 
cora tutta da catalogare. 
Per ciò, probabilmente sia¬ 
mo tornati con più piacere 
sulle rovine dello splendido 
Teatro di Dioniso sulle pen¬ 
dici dell’Acropoli. Lì, al tra¬ 
monto, abbiamo atteso pa¬ 
zientemente di vedere Ari¬ 
stofane salire sulla skene e 
prendere a recitare, alla 
propria maniera, un’altra 
commedia. 

Nicola Fano 



Intervista 


_ # Arthur Pelescfan: un cineasta che 

tutti paragonano al grande documentarista 

L’allievo 
«segreto» di 
Dziga Vertov 


Dal nostro corrispondente 

MOSCA — Girando per i vari 
club e case della cultura che 
abbondano a Mosca possono 
capitare sorprese. Come 
quella di scoprire — è suc¬ 
cesso a noi, nella «Casa degli 
scienziati» — un genio della 
cinematografìa sovietica e 
mondiale, la cui esistenza è 
sconosciuta ai più, anche in 
URSS. Presentandolo ai cir¬ 
ca 400 spettatori il professor 
Leonid Khristi (a sua volta 
uno dei più importanti docu¬ 
mentaristi sovietici e suo 
professore all’Istituto supe¬ 
riore di cinematografìa), ha 
detto senza mezzi termini 
che «dopo Dziga Vertov non 
c’è stato un documentarista 
più originale di Arthur Pele- 
scian». Dopo aver visto i la¬ 
vori di Pelescian è difficile 
dargli torto. Quattro pezzi 
brevi e un unico lungome¬ 
traggio sono in pratica tutto 
quello che Arthur Pelescian 
ha fatto finora. Età sui 45 an¬ 
ni. armeno di origine, vive a 
Mosca e insegna all’Istituto 
di cinematografia. 

La sua filmografia è molto 
semplice: entrato all’istituto 
nel 1963 ha fatto due piccoli 
lavori, uno nel 1964: -Gonfi 
patrul» (Pattuglia di monta¬ 
gna). e l'altro nel 1966: -Zem- 
Iia liudei» (La terra degli uo¬ 
mini). Ma questi non li ab¬ 
biamo visti. Abbiamo visto 
invece «Nacialo» (L’inizio), 
una tesina del 1966, »My» 
(Noi), la sua tesi di laurea, al¬ 
cuni frammenti di un altro 
cortometraggio, intitolato 
•Obitateli» (Abitanti) e le sue 
opere più compiute, il corto¬ 
metraggio -Vrcmena goda» 
(Le stagioni dell’anno) e Pu¬ 
nico lungometraggio -Nash 
vek» (Il nostro secolo). Tutti 
assolutamente senza parole 
ma con una colonna sonora 


di straordinario effetto che 
sembra addirittura fuoriu¬ 
scire dall’immagine tanto è 
ad essa intrecciata e funzio¬ 
nale. 

Descrivere il cinema di Pe¬ 
lescian è impossibile. Anche 
lui lo dice, rifiutando di com¬ 
mentare se stesso: • La Luna 
al cinema non è la Luna a 
parole e la formula del cloro 
non odora di cloro». Uno 
spettatore lo ha descritto co¬ 
si: «Ottima eccezione della 
nostra cinematografìa che 
ama descrivere più che ap¬ 
profondire» e un altro, com¬ 
mosso, ha ringraziato: -Dob¬ 
biamo vedere felicità e dolo¬ 
re e non essere tranquilli». 
Forse è per questo che i lavo¬ 
ri di Pelescian non sono co¬ 
nosciuti in URSS e non van¬ 
no facilmente all'estero. Gli 
ho chiesto di farmi un bilan¬ 
cio, eccolo: »Nash vek» 
proiettato una volta a Parigi; 
•N’acialo» proiettato più di 
una volta a New York; «My» 
presentato ufficialmente al 
festival del cortometraggio 
di Oberhausen. 

Ma chiamare cortome¬ 
traggi i lavori di Pelescian è 
far loro un torto grave, pro¬ 
viamo a dire che sono «sinfo¬ 
nie tra cinema e musica»? 
Pelescian usa spesso mate¬ 
rial: girati da altri, spezzoni 
di cronaca di ogni genere, li 
rimonta cambiando i ritmi, 
prendendo immagini laterali 
e portandole al centro, rifor¬ 
nendo e spezzando («dagli 
stracci può venir fuori un fo¬ 
glio di carta bianca»). Lui 
parla di «montaggio distan¬ 
ziato» con immagini che ri¬ 
tornano ritmicamente o a 
sprazzi, uguali ma con si¬ 
gnificati diversi; parla di 
•montaggio con inquadratu¬ 
re inesistenti» che si formano 



Dziga Vertov: rinasca la grande tradizione documentaristica so¬ 
vietica 


I 


nella mente delio spettatore, 
come un fenomeno di persi¬ 
stenza delle Immagini nella 
retina. I contenuti sono il 
•movimento come mezzo e 
principio numero uno dei ci¬ 
nema». sono la massa di uo¬ 
mini che si muove »perché in 
essa ritrovi il sentimento del 
singolo». 

Se qualcuno avrà la fortu¬ 
na di vedere «Nash vek» capi¬ 
rà subito che il cosmo non è 
il vero soggetto della pellico¬ 
la, anche se il cosmonauta 
Beregovoi gli ha dato la sua 
consulenza. Ma — aggiunge 


Pelescian — «per raccontare 
con che spirito ha affrontato 
Io spazio», più che per consi¬ 
gli tecnici, per mostrare sof¬ 
ferenza e audacia di chi esce 
dal suo mezzo vitale per en¬ 
trare dove »non si può arri¬ 
vare». E l’angoscia la provi 
non perché vedi i volti degli 
astronauti americani e so¬ 
vietici piegati nelle smorfie 
terribili degli allenamenti o 
senti pulsare il loro cuore nei 
silenzio o vedi la sofferenza 
dei parenti (immagini del 
tutto inedite, tra l’altro) del 
cosmonauti caduti, ma per¬ 


ché Pelescian riesce a tra¬ 
smettere la sua e la nostra 
impossibilità di comunicare 
con ciò che è fuori dalla no¬ 
stra natura. 

Nel cosmo non si può an¬ 
dare per davvero,. Resta 
sempre una lamina di natu¬ 
ra attaccata a noi, che ci di¬ 
fende. Là non ci sono odori e 
neppure umanità... Un'uma¬ 
nità che, per contrasto, stra¬ 
ripa dalle Immagini di »My», 
girate in Armenia: funerali e 
incontri di emigranti, trage¬ 
dia e gioia e movimento e o- 
dori e colori che si avvertono 
anche se la pellicola è rigoro¬ 
samente in bianco e nero. 

Perché non usa la parola? 
«Non ho niente in contrario, 
purché sia funzionale e non 
raddoppi l’immagine». Fino¬ 
ra non ne ha avuto bisogno e 
pare che conti di continuare 
così. Il suo sogno è fare un 
film con attori, ma senza dia¬ 
logo, che racconti la nascita 
dell’uomo: «Homo sapiens*. 
Viene subito in mente la sce¬ 
na iniziale di «2001 odissea 
nello spazio». Anche Kubrick 
non ha avuto bisogno di dia-. 
logo per girarla e non solo 
perché le scimmie erano In¬ 
capaci di parlare.» 

Un noto regista russo ci ha 
chiesto, dopo aver visto »Na- 
cialo*: «Ma dove corrono?». E 
Pelescian racconta di avergli 
risposto: «Sei tu che devi dir¬ 
melo!*. Perché il suo modo di 
costruire le immagini è un 
«campo semantico» dove cia¬ 
scuno si colloca a modo suo 
per poi esserne trascinato 
come una canoa dalla cor¬ 
rente. «Naciaio» è una straor¬ 
dinaria successione di im¬ 
magini e suoni, di masse in 
movimento, di battaglie del¬ 
ia guerra civile, di spezzoni 
di films western, di manife¬ 
stazioni degli zengakuren 
giapponesi che si scagliano 
contro la polizia. Ma sono 
tutti riferimenti a freddo e 
posteriori. Nel film sono un 
altro discorso, una cosa de) 
tutto nuova. 

Che programmi ha Arthur 
PelesclanT Sta girando, per 
la prima volta a colori, un 
film sulla chiesa ortodossa 
russa. Lo fa per un produtto¬ 
re indipendente della RFT. Il 
titolo sarà, forse, «Dio in 
Russia?». Chissà cosa sa¬ 
prebbe fare, con le sue vulca¬ 
niche teorie sul montaggio, 
se avesse a disposizione 1 
mezzi tecnici dì Steven Spiel¬ 
berg. Pelescian ha visto 
•Guerre stellari». Peccata 
Peccato anche che Spielberg 
non abbia visto niente di Ar¬ 
thur Pelescian. 

Giulietta Chiesa 


CAMPAGNA ' 
PERLA LETTURA 
1983 


In occasione dtiia campagna par la stampa comnnlsta c del 
centenario della morta di Man, gli Editori Rinnltl mettono 
a disposizione del lettori di l'Unità • di Rinascita nove pacchi» 
libro ad un presso dtl tutto eccezionale. 

Ciascuno di essi si articola su un ttma di notevole rilevanza 
politica c culturale. SI tratta naturalmente solo di una serie 
di possibili spunti In grado tuttavia di contribuire alla ditta- 
alone di un dibattilo sempre più democratico e consapevole. 
Leggere per capire dunque, per Informarsi, per scegliere me» 
gito, ma anche leggere per 11 piacere di farlol 


1 • Marx, cento anni 



Marx, Il Capitale 

28 

000 

Marx. Salano, prezzo e profitto 

1 

500 

Marx. Lavoro salariato e capitale 

1 

500 

Marx. Capitale e tecnologia 

3 

200 

Marx. La guerra civile in Francia 

2 

000 

Marx Le lotte di classe in Francia 



dal 1848 al 1B50 

1 

800 

Marx. Lettere a Kugelmann 

1 

600 

Marx. Critica al programma di Gotha 

2 

500 

Marx. Malthus 

5 

400 


47. 

500 

per i lettori di 1 Unita e Rinascita 

29. 

000 

2 - II dibattito sul marxismo 



Cerrom. Crisi del marxismo"’ 

4 

000 

Bauman. Lineamenti di una sociologia 



marxista 

12 

OOO 

Heller. Per una teoria marxista 



del valore 

6 

500 

Luporini. Dialettica e materialismo 

8 

OOO 

Cerroni. 11 pensiero di Marx 

12 

800 


per i littori di IUnita e Rinascita 


3 - Piccola biblioteca marxista 

30 volumi rilegati 

Sentii di Marx * Engels • Lenin • 

Labriola - Gramsci - Togliatti 
per i lettori di I Unità e Rinascita 


4 - L’economia moderna 

Zorzoli. La formica e la cicala 
Cornilo. La Fiat Tra crisi 
e ristrutturazione 

Autori vari. Stato e agricoltura in Italia 


per i lettori di I Unità e Rinascita 


5 - I personaggi nella storia 

Medvedev. Ascesa e caduta di 
Nikita ChruJcév 
Reale. Vita di Cola di Rienzo 
Dreyfus. Dreyfus mio fratello 
Johnson. Casa Borgia 


per t lettori di I Unita e Rinascita 


6 - II piacere di leggere 

Rulfo. Il gallo d oro 
Carpentier. L'arpa e 1 ombra 
Gorkij. La madre 
London. 11 tallone di ferro 
Borges. Orai 

Lezama Lima. Oppiano Licano 
per t lettori di I Unità e Rinascita 


7 - La scienza oggi 

Silvestnm. Uso dell energia solare 
Fieschi. Dalla pietra al laser 
Frova, La rivoluzione elettronica 
Formigan. La scimmia e le stelle 
Lombardo Radice. L'infinito 
Silvestrmi, Guida alla teoria 
della relatività 
Selleri. Che cos e 1 energia 

per i lettori di I Unita e Rinascita 

8 • Educatori e Agli 

Cancrini-Harrison. Due più due 
non fa quattro 
Rodati. Esercizi di fantasia 
Oleron. il bambino e 1 apprendimento 
del linguaggio 

Makarenko. Poema pedagogico 
Bassi. Scrittura, lettura e igiene mentale 
Conti. Sesso e educazione 
Lombardo Radice. La matematica 
da Pitagora a Newton * 

Della Torre. Gli erron dei genitori 
Vygotskij. Immaginazione e creatività 
nell età infantile 

Zazzo. Teoria e pratica in psicologia 
V/allon. Le origini del carattere nel bambino 

per i lettori di lUmtà e Rinascita 

9 • Lettore per ragazzi 

La scoperta del mondo a fumetti 
(8 volumi rilegati) 
voi I - Da Ulisse a Marco Polo 
voi 2 - Da Cristoforo Colombo a Cortes 
voi 3 - Da Pizarro a Magellano 
vai 4 • Da Jacques Cartier a Francis Drake 
vo: 5 - Da Darr.pier a! -Scunty- 
vc: 6 • Da Mungo Park a Ltvtngstore 
e S’an’ey 

voi 7 • Da Darwin a!!e spediz.cn: su. 

-Tetto del mondo* 

voi e - Da l esplorazione del Pelo a' a 
conquista del cosmo 

per i "errori di I Lr.na e Rinascita 


43.300 

26.000 


120 000 

60.000 


10 000 

18000 
IO OOP 

38.000 

22.000 


15 000 
12000 
7 eoo 
10 500 

45.300 

27.000 


7 500 
7 500 
7500 
8500 
5 200 
10000 

46.200 

28.000 


3000 
5000 
5 000 
5000 
5000 

5 OOO 
5000 

35.000 

24.000 


4 OOO 
5000 

8 500 

4 BOO 
l 200 
3 500 

3 000 
3 500 

5 000 
5 500 
6900 

50.900 

32.000 


12 500 
12 500 
12 500 
12500 
12 500 

12 500 

12 500 

12 500 

100.000 

50.000 


Agl: acquirenti di piu pacchi saia inviata tn omaggio una copra del 

volume di Joseph Coa rad. La locanda dcOa Knf ha. Indurare nell ap¬ 
posita casella il pacco desiderato, compilare in stampatello e spedire a 
SdHori Riamiti, eia Sarchio 9/11.001*8 Rhh. Le richieste dall es’e- 
ro dovranno essere accompagnate dal pagamento dei controvalore in 
lire italiane a mezzo vagia/assegno Intcmazrona'e 


cognome e nome 

indirizzo _ 

cap _ 

prov _ 


comune 


Desidero ricevere contrassegno t seguenti pacchi 


pacco a. 1 

□ 

pacco a. 6 

□ 

pacco a. 2 

□ 

pacco a. 7 

□ 

pacco a. 3 

□ 

pacco a. • 

□ 

pacco a. 4 

□ 

pacca a. 9 

□ 

pacco a. $ 

□ 
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Il programma della manifestazione nazionale dell’U nità che si apre giovedì prossimo a Reggio Emilia 

La Festa più grande, giorno per giorno 


leste 


«**# 


mse 1 


WV" - vi 

«etnW® 


veggio 


< v, 


GIOVEDÌ 


Piazza Centrale 

Ore 17 

Apertura della Festa 
Alessandro Carri, Ugo Be- 
nassi, Emanuele Macaiuso, 
Nilde Jotti 

Spazio Europa 

Ore 18 

Scienza per la pace - Rischio 
nucleare oggi 

Santi Ajelfo, Carlo Shaerf, 
Roberto Fieschi, L.JIiin. Nico¬ 
la Loprieno 
Ore 21 

Giornalismo in Europa Occi¬ 
dentale 

Augusto Delkader. André 
Fontaine, Romano Ledda 

Centro Dibattiti 

Ore 21 

La pubblicità e la politica 
Mauro Outto. Franco Evan¬ 
gelisti. Claudio Lenoci, Fabio 
Mussi 

Spettacoli 

Ore 21.30 
Ballo liscio 

Ballerini associati, Emilia 
Folk 

Cinema 

Ore 20.30 

I GRANDI PRODUTTORI 

D. DE LAURENTIIS 

«King Kong» di J. Guillermin 
con Jessica Lange 
Ore 22.30 
C. PONTI 

«Una giornata particolare» di 

E. Scola con S. Loren e M. Ma- 
stroianni 


, /r - * 


. S._s 


VENERDÌ 


Spettacoli 


£NI 



JESSICA LANCE ne I film rKmg 
Kong» di J. Guillermin (ore 
20.30) 




Tenda Unità 

Ore 18 

L'alternativa c'è: intervento 
pubblico, volontariato, la 
carta dei diritti 
Beppe Attene, Giancarlo 
Quaranta, Rino Serri, Lucia¬ 
no Tavazza, Lanfranco Turci 
Ore 21 

Quattro passi nel moderno. 
Vacanze e tempo libero 
Stefano Benni, Carlo Petrini. 
Michele Serra 

Libreria 

Ore 19 

«I comunisti europei e Sta¬ 
lin» - Einaudi 

Gianni Cervetti. Paolo Spria- 
no 

Centro Dibattiti 

Ore 21 

Italia cambia, una nuova fase 
si apre: governare la crisi e- 
conomica 

Gerardo Chiaromonte. Clau¬ 
dio Signorile. Bruno Trentin. 
Filippo Maria Pandolfi 


FRANCESCO NUTt net film 
tMadonna che silenzio c'è sta¬ 
sera» di M. Ponti (ore 22.30) 


SABATO 


Ore 21.30 

Arena - Le stelle del corpo di 
ballo del Teatro Stanislavski 
di Mosca 
Ore 21.30 

Ballo liscio - Orchestra M’ I- 
vano Nicolucci 

Cinema 

I NUOVI PRODUTTORI 

Ore 20.30 

GIULIANI G. DE NEGRI 
«La notte di San Lorenzo» di 
P. e V. Taviani. con O. Antonut- 
ti. Vincitore di 5 David di Dona¬ 
tello 

Ore 22.30 

PICCOLI-ANGELUCCI 
«Madonna che silenzio c'è 
stasera» di M. Ponzi, con F. 
Nuli 

Spazio giotani 

Ore 21 

Una radio da vedere: anoni¬ 
mi volti e voci note 
Selezione di brani musicali - 
Giochi con il pubblico 

TV 

«BLITZ A DOMENICA IN» 
Ore 21 

Presentazione degli ospiti 
Pippo Baudo presentatore tele¬ 
visivo 

Sergio Saviane. giornalista - Ita¬ 
lo Moscati, critico e giornalista 
televisivo 

Carosello «L'infallibile ispet¬ 
tore Rock» con Cesare Polac¬ 
co - Azienda Lmetti 
aL'omino coi baffi» con Rafae- 
le Pisu - Azienda Bialetti 
«Il succo di frutta» con Peppi- 
no di Capri - Azienda Polenghi 
Lombardo 

L'acqua minerale» con Dario 
Fo e Franca Rame - Azienda 
Terme Recoaro 

«La birra cantata» con Mina • 
Industria Italiana della Birra 
Trasmissioni televisive: 

«È domenica ma senza impe¬ 
gno» (1968) 

«La domenica è un'altra co¬ 
sa» (1969-70) 

«Domenica In» (1979-'80) 


Tenda Unità 

Ore 18 

Legge La Torre e criminalità 
maliosa 
Ferdinando imposimato, An¬ 
tonino Losciuto, Carlo Ma- 
crì. Guido Neppi Modona, 
Ugo Pecchioli. Ugo Spagnoli 
presiede Luigi Berlinguer (in 
collaborazione con «Democra¬ 
zia e Diritto») 

Ore 21 
Dallas 1963 

Antonio Gambino, Franco 
Ottolenghi. Carlo Rognoni, 
Guglielmo Zucconi 
Coordina: Renzo Bonazzì 

Centro dibattiti 

Ore 18 

Militanza: gioia o sacrificio? 
Maria Maglio. Letizia Paoloz- 
zi, Giuseppe Vacca. Elena 
Montecchi 
Ore 21 

Lotta alla mafia e alla camor¬ 
ra: lotta per la libertà 
Nando Dalla Chiesa. Ugo 
Pecchioli. Sandro Pulcrano, 
Elio Sanfilippo. Teresa Vesu¬ 
viano, Luciano Violante 
presiede Abdon Alinovi 

Spazio Europa 

Ore 21 

Antenna Europa, terminale | 
America 
Francesco Di Domenico, Lu- I 
ca Pavolini, Roberto Zacca- | 
ria 


Spettacoli 


Ore 21.30 
ARENA 

Concerto di Lucio Dalla e gli | 
Stadio in «1983» 
ospite Django Edwards 
Ore 21.30 
Discoteca 


Sport 


DOMENICA 


Ore 15 

AREA SPORTIVA FESTA 
Podistica dell'Unità 
Ore 21 

Torneo Popolare di tiro alla | 
fune 

Cinema 

DISTRIBUTORI TRAOIZIO-1 
NALI 

Ore 20 
CINERIZ 
«Borotalco» 
di C. Verdone con C. Verdone e ] 
E. Giorgi 
Ore 21.40 
TITANUS 

«Spaghetti House» 

di G. Paradisi con N. Manfredi 

Ore 23.30 

CIDIF 

«I 10 giorni che sconvolsero 
il mondo» 

di S. Bondarciuk con F. Nero e | 
S. Rome (anteprima di zona) 

Spazio giovani 

Ore 21 

Una radio da vedere: anoni¬ 
mi volti e voci note - Selezio¬ 
ne di brani musicali • Giochi 
con il pubblico 

TV 

«SPECCHIO OELLE MIE 
BRAME» 

Ore 21 

Presentazione degli ospiti: 
Carmen Russo, attrice - Italo | 
Moscati, critico e giornalista te¬ 
levisivo - Lidia Ravera. scrittrice | 
e sceneggiasse 
Carosello: 

«Omsa che gambe!» con Don 
Luno e le Gemelle Kessler - A- 
zienda Omsa 
«Caramella Mou» con Sylva | 
Koscma e Andrea Checchi - A- 
zienda Elah 

«La rete a molle» con attori | 

generici - Aziende Ondaflsx 

«Amarevolissimevolmente» 

con Jean Sorel - Azienda CORA | 

«Bimbi d'oggi» 

con Paolo Ferrari - Azienda Bui- 

toni 

Trasmissioni televisive: j 
«Fortunatissimo» 

«L'altra domenica» spezzoni] 
della sene «Mille luci» 


Sport 


A 


i&C.L 


LUNEDI 


Tenda Unità 

Ore 10 

Il tempo e le cose: le pagine 
dei giornali e i problemi degli 
anziani 

Adriana Lodi, Carlo Ricchini, 
Nadia Tarantini 
Ore 18 

Manifestazione di solidarietà 
per il Medio Oriente e per il 
popolo palestinese 
Marco Fumagalli, Ugo Vete- 
re. OLP, Fronte Salvezza Na¬ 
zionale Libanese 
Ore 21 

La cultura nella carta stam¬ 
pata 

Ferdinando Adornato, Paolo 
Mauri, Paolo Volponi 

Centro dibattiti 

Ore 18 

Quarto potere? 

Nello Ajello. Albino Longhi, 
Emanuele Macaiuso 
presiede Vonja Ferretti 

Libreria 

Ore 19 

«Pertini» - Mondadori 
Gianni Bisiach, Edoardo Per- 
na. Nantas Salvalaggio 

Spazio donna 

Ore 21 

Sono arrivata perché 
intervista ad Adriana Zarri di 
Lidia Menapace e Piergiorgio 
Paternini 

Spazio giovani 

Ore 21 Incontro con Luigi Can* 
crini 

Spettacoli 

Ore 21 

BALLO LISCIO 
Germano Montefiori 


Ore 8.30 

Partenza e arrivo nella Festa Ci- 
cloraduno nazionale de l'Unità 
Ore 9-18 

PISCINA COMUNALE Via M. | 
Melato Trofeo nazionale nuo¬ 
to UISP 
Ore 17 

ZONA SPORTIVA DELLA FE¬ 
STA Gimkana ciclistica per | 
ragazzi 

Cinema 

GAUMONT (produce e distri-1 
buisce) 

Ore 20,30 
«Zeder» 
di Pupi Ava» con Gabriele Lavna | 
presentato con successo al My- 
stfest di Cattolica (anteprima) 
Ore 22.30 
«Invito al viaggio» 
di Peter Del Monte con M. A- 
dorf. presentato al festival di | 
Cannes 

TV 

Ore 21 

«NAPULE È: OVVERO SCU¬ 
SATE IL RITARDO» 
Presentazione degli ospiti 
Lello Arena, attore - Giancarlo 
Governi, funzionano 1 • Rete Te¬ 
levisiva - Lina Sastri, attrice 
Italo Moscati, critico e giornali¬ 
sta televisivo 
Carosello: 

«Calimero piccolo sgorbio 
nero» 

cartoons - Azienda Mira Lanza 
«Il doppio brodo» 
con Renato Rascel - Azienda 
Star 

«Le gemelle Imec» 
con le sorelle Pollock - Azienda | 
Imec 

Uno spumante di classe» 
con Eleonora Ross* Drago e To-1 
ni Ucci - Azienda Gancia 
«Il mondo di Alighiero» 
con Noschese - Azien- j 

da Ramazzotti 
Trasmissioni televisive: 

«Tutto Totò» 

«Il pianeta Totò» 

«Tante scuse» (1974) 


Spettacoli 

Ore 21,30 
BALLO LISCIO 
Discoteca 


Sport 



La sigla detta trasmissione tele¬ 
visiva CAROSELLO 


41 


martedì 


Tenda Unità 

Ore 10 

I problemi de l'Unità 
riunione con i segretari dei Co¬ 
mitati regionali e delle Federa¬ 
zioni del PCI 

Ore 18 

Fare una pagina di Scienza 
Enrico Bellone. Giovanni Ce¬ 
sareo, Franco Pierini, Edoar¬ 
do Segantini 

Ore 21 

II mondo del 2000: alla sco¬ 
perta del nostro futuro 
Giovanni Berlinguer. Carlo 
Bernardini, Giovanni Batti¬ 
sta Gerace. Demos Malava- 
si. Raffaello Misiti, Roberto 
Vacca, Giambattista Zorzoli 


Centro dibattiti 

Ore 18 

Ironia e autoironia a strisce 
Giovanni Berlinguer, Raffael- | 
la Fioretta, Ro Marcenaro, 
Daniele Panebarco, Sergio | 
Staine 
Ore 21 

Italia cambia, una fase si è ] 
chiusa: avventure e disav- j 
venture delle libertà 
Stefano Rodotà, Rossana 
Rossanda, Giglia Tedesco, 
Luciano Violante 

Spazio Europa 

Ore 18 

Scienza per la pace - scien-1 
ziati ed armamenti 
Carlo Bernardini, Craig Me] 
Parlane, Mario Vadacchino, ] 
Elio Fontana 

Libreria 

Ore 19 

«Dopo Breznev?» - Editori | 
Riuniti 

Adriano Guerra. Sandro Vio¬ 
la 


Tenda Unità 

Ore 18 

L'alternativa c'è: la riforma 
sanitaria in Emilia 
Filippo Cav8zzuti, Milena Ga- 
roia, Cesare Mattoni, Pietro 
Paci. Fabio Roversi-Monaco, 
Decimo Triossi 
presiede Iginio Ariemma 

Emigrazione 

Ore 18 

Incontro delle associazioni 
dell'emigrazione ACLI, AN- 
FE, FILEF. UNAIE, F. Santi 
presiede Armelino Milani 

Mostra scienza 
per la pace 

Ore 18 

Presentazione dell'Annuario 
'82 del SIPRI sugli armamen¬ 
ti • Ed. Italiana Oe Donato 
Luigi Anderlini, Pietro Barre- 
, Fabrizio Battistelli 


ra 


Libreria 


Ore 19 

«Il comandante Carlos» - E- 
ditori Riuniti 

Vittorio Vidali, Mario Passi 

Centro dibattiti 

Ore 2 1 

Italia cambia, una fase si è 
chiusa: cosa è successo al 
sindacato negli anni 70? 
Giorgio Benvenuto, Luciano ] 
Lama. Pietro Merli Brandini, ] 
Guido Carli, Massimo Riva 

Spazio Europa 

Ore 21 

Le politiche agrarie nella I 
CEE 

Bernard Thoreau. Aldo Vita- | 
le 


Spettacoli 


Ore 21 

PALASPORT RE • Via Gua¬ 
sco 

Torneo internazionale di ba-1 
sket 

Cinema 

GAUMONT (produce e distri¬ 
buisce) 

Ore 20.30 
ANTEPRIMA 

«La casa del tappeto giallo» 
di C. Lizzani con E. Josephson e 
V. Mezzogiorno 
presentato a Cannes e a Cattoli¬ 
ca 

Ore 22.30 

«L'ombrello bulgaro» 
di G. Oury con P. Richard 

TV 

«RIDIAMOCI SOPRA» 

Ore 21 

Presentazione degli ospiti 
Lucia Poli, attrice 
Maurizio Micheli, attore 
Italo Moscati, critico e giornali¬ 
sta televisivo 
Carosello: 

«Narciso fidanzato indeciso» 
con Lia Zoppelli. Franco Scan- 
durra. Enrico Viansro - Azienda 
Alemagna 

«Una grande ballerina» 
con Carla Fracci - Azienda Za- 
nussi 

«Il mondo di Rita» 
con Rita Pavone - Azienda Sp>- 
ca 

«Il piccolo elettrodomesti¬ 
co» cartoons - Azienda Rielio 
«Topo Gigio» 

con Topo Gigio - Azienda Pavesi 
Trasmissioni televisive: 
«Dove sta Zazà» (1973) 
«Fatti e fattacci» (1975) 


Ore 21,30 
ARENA 

«Voci e tamburi» 

Napoli in... «Mediterraneo e | 
altre onde», con Pino Danie-1 
le 

Banda dei tamburi (Tony E- 
sposito, Tullio De Piscopo, 
Don Cherry, Dom Moye. Na¬ 
na Vasconcelos, Elvin Jones, 
Joe Amoruso, Rino Zurzolo, 
Toni Cercola. Gato Barbieri) 
Ore 21.30 
BALLO LISCIO 
Vanni Catellani 


Sport 


Ore 21 

PALASPORT RE - Via Guasco 
Torneo internazionale di ba¬ 
sket 

finali lll-IV e l-ll posto 

Spazio giovani 

Ore 21 

Una radio da vedere: anoni¬ 
mi volti e voci note 
Selezione di brani musicali, gio¬ 
chi con il pubblico 


Cinema 


e di- 


GAUMONT (produce 
stribuisce) 

Ore 20.30 
«Sconcerto rock» 
di L. Manuzzi con V. Cavallo e j 
Gianna Nann'ni 
Ore 22.30 
«Diva» 

di J J Benem con F Andrei 

TV 

«A MODO NOSTRO: STORIE 
DI PIERA E DI MADDALENA» 

Ore 21 

Presentazione degli ospiti 
Maddalena Cnppa, attrice 
Piera Degli Esposti, attrice 
Italo Moscati, critico e giornali- | 
sta televisivo 
Carosello: 

«Ho un debole per l’uomo ] 

in...» 

con Armando Francìoli, Alida j 
Chelti - Azienda Lebde 
«Il buon amaro» 
con Alberto Lupo - Azienda Iso- 
Iabella 

■Delia racconta...» 
con Delia Scala - Azienda Cicca- 
relli 

«Galbani vuol dire fiducia» 
con Johnny Dorelli - Azienda | 
Galbani 

«Sulle strade d'Italia» 
cartoons - Azienda Total 
Trasmissioni televisive: 

«Mille luci» (1974) 

«.Serata con Carla Fracc» 
(19731 


m 


m 


m 
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MERCOLEDÌ 


Tenda Unità 

Ore 18 

Incontro con le Associazioni ! 
Nazionali dei portatori di | 
handicaps 

Centro dibattiti 

Ore 18 

Scusi, è tanto che sono in fi- I 
la, mi fa un certificato? Cit- ' 
tadini e Pubblica Ammini¬ 
strazione 
Franco Bassanìni. Luigi Ber¬ 
linguer. Roberto Maffioletti, 
Diego Novelli, Maurizio Zap¬ 
pi 

Libreria 

Ore 19 

«Aldo Moro» - Sansoni 
Gianni Baget-Bozzo, Enzo 
Roggi, Giovanni Tassani 

Spazio Europa 

Ore 21 

Sindacati in Occidente 
Alexandre Billous, Ottaviano | 
Del Turco, Emilio Gabaglio, j 
Marcellino Camacho, Miche¬ 
le Magno e i rappresentanti I 
di CES, CGT. UGT 

Centro dibattiti ' 

Ore 21 

Italia cambia, una fase si è 
chiusa: il voto del 26 giugno 
Oddo Biasini, Rino Formica, 
Roberto Mazzotta, Aldo Tor- 
toretla 

presiede Vincenzo Bertolini 

Spazio giovani 

Ore 21 

Proiezione del film «D'amore | 
si vive» di Silvano Agosti 
Incontro con il regista, Mario | 
Tommasini, Duccio Tromba- | 
dori 


Spettacoli 


Ore 21.30 
BALLO LISCIO 
Discoteca 
Ore 21 

SPAZIO DONNA 
Rassegna sulla voce: Jenny ] 
Beeching (Europa) 

Cinema 

PRESENTE E PASSATO 
DELL'ENTE GESTIONE CINE¬ 
MA 

Ore 20.30 

«Attori di provincia» 
di A. Holland 

Premiato a Cannes (anteprima) 
Ore 22.30 
«Il sospetto» 

di F. Maselli con G M. Volonté 

TV 

«TUTTI PER UNO: L'OPINIO¬ 
NE» 

Ore 21 

Presentazione degli ospiti 
Giovanni Minoti, funzionario di 
produzione 2* rete televisiva 
Em-lio Ravel. giornalista, fun¬ 
zionano di produzione 2* rete te¬ 
levisiva 

Alessandro Curzi. condirettore 
TG3 

Italo Moscati, critico e giornali¬ 
sta televisivo 
Carosello: 

«Con quella bocca puoi dire 
ciò che vuoi» 

con Virna Lis« - Azienda Chtoro- 
dont 

«Il camillino» 

con attori generici - Azienda El¬ 
dorado 

«Il sapone per me» 

con Adnana Martino - Azienda 

Palmolrve 

«Connie canta» 

con Connie Francis - Azienda 

Permaflex 

«Il nostro avvenire» 
cartoons • Scuola Radio Elettra 
Trasmissioni televisive: 

«Una puntata di Odeon» 
«Una puntata di Mixer» 
(1981) 

«Colosseum giochi dell'aria» 
(1983) 


GIOVEDÌ 


Tenda Unità 

Ore 18 

L'alternativa c'è: i nuovi 
strumenti di governo del 
mercato del lavoro 
Pier Luigi Bersani, Pietro I- 
chino. Giuliano Cazzola 
Ore 21 

Italia cambia, una fase si è 
chiusa: bisogni, libertà, dirit¬ 
ti 

Giuseppe Chiarante, Agosti¬ 
no Marianetti 

Libreria 

Ore 21 

«A scuola con il computer» - 
Feltrinelli 

Margherita Fasano Petronì, 
Franco Frabbonì, Maria Gra- ] 
zia Micci, Egidio Pentiraro 

Spazio Europa 

Ore 21 

Ricerca tecnologica e com¬ 
petitività industriale in Euro¬ 
pa 

Antonino Cuffaro. Silvio 
Leonardi, Protogene Vero¬ 
nesi 

Spazio donna 

Ore 2 1 

Sono arrivata perché 
Intervista a Stella Pende di 
Giusi Del Mugnaio 

Spettacoli 


Ore 21,30 
BALLO LISCIO 
Cherubino 


Sport 


Ore 21 

AREA SPORTIVA DELLA FE¬ 
STA 

Gara Nazionale di tiro con I' 

arco 

Ore 21 

PALESTRONE - Via Zacchetti 
Esibizione di pattinaggio su j 
rotelle (nazionale) 

Cinema 

ANTEPRIMA 
Ore 20.30 
«Oanton» 

di A. Wajda con G. Depardieu 

Ore 22.30 

Replica 

TV 

«IO SCRIVO. TU RECITI. E- | 
GLI GIRA» 

Ore 21 

Presentazione degli ospiti 
Paola Pascolmi, sceneggiatnce 
Andrea Frezza, regista 
Franco Ferrini, sceneggiatore 
Italo Moscati, critico e giornali¬ 
sta televisivo 
Carosello: 

«Il tenente Sheridan» 
con Ubaldo Lay Azienda Ac¬ 
ciaierie Bolzano 
«Il digestivo Antonetto» 
con Nicola Arigliano Azienda 
Antonetto 
«Il mio talco» 
con Liana Orfei • Azienda Pa- 
gheri 

«Una giornata con Amedeo» 
con Amedeo Nazzari Azienda | 
Vidal 

«Con Api si vola» 
con Domenico Modugno A- j 
zienda API 

Trasmissioni televisive: 
«Johnny Sera» (1967) 

Una puntata di «Canzonissi- | 
ma» (1968) 


’ ’ t 
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STELLA PENDE a Spazio donna 
(ore 21) 


VENERDÌ 



a: 



Tenda Unità 

Ore 18 

La cooperazione in Europa 
Mario Birardi. Charlette Cor- 
voisier. Damir Grubisa, Lars 
Markus, Onelio Prandini 
Ore 21 

La polìtica ha un sesso 
Elena Marinucci. Lidia Mena- 
pace, Lalla Trupia. Elena De 
Palma 

Presiede Paola Bottoni (in col¬ 
laborazione con «Donne e Poli¬ 
tica») 

Centro dibattiti 

Ore 18 

L'agricoltura e la politica e- 
conomica dei governi italiani 
Giuseppe Avolio, Luciano 
Barca, Natalino Gatti, Erco* 
liano Monesi 
Ore 21 

Italia cambia, una fase si è 
chiusa: la DC 

Gianni De Michelis, Giovanni 
Ferrara. Lucio Magri, Alfre¬ 
do Reichlin 

Presiede Alessandro Carri 

Libreria 

Ore 18 

Marx 1883-1983: culture e 
libertà degli individui 
Nicola Badaloni 

Spazio Europa 

Ore 18 

I sistemi monetari 
Aldo Bonaccini, Kabots, Jac- 
ues Moreau 
re 21 

Convegno internazionale 
Scienza e Sport: «Il record si 
costruisce» 

Italo Allodi, Enrico Arceili, O 
liviero Beha. Aldo Biscardi, 
Nicola Candeloro, Nedo Ca- 
netti. Franco Carabelli. Luigi 
Cimnaghi, Antonio Dal Mon¬ 
te, Renato Funiciello, Bruno 
Grandi, Lev Jashin, Remo 
Musumeci, Marisa Muzio, 
Renato Ossicini, Angelo 
Quarenghi. Giorgio Tecce, 
Paolo Tisot, Leonardo Vec- 
chiet, Vladimir Kutznezov 

Emigrazione 

Ore 18 

Le Federazioni del PCI all'e¬ 
stero 

Presiede Gianni Farina 

Spettacoli 

Ore 21.30 
ARENA 

Concerto di Vasco Rossi 
Ore 21.30 
BALLO LISCIO 
Azzurra 

Cinema 

RAI PRODUCE 
Ore 20.30 

«Nostàlghia» di A. Tarkowsky 
(anteprima di zona) 

Ore 22.30 

«La veritàaa...» di e con C. Za- 
vattini 

TV 

«TELEGETTONIAMOCI» 

Ore 21 

Presentazione degli ospiti 
Sergio Spina, regista 
Gianni Borgna, giornalista 
Paolo Giaccio, critico musicale 
Mano Luzzatto Fegiz. giornali¬ 
sta 

un cantante a sorpresa 
Carosello: 

«Nella vecchia fattoria» con il 
Quartetto Cetra - Azienda Cha- 
tillon 

«L'aranciata» cartoons - A- 
zienda Terme S. Pellegrino 
«Franco e Ciccio» con Franco 
Franchi e Ciccio Ingrassia - A- 
zienda Fabbri Oist 
«Gringo» cartoons - Azienda 
Montana 

«La mucca Carolina» car¬ 
toons - Azienda Locateli* 
Trasmissioni televisive: 
«Sanremo» (1979) 
«Rischiatutto 1971» 

Lascia o raddoppia 1955» 
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Tenda Unità 

Ore 10.30 

1943-1983: Quelle radici di 
quarant'anni 

incontro con Arrigo Boldrini. 
E' presente Irnes Cervi 
Ore 17 

1943-1983: Quelle radici di 

quarant'anni 

Tavola rotonda 

Aldo Aniasi. Arrigo Boldrim, 

Gisella Floreanim. Rino Pa- 

chetti 

Ore 19 

«Achtung Banditenl Roma 
1944» - Mursia 
Rosario Bentivegna. Mauri¬ 
zio Ferrara 

Centro dibattiti 

Ore 16 

Prosegue il convegno Scien¬ 
za e Sport 
Ore 18 

Italia cambia, una fase si è 
chiusa: poteri occulti, clan¬ 
destini, criminali 
Salvatore Andò. Antonio 
Bassolina, Mino Martinazzo- 
li; presiede: Franco Martorelli 
Ore 21 

Italia cambia, una nuova fase 
si apre: i partiti di massa do¬ 
po il voto 

Adriana Seroni e Valdo Spini 
intervistati da Gianfranco Pa¬ 
squino e Ezio Mauro 

Libreria 

Ore 18 

L'Unità e l'alimentazione: 
perché e come ne scrive 
Bruno Enriotti, Silvia Merlini, 
Vincenzo Pedicino 

Spazio Europa 

Cinque anni di Strasburgo 
Luciana Castellina. Mario Di- 
dò, Guido Fanti, Carlo Gal- 
luzzi, Ernest Glinne. Edgar 
Pisani 


Sport 


Raduno Ciclistico della Resi¬ 
stenza 
Ore 16 

Paracadutismo: Lancio di 
gruppo 

TIRO A SEGNO COMUNALE 
Trofeo nazionale di tiro al 
piattello Arci-caccia 


Spettacoli 


Ore 21 

SPAZIO DONNA 
Rassegna sulla voce: Sangita 
Chatterjee (India) 

Ore 21 30 
BALLO LISCIO 
Il mulino del Po 

Cinema 

NASCONO NUOVI REGISTI 

Ore 20.30 

all pianeta Azzurro» di F Pia- 
voli 

Premiato al Festival di Venezia 
Ore 22.30 

«Giocare d'azzardo di Cinzia 
Torini, con Piera Degli Esposti 
e Renzo Montagnam 

Spazio giovani 

Ore 21 

Una radio da vedere: anoni¬ 
mi volti e voci note 
Selezione di brani musicali - 
Giochi con il pubblico 


Ore 21 
IL GIRAGOL 
Presentazione degli ospiti* 

Lev lashin. ex portiere della na- 
ziona'e sovietica, Ignazio Pxa- 
stu. consigliere RAI TV. Michele 
Serra, giornalista sportivo dell" 
Unità. Sergio Spina, regista 
Carosello: 

«Il teatrino di Oca» con Rai¬ 
mondo VianeMo e Ugo Tognazzi 
- Azienda Bic 

«La ragazza del Piper» con 
Patty Pravo - Azienda Algida 
«lo e l'automobile» con Ga¬ 
briele Ferzetti - Azienda A gip 
«Amarevolissimevolmente» 
con E iena Sediak - Azienda Co¬ 
ra 

«Simmenthalmentebuona» 

con Renzo Palmer - Azienda 
Simmenthal 

Trasmissioni televisive: ' 
Campionato del Mondo di 
calcio «Spagna 1982» 


Tenda Unità 

Ore 18 

Italia cambia, una fase si è 
chiusa: il '77 

Famiano Crucianelli, Renzo 
Imbeni. Renato Nicolini 

Centro dibattiti 

Ore 17 

Musica per il Cile 
esecuzione dei brani apposita¬ 
mente composti dai Maestri. 
Andrisen. Barce, Berio, Car¬ 
ter. Clementi. Denisov, Fab¬ 
bri. Feliciano. Goldmann, 
Guaccero, K. Huber. N. A. 
Huber, Jeney, Lombardi. 
Maggi, Manzoni, Martha, 
Mirza Zadé, Mestres-Qua- 
dreny. Nono, Oppo. Ortega. 
Petrassi. P ousseur. Razzi. 
Rzewski, Xenakis. Allesti¬ 
mento di: Moni Ovadia. Ese¬ 
cuzione del gruppo «Musica 
Insieme» diretto dal maestro 
G. Bernasconi 

Manifestazione di solidarietà 
con il popolo cileno con Hor- 
tensia Allende, Raul Matta, 
Gian Carlo Pajetta, Jorge ln- 
sunza 

Presiede Alfonsina Rinaldi 
Ore 21 

La militanza nel PCI ieri e og- 

fviassimo D'Afema, Luciano 
Guerzoni, Ruggero Villani, 
Natalia Vinci 
presiede Vasco Giannotti 

Spazio Europa 

Ore 18 

Quale previdenza nel 20007 
Luciano Fassari. Adriana Lo¬ 
di. Ruggero Ravenna 

Libreria 

Ore 19 «La medicina e il re¬ 
gno della tecnologia» Gio¬ 
vanni Berlinguer, Paola Ma¬ 
nacorda 

Spazio donna 

Ore 21 

Sono arrivata perché 
intervista a Cecilia Assanti di 
Maria Giovanna Maglie 


Spettacoli 


Ore 21.30 

ARENA (Concerto per il Cile) 
Inti lllimani 
Ore 21.30 
BALLO LISCIO 
Raul Casadei 


Sport 


Tenda Unità 

Ore 18 

Il reperimento delle risorse: 
il denaro 

Guido Artom, Paolo Ciofi. Fe¬ 
lice Gianani, Francesco Mer¬ 
loni. Nerio Nesi. Giovanni Sa- 
latiello 

coordina Silvano Andriani (in 
collaborazione con «Orienta¬ 
menti Nuovi») 

Ore 21 

Politica estera italiana e coo¬ 
perazione con i paesi in via di 
sviluppo 

Piero Bassetti. Gilberto Bo- 
nalumi. Margherita Boniver. 
Tullia Carettoni. Carlo Guelfi 
presiede Alessio Pasquini 

Centro dibattiti 

Ore 21 

Quale programma per l'Italia 
Claudio Martelli. Giorgio Na¬ 
politano. Michele Salvati. 
Massimo Severo Giannini 
presiede Vittorio Campione 

Libreria 

Ore 19 

«Storia della società italia¬ 
na» - Teti 

Aldo Berselli. Franco Cazzo- 
la. Antonio Della Feruta 

Spazio Europa 

Ore 18 

Scienza per la pace: forze 
produttive e distruttive 
Ettore Biocca, Alberto Mal- 
liani, Giorgio Nebbia. Bill Ni- 
ven 
Ore 21 

Lo Stato Sociale 
Silvano Andriani. GOsta E- 
sping Andersen. Laura Bal¬ 
bo. Sergio Garavini, David 
Lea 

Spazio giovani 

Ore 22 

«Arte e computer» 

Michele Bohm. Gianni Toti. 
Denis Santachiara. Mauro 
Graziani 


Ore 15 

ZONA SPORTIVA DELLA FE¬ 
STA 

Gara di ruzzola 
Ore 9-18 

CAMPO SCUOLA DI ATLETICA 
Trofeo nazionale di atletica 
leggera UISP 
Ore 9-18 

TIRO A SEGNO COMUNALE 
Trofeo nazionale di tiro al 
piattello Arci-caccia 

Cinema 

I NUOVI COMICI 

Ore 20.30 

«Il Pap'occhio» 

di Renzo Arbore, con Roberto 

Benigni 

Ore 22.30 

«Scusate il ritardo» 

di e con Massimo Troisi 


«FACCIO RIDERE DA SOLO» 
Ore 21 

Presentazione degli ospiti 
Jerry Calè, attore - Damele For¬ 
mica. attore - Luigi Magni, regi¬ 
sta - Sergio Spina, regista 
Carosello: 

«Olrvella sposa novella» car- 
toons - Azienda Bertolli 
«Il biscotto della nonna» at¬ 
tori generici - Azienda Dona 
«Miguel e Carmencita» car- 
toons • Azienda Pautista 
«La pancia non c’è più» - A- 
zienda Sasso 

«ATI nuovo raccolto» car- 
toons - Azienda ATI 
Trasmissioni televisive: 

«Un due e tre» 

«Primo applauso» 


Sport 


Ore 21.30 

ZONA SPORTIVA DELLA FE¬ 
STA 

Esibizione di karaté 


Spettacoli 


Ore 21 

SPAZIO DONNA 
Rassegna sulle voce: Mi¬ 
chael Aspinail (operetta) 
«Sull'ali del canto» 

Ore 21.30 
BALLO LISCIO 
Mario e i Saggi 

Cinema 

SCRIVERE IL CINEMA 
Ore 20,30 / 

GIOVANNA GAGLIARDO 
«Via degli specchi» di G. Ga- 

g tiardo, con N. G arci a 
Ire 22.30 

Omaggio a SERGIO AMIDEI 
«Il mondo nuovo» di E. Scola, 
con M, Mastroianni e H. Schy- 
gulla 


«QUINTO POTERE: CHI CE 
L'HA. LO SA» 

Ore 21 

Presentazione degli ospiti: 
Gianni Bisiach, giornalista 
televisivo; Nuccio Fava, gior¬ 
nalista televisivo: Andrea 
Barbato, giornalista; Walter 
Veltroni, responsabile PCI 
settore comunicazioni di 
massa 
Carosello: 

«Basta la parola» con Tino 
Scotti - Azienda Falqui 
«Miguel son sempre mi» car- 
toons 

«Nato con la camicia» con 
Mano Carotenuto - Azienda Co¬ 
tonificio Valle Susa 
«Geo e Gea» cartoons - Azien¬ 
da Invermzzi Locateli! 

«Tanti baci» con Annamaria 
Ferrerò e Vittorio Gassmar, - A- 
zienda Perugina 
Trasmissioni televisive: 

«La morte di John e Robert 
Kennedy»(1966) 

«Lo sbarco sulla luna» (1969) 


Tenda Unità 

Ore 18 

L'alternativa c‘ò: il rapporto 
pubblico/privato nell'econo¬ 
mia e nei servizi 
Germano Bulgarelli. Vannino 
Chiti, Gianfranco Mati, Giu¬ 
lio Quercini. Giancarlo Maz¬ 
zocchi 

Centro dibattiti 

Ore 18 

Taccuini pedagogici di Lucio 
Lombardo Radice 
Padre Ernesto Balducci. Lua¬ 
na Benini, Ken Koats. Pietro 
Ingrao 
Ore 21 

Italia cambia, una fase nuova 
Si apre: la politica fra quoti¬ 
dianità e progetto 
Gdsta Esping Andersen, Ma¬ 
ria Luisa Boccia. Pietro In- 
grao. Enrico Testa 

Libreria 

Ore 18 

Marx 1883-1983: La classe 
operaia e le altre 
Mario Tronti 

Spazio Europa 

Ore 21 

Nuove tecnologie e TV 
Walter Pedullà. Giovanni Pa- 
papietro, Adamo Vecchi 
coordina Francesco Finto 


Sport 


Ore 21.30 

ZONA SPORTIVA DELLA FE¬ 
STA 

Gara internazionale di salto 
con l’asta (Cat. Allievi Junio- 
res) 


Spettacoli 


Ore 21 

SPAZIO DONNA 
Rassegna sulla voce: Marisa 
Fabbri «Al bosco sacro» di 
Trivio e «Al tempio d'oro» 
Ore 21.30 
BALLO LISCIO 
Vittorio Borghesi 

Cinema 

L'OCCHIO DEL CINEMA 

Ore 20.30 

VITTORIO STORARO 

«Un sogno lungo un giorno» 

di F.F. Coppola, con F. Forrest e 

N. Kinski 

Ore 22.30 

GIUSEPPE ROTUNNO 
«Cinque giorni un'estate» di 
F. Zmneman. con S. Connery e 
B. Brantley 


«Scommettiamo sul quiz» 
g'oco a premi di videoquiz in 
diretta a sorpresa 
Carosello: 

«Gregorio er guardiano der 
pretorio» con A. Sordi - Azien¬ 
da Rhodiatoce 

«La mini» cartoons • Azienda 
Innocenti 

«Per crescere bene» atton 
genenc» - Azienda Plasmon 
■Ah...Aperol» con Tino Buaz- 
zelli - Azienda Aperol 
«È sempre l'ora» atton gene¬ 
rici - Azienda Pavesi 
Trasmissioni televisive: 

«Il musichiere» (1961) 
«Cantagiro» (1967) 
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NASTASSJA KINSKY nel film 
«Un sogno lungo un giorno » di 
F F. Coppola (ore 20.301 


Tenda Unità 

Ore 10 

Convegno responsabili 
Stampa e Propaganda 
Armando Cossutta. Adalber¬ 
to Mlnucci. Fabio Mussi 
Ore 18 

Quattro passi nel moderno: 
costume e morale sessuale 
Marisa Fabbri, Lieta Harri- 
son. Umberto Nizzoti, Willy 
Pasini 

coordina Marcella Ferrara 
Ore 21 

Il riformismo tra tradizione, 
ideologia e crisi capitalistica 
Giacomo Mancini, Alessan¬ 
dro Natta 

Libreria 

Ore 19 

Incontro con la Shiatsu tera¬ 
pia 

conferenza dibattito con dimo¬ 
strazioni pratiche 
Rudy Palombini, Giulio San¬ 
tarelli. Olga Naso 

Centro dibattiti 

Ore 21 

I ragazzi rossi 

Salvatore Cacciapuoti, Clau¬ 
dio Cianca. Gianni Corbi, 
Medardo Masina, Remo 
Scappini 

conclude Gian Carlo Pajetta 

Spazio donna 

Ore 21 

Sono arrivata perché 
intervista a Marisa Bellisario 
di Paola Manacorda e Maria 
Alice Presti 

Spazio giovani 

Incontro con Mario Spinella. 
Gianni Baget-Bozzo, Ubano 
Lucas 


Spettacoli 


Ore 21,30 
Ballo Liscio 

Roll Folk 


Gruppo Rock & 


Sport 


Ore 21,30 

ZONA SPORTIVA DELLA FE¬ 
STA 

Esibizione di judo 

Cinema 

TRUCCHI D'ESPORTAZIONE 
(Omaggio a CARLO RAMBAL- 
Dl) 

Ore 20.30 

«Incontri ravvicinati del 3* ti¬ 
po» 

di S. Spielberg con R. Dreifuss 

Ore 22.30 

«Possession» 

di A. Zulawsky con I. Adjam 


«DUE O TRE COSE CHE SO 
DI LEI» 

Ore 21 

Presentazione degli ospiti 
Sandra Milo, attrice - Renato 
Nicolmi. assessore alla cultura 
Comune di Roma 
Carosello: 

«E mò e mi Moplen» 

con Gmo Bramien - Azienda 
Montecatini 
«I pneumatici» 
cartoons - Azienda Prelli 
«Mini show» 

con cantanti diversi - Azienda 
Polenghi Lombardo 
«Con Zoppas posso» 
con Dario Fo e Franca Rame - 
Azienda Zoppas 
«Un brandy d’atmosfera» 
con Abbe Lane e Xavier Cugat - 
Azienda Pilla 

Trasmissioni televisive: 
«Specchio segreto» (alcune 
puntate dell'intero ciclo) 
sL’amico del giaguaro» 


Tenda Unità 

Ore 18 

Riarmo e crisi economica 
Nino Andreatta. Enrico Man¬ 
ca, Eugenio Peggio 
(in collaborazione con «Politica 
ed Economia») 

Ore 21 

Mondo cattolico: solidari¬ 
smo. impegno civile e politi¬ 
co 

Carlo Cardia, Giovanni Mo¬ 
ro, Pietro Scoppola, Michele 
Ventura 

coordina Gloria Buffo 

Centro dibattiti 

Ore 18 ' 

Italia cambia, una nuova fase 
si apre: i mestieri del 2000 
Paolo Annibaldi, Gianfranco 
Borghini, Claudio Stacchini, 
Donatella Turtura 
Ore 21 

Italia cambia, una nuova fase 
si apre: l’Italia che produce e 
compete 

Marisa Bellisario. Nicola Ca- 
pria, Pietro Fassino, Mauro 
Forghieri, Giacinto Militello, 
Adalberto Minucci 

Libreria 

Ore 18 

Marx 1883-1983: Rivoluzio¬ 
ne e democrazia 
Biagio De Giovanni 
Ore 21 

«Appunti Sparsi e Persi 
1966-1977» - Aelia Loelia 
Luciano Anceschi, Giovanni 
Raboni, Amelia Rosselli, 
Beppe Sebaste, Carlo Bordi¬ 
ni 

Spazio Europa 

Ore 18 

Governare lo sviluppo: i 
mass media 

Giorgio Bogi, Clemente Ma¬ 
stella, Giampiero Orsello, 
Francesco Tempestine Wal¬ 
ter Veltroni, Vincenzo Vita 
presiede Antonio Bernardi 

Spazio giovani 

Ore 21 

Serata di poesia con la Coo¬ 
perativa Dispacci 

Spazio donna 

Ore 21 

«Fantastico Ariosto» 


Spettacoli 


Tenda Unità 

Ore 18 

Dopo Chianciano: produrre 
cinema per la TV 
Massimo Fichera. Giampiero 
Gamaleri, Angelo Guglielmi, 
Ignazio Pirastu, Valerio Vel¬ 
troni 

coordina Ro Marcenaro 
Ore 21 

Rinascita: una rivista degli 
anni 80 

Laura Balbo. Giuseppe Chia- 
rante, Lietta Tornabuoni, 
Beppe Vacca 

Libreria 

Ore 18 

Le prospettive della storio¬ 
grafia letteraria 
Alberto Asor Rosa. Enrico 
Ghidetti, Edoardo Sanguina¬ 
ti, Adriano Seroni 
presiede Corrado Morgia 

Centro dibattiti 

Ore 18 

L'uomo di marmo in carne e 
ossa 

Alfonso Sterpellone intervi¬ 
sta Paolo Bufalini 
Ore 21 

Italia cambia, una nuova fase 
si apre: riformare le istitu¬ 
zioni e lo Stato, cambiare la 
politica 

Aldo Bozzi. Oscar Mamml, E- 
liseo Milani, Virginio Rogno¬ 
ni, Nilde Jotti 
presiede Sandra Zagatti 

Emigrazione 

Ore 18 

Informazione RAI-TV per gli 
italiani all’estero: pochi pre¬ 
gi, molti difetti 
presiede Antonio Bernardi 
conduce Sandro Casalini 


Spettacoli 


Ore 21.30 
ARENA 

Concerto in ofofonìa 
con R. Fnpp. M. Jarre, G. An¬ 
derson, The Blues Rose e altri 


Sport 


Ore 21.30 
ARENA 

Concerto dei Nomadi 
Ore 21,30 
BALLO LISCIO 
Dante Torricelli 

Cinema 

MUSICA A 35 millimetri 

Ore 20.30 

ENNIO MORRICONE 

«L'esorcista II "L'eretico''» 

di J. Boorman con L. Bla» e R. 

Burton 

Ore 22.30 

PINO DONAGGIO 

«L'ululato» 

di J. Dante 


«TELERADIOVIDEO: 
CRONACA DI UNA CATA¬ 
STROFE» 

Ore 21 

Presentazione degli ospiti 
Enzo Ungan. critico cinemato¬ 
grafico - Alberto Abruzzese, cri¬ 
tico saggista - Enzo Forcella, (fi- 
rettore 3* rete RAI 
CarcseHa: 

«Dudù Dufour» 

con Mansa del Frate e Raffaele 

Pisu - Azienda Dufour 

«Il borotalco» 

con Letizia Gazzom • Azienda 
Manetti e Roberts 

«Stock 84» 

con Lina Votonghi - Azienda 
Stock 

«La buona stella» 

con attori generici - Azienda 
Negroni 

«L’amico degli animati» 
con Angelo Lombardi - Azienda 
Lebole 

Trasmissioni televisive: 
«Alluvione a Firenze» (1966) 
«Terremoto in Irpima» 
(1980) 

«Tragedia di Vermictno» 
(1981) 


Ore 21,30 

ZONA SPORTIVA DELLA FE¬ 
STA 

Gara sportiva di trial 

Cinema 

C'ERA UNA VOLTA 

Ore 20.30 
«Totò terzo uomo» 
di Mano Mattoli 
Ore 22.10 

«Terrore nello spazio» 
di Mano Bava 
Ore 23.30 
«Totò Tarzan» 
di Mario Mattoli 

Spazio giovani 

Ore 21 

Una radio da vedere: anoni¬ 
mi volti e voci note - Selezio¬ 
ne di brani musicali - Giochi 
con il pubblico 


Ore 21 

«GLI AZZURRI IN MAGLIA 
ROSA» 

Presentazione degli ospiti 

Sandro Gotti, giornalista spor¬ 
tivo - Paolo Valenti, giornalista 
sportivo - Oliviero Beha, giorna¬ 
lista sportivo - Sportivi a sor¬ 
presa 

Carosello: 

«Hai sempre una buona ce¬ 
ra» 

con i Brutos - Azienda Cera 
Grey 

«Giorgio ed Anna presenta¬ 
no» 

con Anna Prociemer e Giorgio 
Albertazzi - Azienda Gazzoni 
«Un mondo di barzellette» 
con Walter Chiari - Azienda 
Massalombarda 
«Fausto e Joe» 
con Fausto Oceano e Joe Sen¬ 
tieri - Azienda Nestlé 
«Il gaibanino» 

con Paolo Panelli - Azienda Gal- 
bam 

Trasmissioni televisive: 
«Giro d'Italia con Fausto 
Coppi» 

«Itaha-Brasile campionato 
del mondo» 

«Spagna 1982» 


Tenda Unità 

Ore 18 

I comunisti nel mezzogiorno: 
che si fa dopo il 26 giugno 
Gavino Angius. Luigi Cola- 
janni, Eugenio Donise. Mario 
Santostasi 

Coordina: Adriana Laudani 
Ore 21 

«Pensare Marx» 

Giacomo Marramao. Oscar 
Negt 

coordina Alberto Scarponi (in 
collaborazione con «Critica 
Marxista») 

Centro dibattiti 

Ore 18 

Governare l'Italia delle 100 
città 

Antonio De) Pennino, Miche¬ 
le Di Giesì, Carlo Latini, Mau¬ 
rizio Valenzi, Renato Zon- 
gheri e rappresentanti DC e 
PSI 
Ore 21 

II delitto Moro 

Tina Anseimi. Luigi Covetta, 
Achille Occhetto 
presiede Ugo Mazza 

Libreria 

Ore 18 

Convegno amministratori 
sudo sport 

Fiorenzo Alfieri, Nedo Ca¬ 
notti, Gianmario Missagtia 
presiede Giordano Gasparini 

Mostra Scienza 
per la Pace 

Ore 18 

... e se il bambino avesse dei 
diritti 

Aureliana Alberici, Franco 
Ippolito, Loris Mataguzzi. 
Cario Pagliarini, Vittorio 
Pranzini intervistati da Maria 
Rosa Calderoni 

Piazza Centrale 

Ore 18 

Prima di tutto la pace 
tavola rotonda di esponenti 
della sinistra europea - Coor¬ 
dina: Claudio Petruccioli 
Ore 21 

Veglia per la pace 
Fabrizia Baduel Glorioso, En¬ 
rico Borovic, Giacomo Ca- 
gnes, Carlos F. Chamorro. 
Renzo Gianotti. Ed Grece, 
Marco Fumagalli, Fabrizio 
Lalleroni, Ken Koats, Rebur- 
go. Bob Stein, Enrico Men- 
duni, Maurizio Chierici, un 
rappresentante di ANC 

Spettacoli 

Ore 21.30 
BALLO LISCIO 
Orio Cocconi 

Spazio donna 

Ore 21 

Rassegna sulla voce: Abej 
Lineo! 

Sport 

Ore 15 

AREA INDUSTRIALE MANCO¬ 
SOLE 

Gara Nazionale Ciclismo 
UISP (Allievi) 

Cinema 

CINEMA A PASSO UNO 
Ore 20,30 
BRUNO BOZZETTO 
«West and soda» • «La pillo¬ 
la» - «Camping» 

SECONDO BIGNARDI 
«Ogni regno» - «Sandrone le 
pulonia e Sguirguighelo» 
ANTEPRIMA 

opere di allievi dello studio 
BIGNARDI 

EMANUELE LUZZAT1 e GIULIO 
GIANNINI: 

«I paladini di Francia» - «L'i¬ 
taliana in Algeri» - «Pulcinel¬ 
la» 

TV 

«I BLUES BROTHERS 
MADE IN ITALY: 

STELLE NOSTRANE» 

Ore 21 

Presentazione degli ospiti 
Pupi Avati, regista - Carlo Delle 
Piane, attore - Gianni Cavma, 
attore - Lietta Tornabuoni, gior¬ 
nalista 
Carosello: 

«Toto e Tata» 
cartoons - Azienda Motta 
«Un brandy d’atmosfera» 
con Gino Cervi - Azienda Buton 
«Un aperitivo italiano» 
con Marino Barreto e Tony Dat¬ 
ila - Azienda Campan 
«Il dentifricio per tutti» 
con Carlo Dapporto - Azienda 
Durbans 

•Un grande dado» 
con Paolo Stoppa e Rma Morelli 
- Azienda Uebig 
Trasmissioni televisiva: 

«Jazz Band» (1978) 
«Paradisa» (1982) 


Centro Dibattiti 

Ore 10 

Incontro con gli emigrati 
Gavino Angius, Gianni Gia- 
dresco. Achille Occhetto 

Manifestazione 

conclusiva 

Ore 18 

Enrico Berlinguer 

Spettacoli 

Ore 16 

PALCO CENTRALE 
Roberto Benigni 
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ROBERTO BENIGNI nello spet¬ 
tacolo dote or» 16 
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ANZIANI E SOCETA 


L’UNITÀ / MARTEDÌ 
30 AGOSTO 1983 


Itt 


•La Federazione CG1L- 
CISL-UIL è dell’avviso che il 
riordino del sistema previden¬ 
ziale e pensionistico, bloccato 
in questi ultimi anni, debba es¬ 
sere affrontato nella prossima 
legislatura con assoluta priori¬ 
tà»: cosi, alla vigilia della cam- 
agna elettorale, si apriva il 
ineo documento dei sindacati 


sulla previdenza, inviato al go¬ 
verno in carica e a tutti i partiti 
dell’arco costituzionale. Con 
una lettera che lo precedeva, 
Lama, Camiti e Benvenuto 
chiedevano olle forze politiche 
di pronunciarsi su questa piat- 
taforma, annunciando che le 
organizzazioni centrali e perife¬ 
riche dei lavoratori ne avrebbe¬ 
ro fatto un punto di mobilita¬ 
zione importante alla ripresa 
autunnule. Tre soli partiti han¬ 
no risposto all’invito: PCI, PSI 
e PLI (quest’ultimo «confes¬ 
sando» nel testo di non aver 
neppure letto il documento). 

E senza dubbio questa la 
piattaforma con la quale i sin¬ 
dacati andranno al prossimo 
confronto con il ministro del 
Lavoro, Gianni De Michelis, 
socialista. Vale dunque la pena 
di fissarne i punti principali, 
per verificare poi i livelli e l’en¬ 
tità delle mediazioni che ne 
sortiranno. Dopo la premessa 
citata testualmente, CGIL, 
CISL e UIL sintetizzano così il 
loro giudizio sugli anni trascor¬ 
si dopo lo «storico» e inapplica¬ 
to accordo da loro siglato con 
Scotti nel 1978 per la riforma 
delle pensioni: «Quasi tutti i 
provvedimenti adottati negli 
ultimi anni sono state soluzioni 
tampone finalizzate ad un ri¬ 
sparmio che, in definitiva, non 
si è rivelato tale e anzi è ondato 
a discriminare ulteriormente la 
già complicata situazione nor¬ 
mativa. Ciò che è mancata so¬ 


prattutto è stata la capacità, o 
la volontà, di porsi un obiettivo 
che andasse al di là della solu¬ 
zione di problemi contingenti». 

IL RISANAMENTO FI¬ 
NANZIARIO — La prima scel¬ 
ta da fare — dicono i sindacati 

— è la separazione fra assisten¬ 
za e previdenza. Va riconosciu¬ 
ta perciò la natura assistenziale 
di trattamenti come le integra¬ 
zioni al minimo, individuando 
di conseguenza due aree: una a 
carico della produzione, l’altra 
a carico del fisco. Le indennità 
di disoccupazione e la cassa in¬ 
tegrazione vanno correttamen¬ 
te considerate come supporto 
alla produzione. Tutto ciò — 
afferma la federazione unitaria 

— non può realizzarsi con un 
semplice travaso di oneri dal 
fondo pensioni lavoratori di¬ 
pendenti allo Stato, ma con 
una revisione dei criteri di asse¬ 
gnazione di tali prestazioni. 

Le proposte che ne discendo¬ 
no sono: 

— per la cassa integrazione, si 
devono prevedere «prestazioni 
a scalare»; 

— per la invalidità pensionati' 
le si deve approvare una nuova 
legge agganciando la pensione a 
criteri oggettivi; 

— per le integrazioni al mini • 
mo, devono essere rapportate a 
«tetti» di reddito per individua¬ 
re i realmente bisognosi; 

— per la gestione finanziaria, 
bisogna andare alla separazio¬ 
ne dei varii fondi pensionistici, 
in riferimento al tipo di lavoro 
e alla natura delle prestazioni. 

Infine, non si può realizzare 
il risanamento finanziario, sen¬ 
za una serrata lotta alle evasio¬ 
ni contributive. Queste le pro¬ 
poste: riscossione unificata dei 
contributi, che coinvolga anche 
l’INAIL e lo SCAU; revisione 
delle norme che oggettivamen- 


Per il sindacato 
resta decisivo 
un vero riordino 
della previdenza 

\ 

I sette punti della «piattaforma» CGIL, CISL, UIL - Separazione 
fra assistenza e previdenza - La ristrutturazione dell’INPS 


te incoraggiano il lavoro nero 
(vedi cumuli fra pensione e re¬ 
tribuzione); elevamento dei mi¬ 
nimali retributivi al livello dei 
minimi contrattuali di retribu¬ 
zione per comparto. 

L’L’NIFICAZIONE DELLA 
NORMATIVA PENSIONISTI¬ 
CA — «...con gradualità e nel 
più rigoroso rispetto dei diritti 
acquisiti» va realizzata l’unifi¬ 
cazione, «con il preciso obietti¬ 
vo di superare le attuali diffe¬ 
renziazioni nei trattamenti e 
nella contribuzione». La nor¬ 
mativa pensionistica — affer¬ 
mano CGIL, CISL e UIL — do¬ 
vrà essere completamente u- 
nificata per tutti i lavoratori di¬ 
pendenti che saranno assunti a 
partire dal 1” gennaio del 1984 e 
indipendentemente dal settore 
produttivo. La normativa u- 
nificata ricalcherà quella del 
FPLD dellTnps, perché «meno 
onerosa» e perche riguarda già 


12 milioni e 500 mila lavoratori. 

Per l’età pensionatile i sin¬ 
dacati propongono l’unifi¬ 
cazione graduale a 60 anni per 
le donne, con facoltà di proroga 
fino a 65 anni nel caso si abbia¬ 
no 40 anni di contributi. Le età 
pensionabili superiori restano 
immutate. Anticipazioni po¬ 
tranno essere concesse solo per 
«attività usuranti», con contri¬ 
buzioni integrative a carico dei 
datori di lavoro e stabilite con 
apposito decreto. 

Per il calcolo della pensione, 
la retribuzione pensionabile 
dovrà essere ragguagliata — di¬ 
cono i sindacati — alla «media 
delle cinque migliori retribu¬ 
zioni annue dell'ultimo decen¬ 
nio, rivalutate secondo i criteri 
in atto». Malattie e infortunio 
vanno inclusi, non gli straordi¬ 
nari che eccedano le 5 ore setti¬ 
manali. La federazione unitaria 
raccomanda norme che impedi¬ 


scano pensioni «gonfiate» per il 
cumulo di più retribuzioni. 

Per il cumulo tra pensione e 
altri redditi, si propone che il 
prelievo sulla pensione sia limi¬ 
tato al 50% della parte ecce¬ 
dente il doppio della pensione 
minima. 

Infine, per il tetto di retribu¬ 
zione pensionabile viene sugge¬ 
rito un «aumento adeguato». 

OMOGENEIZZAZIONE 
DEI TRATTAMENTI — Per 
preparare l’unificazione nelle 
norme per i nuovi assunti, tutti 
i regimi dovranno omogeneiz¬ 
zare alcuni aspetti. 

Le aliquote, se inferiori, do¬ 
vranno essere portate tutte al 
7,15% della retribuzione, come 
è per gli attuali assicurati all* 
INPS, tenendo conto delle e- 
ventuali maggiori contribuzio¬ 
ni per sanità e liquidazioni. 

I pensionamenti anticipati, 
per chi non li abbia ancora rag- 


Collaboratori comunali a Livorno 
Età richiesta: da 55 anni in sù 

L’originale esperienza è già al suo secondo anno - La gestione dell’iniziativa affidata alle circoscrizioni 
Raccolte 226 domande - Le varie attività - Un finanziamento di 200 milioni - Tutto pronto a metà settembre 


Dal corrispondente 

LIVORNO — Gli uffici delle dieci 
circoscrizioni, in meno di tre setti¬ 
mane, hanno raccolto 226 domande 
di partecipazione, tutte sottoscritte 
da aspiranti lavoratori un tantino 
inconsueti. I nomi dei partecipanti 
sono esposti in questi giorni nelle se¬ 
di di quartieri. Basta una rapida oc¬ 
chiata agli elenchi per capire qual è 
l’aspetto singolare della situazione: 
da questa sorta di informale -bando 
di concorso » mancano tassativamen¬ 
te i minori di... 55 anni. Ci sono, al 
contrario, 226 uomini e donne che 
hanno alle spalle già una lunga espe¬ 
rienza di lavoro e oggi sono accomu¬ 
nati da una identica condizione so¬ 
ciale, quella del - pensionato -. 

L’iniziativa, lanciata dal comune 
di Livorno, è già alla seconda edizio¬ 
ne: è nata un paio di anni fa, con 
l'obiettivo di inserire i cittadini an¬ 
ziani in attività lavorative saltuarie 
di pubblica utilità. Tutti i 226 parte¬ 
cipanti, in pratica, diventeranno col- 
laboratori non dipendenti — ma re¬ 
tribuiti e regolarmente assicurati — 
delle singole circoscrizioni, e per due 
al giorno lasccranno in un angolo gli 
abiti del pensionato per trasformarsi 
in custodi di scuole, palestre e parchi 
o anche — secondo le singole capaci¬ 
tà professionali — in giardinieri, im¬ 
piegati e persino operatori culturali. 


Ognuno avrà dunque una mansione 
precisa, una occasione per collabora¬ 
re al funzionamento delle sue strut¬ 
ture e al tempo stesso un'occasione 
per avere incontri con altre persone, 
per sfuggire al pericolo, sempre più 
diffuso, di una drammatica emargi- 
naziaine dalla vita sociale. 

La macchina organizzativa è in 
funzione a pieno ritmo già da un 
paio di settimane. Quest'anno c’è al 
riguardo una sostanziale novità. Il 
Comune, alla luce dell’esperienza 
passata, ha infatti preferito affidare 
la gestione dell'iniziativa intera¬ 
mente alle dieci circoscrizioni, ognu¬ 
na delle quali, avendo completamen¬ 
te carta bianca, potrà orientare le 
proprie scelte operative in base alle 
effettive esigenze del territorio. I va¬ 
ri consigli di quartiere, nel giro di 
pochi giorni, dovranno chiarire le ul¬ 
time questioni e poi approvare le re¬ 
lative delibere. Al momento, poiché i 
finanziamenti (in totale 200 milioni) 
sono in buona parte disponibili, è 
possibile prevedere che tutto sarà 
pronto entro il termine stabilito, la 
metà di settembre. 

Le circoscrizioni hanno tutte com¬ 
pletato la raccolta e la verifica delle 
domande di ammissione. Adesso gli 
anziani che hanno aderito all’inizia¬ 
tiva saranno convocati per sostenere 
un breve colloquio. Non si tratta di 


un esame, ovviamente, ma di un 
semplice contatto preventivo, du¬ 
rante il quale saranno vagliate le ca¬ 
pacità professionali dei singoli, ed 
anche annotate le loro eventuali pro¬ 
poste. Il lavoro più massiccio sarà 
svolto dalla circoscrizione numero 5 
che ha ricevuto in tutto 48 richieste. 
• La nostra intenzione — spiegano al 
centro civico — è garantire ad ognu¬ 
no una piena autonomia discelta. Le 
proposte e i suggerimenti saranno 
certamente vagliati con attenzione, 
visto che la delega ricevuta dal Co¬ 
mune ci consente anche un’ampia li¬ 
bertà nella scelta degli incarichi da 
affidare a ciascuno ». Ci sono comun¬ 
que due vincoli da rispettare: evitare 
i lavori pesanti e garantire a tutti gli 
anziani un impiego veramente «so¬ 
ciale», in grado cioè di consentire lo¬ 
ro un costante contatto con le altre 
categorie di cittadini. 

Secondo le opinioni sinora raccol¬ 
te, molti dei partecipanti sono orien¬ 
tati a proseguire le esperienze già 
tentate da altri, con buon successo, 
lo scorso anno. Lavoreranno, quindi, 
alla sorveglianza all’esterno delle 
scuole, oppure alla custodia di par¬ 
chi, giardini pubblici, biblioteche e 
strutture sportive comunali. Altri 
sembrano invece intenzionati a valo¬ 
rizzare le specifiche capacità profes¬ 
sionali acquisite in passato. Daran¬ 


no la loro collaborazione alle piccole 
pulizie, oppure alla cura quotidiana 
delle zone di verde pubblico. Alcuni 
casi si segnalano inoltre per la loro 
particolare originalità. Tra questi, 
da citare, un netturbino in pensione, 
che tornerà ogni mattina a fianco 
degli ex colleghi ancora in servizio. 
Ad alcune circoscrizioni sono giunte 
proposte per l’assistenza periodica 
domiciliare ad altri anziani del 
quartiere, oppure di un vero e pro¬ 
prio ingresso nelle scuole, per tra¬ 
smettere ai bambini le più signifi¬ 
cative esperienze personali di vita e 
di lavoro. 

Gli organismi di quartiere, in base 
a questi suggerimenti, dovranno de¬ 
finire nei dettagli le modalità dell’i¬ 
niziativa, che proseguirà almeno fi¬ 
no al giugno prossimo. In teoria, tut¬ 
te le richieste dovrebbero essere e- 
saudite, anche se sarà necessario fa¬ 
re i conti con le disponibilità finan¬ 
ziarie. Ogni circoscrizione dovrà in¬ 
fatti sostenere impegni non indiffe¬ 
renti, poiché si dovrà provvedere alla 
copertura di polizze assicurative e al 
pagamento delle singole retribuzio¬ 
ni, fissate in 4 mila lire lorde all'ora. 
Gli anziani, se lo desiderano, po¬ 
tranno lavorare anche senza alcun 
compenso, usufruendo ugualmente 
della copertura assicurativa. 

Stefano Angeli 


Domande e risposte 


Questa rubrica è curata da 

Lionello Bignani, Rino Bonazzi. Renato Bruschi, 
Mario Nanni D’Orazio e Nicola Ti sci 


Prepensionamento 
degli statali 

Sono un impiegato statale e 
pregherei di sapere, attraverso 
l'apposita rubrica, se la legge n. 
29/1979 o altra prevede che i 
periodi ricongiunti siano validi 
o configurati come anni di ser¬ 
vizio effettivi al fine di prepen¬ 
sionamento (19 anni e 6 mesi 1 
giorno). 

Inoltre gradirei conoscere il 
numero della legge che dà la 
possibilità rii chiedere il 50% 
della buonuscita maturata per 
acquisto o costruzione casa. 

DOMENICO TREVISO 
Campo di Fano ( AQ) 


Agli effetti della ncongiun- 
zione dei senizi (legge 29) per 
il diritto alla pensione di lec- 
chiaia O di invalidità sono iati- 


di tutti i periodi di contribu¬ 
zione effettua, figuratila o vo¬ 
lontaria 

Parte della contribuzione fi¬ 
gurativa però (ad esempio 
quella riferita a periodi di ma¬ 
lattia) non è considerata vali¬ 
da nel calcolo della pensione 
anticipata ma soltanto al mo¬ 
mento del raggiungimento del¬ 
l’età pensionatile. 

La possibilità di ottenere 
dall’ENPAS il 50% della buo¬ 
nuscita per i dipendenti stata¬ 
li che documentino rccquisto o 
la costruzione della prima casa 
non è stabilita con legge ma da 
norme assunte dall'ammini¬ 
strazione dell’ENPAS. 

j 

! Da 7 anni in 

j attesa di una 

notizia del Tesoro 

La Sezione provinciale dì 


Napoli dell’Associazione nazio¬ 
nale mutilati e invalidi di guer¬ 
ra segnala aWUnìtà che «l’inva- 
lido Arnaldo Luiso inviò ricorso 
alla Corte dei Conti avverso il 
decreto negativo per la conces¬ 
sione di due 8’ categorie in ag¬ 
giunta alla sua pensione di 
guerra a vita, negate dal mini¬ 
stro del Tesoro per effetto dell’ 
art. 94 della Legge 1.240. Susse* 
guentemente, ai sensi dell'art. 
13 della legge 28 luglio 1971, la 
Corte dei Conti trasferì al mini¬ 
stero del Tesoro il ricorso di 
Luiso Arnaldo, datato 
21-1-1966, per il riesame in via 
amministrativa. Al ricorso fu 
dato il protocollo 677864, elen¬ 
co 1732. 

«Poiché dalla data sopracita¬ 
ta, scrive ancora l’ANMIG na¬ 
poletana, e malgrado i continui 
solleciti — e in via ordinaria e 
direttamente ai burocrati diri¬ 
genti delle Pensioni di guerra 
— il socio Luiso non ha ricevu¬ 


to ancora risposta, questa se¬ 
zione (rivolta al ministro del 
Tesoro, ndr) sollecita la defini¬ 
zione della pratica o quantome¬ 
no di far conoscere in quale ar¬ 
chivio giace, subbissata dalla 
polvere». 

«Uno scandalo 
e una vergogna» 

In data 30 novembre 1977 
moriva nella Repubblica Fede¬ 
rale Tedesca, non sul lavoro, il 
sig. Gerardo Corso, e già pochi 
mesi dopo furono iniziate le 
pratiche per la reversibilità del¬ 
ia pensione nei confronti della 
di lui moglie Iolanda Mosca- 
riello. 

In Germania, non trascorse¬ 
ro più di tre o quattro mesi che 
gli enti proposti incominciaro¬ 
no a liquidare quanto per legge 
dovuto alla Iolanda Moscariel- 
lo. 


In Italia, sono trascorsi più 
di cinque anni nonostante i 
solleciti, le preghiere e altri in¬ 
terventi, non si è riusciti ancora 
ad avere i primi maledetti soldi 
dall’INPS. Mi si permetta l’in¬ 
ciso «è uno scandalo ed una ver¬ 
gogna» e tano più è vero ciò che 
sto dicendo se si considera che 
la signora Moscariello è co¬ 
stretta a vivere in un prefabbri¬ 
cato perché ha avuto la casa di¬ 
strutta dal sisma del 1980, e co¬ 
stretta per esigenze varie e non 
solo economiche, a dipendere 
dalla provvidenziale benevo¬ 
lenza di amici e parenti; è forte¬ 
mente avvilita da comporta¬ 
menti che a ragione ritiene in¬ 
giusti e che di fatto concorrono 
ad accorciarle la vita. 

È una vergogna. Siamo il 
paese civile che dà la pensione 
a sportivi di fama e fa vivere 
negli stenti vecchi e malati. 

STUDIO LEGALE 
P.P. GERADO PASCALE 
Montella (Avellino) 


Il Consiglio di Amministra¬ 
zione deliTNPS ha adottato dì 
recente una deliberazione di 
grande importanza per i lavo¬ 
ratori licenziati per rappresa¬ 
glia politico-sindacale. 

Si tratta del diritto ad avere 
liquidati i supplementi di pen¬ 
sione loro spettanti, sulla base 
delle norme vigenti prima del¬ 
le innovazioni introdotte su 
taie materia dall’alt. 7 della 
legge 23 aprile 1981 n. 155. 

In precedenza, il medesimo 
Consiglio, nel merito della de¬ 
correnza del supplementi per i 


I supplementi di pensione 
e la legge 36 


contributi accreditati ai sensi 
della legge n. 36 del 1971, suc¬ 
cessivi alla decorrenza di pen¬ 
sione, aveva già disposto che 
tali prestazioni dovessero esse¬ 
re accolte, a richiesta degli in¬ 
teressati, indipendentemente 
dalla data di presentazione 
della domanda, con il rispetto 


delle scadenze biennali sino 
ad allora prev iste dalla legge. 

Oggi, con riferimento al 
principio in base al quale l’esi¬ 
stenza del diritto va considera¬ 
ta tenendo conto delle norme 
vigenti nel momento in cui si 
verificano le condizioni essen¬ 
ziali e, specialmente ricordan¬ 


do le finalità -riparatorie» del¬ 
la legge n. 36, è stato ribadito 
che i supplementi per i contri¬ 
buti accreditati nell’assicura¬ 
zione generale obbligatoria, ai 
sensi della legge stessa, debba¬ 
no decorrere dalla data in cui 
gli interessati avrebbero potu¬ 
to beneficiarne qualora aves- 



giunti, vanno maggiorati, te- 
nendo conto dell’anzianità ma¬ 
turata, in rapporto alla diffe¬ 
renza fra quella richiesta per 
l’INPS (35 anni) e le altre (15, 
20, 25). 

Il cumulo va riportato alla 
nuova normativa. 

Il tetto INPS va esteso a tut¬ 
ti gli altri regimi. 

TRATTAMENTI INTE¬ 
GRATIVI — Occorre — dicono 
CGIL, CISL e UIL — «un rior¬ 
dino della normativa relativa ai 
fondi integrativi» che consenta 
la erogazione di trattamenti 
scelti e gestiti dai lavoratori, 
senza che i contributi integrati¬ 
vi concorrano a determinare I’ 
imponibile fiscale. 

PEREQUAZIONE AUTO- 
MATICA — Per combattere 1* 
attuale appiattimento — dico¬ 
no i sindacati — va trovata una 
soluzione più generale, all’in- 
terno dell’adeguamento dei sa¬ 
lari al costo vita. 

Però intanto la dinamica sa¬ 
lariale pura andrà calcolata 
sulla dinamica delle retribuzio¬ 
ni di tutti i comparti produtti¬ 
vi, media e ponderata; applica¬ 
ta all’intera pensione; mentre 
va corretto il meccanismo che 
oggi fa sottrarre i due indici, co¬ 
sto vita e dinamica salariale, 
per ottenere la percentuale di 
aumento: dopo l’accordo sul co¬ 
sto del lavoro questo calcolo è 
insostenibile. 

Per la scala mobile la federa¬ 
zione unitaria propone che gli 
scatti siano nello stesso numero 
e nello stesso mese che per i la¬ 
voratori attivi; e che l’aumento 
complessivo della perequazio¬ 
ne automatica non superi l’au¬ 
mento del costo vita più del 
50%; e che per le pensioni me¬ 
dio-alte ne garantisca almeno il 
75%. 

RIVALUTAZIONE DELLE 


11 vecchio ammalato è di¬ 
verso dagli altri ammalati 
non vecchi? Sì e no. Si, se si 
considera nel suo insieme con 
le sue peculiarità di vecchio, 
no, se si considerano le malat¬ 
tie in quanto tali. Ma poi è 
semp r e cosi, o meglio divreb- 
be, perché non si dovrebbe 
mai dimenticare che non è la 
malattia che conta, ma l’am¬ 
malato. 

Di questo semplice princi¬ 
pio non si ricorda invece l’in¬ 
dustria farmaceutica, che 
mette sul mercato le confezio¬ 
ni pediatriche con i suoi do¬ 
saggi e adattamenti di sommi¬ 
nistrazione e non fa altrettan¬ 
to per le necessità geriatriche. 
Eppure i vecchi sono grandi 
consumatori di farmaci, e un 
occhio di riguardo Io merite¬ 
rebbero. Si potrà obiettare 
che si deve pensare il medico 
a fare le prescrizioni e i dosag¬ 
gi. Giusto. Ma diciamolo bru¬ 
talmente. È sempre sufficien¬ 
te quello che si fa sull’intera¬ 
zione del farmaco con un or¬ 
ganismo che offre limitate ca¬ 
pacità di adattamento? Se ne 
discute naturalmente in am¬ 
biente specialistico, ma non 
basta, perché i vecchi sono 
tanti e i loro malanni tendono 
a cronicizzarsi, e chi li cura è 
costretto spesso a giovarsi più 
delle proprie esperienze che di 
una sicura guida scientifica. 

Una cosa sono, per esempio, 
le prescrizioni e i dosaggi o- 
spedalieri, utili e necessari 
per superare la fase critica 
della malattia; altra cosa sono 
le raccomandazioni che qual¬ 
che volta vengono rilasciate 
all’uscita dell’ospedale: que¬ 
ste medicine le deve prendere 
finché campa! E così c’è gente 
che continua a prendere medi* 


Sì, l’anziano 
può essere 
cauto medico 
di se stesso 

Utilizzare l’esperienza senza tuttavia pre¬ 
sumere che essa possa sostituire la scienza 


cinali senza sosta, col risulta¬ 
to di tornare in ospedale a 
causa dei medicinali. È il caso 
dell’uso prolungato soprattut¬ 
to dei farmaci" cardiaci, dei 
diuretici, dei sedativi, degli 
antireumatici e così via. 

Oggi non è più come una 
volta che si usavano medici¬ 
nali di dubbia efficacia e forse 
per questo più innocui. Oggi 
introduciamo nel nostro orga¬ 
nismo molecole che interferi¬ 
scono con le nostre cellule ac¬ 
canto ad un effetto terapeuti¬ 
co certo hanno sempre un ri¬ 
svolto negativo che va tenuto 
costantemente sotto control¬ 
lo. 

Si tratta di valutare in ogni 
circostanza quanto di benefi¬ 
cio e quanto di danno si ricava 
da un trattamento. Questo va¬ 
le per i bambini e per gli adul¬ 
ti, ma deve valere tanto più 
per i vecchi. 

Infatti, nel progettare un 
piano terapeutico in geriatria. 


bisogna avere sempre presen¬ 
ti le modificazioni fisiopatolo- 
giche proprie della senilità, ri¬ 
scontrabili con ampia variabi¬ 
lità attraverso ricerche fun¬ 
zionali e analisi umorali, e bi¬ 
sogna precisare con chiarezza 
l’aspetto clinico generale che 
non è mai unico. Anzi, sempre, 
le caratteristiche e il decorso 
delle malattie nei vecchi sono 
condizionate dal sovrapporsi 
di diverse patologie o insuffi¬ 
cienze che interessano organi 
o apparati diversi, così pure 
sono le risposte in termine di 
efficacia o di tossicità ai far¬ 
maci. 

Anche la via di sommini¬ 
strazione ha la sua importan¬ 
za, perché è inutile fare delle 
iniezioni su un deretano dive¬ 
nuto edematoso per un sog¬ 
giorno prolungato a letto, o 
dare per bocca a un dispeptico 
dei medicinali che richiedono 
l’attività riduttiva del succo 
gastrico o quella enzimatica 


PENSIONI — Pur premetten¬ 
do che molte iniziative per la 
rivalutazione delle pensioni 
hanno un carattere demagogico 
e strumentale, CGIL, CISL e 
UIL propongono di rivalutare i 
trattamenti per gruppi ben de¬ 
finiti di pensionati: 

a) pubblico impiego: per coloro 
che hanno una pensione ante¬ 
riore al T gennaio 1978, conse¬ 
guita con almeno 30 anni di ser¬ 
vizio utile (o per cause di servi¬ 
zio e/o inabilità), escludendo 
chi abbia già ottenuto partico¬ 
lari benefici (ex combattenti, 
dirigenti). 

b) lavoratori fondo INPS: la 
graduale fuoruscita dai minimi 
delie pensioni con almeno 781 
contributi settimanali effettivi 
(15 anni); la rivalutazione delle 
pensioni di vecchiaia con de¬ 
correnza anteriore al 1* maggio 
1968 e con almeno 781 contri¬ 
buti settimanali effettivi. 

RISTRUTTURAZIONE 
DELLTNPS — Autonomia del¬ 
l’Istituto, gestioni separate dei 
vari fondi, solidarietà estesa a 
tutte le categorie, contabilità 
separate per il fondo sociale, a- 
bolizione del contenzioso di se¬ 
condo grado, nuovi compiti agli 
organi territoriali: questi i capi- 
saldi della riforma deliTNPS 
indicata dai sindacati. Inoltre, 
essi propongono che i controlli 
siano semplificati, mentre va 
contenuta la legislazione previ¬ 
denziale. Testi unici e una com¬ 
missione parlamentare di con¬ 
trollo sugli enti previdenziali 
dovrebbero sostituire l’attuale 
congerie di norme e di istituti 
preposti allTNPS. Infine, si 
propone la partecipazione delle 
organizzazioni sindacali alla 
commissione consultiva parla¬ 
mentare, quando siano in que¬ 
stione eventuali deleghe. 


connessa con la digestione. 

In ogni caso non dovrà esse¬ 
re trascurato per evitare feno¬ 
meni di accumulo e quindi tos¬ 
sici, di saggiare la funzionali¬ 
tà degli organi che debbono e- 
liminare i farmaci o i prodotti 
del loro metabolismo. In so¬ 
stanza i vecchi ammalati ri¬ 
chiedono un’attenzione parti¬ 
colare, e loro stessi debbono 
saperlo, sforzandosi di ricor¬ 
dare a chi li cura quali sono le 
cose che tollerano e dalle qua¬ 
li hanno tratto beneficio, e 
quelle che proprio non posso¬ 
no sopportare. 

Per questo è importante a- 
bituarsi a non sovraccaricare, 
ma neppure a sottovalutare le 
manifestazioni sintomatologi- 
che dei propri disturbi o soffe¬ 
renze, se non indurre indirizzi 
diagnostici o curativi errati, 
ma anche a vigilare obiettiva¬ 
mente sui risultati che via via 
si ottengono da un trattamen¬ 
to terapeutico. E quando si 
sente che va meglio, sapersi 
distaccare dal farmaco, sotto 
la guida del curante, per ma¬ 
gari ritornarci al primo ac¬ 
cenno di necessità. 

Medice te ipsum, dunque? E 
perché no? Dopo tutto i vecchi 
hanno il vantaggio di contare 
sulla loro esperienza e hanno 
avuto tutto il tempo di impa¬ 
rare a conoscersi. Però, qual¬ 
che volta, si incaponiscono a 
difendere principi che fanno a 
pugni con la realtà, e allora 
dovrebbero ricordare che è 
già arduo per chi lo fa armato 
di sapere e di coscienza af¬ 
frontare i loro problemi clini¬ 
ci, che non è proprio il caso di 
giocare con le loro simpatie e 
antipatie. 

Argiuna Mazzoni 


I parlamentari del PCI 
per i perseguitati politici 


Sull’Unità del 9 agosto nella rubrica «do¬ 
mande e risposte» è stata pubblicata una 
lettera titolata «Ai parlamentari comuni¬ 
sti» firmata da Giorgio G. Agliani di Roma, 
al quale rispondo volentieri e subito. 

Quando il compagno Cacciapuoti ci ha 
fatto conoscere il problema del ritardo con 
cui il Ministero ael Tesoro eroga gli au¬ 
menti stabiliti dalla legge a favore dei per¬ 
seguitati politici, le Camere erano sciolte e 


quindi non era possibile presentare un'in¬ 
terrogazione parlamentare. 

L’interrogazione è stata presentata nei 
giorni scorsi dalla sottoscritta e dal compa¬ 
gno Cannalonga, che è figlio di un perse¬ 
guitato politico. -Non credo che il compa¬ 
gno Cacciapuoti nel fare riferimento ad un 
eventuale intervento della Procura della 
Repubblica si illudesse che in quel modo si 
potesse risolvere il problema in tempi rapi- 


Premesso che con l’articolo 4 
della legge n. 261 del 24-4-1947 
e con 1 articolo 3 della legge n. 
932 del 22-12-1980 è stato sta¬ 
bilito in modo inequivocabile 
che i perseguitati antifascisti 
che in conseguenza dell’attività 
contro la dittatura abbiano su¬ 
bito carcere o confino debbano 
ricevere un assegno vitalizio 
pari alla pensione minima dell* 
Inps; che con la legge n. 
287/1982 è stato stabilitol’ade- 


Ecco II testo 
dell’interrogazione 


guarnente trimestrale di tutte 
le pensioni al costo della vita e 
che, di conseguenza, la stessa 
cadenza di adeguamento trime¬ 
strale deve essere estesa agli as¬ 
segni vitalizi dei perseguitati 


politici. Si chiede di conoscere: 
per quali motivi il ministerodel 
Tesoro che ha sempre adeguato 
con molto ritardo gli assegni vi¬ 
talizi dei perseguitati politici, 
nel 1983 non ha ancora provve¬ 


di, in ogni caso quel riferimento non esclu¬ 
deva, anzi sollecitava un intervento politi¬ 
co che appena è stato possibile abbiamo 
fatto. Resta comunque 1 esigenza di indur¬ 
re, in tutti i modi con interventi politici, 
ma senza escludere l'uso di mezzi giuridici, 
il governo e per esso il ministro del Tesoro 
ad avere maggiore sensibilità e quindi mag¬ 
giore solerzia di fronte a 8000 titolari di 
assegni vitalizi. 

Adriana Lodi 


duto ad applicare alcun ade¬ 
guamento automatico, mentre i 
pensionati Inps hanno già go¬ 
duto di tre aumenti trimestrali; 
quali misure urgenti intende a- 
dottare affinché coloro che 
hanno più sofferto per combat¬ 
tere la dittatura fascista e per 
ottenere un regime democrati¬ 
co ricevano almeno puntual¬ 
mente quanto stabilito dalla 
legge. 

on. ADRIANA LODI 
on. CANNALONGA 


sero conservato l’iscrizione 
neU'assicurazione comune, in¬ 
dipendentemente dalla data 
di presentazione della doman¬ 
da. 

Pertanto, se il diritto ai sup¬ 
plementi di pensione viene 
raggiunto prima dell’entrata 
in vigore della legge n. 155 del 
1981, per quanto attiene alla 
loro liquidazione, si deve pre¬ 
scìndere dall’osservanza dei li¬ 
miti intervenuti con la nuova 
normativa. 

Paolo Onesti 
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l'Unità - SPORT 


Sorpasso della Ferrari a Monza? 


Interrogativo d’obbligo: il «Cavallino» non ha mai avuto troppa 
fortuna nel Gran Premio d’Italia: l’ultima vittoria risale al 1979 


Già da Monza è possibile il sorpasso: dopo la 
vittoria di Arnoux in Olanda, la Ferrari ormai 
vede la Renault di Prost sempre più vicina. Solo 
otto punti dividono il francese di Maranello dal 
francese di Parigi. E oggi, per non perdere altro 
tempo, il «team» del «cavallino rampante» scende 
subito a provare sul circuito lombardo, dove Hi 
settembre si corre il Gran Premio d’Italia, per 
una perfetta messa a punto di telaio, motore e 
gomme. Della partita fanno parte anche Nelson 
Piqué! e Patrick Tambay fermi a 14 lunghezze 
dal capoclassifica del mondiale. 

Analizzando le caratteristiche degli ultimi tre 
circuiti, Ferrari Renault e Brabham hanno le 
medesime possibilità di vincere il titolo iridato. 
Vediamo, quindi, in percentuale, le possibilità 
dei tre «team» di aggiudicarsi la volata finale. 

MONZA — Circuito velocissimo e tradiziona¬ 
le, non ha mai portato troppa fortuna alla scude¬ 
ria di Maranello. L’ultima vittoria della Ferrari 
risale al 1979 con la doppietta di Scheckter e 
Villeneuve. La cabala, invece, è tutta per Renault 
e Brabham: il «team, della Regié si è aggiudicato 
le due ultime edizioni e la scuderia di Ecclestone 
quelle dell’80 e del ’78. Ma cabala, nronostici, 
previsioni non contano in Formula l. Certo è che 


sui tracciati simili a quello di Monza, quest’anno 
sono state le Renault e le Ferrari a dominare. La 
Brabham, dopo inizi brillanti^ ha sempre avuto 
noie al turbo BMW, il punto piu debole del gioiel¬ 
lo aerodinamico costruito da Gordon Murray. Le 
nostre percentuali: Ferrari 35 Vi ; Renault 35%; 
Brabham 30%. 

BRANDS MATCH — Non ha i grandi curvoni 
dell'altro circuito britannico, quello di Silversto- 
ne, che hanno penalizzato la Ferrari dalle gomme 
d'argilla, ma Brands Hatch, comunque, presenta 
un’altra insidia per il «team» di Maranello: i sali¬ 
scendi. simili a quelli di Zeltweg, che hanno proi¬ 
bito ad Arnoux di resistere agli attacchi di Alain 
Prost. Una pista che, se piove, dà la possibilità 
anche alle vetture Cosworth di mettersi in mo¬ 
stra. Conta molto, sul circuito inglese, il «mani¬ 
co»: il pilota, se ha delle qualità, qui può divertir¬ 
si. E Nelson Piquet, oltre ad essere un fuoriclas¬ 
se. ha tra le mani la vettura più maneggevole del 
•circo di formulai.. Il nostro pronostico dà, quin¬ 
di, alla Brabham il 40%, alla Ferrari il 30% e alla 
Renault il rimanente 30%. 

KYALAMI — Pista velocissima, circuito in 
altitudine, favorevole soprattutto ai turbo Ferra¬ 
ri e Renault. Le manchevolezze al sovralimentato 
BMW penalizzano, invece, la Brabham. Quindi: 
Ferrari 40%, Renault 40% e Brabham 20*%. 



ARNOUX durante uno dei passaggi a Zandvoort 



ROMA — Gianni Lonzi, 
(ex?) allenatore della squa¬ 
dra azzurra di pailanuto, ha 
appreso dai giornali le deci¬ 
sioni del «summit» federale 
di domenica scorsa. Ufficial¬ 
mente non ha ricevuto dalla 
Fin nemmeno una riga che 
lo informasse del suo allon¬ 
tanamento dalla squadra. 
Come è noto, il vertice fede¬ 
rale ha deciso per il momen¬ 
to di far decantare la situa¬ 
zione. di affidare la naziona¬ 
le a Gianni Storti per i Gio¬ 
chi del Mediterraneo e di ri¬ 
mandare al 20 settembre o- 
gni soluzione del «caso» sot¬ 
tolineando al tempo stesso 
nel breve comunicato finale 
la necessità di «dare una di¬ 
versa struttura al settore del¬ 
la pallanuto». Il che significa 
in parole povere che Lonzi 
non sarà più il responsabile 
unico delle squadre naziona¬ 
le ma dovrà rispondere (am¬ 
messo che accetti di restare) 
ad uno o a più commissari 
tecnici. 

Accetteresti una soluzione 
del genere, chiedo a Gianni 
Lonzi? 


j^La Federazione non gli ha ancora comunicato che sarà messo da parte 

Gianni Lonzi: «Attenti a 

ile 

: non rompere il giocattolo » 
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•Sono circolate tante voci. 
Ma fino ad oggi non mi è sta¬ 
ta fatta nessuna proposta 
precisa. Parlando qualche 
giorno fa con Perrucci, il 
presidente mi ha assicurato 
che avrei conservato il mio 
posto in Federazione. Ci ho 
pensato ma solo marginal¬ 
mente a quello che potrebbe 
essere il mio futuro con la 
nazionale*. 

Non vorrai farmi credere 
che tu non abbia preso in cori- 
si derazione l'ipotesi di una 
difficile convivenza con Fritz 
Dennerlein, da tutti indicalo 
come il nuovo commissario 
tecnico? 

«La Federazione deve far¬ 
mi sapere come intende uti¬ 


lizzarmi. Solo allora io deci¬ 
derò che cosa fare. Devono 
farmi delle offerte. Fino ad 
oggi non me le hanno fat¬ 
te...». 

Sei amareggiato per l'allon¬ 
tanamento dalla squadra? 

-Forse è giusto che in que¬ 
sto momento me ne stia un 
po’ in disparte. Io per primo 
desidero che si faccia chia¬ 
rezza, che vengano spazzate 
via; le nubi che incombono 
su tutto l’ambiente. A me sta 
a cuore una cosa più di tutte: 
che non rompino un ‘giocat¬ 
tolo’ che io ho messo su con 
fatica e perseveranza. Questi 
ragazzi non sono da buttar 
via. Prima di Roma abbiamo 
dimostrato di essere alla pari 


con quelle squadre finite in 
testa al torneo europeo». 

Certo che di cose strane — 
ma si tratta di un eufemismo 
— ne sono successe attorno 
alla squadra prima e durante 
gli europei: le voci alla vigilia 
e durante la manifestazione 
romana mai smentite da 
Perrucci del siluramento del 
tecnico fiorentino; la ricerca 
a tutti costi di dissidi all’in¬ 
terno della squadra; la 
«scomparsa» — non s’è più 
visto vicino alla squadra — 
del responsabile federale del 
settore pallanuoto. Lonzi 
non è immune da colpe ma 
non è questo il modo di riag¬ 
giustare le cose per un rilan¬ 
cio. 

Infine Baldineti. »Gù», co¬ 
me familiarmente viene 
chiamato il forte giocatore 
della Stefanel Recco, è stato 
visitato in questi giorni in 
Svizzera da un famoso otori¬ 
no il quale ha consigliato 1’ 
intervento chirurgico all’o¬ 
recchio che ha subito la per¬ 
forazione del timpano. Bal¬ 
dineti aspetterà che passi 1* 
infiammazione e poi si sotto¬ 
porrà all’operazione. 

Gianni Cerasuolo 


Neanche il tempo di tirare il 
fiato. La Coppa Italia nuova 
formula è un rullo compresso¬ 
re. domani sera si pioca di nuo¬ 
vo e gli echi delle prime tre 
giornate non si sono ancora 
spenti (e si stanno già imba¬ 
stendo i primi processi...). Di 
fatto le squadre sono tutte in 
rodaggio, e i risultati vanno e- 
saminati con giudizio, anche 
quelli positivi: la Roma è a pun¬ 
teggio pieno con la squadra an¬ 
cora incompleta, e quando 
rientreranno tutti chissà che 
non nascano dei problemi (quel 
Vincenzi, per esempio, ci vorrà 
tutto il carisma (li Liedholm 
per lasciarlo in panchina). 

Si possono comunque trarre 
delle primissime conclusioni: 
per esempio sarebbe ingenero¬ 
so negare che il Torino marcia 
già forte, che i suoi uomini 
(Schachner. ma non solo luil 
vanno in gol con una facilità di¬ 
sarmante; e che l’Udinese con¬ 
tinua ad accoppiare incassi 
strepitosi a prove soddisfacen¬ 
ti. non dimenticandosi mai di 
mandare in gii uno dei suoi 
brasiliani (se /beo non ci piglia 
c’è sempre Edinho pronto). 

Dalla parte dei «cattivi», in¬ 
vece, impossibile non segnalare 
Juve e Inter. La Juve ha battu¬ 
to il Catanzaro ma non ha per 
nulla convinto, e per quanto ri¬ 
guarda i’Inter siamo già ai soliti 
toni da operetta: Radice e Maz¬ 
zola si sonodichiarati soddi¬ 
sfatti della prova dì San Bene¬ 
detto («solo il risultalo ci con¬ 
danna». e vi par poco?) e capi¬ 
tan Bini ha avuto la bontà di 
dire candidamente che «forse 
era una panita che non merita¬ 
vamo di vincere». Se l’inter per¬ 
de 2-0 con la Sambenedettese 
giocando stupendamente, chis¬ 
sà cosa farà giocando male con¬ 
tro la Roma... 

Intanto, emergono già i pri¬ 
mi personaggi della stagione. 
Uno. e ci scusino ancora gli in¬ 
teristi, è Juary, che in provincia 
ha forse veramente ritrovato la 
propria giusta dimensione (esi¬ 
stono davvero giocatori che nel 
catino di San Siro vanno in 
panne per l’emozione). Un al¬ 
tro, non proprio di prima nomi¬ 
na, è Paolino Pulici che di que¬ 
sto passo (un gol a panita) ru¬ 
berà il posto, nella Fiorentina, 
a qualche ragazzino supervalu- 
tato e superpagato. Il terzo, i- 
nedito, è Blisset, l’unico gioca¬ 
tore al mondo che viene ap¬ 
plaudito quando sbaglia. Ma in 
questo caso i veri personaggi 
sono i tifosi del Milan: l’altra 
sera «la pantera nera» ha sba¬ 
gliato un rigore ed è venuto giù 
lo stadio dagli osanna. Se vince 
la classifica del cannonieri cosa ’ 
gli faranno? 


PRIMO GIRONE 
La classifica 


' Samp 
Triestina 
Cremonese 
Pistoiese 
Pisa 

Campania 


4 3 2 0 1 7 3 
4 3 2 0 1 5 3 
4 3 2 0 1 5 5 
3 3 1113 4 
2 3 1 0 2 6 6 
13 0 12 16 


Roma 

Milan 

Atalanta 

Arena 

Rimmi 

Padova 


QUINTO GIRONE 
La classifica 

6 3 3 0 0 6 1 
5 3 2 1 0 5 1 
i 3 3 1113 3 


Così mercoledì 

Campania-Triestma lare 20.451: 
Boschi: Cremonese-Samp (21): Lo 
Bello: Pistoiese-Pisa 121); Lom- 
bardo. 


SECONDO GIRONE 
la classifica 


Bari 

Catanraro 

Lazio 

Juventus 

Perugia 

Taranto 


4 3 1 2 0 3 2 
3 3 1112 1 
3 3 1112 1 
3 3 1113 3 
3 3 11112 
2 3 1 0 2 1 3 


Arezzo 2 3 0 2 1 0 1 

Rimmi 1 3 0 1 2 3 7 

Padova 1301204 

Così mercoledì 

Atalanta-Mifan (20.30 a Como); 
D'Elia: Rimini-Arezzo (21): Lamor- 
gese; Roma-Padova (20.45): Tul¬ 
lio Lanese. 

SESTO GIRONE 
La classifica 

Torino 6 3 3 0 010 1 

■ Vicenza 4 3 2 0 1 5 6 

Genoa 3 3 0 3 0 4 4 

Monza 3 3 0 3 0 4 4 

Palermo 1 3 0 1 2 3 6 

Foggia 13 0 12 16 

Così mercoledì 

Foggia-Genoa (17): Magni: Vicen- 
za-Palermo (20.45): Coppetelli; 
Monza-Torino (20.45): Angelelli. 


Cosi mercoledì 

Ban-lazio (20.30): Facchin: Ca- 
tanzaro-Perugia (17): Agnolm: Ju- 
ventus-Taranto (20.30!. Bianciar- 
di. 

TERZO GIRONE 
La classifica 

Udinese 5 3 2 1 0 5 2 

Varese 4312010 

Bologna 4 3 1 2 0 4 3 

Napoli 3 3 1112 1 

Cavese 2302124 

Cosenza 0 3 0 0 3 1 5 

Cosi mercoledì 

Cavese-Napoli (20.45): Menicuc¬ 
ci. Cosenza-Bologna (21J: Da Poz¬ 
zo: Varese-Udmese (211: Altobel- 
h. 

QUARTO GIRONE 
La classifica 

Cesena S 3 2 1 0 5 1 

Avellino 5 3 2 1 0 5 2 

Samb 4312031 

Inter 2 3 1 0 2 3 4 

Parma 2 3 0 2 1 3 5 

Empoli 0 3 0 0 3 1 7 

Cosi mercoledì 

Empoli-Parma (211: Pelbeanò; In- 
ter-AveDmo (20.45): Barbaresco: 
Samb.-Cesena (21): Sguizzato. 


SETTIMO GIRONE 
La classifica 


Verona 

Carrarese 

Cagliari 

Reggiana 

Campob. 

Catania 


5 3 2 1 0 3 0 
4 3 1 2 0 4 2 
3 3 0 3 0 1 1 
3 3 0 3 0 1 1 
2 3 0 2 1 3 4 
13 0 12 15 


Cosi mercoledì 

Carrarese-Verona 121): Longhi; 
Caia ma-Cagliari (17): Esposito; 
Reggiani-Campcbasso (20.45): 
Luci. 

OTTAVO GIRONE 
La classrfica 

Fiorentina 5 3 2 1 0 6 1 

Ascoi. 5 3 2 1 0 6 2 

Lecce 3 3 0 3 0 4 4 

Como 3311111 

Casertana .13 0 12 15 
Pescara 1 3 0 1 2 0 5 

Cosi mercoledì 

Casertana-Ascoli (17.30): Panet¬ 
to; Fiorentina-Corno (20.45): Pi¬ 
ra ndoìa: Pescara-lecce (21): Tu- 
bertini. 


Mezzo miliardo ai 4 «tredici» 

ROMA — Il servizio Totocalcio del CONI comunica le quote rela¬ 
tive alle vincite del concorso n. 2 di ieri. 

Ai quattro vincitori conI3 punti. 568 milioni 241 mila lire. Ai 231 
vincitori con 12 punti, nove milioni 839 mila lire. Le quattro vinci¬ 
te con punti 13 sono state realizzate rispettivamente presso le zone 
di Bari. Napoli. Padova e Roma. 

Azzurri ai mondiali pesi leggeri: 
otto in finale, ok doppio e 4 senza 


Di Marzio 
si difende: 
«La colpa 
è del 
Cibali » 


Nostro servizio 

VERONA — Più che il sarnlm 
del suo tandem brasileiro, il 
Catania ha finora ballato la... 
rumba: tre partite di Coppa, 
due sconfitte e un pareggino 
striminzito. Dunque, non sarà 
un dolce settembre per il Cata¬ 
nia. anche se Di Marzio si fa 
forza per superare le sue stesse 
perplessità e dichiara dopo la 
sconfitta di Verona che «i pro¬ 
gressi sono lenti ma sicuri» e 
che la squadra «ha fornito se¬ 
gnali positivi di crescita, anche 
se ha nelle gambe solo 70’ a 
causa dei ritardi e dei travagli 
della preparazione». 

Tra le attenuanti cui si ap¬ 
pella Di Marzio per spiegare e 
invocare pazienza, ce n e una 
piuttosto singolare: il terreno 
di gioco del «Cibali» è stato ac¬ 
conciato da una (evidentemen¬ 
te poco affidabile) ditta catane- 
se. con la conseguenza che l’in¬ 
tera «rosa» dei giocatori accusa 
una fastisiosa tendinite, dovu¬ 
ta. appunto, alla ruvidezza inu¬ 
sitata del campo di gioco! Tut¬ 
tavia se Pedrinho pare avere 
gambe di legno in panita, non 
può essere solo colpa della ten- 
dinite— «Lui accusa in modo 
particolare l’impegno della pre¬ 
parazione: in pratica non ha 
fatto vacanze, perché in Brasile 
è stato impegnato fino all'im¬ 
mediata vigilia del trasferimen¬ 
to in Italia». 

m. m. 


Giordano 
lancia 
«segnali» 
a Morrone 
e Lovati 


ROMA — E bastata la sconfit¬ 
ta di Taranto per imbastire i 
processi. Morrone e Lovati 
sembra si siano trasformati in 
perfetti incompetenti. L’asset¬ 
to della squadra è messo sotto 
accusa dal suo uomo più rap¬ 
presentativo: Bruno Giordano. 
Comprendiamo ìi malumore 
del centravanti, il gol Io esalta e 
d’altra parte è anche pagato 
per farne, ma di qui a lanciare 
segnali sibillini nei confronti 
del «gaucho» ce ne corre. Ecco, 
un minimo di senso delle pro¬ 
porzioni è anche necessario. 
Non tutte le ciambelle riescono 
col buco. Giordano non può far 
la fronda ad ogni stormir di fo¬ 
glia, altrimenti i tifosi potreb¬ 
bero ricordarsi che lui nella La¬ 
zio non voleva più stare. Le si¬ 
rene intorno a lui erano tante: 
Juventus, Roma, Fiorentina- 
Si adoperi viceversa a collabo¬ 
rare con i due allenatori e a 
mettere ordine in campo. Con¬ 
tro il Perugia seppe mettersi al 
servizio della squadra, fu anche 
sfortunato in quanto due gol gli 
vennero annullati, ma vivaddio 
perdere una panita non è la fi¬ 
ne del mondo. Certamente che 
la qualificazione è quasi andata 
a farsi benedire, ma questo per 
la Lazio è un anno di transizio¬ 
ne. L’importante è che Morto¬ 
ne abbia compreso che ad otto¬ 
bre la società gli dovrà reperire 
sul mercato un'altra punta. 




DUISBL’RG — Ai campionati del mondo di ca¬ 
nottaggio pesi leggeri (gare cioè con vogatori di 
peso inferiore ai 72 chilogrammi e mezzo) gli e- 
quipaggi azzurri hanno ottenuto buoni risultati. 
L’otto, composto da Aiese, Torta, Romano, Pan¬ 
tano. Castiglione. Tontodonati, Valenlinis, 
Spongano (timoniere Gugusi), si è qualificato per 
la finale. Nel doppio Ruggero Verroca e France- 
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Corsa scialba 
con tanto 
entusiasmo 
per Contini 
tradito 

dal compagno 
a dispetto 
di un accordo 


• PAGANESSI raggiante per 
la bella vittoria 


Tre Valli Varesine: 
sfreccia Paganessi 


Dal nostro inviato 

ISPRA — Alfredo Martini, appena Paganessi ta¬ 
glia il traguardo delle «Tre valli varesine», ultima 
corsa del trittico lombardo, annuncia le due ri¬ 
serve (cioè i corridori che stanno in panchina) fra 
i quindici «azzurri» che il 4 settembre correranno 
il mondiate in Svizzera: sono Cassani e Verza. Si 
dice che il secondo, gregario di Moser, sia stato 
immolato sull’altare della pacificazione fra i due 
capitani. «Non è vero — assicura Martini, il sele¬ 
zionatore della nazionale. La scelta dei due gio¬ 
vani come riserve non è avvenuta per loro infe¬ 
riorità di valore o di rendimento rispetto agli 
altri, ma per una minore esperienza intemazio¬ 
nale. Sono due corridori che stanno prendendo 
confidenza con il campo professionistico e, quan¬ 
do avranno completato Questa esperienza, si po¬ 
tranno inserire nel giro dei migliori». 

Martini, oltre a scegliere le riserve, voleva del¬ 
le indicazioni dal «trittico». La squadra azzurra, 
nel complesso, si è comportata bene. Le incognite 
rimangono sui tre papabili al ruolo di capitano: 
Saronni è stato distrutto dal Ghisallo; Argentin 
ha completato solo la prima corsa (si è infatti 
fermato a cinque giri da! termine a Legnano e ieri 
non si è presentato al via. «Lui si allena riposando 
come è successo alla vigilia del campionato italia¬ 
no» lo difende Martini); Moser, arrivato per la 
terza volta ai piedi della non eclatante salita del 
Brinzio, fischiato dal numeroso pubblico per 
scarso rendimento, si è ritirato dopo 170 chilo¬ 
metri. Poi, messa una maglia asciutta, è andato 
ad allenarsi da solo per altri 40 chilometri. E 
pensare che il numeroso pubblico, immobile per 
ore e ore sotto la pioggia, era lì tutto per lui. Lo 
ripetiamo: anche se lo spettacolo è gratis, è trop¬ 
po pretendere da un corridore che si comporti da 
vero professionista come succede in altri sport? 


Delle «Tre valli varesine» (un circuito di 70 
chilometri percorso tre volte), come della «Ber- 
nccchi», c’è poco da raccontare. Gruppo compat¬ 
to fino alla seconda salita del Brinzio. Qui scatta¬ 
no 17 corridori fra i quali gli azzurri Masciarelli, 
Paganessi, Loro, Visentini e gli stranieri Marino 
Lejarreta, Stefan Mutter e Serge Demierre. C'è 
anche Silvano Contini che sulle strade di Varese 
corre in casa. Mentre è in fuga ci indica la casa 
dei suoi genitori che stanno alla finestra per ap¬ 
plaudirlo e incoraggiarlo. 1 suoi compaesani gli 
hanno messo nei punti strategici del percorso 
alcuni striscioni con la scritta «Forza Contini, sei 
tutti noi». 

Il groppone, ormai, ha sette secondi di svan¬ 
taggio e lui ha vicino a sé il nazionale Paganessi, 
suo fedele gregario. Pur conoscendo le intenzioni 
del compagno di squadra (a fine anno abbando¬ 
nerà la Bianchi), è sicuro che non lo tradirà nella 
volata finale. Si vede che t due parlottano: forse 
stanno delineando la strategia finale. Contini, in¬ 
fatti, si allontana soddisfatto andando a prende¬ 
re le prime posizioni del gruppetto di testa. Inve¬ 
ce il fedele gregario lo tradisce: a tre chilometri 
dal traguardo, Paganessi forza violentemente sui 
pedali lasciando il suo capitano sempre più lon¬ 
tano. Taglia il traguardo, mentre Contini gli ri¬ 
volge uno sguardo sprezzante. Così si è chiuso il 
sipario sul trittico lombardo. Domenica sì corre 
sul serio. 

Sergio Cuti 

ORDINE D’ARRIVO — 1) Paganessi (Bianchi- 
Piaggio) km 213 in 5 ore 27" 50" alta media 
oraria di km 38,983: 2) Contini a 2"; 3) De¬ 
mierre: 4) Baronchelli; 5) Mutter: 6) Aliverti; 7) 
Bombini; 8) Lejarreta (Spa); 9) Pino (Spa): 10) 
Chioccioli. 


Dai campi della Coppa Italia indicazioni che vanno valutate con molte riserve - • 

Nell’lnter siamo già all’operetta 

Dalla parte dei «cattivi» anche la Juve - La Roma di Liedholm avanza a pieno ritmo nonostante sia ancora incompleta - Zico o 
Edinho per l’Udinese qualcuno segna sempre e al cassiere va bene - II Torino di Schachner marcia veramente forte 


Altenrhein sarebbe piaciuto a Coppi 

Kubler pronostica 
Lejarreta é Femandez 
sulle salite 
del circuito svizzero 



Il Napoli 
ancora 
in ritardo 
di pre¬ 
parazione 


NAPOLI — (m.ma.) La squa¬ 
dra di Santin ha quasi butta¬ 
to al vento la qualificazione. 
Indubbiamente si fa sentire 
la mancanza non soltanto di 
Krol ma anche quella di Pel¬ 
legrini. L’asse del gioco a Bo¬ 
logna è stato Dirceu-Casale, 
come dire che il passo si è 
fatto lento. D’accordo che il 
Bologna ha ingranato una 
marcia in più, davvero im¬ 
pensabile dato lo scarso ren¬ 
dimento fin qui messo in 
mostra. Eppure i partenopei 
venivano accreditati di qual¬ 
cosa di più. Forse Santin do¬ 
vrà cercare di amalgamare 
Dirceu col resto dei compa¬ 
gni al più presto possibile. 

Il brasiliano sì è dannato 
l’anima per dare un filo logi¬ 
co alle manovre azzurre, ma 
gli è chiaramente mancata 
la collaborazione dei suoi 
compagni. Ma anche un’al¬ 
tra deficienza è emersa con¬ 
tro i felsinei: i partenopei ac¬ 
cusano un certo ritardo di 
preparazione. Tanto è vero 
che neppure nella ripresa gli 
azzum sono riusciti ad im¬ 
bastire una vera e propria 
reazione. Qualche azione 
rabbiosa, ma mal che avesse 
la necessaria lucidità per 
mandare al tiro qualcuno: 
De Rosa e De Vitis non sono 
mai riusciti ad affrancarsi 
dalla guardia dei loro «guar¬ 
diani». Con soltanto tre punti 
nella scarsella la concorren¬ 
za si è fatta terribile. 


sco Esposito hanno dominato alla grande la loro 
batteria ed entrano in semifinale. Nel quattro 
senza Boschin, Re, Marostica e Torcellan hanno 
a loro volta superato il turno, qualificati per la 
semifinale. Nel singolo il romano Luca Migliac¬ 
cio, quarto in batteria, dovrà andare ai recuperi. 
Niente da fare invece per le ragazze, anche per¬ 
ché prive di una adeguata esperienza intemazio¬ 
nale. 


Nostro servizio 
SAN GALLO — I campionati 
mondiali di ciclismo passano 
dalla pista alla strada, entra¬ 
no nella settimana calda di 
Altenrhein, la settimana del¬ 
la cento chilometri e delle 
prove individuali in cui si 
misureranno le donne, i di¬ 
lettanti e i professionisti. 
Non è facile trovare una ca¬ 
mera d’albergo a San Gallo, 
città che dista una trentina 
di chilometri dal circuito iri¬ 
dato e molti si accomoderan¬ 
no in case private o in locali¬ 
tà più lontane. «Tutto è affit¬ 
tato», mi dicono alio sportel¬ 
lo dell’agenzia turistica, e co¬ 
si tanti tifosi dormiranno al¬ 
l’aperto, sotto una tenda, co¬ 
si sarà come lo scorso anno a 
Goodwood, quando all’ora di 
pranzo si avvertivano gli o- 
dori della cucina italiana, 
anzi i profumi delle pasta¬ 
sciutte, delle bistecche e del¬ 
le salsicce preparate dai so¬ 
stenitori di Moser e Saronni. 
Se poi sarà una giornata al¬ 
trettanto gloriosa per i nostri 
colori, è da vedere. 

La cento chilometri si 
svolgerà domani e Gregori 
annuncia un quartetto az¬ 
zurro composto da BartaJini, 
Bottoia, Manenti e Poli, ma 
l’argomento di oggi è un al¬ 
tro, è una chiacchierata con 
Ferdy Kubler che ho incon¬ 
trato due sere fa in un risto¬ 
rante di Zurigo. Veramente 
Kubler lo si incontra un po’ 
dappertutto in Svizzera e al¬ 
ludo a quei manifesti pubbli¬ 
citari che riproducono la sua 
immagine. Sopra sta scritto: 
«Assicurazione Nazionale» e 
sotto: «Per coloro che hanno 
buon naso». Sì, la prima cosa 
che notate in Kubler è ap¬ 
punto un naso a becco e an¬ 
che da ciò che Ferdy ricava 
quattrini. Commercia in fio¬ 
ri, è maestro di sci, ha una 
barca di quattrini e non è 
mai fermo, non è mai sazio. 
Magro e ossuto, pantaloni 
bianchi, camicia azzurra e 
cravatta gialla, una carta d’ 
identità con data di nascita 
nel 1919, Ferdy ricorda il 
mondiale vinto nel ’51 in 
quel di Varese a spese di Ma¬ 
gni e Bevilacqua e ammette: 
«È vero, quel giorno gli ita¬ 
liani s’incavolarono per il 
mio comportamento, ma se 
avessi collaborato nella fu¬ 
ga, addio successo». 

Kubler ordina una botti¬ 
glia di vino bianco e inter¬ 


rompe a metà la mia doman¬ 
da sui percorsi dei mondiali, 
un tempo piatti e oggi assai 
più impegnativi, piu adatti 
per chi vuole la selezione. 

«Vuoi sapere come sarebbe 
andata tanti anni fa sul trac¬ 
ciato di domenica prossima? 
Scrivi: primo Coppi, secondo 
Bartali...». 

E Kubler? 

«Kubler probabilmente a- 
vrebbe perso le ruote dei vo¬ 
stri campioni». 

È dunque cosi diffìcile il 
circuito di Altenrhein? 

«C’è una salita di circa tre 
chilometri da ripetere diciot¬ 
to volte e se pensi che in certe 
situazioni Coppi metteva le 
ali su un cavalcavia, puoi 


• FERDY KLUBER 

farti un’idea delle possibilità 
che avranno i grimpeur». 

Ferdy: dimentichi che il 
ciclismo di oggi è assai diver¬ 
so da quello di Ieri— 

•Esatto, e comunque mi a- 
spetto ugualmente un bel 
quarantotto. Hinault avreb¬ 
be vinto per distacco, Saron¬ 
ni non lo vedo al vertice del 
pronostico, Moser chissà. 
Ecco: è l’occasione buona per 
gli spagnoli, per Lejarreta e 
Femandez, in particolare». 

Kubler ha detto la sua, do¬ 
mani arriverà la pattuglia di 
Alfredo Martini e domenica 
finiranno le chiacchiere e 
conteranno i fattL 

Gino Sala 


Forse la Scavolini li rispedisce a casa 

Lavventura europea 
di Cureton e Duerod 
è ormai al bivio 


Dal nostro inviato 

PESARO — Estate inquieta per la Scavolini baskeL Dopo il 
•caso» Silvestrin, tornatosene a casa perché «stufo» della pal¬ 
lacanestro (la squadra pesarese l’aveva pagato 800 milicni di 
lire), deve ora affrontare quello dei due nuovi americani, il 
pivot Cureton e il play Duerod. 

n comportamento dei due non soddisfa l’allenatore Skansi 
che ieri ha addirittura proposto alla società di rispedirli negli 
USA. «Non sono adatti alla Scavolini», ha giustificato la sua 
richiesta il tecnico jugoslavo. «Sono giocatori — ha continua¬ 
to — assolutamente fuori dairambiente del baskeL II loro 
comportamento e il loro modo di interpretare 1 compiti di un 
giocatore di pallacanestro in Europa sono del tutto fuori della 
norma. Penso, a questo punto, che saranno tagliati*. Pur sen¬ 
za comunicazione ufficiale, si dà per scontato che l’avventura. 
europea di Cureton e Duerod sia finita ancor prima di comin- • 
ciare. E bastato quanto Cureton ha combinato nel corso del. 
torneo della Valtellina per far aprire gli occhi a tutti, a Skansi. 
in particolare: 11 pivot americano, alt’imprcvviso, negli ultimi, 
giorni, si è messo a saltare gli allenamenti, a fare quello che; 


ha fatto contro la Ford, contro la quale ha pure realizzato lai 
bellezza di 37 punti. Un giocatore fortissimo, quindi, ma scri¬ 
teriato. A Pesaro non vogliono avere a che fare con un tipoi 
che ricorda in tutto nel comportamento un altro «matto» Joe: 
Pace che quattro anni fa fece dannare la società pesarese. 

Per la Scavolini le cose si sono maledettamente complicate.» 
Fuggito Silvestrin, spedito a casa Cureton, unico lungo è ri-* 
masto Magnifico. Ma non sarà facile trovare sul mercato* 
americano altra gente. 

f.Af». 
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ii compagno Cancrini replica all’assessore Sequestrati quaranta quintali di materiale esplosivo. Altri cinque arresti 

Vertenza farmacie in 
alto mare, e Pietrosanti 
pensa alle polemiche 


La Regione aveva la possibilità di porre fine allo sciopero se avesse 
accettato le proposte del PCI - Comunicato dei farmacisti 


Nessuna schiarita per lo sciopero delle far¬ 
macie; in compenso (o forse proprio per que¬ 
sto) per difendersi dalle accuse che ormai 
piovono da più parti la Regione continua a 
scaricare su altri le responsabilità dei disagi 
che l romani sono costretti a subire da ormai 
tre mesi. 

L’altro giorno a mettere sotto accusa l’as¬ 
sessore regionale alla sanità erano stati, oltre 
al compagno Luigi Cancrini, il presidente 
delia Federfarma, il responsabile romano 
della sanità per il PCI e il Tribunale per i 
diritti del malato. La risposta di Giulio Pie¬ 
trosanti a tante critiche non si è fatta aspet¬ 
tare. «Noi — ha detto in sostanza l’assessore 
— abbiamo fatto tutto quello che era possibi¬ 
le. Le polemiche sterili lasciano il tempo che 
trovano». E subito dopo ha cominciato a fare 
un paragone tra la sua gestione delia sanità e 
quella condotta fino ali’80 dalla giunta di si- 
nista. Sarebbero state logiche di partito se¬ 
condo Pietrosanti a guidare lescelte del com¬ 
pagno Ranalli. Una bella faccia tosta, non c’è 
che dire, soprattutto se si pensa alle condizio¬ 
ni in cui è stata ridotta la sanità nel Lazio. 

È toccato a Luigi Cancrini rispondere an¬ 
cora una volta alla sortita dell’assessore alla 
sanità. «La giunta regionale — ha detto Can¬ 
crini — aveva la possibilità concreta di far 
concludere questo sciopero fin dal 1° agosto. I 
farmacisti infatti si erano dichiarati disponi¬ 
bili a ripristinare subito l’assistenza diretta 
se fossero state accettate le proposte del PCI 


di un assestamento al bilancio che garantisse 
la copertura della spesa farmaceutica per il 
1983. Rifiutando questa semplice soluzione 
— dice il compagno Cancrini —, di fatto già 
praticata lo scorso anno, la giunta ha dimo¬ 
strato un atteggiamento servile e pauroso nei 
confronti del governo e il disinteresse più to¬ 
tale per i problemi dei cittadini di Roma e del 
Lazio». 

Cancrini ha pure ricordato che i problemi 
di spesa sollevati in questo caso non sono 
stati presi in considerazione quando si trat¬ 
tava di aprire 1000 posti letto convenzionati 
in più rispetto al piano sanitario regionale. 
Non sono stati tirati in ballo neppure quando 
per il protagonismo di alcuni assessori o del 
presidente la giunta si è offerta di anticipare 
alcuni miliardi per PAuditorium di Roma 
(una spesa che compete allo Stato). 

L’mltima nota di Luigi Cancrini riguarda i 
meriti che l’assessore si è attribuito (come le 
leggi sul finanziamento alle USL, la legge per 
la psichiatria e il comitato di programmazio¬ 
ne) sollecitati invece dall’opposizione. Quan¬ 
to al confronto con la passata amministra¬ 
zione di sinistra, Pietrosanti — conclude il 
consigliere del PCI — farebbe meglio a la¬ 
sciare il giudizio al confronto con i cittadini e 
gli operatori. 

Sempre a proposito della vertenza farma¬ 
cie di Roma, il presidente dell’Ordine dei far¬ 
macisti Giacomo Leopardi ha inviato alla 
Regione una lettera in cui si offre collabora¬ 
zione per cercare una soluzione alla vertenza. 



Torano, l'intero paese 
una grande polveriera 

Il piccolo centro setacciato palmo a palmo - Cinque auto imbottite di polveri - Scoperti 
anche i «magazzini» - In carcere alcuni proprietari della seconda fabbrica di «fuochi» 


La collina dove sorgeva la fabbrica di fuochi artificiali subito 
dopo la tremenda esplosione 


Il sindaco Ugo Vetere 
in clinica per accertamenti 


Il sindaco di Roma, il compagno Ugo Vetere, si è fatto ricove¬ 
rare ieri sera in clinica per accertamenti, dopa un leggero malo¬ 
re che lo aveva colto in auto, mentre tornava a Roma da San 
Martino ai Cimino. Il compagno Vetere è stato sottoposto ad 
alcuni controlli medici. Le sue condizioni di salute sono definite 
buone. 


Non erano voci di paese. I 
mille abitanti d; Torano vive¬ 
vano, e chissà da quanti anni, 
in un paese trasformato in gi¬ 
gantesca Santa Barbara. Subi¬ 
to dopo il tremendo scoppio gli 
inquirenti setacciando la zona 
dell'esplosione Irovarono sei¬ 
cento chili di «botti» inesplosi. 
Già questa scoperta bastava a 
dare un’idea di come pericolo¬ 
sissima fosse la fabbrica di 
«fuochi». Le ricerche sono poi 
proseguite. L’intero paese è 
stato battuto palmo a palmo e 
così sono stati scovati altri 40 
quintali di «polveri». Con la 
scoperta della «Santa Barbara* 
all'alba di domenica sono scat¬ 
tate le manette ai polsi di altri 
cinoue componenti delle fa¬ 
miglie Malici. 

In carcere sono finiti Anto¬ 
nietta Felli, 56 anni titolare 
dell'altra fabbrica di fuochi, 
distante un chilometro da 
quella saltata in aria e di cui è 
titolare la cognata, Francesca 
Di Giovanni; Adelmo Mattel, 
58 anni, le figlie Wanda e Lo¬ 
renza di 35 e 33 anni e il mari¬ 
to di quest’ultima Sergio Pao- 
lellì 36 anni, vigile urbano a 
Tugliacozzo. 

Parte dell’esplosivo è stato 
trovato da una pattuglia della 
squadra mobile di Rieti all’in¬ 


terno di tre furgoni Ford par¬ 
cheggiati nei pressi del campo 
sportivo e sotto il cavalcavia 
della Roma-l’Aquila e in una 
«131» completamente imbotti¬ 
ta di esplosivo e parcheggiata 
sotto l’abitazione dei Maltei, 
nel centro del paese. Altri 
«botti» sono stati rinvenuti a 
bordo di una *128». Quest’ulti¬ 
ma scoperta è stata la più mo¬ 
vimentata. L’auto stava cer¬ 
cando di evitare l’accerchia¬ 
mento messo in atto da agenti 
e carabinieri i quali per due 
notti hanno costruito un cor¬ 
done sanitario attorno al pae¬ 
se. La «128». condotta da Ser¬ 
gio Paolelli il vigile urbano 
marito di Lorenza Mattei, con 
il suo carico di esplosivo stava 
cercando di aprirsi una «brec¬ 
cia» attraverso una stradina di 
campagna. L’auto è stata, però 
intercettata da una pattuglia 
dei carabinieri e bloccata. 

Oltre alle «polveri» pronte 
al «trasloco» agenti e carabi¬ 
nieri hanno messo le mani an¬ 
che sui «magazzini». Le case 
dei Mattei, scantinati e rimes¬ 
se sparse un po' in tutto il pae¬ 
se erano stipate di esplosivo. I 
cinque arrestati che sono stati 
trasferiti in carcere (i due uo¬ 
mini sono rinchiusi nel «Santa 
Scolastica» di Rieti, le donne 


in quello di Terni) dovranno 
rispondere di detenzione abu¬ 
siva di materiale esplodente in 
quantità superiore (il limite 
massimo è di 50 chili) a quella 
prevista dalla legge. Gli ordini 
di cattura sono stati spiccati 
dal sostituto procuratore Gio¬ 
vanni Canzio che conduce le 
indagini sulla tragedia. 

I cinque arresti vanno ad 
aggiungersi agli altri due ordi¬ 
nati la sera stessa in cui avven¬ 
ne l’esplosione. In carcere già 
si trovava Osvaldo Mattei. fi¬ 
glio della titolare Francesca 
Di Giovanni per la quale, in 
considerazione dell'età e de! 
suo stato di salute, il provvedi¬ 
mento è stato invece trasfor¬ 
mato in arresto domiciliare. 
Anche per questi cinque, non 
è escluso che il magistrato pos¬ 
sa spiccare un secondo e ben 
più grave ordine di cattura per 
omicidio colposo plurimo co¬ 
me è avvenuto per i primi due. 

La gigantesca quantità di e- 
splosivo rinvenuta ha impe¬ 
gnato, anche per tutta la gior¬ 
nata di domenica, gli artificie¬ 
ri in un duro lavoro. TYitto il 
materiale è stato portato in 
una zona isolata e fatto brilla¬ 
re a piccole dosi. Dopo la maxi 
retata che ha portato alla luce 
l’immensa Santa Barbara, pro¬ 


seguono intanto le indagini 
per stabilire la dinamica della 
tremenda esplosione di giove¬ 
dì scorso. Investigatori e magi¬ 
strato sono abbottonatissimi. 
Nulla è finora trapelato ad e- 
sempio sulla veridicità o meno 
di alcune voci raccolte m pae¬ 
se all'indomani della tragedia 
I-a gente parlava di un gruppo 
elettrogeno autonomo che ì 
Mattei avrebbero installato 
recentemente nella fabbrica. 
Un generatore di corrente e- 
lettrica (vietato in fabbriche 
del genere) e che potrebbe es¬ 
sere stato la causa dello scop¬ 
pio. 

Ma mentre le voci sulla 
«Santa Barbara» hanno trovato 
una puntuale conferma, su 
questo punto non si hanno an¬ 
cora notizie. Sei morti in un 
paesino che ha vissuto una si¬ 
mile tragedia solo in tempo di 
guerra per un bombardamen¬ 
to che distrusse una famiglia 
di cinque persone e poi sette 
arresti. Per Torano sono giorni 
pesanti. 11 clima è cupo nessu¬ 
na ha voglia di parlare, di fare 
commenti. Un giovane del 

C aese ci ha detto: si piange e 
asta. 

Ronaldo Pergolini 



Le preoccupate previsioni 
della vigilia si sono rivelate, 
per fortuna, infondate. Il 
grande rientro, alla fine del 
periodo più caldo delle ferie 
estive e subito a ridosso del 
ferragosto sì è svolto — tutto 
sommato — con tranquillità. 
Negli scorsi tre giorni »di 
punta» la mobilitazione 
straordinaria organizzata 
nelle sale operative delia 
Prefettura, della Polizia 
stradale, dei tronchi auto- 
stradali e della stazione Ter¬ 
mini si è rivelata addirittura 
eccessiva e tutti hanno potu¬ 
to lavorare senza eccessivi 
affanni. 

Ridotto, ma pur sempre 
doloroso, il bollettino degli 
incidenti che ogni anno ac¬ 
compagna tragicamente le 
giornate del rientro. Pochi 
gli scontri verificatisi sulle 
strade statali e senza alcun 
danno per le persone i vari 


tamponamenti segnalati sul¬ 
le Autostrade. L’incidente 
più grave si è verificato ieri 
al quindicesimo chilometro 
della via Aurelia. In uno 
scontro frontale tra una 
«Fiat 128» ed una «Ford» ha 
perso la vita Antonio Di Nai- 
Io, di 65 anni. Dì Nallo era 
l’autista del generale della 
Guardia di Finanza in pen¬ 
sione Ernesto Argenzano che 
viaggiava sull’autovettura 
insieme alla figlia Ersilia. Il 
generale e la figlia, che sta¬ 
vano tornando a Roma da 
Civitavecchia sono ricovera¬ 
ti con prognosi riservata. 
Gravi anche le condizioni del 
guidatore della Ford Dino 
Romagnoli, anch’egli ses- 
santacinquenne. 

Un altro incidente morta¬ 
le, domenica, sulla A-l tra 
Orte e Attigliano. Per un sal¬ 
to di corsia una donna è de¬ 
ceduta ed altre due persone 


Paolo Evangelisti, 20 anni, nella caserma «Simoni» 

Parte un colpo, muore 
soldato di leva a Sora 


Una caduta accidentale, il 
fucile che picchia violente¬ 
mente a terra, ed un colpo 
centra in pieno Paolo Evan¬ 
gelista, 20 anni, soldato dì le¬ 
va nella caserma «Simoni» di 
Sora (in provincia di Fresi¬ 
none), uccidendolo. Questa è 
la versione, fornita ieri mat¬ 
tina dal colonnello Mazzen- 
ga, comandante del Cin- 
quantasettesimo battaglione 
motorizzato di fanteria «A- 
bruzzi» (a cui il giovane ap¬ 
parteneva! dell'incidente av¬ 
venuto nel pomeriggio di do¬ 
menica. 

Secondo il racconto dell’ 
ufficiale, l’incidente è avve¬ 
nuto alle 16, quando Paolo E- 
vangelista aveva ormai fini- 


Complcanno 

Il compagno Umberto Galli 
compie 83 anni. Perseguitato 
politico, iscritto al PCI dal 1944 
e stato il primo sindaco comu¬ 
nista di Anguillara Saharia. Al 
caro compagno Umberto giun¬ 
gano gli auguri dei compagni di 
• Testa di Lepre»* della Federa¬ 
zione e dell’Unita. 


to t! suo turno di guardia da¬ 
vanti allo stabilimento mili¬ 
tare di pena, nel quale sono 
rinchiusi gii obiettori di co¬ 
scienza, un gruppo di «Testi¬ 
moni dì Geova». Per dare il 
cambio ad Evangelista e agli 
altri militari di guardia, si è 
mosso un gruppo di sei sol¬ 
dati. Uno ai questi è inciam¬ 
pato, scivolando proprio di¬ 
nanzi alla garitta dove si tro¬ 
vava Paolo. Nella caduta il 
soldato ha perso il fucile che 
ha battuto violentemente 
con il calcio sull’asfalto, la¬ 
sciando partire il colpo. Il 

f roiettile ha raggiunto Paolo 
vangelista in pieno ventre, 
proovocando lesioni gravis¬ 
sime. Trasportato afi’ospe- 


Domenica piazza S. Maria Maggiore bianca di neve fìnta 


Il «miracolo» c’è stato 
Neve aU’Esquilino 

Migliaia di romani hanno assistito all’evento - Entusiasmo, «pallate» e anche il samba 


Un rientro senza «punte» 

Traffico intenso ma scorrevole * Meno romani in vacanza o ferie 
scaglionate? - Due incidenti mortali suU’Aurelia e sull’A-1 


sono rimaste ferite. Insom- 
ma, un rientro tutto somma¬ 
to tranquillo, con «traffico 
intenso ma scorrevole», co¬ 
me hanno ripetuto per tre 
giorni i bollettini della stra¬ 
da. Lo stesso si può dire per il 
movimento dì viaggiatori al¬ 
la stazione Termini. 

Un ulteriore segnale che i 
romani non sono andati in 
vacanza? È presto per dirlo, 
anche se in città le strade — 
in questo agosto romano — 
sono state sicuramente più 
affollate degli scorsi anni. 
Ma pur non conoscendo con 
esattezza le cifre ufficiali, si 
può affermare con relativa 
sicurezza che il volume di 
traffico è simile agli scorsi 
anni. Forse, per la prima vol¬ 
ta. i romani hanno seguito i 
consigli della Polstrada ed 
ha funzionato un accorto 
scaglionamento del rientro 
in città. 


Il «miracolo» si è ripetuto. Candida, morbida, abbondante, 
la neve è scesa domenica notte dal colonnato di Santa Maria 
Maggiore sulla piazza. Somigliava un po’ troppo a schiuma 
(la barba. si.vedeva epe era finta, ma l’effetto era suggestivo 
.ugualmente.' E la gente, assiepàta nonostànte il caldo, da óre" 
sull’asfalto, ai bordi della fontana, alle finestre delle case e 
perfino nelle vie adiacenti, ha gradito. Applausi, bis, classiche 
palle di neve e alla fine, tanto per non dimenticarsi che siamo 
ancora d’agosto, tuffo «tipo Mundial» nella vasca della piazza. 

Intanto sì era scatenata la caccia al fiocco: padri di fami¬ 
glia con le mani levate al cielo in posa quasi biblica come in 
attesa della manna, bambini impazziti alla ricerca del pezzo 
più grosso, nonne estasiate con i capelli due volte candidi per 
gli spruzzi, giovani completamente fradici proprio sotto il 
loggiato dove era quasi «tormenta». 

L’ideatore del «miracolo», copia tecnologica abbastanza fe¬ 
dele di quello della leggenda (nel 358 avrebbe nevicato d’ago¬ 
sto nel luogo dove ora c’è Santa Maria Maggiore), esce rag¬ 
giante dalla chiesa. Giacca un po’ strapazzata a righe fini 
bianche e azzurre, il taschino stracolmo di matite colorate 
(«Le regalo ogni volta che trovo una persona triste, con la 
preghiera: colora e ti passa»), capelli e barba biondissimi e 
imbiancati di neve, occhi rivolti al cielo, l’architetto Cesare 
Esposito sembra avere l’aria ispirata del santo miracolatore. 
La sua trovata, accolta all'inizio con un po’ di scetticismo e da 
qualcuno con il solito distacco snobistico, è piaciuta davvero. 

La gente ha cominciato a radunarsi davanti alla basilica 
tre ore prima dell’«evento», annunciato per le 24 esatte. Sedie 


pieghevoli, biscotti e caramelle, binocoli, macchine fotografi¬ 
che e cavalletto, in migliaia hanno aspettato pazienti mentre 
la piazza si riempiva piano plano. Alle undici e mezza era già 
pienone con le strade che portano alla spianata di Santa 
Mària'Màggiòre affollate e gli inevitabili ingorghi di auto con 
qualche automobilista un po’ troppo impaziente e nervoso: 
«Perché siamo tutti fermi?» ha domandato uno ad un passan¬ 
te. «C’è la neve a Santa Maria Maggiore» gli hanno risposto e 
lui, con scarsa urbanità, ha rimesso il capo dentro al finestri¬ 
no con un «Va affa...» tra i denti. 

Screzi marginali. Per il resto la gente si è divertita coniu¬ 
gando, alla fine, sul sagrato della chiesa, samba e giochi «in¬ 
vernali» (ma quaicuno ironizzava: «È nevicato e mo' fa più 
caldo di prima»). 

Lo spettacolo in sé è stato brevissimo. Una decina di minu¬ 
ti, forse quindici con il bis. A mezzanotte e un quarto la piazza 
ha cominciato a sfollare. 

Una musica «celeste» ha dato il via alla «sacra rappresenta¬ 
zione» mentre una voce cercava di spiegare il significato dell’ 
evento (ma l’hanno sentita in pochi perché Rimpianto audio 
non funzionava granché). Poi la «neve* (un composto chimico 
molto simile alla schiuma da barba) ha cominciato a scende¬ 
re dal loggione centrale della basilica. Dapprima timidamen¬ 
te, poi sempre più abbondante, scagliata in aria da quattro 
«macchine della neve* prese in prestito da Cinecittà c abbat¬ 
tuta da energici getti d’acqua. Un attimo di sbigottimento, 
poi gli applausi e subito dopo l’entusiasmo. E qualcuno si è 
anche commosso. 



La Basilica di Santa Maria Maggiore durante la «nevicata» 


Dopo dieci anni apre finalmente a ottobre il nuovo rettilario di Villa Borghese 

Gran comfort per i serpenti dello Zoo 

Concepito con criteri nuovi ospiterà 300 esemplari - Sofisticato sistema di aereazione e climatizzazione 


dale di Sora e sottoposto ad 
un disperato intervento chi¬ 
rurgico, il giovane è morto 
due ore dopo. 

Un incidente che ricorda 
quello, altrettanto tragico, 
avvenuto il 27 giugno scorso 
— durante le operazioni elet¬ 
torali — davanti ad un seg¬ 
gio di Ostia. In quel caso ri¬ 
mase ucciso Cosimo Saraci¬ 
no, un giovane artigliere, 
colpito in pieno da un colpo 
del fucile di un commilitone 
durante la perlustrazione 

Paolo Evangelista era ar¬ 
rivato alla caserma «Simoni» 
sei mesi fa: in febbraio sareb¬ 
be quindi stato congedato ed 
avrebbe fatto ritorno a casa, 
a Cassino. 


È convocata per oggi alle ore 18 in Federazione la riunione dei 
segretari di zona, dei Segretari delie sezioni aziendali, responsabili 
sezioni e settori di lavoro della Federazione e presidenza della C F.C. 

Alia riunione partecipano: il compagno Sandro Morelli, segretario 
della Federazione, e il compagno Enzo Proietti della segreteria. 
SETTORE ASSISTENZA E PREVIDENZA: ore 16.30 in Federa 
zione gruppo di lavoro sui problemi degli handicappati (Bartolucci). 


•Chiuso per restauri ». Il car¬ 
tello davanti al rettilario dello 
Zoo è sempre lo stesso da dieci 
anni. Ma ci resterà ancora per 
poco a ottobre, infatti. Roma a- 
vrà di nuovo la sua esposizione 
di serpenti e rettili. .Quella 
vecchia venne chiusa nel 1973 
perché era superata come con¬ 
cezione e fatiscente — dice il 
professor Guglielmo Mangili, 
specializzato nello studio dei 
rettili e consulente dello Zoo di 
Roma. Basta dire che i conteni¬ 
tori erano di alluminio e non 
era possibile controllare la tem¬ 
peratura dove vivevano i ser¬ 
penti «. 

Ma le pecche del vecchio ret¬ 
tilario non erano tutte qui: gli 
animali erano divisi con il me¬ 
todo sistematico (e cioè per raz¬ 
ze e non per ambiente), cosa 
che faceva perdere attrattiva 
alla mostra oltre ad essere dan¬ 
nosa ai serpenti. 

Quando il rettilario fu chiuso 
al pubblico, infatti, i cinquanta 
animali che vi erano ospitati 
morirono nel giro di pochissimo 
tempo. L'esposizione perma¬ 
nente che aprirà i battenti il 
mese prossimo, invece, è orga¬ 
nizzata con lutt'altri criteri. Il 
palazzo che raccoglierà è sem¬ 
pre lo stesso edificio, chiuso da 
dieci anni, progettato dall'ar¬ 
chitetto De Vico nel dopoguer¬ 
ra: una costruzione circolare 
dove i serpenti occupano una 
zona ad anello mentre nel cen¬ 
tro una grande v asca ospita al¬ 
ligatori. testuggini e altri ani¬ 
mali acquatici. Ultimamente è 
stato costruito anche un tunnel 
di vetro in mezzo alla piscina 
centrale da dove si potranno 
osservare da vicino, e sema pe- 



L’entrata del nuovo rettilario 

ricolo, coccodrilli e altri rettili 
dell'acqua. y 

Ma il cambiamento principa¬ 
le è proprio nell'area che ospita 
i serpenti. Al posto delle qua¬ 
rantasei v ecchie gabbie verran¬ 
no ricreati tre grandi settori: 
uno per le zone tropicali, uno 
per quelle temperate e l’ultimo 
per il deserto. A loro volta i set - 
tori saranno ulteriormente sud - 
divisi a seconda delle compati¬ 
bilità degli animali. 

lina delle novità più interes¬ 
santi della nuova «casa dei ser¬ 


penti» sarà il clima: è talmente 
fedele alle zone riprodotte che 
ogni animale quasi non si ac¬ 
corgerà di non essere più nel 
suo luogo di nascita. 

•Ci siamo ispirati — spiega 
ancora Guglielmo Mangili — 
allo Zoo dì San Diego in Cali¬ 
fornia dove in una struttura 
circolare simile all’edificio del¬ 
lo Zoo romano sono stati ricrea * 
ti tutti gli ambienti della terra. 
Ogni nuovo ospite del rettilario 
viene inizialmente introdotto 
nel centro, da lì poi si dirige 


verso il dima che gli è più con¬ 
geniale». 

Per ricreare ambienti così 
vari tra loro è stato progettato 
appositamente un sofisticato 
impianto di aereazione (siste¬ 
mato nei sotterranei, occupa u- 
n’area grande quanto tutto il 
rettilario) completamente dop¬ 
pio in modo che se se ne rompe 
anche una sola parte entra au¬ 
tomaticamente in funzione il 
gemello. Sarà in grado di forni¬ 
re ai serpenti del deserto qua¬ 
ranta gradi di giorno e zero du¬ 
rante la notte. Agli animali tro¬ 
picali verrà dato il giusto grado 


di umidità e ventilazione. An¬ 
che la luce sarà distribuita a se¬ 
conda delle diverse esigenze. 
Oltre al neon e all’incandescen¬ 
za verranno irradiati raggi in¬ 
frarossi e ultravioletti. Insom- 
ma, i serpenti potranno conti¬ 
nuare a prendere «/a tintarella » 
come se fossero a casa loro. 

Giungeranno da ogni parte 
del mondo oltre 300 esemplari 
e per ricostruire integralmente 
l'ambiente originale Gugliemo 
Mangili sta disegnando perso¬ 
nalmente tutti gli sfondi da ap¬ 
plicare alle pareti dei grandi 
contenitori. Il suo studio asso¬ 
miglia vagamente ad un giardi¬ 
nosegreto. Su un grande tavolo 
campeggiano colori, pennelH e 
un enorme foglio di cartone già 
mezzo disegnato, mentre ad 
una parete è appoggiato lo 
sfondo di una zona tropicale 
talmente verosimile da sembra¬ 
re umido sul serio. 

Grande attenzione sarà dedi¬ 
cata anche alla dieta. tNon è 
vero che i serpenti debbano 
mangiare solo prede vive — 
puntualizza Guglielmo Mangili 
■ —. È un luogo comune molto 
diffuso anche tra gli addetti ai 
lavori, ma a parte qualche ra¬ 
rissima eccezione, non corri¬ 
sponde al vero. Qui allo Zoo di 
Roma cercheremo di dimo¬ 
strarlo. I serpenti sono predoni 
e non cacciatori, quindi si abi¬ 
tuano molto facilmente a nu¬ 
trirsi di tutto altrimenti non so¬ 
pravviverebbero. Ricordo che 
ad un mio cobra dopo un po’ 
d'esercizio facevo mangiare 
persino la mozzarella e a lui 
piaceva tanto che alla fine pri¬ 
ma di averla faceva anche nelle 
danze ». 

Carla Cheto 


Ricordata 
la figura 
del compagno 
Antonino 
Bongiorno 


Con una semplice cerimonia, 
tenutesi ieri al Verano, è stata 
commemorata la figura del 
compagno Antonino Bongiorno 
nel decimo anniversario della 
sua scomparsa. Erano presentì, 
insieme alla moglie, compagna 
Antonietta, i figli Elsa e Pino 
attuale segretario della Sezione 
Villa Gordiani; numerosi com¬ 
pagni che lo hanno conosciuto e 
stimato, tra cui i compagni 
Franco Ftapareli! del Comitato 
Direttivo Regionale del Lazio, 
Enzo Proietti della Segreteria 
della Federazione, Romano Vi¬ 
tale Presidente della C.F.C. 

Di origine operaia, Antonino 
Bongiorno, si iscrisse a 15 anni 
al Circolo giovanile socialista di 
Palmi dove era nato nel 1907 da 
una famìglia poverissima. Nel 
1922 aderì, insieme a tutto il 
Circolo, alle Federazione Gio¬ 
vanile Comunista di cui diven¬ 
ne dirigente. Nel 1925 si iscris¬ 
se al Partito. Fu tra i principali 
protagonisti della lotta contro 
fa tirannide fascista e subì per 
questo numerose persecuzioni 
e arresti. Condannato comples¬ 
sivamente dal Tribunale Spe¬ 
ciale a 20 anni di carcere e 3 di 
vigilanza speciale ne scontò 12. 
Nel corso della sua esemplare 
vita di comunista ricopri im¬ 
portanti incarichi nelle Istitu¬ 
zioni, negli organismi di massa 
e nel Partito. Segretario della 
Confederterra, Consigliere e 
Assessore Provinciale, respon¬ 
sabile della sezione di organiz¬ 
zazione e dell’ufficio quadri; vi¬ 
ce presidente della C.F.C. e del¬ 
la sezione Amministrazione 
della Federazione di Roma. 

In occasione del IO" anniver¬ 
sario della scomparsa del com¬ 
pagno Antonino Bongiorno, la 
moglie e i figli hanno sottoscrit¬ 
to lire 100.000 per la stampa co¬ 
munista. 
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Un altro 
gruppo 
? di «divi» 
fe del verso 


PARCO DAINI 


Dopo il clamoroso successo della serata inaugurale del • (Quar¬ 
to l'estivai Intcma/ionalc dei Poeti», la iuutiifC'>ta/ioric prose¬ 
gue con un programma di sicuro richiamo. I.a rassegna questa 
sera propone i versi di Anfrid Astcl, .Mauri/io ('ticchi. AIiU> De 
Angelis, \iviali Lainarque. l.owrence Ferlinghetti, Hen/o J’aris. 
Vasko Dopa, Francesco Serrao c Charles Tomlison. 

Come si sa. .tlalcom Me duro, il poeta di San Francisco che 
domenica ha sostituito Ferlinghetti, non compare nel program¬ 
ma di stasera. L'appuntamento al l'arco dei Daini, a \ illa Ifor- 
ghese, per le 21,30. Alcune delle ••attrazioni" straniere della sera¬ 
ta sono rappresentate da Anfrid Aste), 50 anni di Monaco, le cui 
poesie si leggono nell'antologia, «Giovani poeti tedeschi -: dallo 
jugoslavo Popa, vincitore di numerosi premi in Jugoslavia e 
alrestcro e da Charles Tomlison, inglese di 50 anni, poeta «esat¬ 
to-, con forti componenti da scienza del linguaggio. 



Joao Gilberto, 
il padre 
della 

bossa nova 


SAM RAMASSIMO 


(tossa nova in brasiliano significa letteralmente «nuovo toc¬ 
co- e bossa nova e una forma musicale affermatasi in Brasile sul 
finire degli anni cinquanta clic prese vita da un’intuizione sem¬ 
plice e geniale; una battuta molto elementare di samba con 
clementi armonici di derivazione jazz. 

Joao Gilberto fu il primo a sperimentare in pubblico questa 
battuta mentre cantava un samba di Dorivai Caymmi. Oggi il 
-padre- della bossa nova si presenta sul palco del Circo Massimo 
per il suo primo concerto in Italia dopo circa vent’anni, accom¬ 
pagnato dalla Nuova Orchestra da Camera di Roma, diretta da 
(Valter Branco e con ospite l'eccezionale percussionista Nana 
Vasconccllos. 

Ripercorrendo la strada alle radici della bossa nova bisogna 
tornare indietro fino al 1956 quando Vinicius De IMoraes chiese 


■ EIn prima volta che in Italia 
un così x asto uditorio ascolta in 
religioso silenzio declamare 
poesie », dice emozionato Fran¬ 
co Cordelli, ideatore del « Quar¬ 
to Festival Intemazionale dei 
Poeti-, allo scadere della prima 
parte della serata di domenica, 
durata senza interruzione per 
un'ora e mezzo. Si è trattato di 
un invio trionfale, se si pensa 
che la manifestazione era stata 
programmata pensando ad un 
pubblico di non più di 500 pre¬ 
senze a sera. Erano invece in 
duemila, stipati tra i tavolini di 
irontc al palco e le gradinate 
dell'anfiteatro del Parco dei 
Daini (forse il luogo più conge¬ 
niale per i •readings• di poesia). 
Introdotti dal noeta e critico d‘ 
arte Giovanni Palloni, sono sfi¬ 
lati tra attenzione e applausi 
Dario Ifcllez/.a, Giovanni Giu¬ 
da i. Marco De Angelis, Irving 
l.auon (Canada), Slalcom 
Mi /aire (statunitense, ha sosti¬ 
tuito Ferlinghetti, Usuo turnoè 
stato spostato a questa sera), 
Pubertà Mussapi, Marcia 
Theophilo (lirasite), Valentino 
'/.etchen e Nico Orango. 

-La ciisa sorprendente è che 
negli ultimi anni-, dice Cordai- 
li, -c'è stata solo una attenzione 


ESTAseira 


Intervista ad una delle star della manifestazione 

Ferlinghetti e il cow-boy 


alla poesia editoriale. Non ci a- 
spettavamo questo grande suc¬ 
cesso che, di primo acchito, ci 
viene da mettere in relazione 
con l’intervallo riflessivo di un 
anno. Centra anche un po' di 
divismo ma, in ogni caso, il pro¬ 
blema ora è di capire il perché ». 
Anche lìaboni. nella sua nuova 
veste di presentatore (ruolo, 
questo, che gli riesce benissi¬ 
mo), dice che •c'è una quantità 
di gente inaspettata con la vo¬ 
glia di sentire poesie». La mani¬ 
festazione ha tanti -divi- che ri¬ 
sultano l'elemento di richiamo 
maggiore, ma, realisticamente, 
non ci si aspettava una parteci¬ 
pazione del genere. 

Ad uno dei tavolini c’è una 
delle •sten più attese: Lawren¬ 
ce Ferlinghetti. 64 anni di New 
York (ma vive in California), 
pioniera di Castelporziano, de¬ 


cano della «Beat Generation », 
Ferlinghetti si è lasciato rivol¬ 
gere alcune domande. Ci ha 
aiutato Fernanda Pivano, per¬ 
sonaggio-ponte tra la poesia a- 
mericana degli ultimi vent’anni 
e il pubblico italiano. 

Come si trova in questa at¬ 
mosfera? tSono arrivato appe¬ 
na qualche ora fa e ancora non 
posso dare un giudizio ». Ma co¬ 
ni ’è l'impatto — insistiamo —, 
la prima emozione? •L'ambien¬ 
te è molto bello e mi sento af¬ 
fondato nel punto più alto della 
civiltà occidentale , ma questo 
non include il capitalismo ». Ma 
la civiltà occidentale non è an¬ 
che capitalismo? tSolo meno 
della metà della terra è capita¬ 
lista, intanto aspetto che il 
mondo diventi sicuro per l’a¬ 
narchia ». Perché? < L’ultima 
guerra, dicono, è stata fatta per 


rendere sicura la democrazia: la 
prossima si farà per rendere si¬ 
cura {'anarchia». 

Ferlinghetti, durante la se¬ 
conda guerra mondiale, ha 
combattuto in Francia, dove vi 
ha trascorso l’infanzia e gli stu¬ 
di alla Sorbonne, fino alla lau¬ 
rea. Tra una folla di curiosi, a 
pochi minuti dall’inizio della 
manifestazione, Ferlinghetti 
aggiunge che è contro di gover¬ 
no di Stato, sia capitalista che 
coniun/sfa». 

Che differenza nota fra i 
•readingsi europei, italiani nel¬ 
la fattispecie, ed americani? ili 
primo festival di Ostia era simi¬ 
le a quelli che si fanno negli 
Stati Uniti: in effetti Castel¬ 
porziano è stata una specie di 
Woodstock italiano della poe¬ 
sia. Questo festival al Parco dei 
Daini mi sembra più piccolo». 


ad Antonio Carlos Jobim di scrivere della musica per il suo 
-Orfeo Negro--. In due brani dell’opera si possono riconoscere le 
prime tracce della bossa nova: «Fclicidada» di Jobim c «Manha 
de Carnavel» di Louis Bonfa. 

La vera, ufficiale nascita risale però al 1959 con l'album di 
Joao Gilberto «Chega de Soundade», le cui musiche erano scritte 
da Jobim c i testi da De IMoraes. L’album arrivò negli Stati Uniti 
dove conquistò immediatamente tutte le stazioni radiofoniche. 
Fu tiri brano, «Dcsafinado», a scatenare la conquista dell'intero 
occidente da parte della bossa nova; lo stile puro, netto, pulito di 
Gilberto avrebbe influenzato buona parte della musica leggera a 
venire, da Burt Ilacharach a Frank Sinatra. Sul suo perfezioni¬ 
smo è fiorita tutta una aneddotica; come della volta che pretese 
di registrare una canzone di Dorivai Caymmi, «Rosa Morena», 
ventotto volte perche non era soddisfatto di come pronunciava 
la «o» di Rosa. 

La popolarità di Gilberto conobbe il suo culmine negli anni 
sessanta grazie anche alla collaborazione con la moglie, la can¬ 
tante Astrud Gilberto e il sassofonista jazz americano Stan Getz. 
Nel 19G3. Gilberto, Jobim e Getz stavano registrando insieme un 
album c Astrud andò allo studio come interprete per il marito. 
Non aveva esperienze precedenti come cantante, ma le chiesero 
di provare a cantare un brano. «Girl from Ipancma», con la voce 
soffice c malinconica di Astrud, è ancora oggi uno dei classici 
della musica di questo secolo, la punta di diamante della bossa 
nova, dolce, carezzevole, ondeggiante come le palme sulla spiag¬ 
gia dorata di Bahia. 



II «terzo 
teatro» 
sulle rive 
del lago 


IL SEGRETO 
DI ALICE 


•Il segreto di Alice» è il primo incontro internazionale di tea¬ 
tro sui lago di Bracciano che coinvolgerà, a partire dal 3 fino al 
10 settembre, i comuni di Anguillara, Bracciano e Trevignano. 
La manifestazione, organizzata dall'Assessorato alla Cultura 
della Provincia di Roma, che ha dato uno stanziamento iniziale 
di 50 milioni, prevede la partecipazione di sedici compagnie del 
cosiddetto «terzo teatro--. Dieci di queste provengono da tutta 
Europa tra le quali il nome più prestigioso è quello dellNOdin 
Tcatrct di Danimarca», da anni all’attenzione di pubbico e criti¬ 
ca per il suo lavoro di ricerca. Vi sarà inoltre il «Cardiff La bora to- 
rv» (GB), «Titercs la Tartana» (Spagna), «Theatre Etonné» 
(Francia), «Crcnland Fritcatcr» (Norvegia). 

Ad arricchire questo che è uno degli appuntamenti più inte¬ 
ressanti della stagione estiva nel Lazio sarà presente il «Teatro 
della Fortuna», diretto da Andrea Soldani, che ha curato anche 


E felice di vivere in questo 
momento storico? 

•Io sono contento di vivere in 
generale ». 

Quali sono i suoi program¬ 
mi? «Desidero fermarmi a Ro¬ 
ma qualche settimana, tra l’al¬ 
tro vorrei seguire un corso in¬ 
tensivo di italiano. Un altro dei 
motivi per cui sto qui è perché 
la città di San Francisco ha ini¬ 
ziato una campagna per salvare 
gli uccelli di Assisi: a questo 
proposito il 1 7 settembre la cit¬ 
tà umbra ospiterà un grande 
incontro internazionale. E pen¬ 
sare — aggiunge Ferlinghetti 
—, che la persona che ha avuto 
questa idea è un ebreo di San 
Francisco che non conosce una 
parola d’italiano». Ferlinghetti, 
stanco del lungo viaggio dagli 
USA, non ha recitato domeni¬ 
ca, come nel programma, le sue 
poesie. Lo farà invece stasera 
presentando »Tall Tale of thè 
Tali cow-boy », una poesia con¬ 
tro la politica americana degli 
ultimi anni dove è citato Nixon, 
con »II grande cow-boy» (Rea- 
gan) incontra •!! grande affa¬ 
scinatore » (Carter). 

Mario Caprara 


Gli anni 50 
come in 
ima festa 
paesana 


Proseguono le repliche dello 
spettacolo teatrale gratuito 
«Fantasma al Gianicolo» fino 
al 1 settembre, nell'affasci¬ 
nante scenario del fontanone 
del Gianicolo, lo spettacolo dì 
Antonio Mazza, da un’idea di 
Gianfranco Bullo, è gratuito. 
Si tratta di «Un tuffo negli an¬ 
ni ’50» di Leandro, protagoni¬ 
sta nostalgico, che ricostruisce 
brani della sua vita vissuta in 
quei fatidici anni. 

Gianfranco Bullo c sdoppia¬ 
to nei ruolo di narratore-atto¬ 
re nella presentazione di un 
passato ricostruito con senti¬ 
mento di odio-amore. Inter¬ 
venti filmati, ballati c cantati, 
con sullo sfondo gli oggetti 
simbolo di quel periodo (lava¬ 
trice), fanno dello spettacolo 
una piacevole kermesse dal 
clima di festa paesana. 


Questa sera 
c’è Bach 
nella chiesa 
di Santo Spirito 

Alle ore 21 precise, presso 
la chiesa di Santo Spirito in 
Sassia (via dei Penitenzieri 
12), per la rassegna di musi¬ 
ca colta, «Dal Rinascimento 
al Barocco», l’orchestra ba¬ 
rocca dell’Associazione Mu¬ 
sicale Romana presenta 
musiche di Joan Sebastian 
Bach. Francesco Tasini al 
clavicembalo e Maurizia Ba- 
razzolìi soprano sono, con 
gli altri dieci componenti 1’ 
orchestra, gli artisti che si 
esibiscono stasera. In pro¬ 
gramma è il concerto per 
clavincembalo in RE mag¬ 
giore, la cantata N° 202 e la 
suite N° 2 in SI minore, ese¬ 
guita al flauto da Claudio 
Bufa. Dirige il maestro Mi- 
Ics Morgan. Il biglietto d’in¬ 
gresso costa 5.000 lire (3.000 


gresso costa 5.001 
per gli studenti). 


la parte artistica della manifestazione, il prof. Bustric, Leo Bassi 
e molti altri. 

«Prima di tutto vogliamo sottolineare la natura di incontro», 
dice Soldani, «di questi gruppi europei che, pur conoscendosi, 
non avevano mai lavorato insieme alla realizzazione di un lavo¬ 
ro comune. Lo faranno in “Nello specchio di Alice”, clic presen¬ 
teremo l’ultima serata». 

Ognuna delle compagnie, infatti, ha preparato una parte del¬ 
lo «specchio» che sara assemblato dal regista Tcgc (.arseti (attore 
dcll’Odin) sulla base dello scenario scritto da Franco Ruffini. 
«Questa occasione d’incontro» dice l’attore spagnolo Toni Cots, 
che insieme a Soldani coliabora alla direzione artistica, «c im¬ 
portante per la situazione attuale del teatro in Italia, perché 
offre la possibilità di stimoli e scambi utili anche alle realtà 
europee presenti». «Questa iniziativa vale come momento di ri¬ 
flessione», aggiunge Soldani, «anche per gli amministratori che 
operano nel campo delle manifestazioni culturali». 

Il programma è estremamente vario e prevede spettacoli al 
chiuso e nelle strade «la disponibilità di locali varia molto fra le 
tre città», dicono gli organizzatori. «A Trevignano, che ospita 
gran parte degli uffici organizzativi, è stata usata di più la stra¬ 
da per questo motivo». «Blitz» dal lago e «viaggio» verso il castel¬ 
lo di Bracciano, azioni teatrali improvvise, una intensa attività 
seminariale e tre grandi serate a tema (che vedranno la parteci¬ 
pazione di tutti i sessanta attori partecipanti). «Mostra ac¬ 
quatica», «Una notte al castello» c «Nello specchio di Alice» offri¬ 
ranno un sicuro divertimento alle «500 persone che speriamo 
arrivino ogni sera». 

È prevista inoltre una tavola rotonda che avrà per tema «La 
ricerca teatrale e le esigenze del mercato: contraddizioni e pro¬ 
spettive* che vedrà l’intervento di studiosi, critici, operatori cul¬ 
turali e ricercatori nel campo dello spettacolo. 

ma. ca. 



ISOLA TIBERINA 

Duecento 
i giochi 
possibili 

I.’Arci Unione giochi gestisce 
gratuitamente all’isola Tiberi¬ 
na («L’isola che non c’è») l'uso 
di giocchì da tavolo. Sono arri¬ 
vati, richiestissimi, altri Risi* 
ko, Monopoli, Scarabeo ecc. 
che si vanno ad aggiungere ad 
altri 20 tipi diversi, presenti 
presso la stand dcll’Arci in 200 
esemplari. 


I locali non indicali sono attualmente chiusi per 
ferie estive. 

Musica e Balletto 


TEATRO DELL’OPERA 

(Big'iettena Tel 4617551 
Riposo 

ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA (V.a Flam, 
ma 1181 

.. Presso la Segreteria delia Filarmonica (Tel. 3601752) i 
Soci possono confermare anche telefonicamente i propri 
poso per lj stagione 1983-84 La Segreteria e aperta 
dalle ore 9 alle 13 e dalle 16 alle 19 escluso *1 sabato 
pomerigg-o 

ASSOCIAZIONE MUSICALE ROMANA (Tel 
65684411 

A»e 2 1 Presso la Chesa di S Sp.rdo in Sassia (Via dei 
Penitenzieri 121 «Rassegna dal Rinascimento al Baroc¬ 
co- Orchestra Barocca dell'AMR. Musiche di J S 
Bach 

CENTRO PROFESSIONALE DI DANZA CONTEMPO¬ 
RANEA (Via del Gesù 57) 

Riapertura del Centro per I anno 1983/84. Le iscrizioni ai 
Corsi inizieranno U 5 settembre prossimo Informazioni 
tei 6792226'6782884 ore 16^20 esclusi i sabati 

CENTRO ROMANO DELLA CHITARRA (Via Arenula 
16) 

Sono aperte le iscrizioni per la stagione 1983-84 che 
avrà inizio nel prossimo settembre Per informazioni tele¬ 
fonale al‘a Segreteria tei 6543303 tutu i giorni esclusi i 
festivi ore 16 20 


Prosa e Rivista 


ANFITEATRO BORGHESE (Parco de< Da m Villa Bor 
ghesel 
R poso 

ANFITEATRO QUERCIA DEL TASSO (Al Gian.colo 

Tel 5750827) 

Alle 2 1 30 La Cooperativa La Plautina presenta I Me- 
necmi da Plauto. Regia di Sergio Ammirata 

FONTANONE DEL GIANICOLO 

A'!e 21.15 La Cooperativa Enterprise Film presenta 
Fantasma al Gianicolo (un tuffo negìi anni 501. di A 
Mazza Rega di Gianfranco Buio. Teatio - Musica - 
Cinema (Ingresso libero! 

IL GIARDINO DEGLI ARANCI (Via di Sant a Sabina) 
Alle 21 15 Recital con Fiorenzo Fiorentini 
PROGETTO GENAZZANO (Tel 9579696(6547689’ 
Presso Nn‘eo Bramante (Castei'o Colonnai dal 9 al 25 
set’emore La zattera di Babele 83 tarli visive mus ca 
cinema d»i/.i» 

TEATRO SPAZIOUNO tV.coio do Pa-er. 3 Te' 
5396974. 

Ai e 2 1 30 La Cn—raTna Teat-o D2 p-e^e-ta II Cala¬ 
pranzi f. r- s -te* p'\,.!d F Cantaro con F Ce..da' o 
e A Ciacco 


Prime i isioni 


ADRIANO 'P azza Cavc-j* 22 T el 352153 
Vigilante cc-i R Foste* - OR iVM 14' 

117 30-22 301 L 5 GOO 

AIRONE iL.j L.la 4J - Tel 7827193- 

Frankenstein junior con G «Vide* - SA 

( 1 7 22 20' 

ALCYONE IV»s L d lesina 39 Tel 8360930) 
n bel matrimonio c- E Reme* - OR 
(17 15 22 30- L 4000 

ALFIERI (V.a Rese:: 1 T»t 295603’ 

F.lrr. per s- , -, 

AMBASCIATORI SEXY MOVIE iVia Vorrcbe. o 1C1 

Tei 4741570> 

F. r-. pn r j-;_ ; 

110 22 30' L 3500 

AM8ASSADE tVia Accadem a Agian 57 59 - Te! 
540S901) 

Vigilante con R Poster . OR VM 14i 
(17 30-22 30) 

ANTARES (Viale Adna;. t o. 15 - Tei 83094 71 
Ufficiale e gentiluomo con S Cere - OR 
116-22 30' L 3500 

ARISTON (Via Cicerone 19 - Te! 3532301 

Chi vuole uccidere Miss Douglas? con M Farci- y 
- H 

(17-22 301 L 5000 

ARISTON H (Galena Cdcrna T c l 6793267) 

Senza treccia d* S Yatfe • OR 

<17 30 22 301 L 5 COO 

ATLANTIC iv a TuseoUna 745 Tel 7610656) 
Braccato con A De'cn - A 

117 22 30i L 3 500 

AUGUSTUS (Corso V Emaruee 203 ■ T-i 655455) 

Per favore non mordermi sul colio con R Po-'ansi,. 
SA 

(17 22 30) L 3C00 

BALDUINA (P-azza de aBaC.-a 52 V 347592. 
Zeder con G Lava • H 

H7-22 30- L E0C0 

BOLOGNA )Va Stam-ra 7 - Tei 426778 

La casa con la scala nel buio c L Bava • h 
117 22 30) l 5000 

BRANCACCIO (V.a MenJana 244 Te' 735255) 

La casa dada ombra lunghe con v Pr-ce ■ h 
(17.15-22 30) L £000 


L. 3500 


L. 5000 


BLUE MOON (Via dei 4 Cantoni. 53 - Tel 4743936) 
Film per adulti 

116- 22 30) L 3000 

BRISTOL (Via Tuscolana 950 Tel 7615424) 

La casa delle ombre lunghe, con V Foce - H 

L 3500 

CAPRANICA IP/azza Càpran.ca. 101 - Tel 67924651 
Tootsie con D Hoffman - C 
(17 30-22 301 

CAPRANICHETTA (Piazza Montecitorio. 125 - Tel 
6796957) 

Gandhi con B. Kingsley - OR 

(15 30 22) L 5000 

CASSIO (Via Cassia. 694 - Tei 36516071 
Ufficialo c gentiluomo con R. Gere - DR 
(17 30 22 151 L. 3500 

COLA DI RIENZO (Piazza Cola di Rienzo. 90 - Tel 
350584) 

Superman III con C Reeve - FA 
(16 22 30) L. 5000 

EDEN (Piazza Cola di Rienzo. 74 - Tel 380188) 
Android. con K. Ktnsky • FA 
(17 30-22 30) 

EMBASSY (Via Stoppane 7 - Tel. 870245) 

Android. con K. Kmsky - FA 
(17.30-22 30) 

ESPERO (Via Nomentana Nuova) 

Riposo L. 3500 

ETOILE (Piazza in Lucma. 41 - Tel 6797556) 

La spiata con M. Rcnet - DR (VM 181 
(17-22 30) l 5000 

EURCINE (Via Liszt. 32 - Tel. 5910986) 

Superman III con C. Reeve - FA 
(16-22.30) L. 5000 

EUROPA tC Italia 107 - Tel 865736) 

La casa dalle ombre lunghe, con V. Pnce - H 
(16 30 22 30) L. 5000 

FIAMMA (V,a Bissolati 51 - Tel 4751100) 

SALA A- Zeder con G lavia H 
(17 22 30) L 5000 

SALA B Tutto quello che avreste voluto séparé sul 
sesso.... con W Alien - C (VM 18) 

(17 30 22 30) L. 5000 

GIOIELLO (Va Nomentana 43 - Tel 864149) 

Sapore di mare, con J Ca'a - C 

117- 22 30) 

GREGORY (V a Gregono VII 180 - Tel. 6380600) 

La casa con la scala nel buio di L Bava - H 
<17 22 30) 

HOLIOAY (Largo B Marceiio - Tel 858326) 

Barry Lyndon con Ft. O Neal - DR 
117 45 22) L 5000 

LE GINESTRE (Casa: Pa'occo - Tel 60 93 638) 

I predatori dell’Arca perduta con H Ford • A 
(17 45 22 30) 

METRO DRIVE-IN IV.a C Conmbo km 21 Tel 
6090243) 

Fuga per la vittoria ccn S Sta' one - DR 


H 

L. 5000 


(20 30 22 551 L 3500 

METROPOLITAN ite Corso 7 Tei 3619334) 
Week-end di terrore .,• S M-er - H iVM 187 
117 22 3C' L £000 

MODERNETTA 'P,i.v. 44 Tei 460285» 

! F.'m ;•■ r .,-1 . • 

< ’v 22 3'J' L 4000 

MODERNO ,p . •*-- »R‘f.fb’c.i 44 - Te! 4602S5) 
F.'m p-, a.» Ir. 

116 22 30) L 4000 

NEW YORK tViu rr-' e Ca.e 36 Tel 781027-1) 

Vigilante cm R Fc'.Ter - DR .VM 14i 

117 30 22 30- L 5000 

NIAGARA tVu P - t*a Vj‘l 10 Td 629 , 44Bl 

Amici miei atto II cc-i U Tognaz». P More: - C 

116 30 22 30 L 3000 

NIR IV.a B V ri*i C.i*.-*■’*» - Tei 5932296» 

Gandhi con 8 K ~g ’ev - DR 

118 22» 

PARIS iVa M.-v, c,.-., ,, 2 T-'i 7596568. 

Stesso mare stessa spiaggia con L Tur.nj . C 

117 22 30’ l 4 t 0'"» 

I QUATTRO FONTANE 

1 L'uomo del fiume nevoso ven Kx* Ooug'as - OR 
j 117 22 30' 

: QUIRINALE V.a "».*/ cr.^ e Tei 4626531 
Braccato eri A Ct ;i - A 

(1 7 22 30i L 4000 

REALE .P azza Se.-- r.o 7 • Te, 5910234) 

Stesso mare stessa spiaggia ccn i Turine - C 
«17 22 301 l 4 500 

REX iCczso Tr este 113-Te' 864 165) 

Tootsie con D Hoffman - C 

116 30 22 3GI 

RITZ (Via'e Somalo 109 - Te« 837481) 

Senza traccia d. S Ya"e - DR 
fi7 30 22 30) 

RIVOLI (V.a Lcmbard a 23 - Te« 46C883) 

Miriam si sveglia a mezzanotte con C Deneuve - H 

117 30 22 30) L 5000 

ROUGE ET NOIR tv.a Sc'ar.i 31 -Tel 864305» 

Stesso mare stessa spiaggia cc.n L Tur.-a C 
M7 22 20: L 5000 

ROYAL «V.a E F berta 175 -Te 7574549. 

Braccato cc.n A De-on • A 

1 17 7? 30) L 5000 

SUPERCINEMA <V a v — v» 7» 435495. 

Superman III cm C Reeve - FA 
| db 22 30) l 5000 

UNIVERSAl tv i fin 13 T r ' 856030’ 

Vigilante cc.n R Foste» • OR ikM 14' 

<17 30 22 30) L 5000 

VERSANO iP. i/za Ve*t i-o 5 - Te: 851195) 

La stangata con p Ne/man . SA 
(16 22 30) L 5000 


7574549. 


435495- 


Spettacoli 


Scelti per voi 

Film eui si parla 


Gandhi 

Capranichetta 

Tootsie 

Capranica 


Nuovi arrivati 


L'uomo del fiume nevoso 
Quattro Fontane 
Android 

Embassy. Eden 
Zeder 

Fiamma. Balduina 


Miriam si sveglia a mezza¬ 
notte 

Rivoli 

Senza traccia 

Arìston 2, Ritz 

La casa dalle lunghe ombre 
Europa. Brancaccio 
Braccato 
Royal, Quirinale 
Superman III 
Cola di Rienzo. Eurcine. 
Supercinema 


Vecchi ma buoni 


Barry Lyndon 
Holiday 


Nostalghia 
Augustus 
Soldato blu 
Astra 
flambo 
Madison 

The Blues Brothers 
Nuovo. Paltadium 
1941: Allarme a Hollywood 

Novocine 

Ufficiale e gentiluomo 
Farnese 
Le cosa 

Missouri 


DEFINIZIONI — A: Avventuroso: C: Comico: DA: Disegni animati; DO: Documentario DR: Drammatico: F: Fan¬ 
tascienza: G: Giallo; Ffc Horror; M: Musicale; S: Sentimentale: SA: Satirico: SM: Storico-Mitologico 


Visioni successive 


AFRICA (Via Galla e Sdama. 18 • Tel. 8380718) 
Patrick con R Heipmann - A (VM 14) 

AMBRA JOVINELLI (Piazza G. Pepe • Te). 7313306) 
Introduzione erotica e rivista di spogliarello 

L 3000 

ANIENE (Piazza Semptone. 18 - Tel. 890817) 

Film per adulti 

APOLLO (V«a Cerei.. 98 - Tel. 7313300) 

Il sapore della carne 
AQUILA (Via L'Aquila. 74 - Tel 7594951) 

FiVn per aduftì 

AVORIO EROTIC MOVIE (V.a Macerata. 10 - Tel 
75535271 
Ft'm per ad-ilti 

BROADWAY IV.a de. Narcisi. 24 Tel 28157401 
F.tm pe» adulti 

DIAMANTE (V.a Prenest.na 230 ■ Tei 2956061 
Rambo con S Statone - DR 
ELDORADO (Viale del! Eserc lo 33 - Tel 5010652.* 
Squadra antimafia con T. Miai - C 
ESPERIA (P-azza Sonn.r.o, 17 - Tel 582834) 
lo. Chiara e lo «curo con F Muti •' C 
(16 22 30* L 3000 

MERCURY IV.a Porta Castello 44 - Tef 6561767) 

Se iv «soffittici 1 -*non 

MADISON iV.aG Oabrera 121 - Tei 5126926) 
Heavy metal - M 

MISSOURI (V. Bombe». 24 - Tel 5562344) 

Fi un per xyjti t_ 3 000 

MOUUN ROUGE (Via M Corba-» 23 - Tei 5562350) 

FZ»n per adc7t: 

NUOVO (Via Asoanghr. IO - Tel 5818116) 

The Blues Brothers con J BeUzshi - M 
(16 45 22 30! L 2500 

ODEON (Piazza de.Ta RepubbLca - Te! 464760) 

Film per adulti 

PALLADIUM (Piazza B Romano 11 - Te: 51102031 

The Blues Brothers con J Beiush. • M 
PASQUINO (Vicolo del Prede. 19 - Tel 58036221 
The good bye girl 
<16 22 401 

PRIMA PORTA (P.zza Sara ROxa. 12 - Tel 6910136) 
Film per adulti 

SPLENDiO (V.a Pier de-Te Vigne. 4 - Tel 620205) 

FHm per adulti 

ULISSE IVO Tburtma. 354 - Tel 433744) 

FiI-ti per adulti 

VOLTURNO (V.a VoRurno. 37l 
Sensual love e rivista d. spogt.areno L 3000 


Ostia 


CUCCIOLO (Va dei Paiott-n. - Tel 6603186) 
Entity con B Hershey - H (VM 14) 

(18 22.30) L • 

SISTO (Via de- Romagnoli - Te! 56 10750! 

La casa con la scala nel buio tì L 8ava ■ H 
(16 30 22 30) 

SUPERGA (V -e de»)a Manna 44 - Te: 5604076. 

n tempo delle mele n. 2 con S Marceau - S 
116 30-22 301 


Albano 


FLORIOA (Tel 9321339) 

QueRa sporca dozzina con L My v .n - A <VM 14i 
117 22 30) 


Fiumicino 


TRAIANO 

Bolero di C. Lelouch - S 

Frascati _ 

POLITEAMA 

20 minuti a mezzanotte - A 
(16 30-22 30) 

SUPERCINEMA 

Vado a vivere da solo con J Ca'a - C 
<17-22 30) 


Maccarese _ 

ESEDRA 

Malevil con M Serrautt * FA 

Arene 

l - 

NUOVO IVia Ascianghi. 10 - Te« 5818116) 
The Blues Brothers, cor. J BeJusht - M 

I Cinema d f essai 


ARCHIMEDE 

lo. Chiara e lo scuro con F Muti C 
(17-22 30) 

ASTRA (Vie Jor-o. 225 - Tel 8176256) 

Guerre stellari d> G Lucas - FA 
DIANA IV.a App.a Nuova. 42? - Tel 780 145) 

Kaan il principe guerriero d> 0 Cascar et» - A 

L 2500 

FARNESE (Piazza Campo de' Fon. 56 - Tel. 6564395) 
U f f i c i ale e gentiluomo, con R Gere • DR 
MIGNON (V.a V.terbo 11 - Tel. 869493) 

U-boot 96 fi W. Peiersen - A L 2500 

NOVOCINE (V.a Meny del Val - Tel. 5816235) 
Chiamami aquila con j Befushi - C 

Jazz - Folk - Rock 


YELLOW FLAG CLUB {V>a detta Pcr.hcazrene, 41) 

A^e 22. ti cantante chitarrista Franco Bissi nel suo 
repertorio ck canzoni «iternanonafe. MtrccissS bado ksco. 
Prenotazioni tei. 465951. 

MAHONA (V.a A Berta™. 6 - Tet 58952361 
Aae 22 30. Musica evdamc ri catta. 

MANU1A IV.co'o dH Oique. 56 - Tel 5817016) 

D*ne 22 30 Ritorna la musica brasiliana con Gim 
Porto 

MISSISSIPPI CLUB (Borgo Angeico 16) 

A.*e 22 Concerto jazz 

| NAIMA PUB (V.a de. leutan 34 Te! 6793371) 

Tutte (e sere da 'e 20 Jazz nal centro di Roma 


Lunapark 


LUNEUR (V.a defie Tre Fontane • EUR - Tel 5910608) 
Luna Pari permanente d> Roma (l posto ideale per Over- 
tre i oamb.ni e sodd.s*are i grandi Oaro lenah 17-24. 
sabato 17-1. sabato 17-1 


_ Videouno _ 

Ore 11.30 Film «La steppa»; 13 Car¬ 
toni animati; 13.30 Telefilm «Addio 
cicogna addio»: 14 TG: 14.15 Carto¬ 
ni animati: 15.15 Film «Ritorno dall’ 
eternità»; 17 Telefilm «Gunsmoke»; 
18 Telefilm: 18.30 Film «Il romanzo 
di Telma. Jordon»; 20.05 Cartoni 
«Good Think»; 21 TG; 21.05 Film 
«Lo scandalo della sua vua>: 22.40 
Film «Estasi» - Notturnmo. 

_ Teletevere _ 

Ore 10 50 Oroscopo; 11 Film «Per un 
pugno di canzoni»; 12.30 Nel mondo 
della musica; 13 Roma nel tempo; 

13.30 Telefilm: 14 I fatti del giorno: 

14.30 Film; 15.30 Telematket: 16 I 
fatti del giorno: 16.30 Spettacolo per 
ragazzi; 17 Telefilm; 18 La nostra sa¬ 
lute; 18.30 Telefilm; 19 Cartoni ani¬ 
mati; 19.20 Oroscopo di domani; 20 
Tribuna sociale; 20.30 Telefilm; 21 
Film «Il re della nfala». 23 Telefilm; 24 
Oroscopo: 0-10 I fatti del giorno: 
0.40 Telefilm. 

Teleregione _ 

Ore 8 Previsioni del tempo; 8.05 


Film; 9.30 Film; 11 Telefilm «Quella 
strana ragazza»; 11.30 Cartoni ani¬ 
mati; 12 Visitiamo il mondo; 12.45 
Rassegna stampa; 13 Telefilm «Quel¬ 
la strana ragazza». 13.30 Stelle, pia¬ 
neti e Co: 14 Telefilm «Combai»: 15 
Amministratori e cittadini; 15.55 Te¬ 
lefilm «Combat»; 16.55 Cartoni ani¬ 
mati; 17.15 Telefilm; 17.40 Cartoni 
animati: 18 La granite occasiona; 19 
TG - Previsioni del tempo - Commen¬ 
to politico; 19.30 I pugni sul tavolo; 
20 Visitiamo il mondo; 20.45 Film; 
22.301 protagonisti, rubrica sportiva; 
23.30 TG; 24 Telefilm: 0.30 Ammi¬ 
nistratori e cittadini - Programmi non 
stop- 

_ Teleroma _ 

Ore 13.35 Commento Politico: 
14.05 Telefilm «Il mondo di Shirley»; 
14.35 Film «Fronte del porto»; 16.15 
Cartoni «Good Think»; 16.45 Magne¬ 
toterapia Ronefor; 17.35 Cartoni 
«Penelope»; 18.05 Telefilm «Al ban¬ 
co della difesa»; 13.10 Telefilm «Sel¬ 
vaggio West»; 2005 Telefilm «Il 
mondo di Shirley»; 20.30 Film «I mi- 
sfer/ani»; 22.30 Commento politico: 
23 Telefilm «Selvaggio West»; 23.50 
Calcio mondia'e: 1.15 Telefilm «Cash 
e Tandara». 


Lutti 

Si è spenta domenica all’o¬ 
spedale San Camillo Maria 
Pietrini, moglie del compa¬ 
gno Sergio Isaia, consigliere 
delia XVI circoscrizione, re¬ 
sponsabile della sezione 
sport delia Federazione e per 
lunghi anni apprezzato diri? 
gente dell’Uisp provinciale. I 
funerali si svolgeranno oggi 
alle 15. La camera ardente, 
allestita ai San Camillo, dal¬ 
le 11 alle 13. Al compagno I- 
saia le fraterne condoglianze 
dei compagni della zona, del¬ 
la Federazione, dell’Uisp e 
dell’Unità. 

• • • 

È scomparsa improvvisa¬ 
mente la compagna Elvira 
Bonucci, iscritta al PCI dal 
1947, moglie del compagno 
Vincenzo. Alla famiglia le 
condoglianze della sezione 
•G. Amendola», della XII zo¬ 
na e dell'Unità. 


elefoiti utili 


L’assessorato alla sani¬ 
tà del comune di Roma ha 
organizzato un servizio di 
coordinamento tra i vari 
ospedali. 

In questo modo telefo¬ 
nando alla guardia medi¬ 
ca permanente ( 
4756741/2/3/4 oppure al 
113) si avranno tutte le in¬ 
dicazioni su quali sono le 
disponibilità degli ospeda¬ 
li e in particolare modo 
per quello che riguarda P 
assistenza di ostetricia e 
ginecologia e la neonato¬ 
logia. 

Per chi invece avesse so¬ 
lo bisogno di un cachet 
per il mal di denti o di 
qualunque altra cosa in 
farmacia l’ordine dei far¬ 
macisti della provincia di 
Roma fornisce per ogni 
zona l’elenco delle farma¬ 
cie di turno diurne (dalle 
8,30 alle 20) e notturne 
(dalle 20, alle 8,30). 

I numeri da chiamare a 
seconda della zona che in¬ 
teressa sono: 1921 per il 
centro; 1922 per i quartieri 
Collatino, Montesacro, 
Montcsacro alto, fomen¬ 
tano, Paridi, Pietralata, 
Pinciano, Ponte Mammo¬ 
lo, Salario, S. Basilio, Ti- 
burtino e Trieste; 1923 per 
Alessandrino, Appio 
Claudio, Appio Latino, 
Appio Pignatelli, Don Bo¬ 
sco. Prenestino. Centocel- 
le, Labicano e Tuscolano; 

1921 per Ardeatino, Eur, 
Fiumicino, Gianicolense, 
Ostia, Ostiense e Portuen* 
se; 1925 per l’Aurelio, Fla¬ 
minio, Giustiniana, Stor¬ 
ta, Ottavia, Primavalle, 
Tor di Quinto e Trionfale. 


Officine 
e idraulici 

Centro Gomme Nuovo 
Salario, via Seggiano 41, 
tei. 810.79.69. Aperto tutto 
agosto. 

Tccno Idraulica, pronto 
intervento diurno nottur¬ 
no festivo per idraulica 
termica, fognature e ma¬ 
nutenzione rubinetterìa. 
Ufficio tecnico: via G. 
Branca 48 tel. 576972; 
Centro smistamento lavo¬ 
ri: via L. Angeloni, 4 tel. 
5261475-5272936. 

Autoricambi elettrici A- 
ret, circonvallazione 
Trionfale 92-102, tel. 
317348. 

Elettrauto Vespa Anto¬ 
nio, circonvallazione Au- 
relia 87, tel. 6220879. - 

Elettrauto Dario Egizi, 
via Vincenzo Statella 48 
(Villa Bonelli), tel. 
5284806. 

Il Cambiagomme di 
Sandro Vizzelli, circonval¬ 
lazione Clodia 121, tel. 
318596. 

Autoricambi Sergio 
Rozzo, circonvallazione 
Cornelia, 307, tel. 6230768. 

Autoricambi Franco 
Vassalluzzo, via Casal del 
Marmo 33, tel. 3390203. 

Officine carrozzeria Sa- 
car 80 di Franco Arcange¬ 
li, via Prenestina 1043, tel. 
2275841-2355242, e via 
Passolombardo 3168 fu¬ 
sata A2 Torrenova). 

Soccorso stradale, 

6233330 (Gianicolense, 
Aurelio, Delle Vittorie, 
Trionfale, Boccea); 260331 
(Appio Latino, Tuscolano, 
Prenestino, Labicano, 


Collatino, Casilino); 
6141735 (Nomentano, Sa¬ 
lario, Italia, Monte Sacro, 
Tiburtino). La tariffa del 
soccorso stradale è di 
30.000 lire più Iva (nottur¬ 
no, diurno e festivo) entro 
il Gra, se oltre il Gra 5.000 
lire più Iva ogni dieci chi¬ 
lometri. Per le riparazioni 
costo orario manodopera 
18.000 lire più Iva (esclusi 
i pezzi di ricambio). 

Elettrauto Alvaro Neri, 
via Monti di Primavalle 
98. tei. 6280678. 

Elettrauto «Ugo» di Ugo 
Testoni, via Palasciano 
6/A (Monteverde Nuovo). 

Termoidraulica Conar- 
termit, via Monti della 
Farina 13/A, consorzio di 
30 idraulici patrocinato 
dal Comune, tariffe depo¬ 
sitate alla Camera di 
Commercio, tel 6569198 e 
6564950 ore 8-20 tutti i 
giorni esclusi festivi. 

.Autoricambi Caf, via Ti¬ 
to 25 (Fiera di Roma) tei. 
5123653 orario 8^0-13 e 
15-19,30. 

Elettrauto da Camillo, 
via Aquilonia 51 (Acqua 
Bulicante), tel. 2710301. 

Autofficina fratelli 
Bianchini, via Tommaso 
Gulli 3 (Prati-Trionfale), 
autorizzata Ford, assi¬ 
stenza per ogni tipo di au¬ 
to. tel. 3581543. 

Carburatorista da Ro¬ 
berto, via Ostiense 158 
(Mercati Generali), tel. 
5778015. 

Termoidraulica Chessa, 
via Francesco Catel 10, 
tel. 5373907, aperto tutto 11 
mese. 
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- CONTINUAZIONI 


MARTEDÌ 
30 AGOSTO 1983 


Vecchie e nuove 
capitali delle vacanze 



Una veduta della spiaggia di Ugnano Sabbiadoro 


Ugnano ha retto 
iene. Ma già pensa 
al futuro e punta 
sulla laguna 

Tra i motivi per cui la stagione chiude in attivo 
c’è il contenimento dei prezzi e l’afflusso 
di turisti stranieri. Le quattro darsene 


Dal nostro inviato 

LIGNANO — • Noi teniamo. Forse conclude¬ 
remo la stagione addirittura con un lieve mi¬ 
glioramento rispetto all’anno scorso ». 11 di¬ 
rettore dell'azienda di soggiorno aveva co¬ 
minciato facendo lui delle domande. •Che co¬ 
sa dicono quelli della riviera romagnola? E 
come è andato il Ferragosto a Venezia?». Co¬ 
me dottori al capezzale del grande ammalato 
— il turismo in Italia — gli operatori del set¬ 
tore approfittano di ogni occasione per scam¬ 
biare notizie, valutare sintomi, confrontare 
diagnosi, verificare previsioni. Il dato di La¬ 
gnano appare sorprendente. Perché ovunque 
quest’anno si lamenta un calo, si accusa il 
colpo del mancato arrivo in massa dei tede¬ 
schi, si chiama in causa la crisi economica 
che restringe il periodo di vacanza degli ita¬ 
liani, quando non li tiene a casa del tutto. 

Afa una spiegazione c’è. Anzi, tre, come 
spiega il doti. Vidotti. »Prima: gli alberghi 
hanno volontariamente contenuto l'aumen¬ 
to dei prezzi entro il 10-12 per cento. I fitti 
degli appartamenti sono rimasti addirittura 
bloccati. Seconda: l’intensa azione promozio¬ 
nale per Lignano svolta dalla Regione sui 
tradizionali marca fi tedesco, austriaco e sviz¬ 
zero, c quella svolta da noi in altri paesi. Ter¬ 
za: la relativa vicinanza dei maggiori bacini 
esteri alla nostra spiaggia ». 

Molti ritengono, in effetti, che delle tre ra¬ 
gioni accennate quella sostanziale sia l'ulti¬ 
ma. Per arrivare dalla Germania e soprattut¬ 
to dall’Austria a Lignano ci vuol relativa¬ 
mente poco. E poiché la clientela di lingua 
tedesca, notoriamente sparagnino, sa fare i 
conti su quanto incida la voce «viaggio» in un 
paese come il nostro, con la benzina più cara 
d’Europa e le autostrade dai pedaggi salatis¬ 
simi, le conclusioni sono presto tratte. Se gli 
arrivi al Sud si sono ridotti della metà, e sulla 
riviera marchigiana e romagnola del 
20-30%, quelli che si spingono sulle spiagge 
friulane restano moltissimi. Anzi, negli ulti¬ 
mi anni si è instaurata una nuova abitudine: 
quella del week-end sul mare italiano. Arri¬ 
vano il venerdì dal confine di Tarvisio e se ne 
ripartono la domenica sera. 

Del resto. Grado non è forse una stazione 
balneare •inventata» ai tempi degli Asburgo? 
Del lindore e della buona organizzazione del¬ 
la consorella affacciata sull'altro margine, 
quello orientale, della laguna di Marano, Li¬ 
gnano presenta alcune analoghe caratteristi¬ 
che. Un certo ordine, un’atmosfera relativa¬ 
mente pacata e rilassante, la singolare atti¬ 
tudine a •nascondere » la gente. Anche nei pe¬ 
riodi di punta, come in queste ultime setti¬ 
mane. quando diventa una grossa città con 
oltre duecentomila abitanti, Lignano infatti 
non dà mai — salvo che nei parcheggi e nel 
numero di auto in sosta lungo le strade — 
u n ’impression e di superaffollamento, di con¬ 
gestione e di caos. Sarà per via del molto ver¬ 
de che attenua Fino a mimetizzarlo il tanto 
cemento, sarà perché Lignano. in fondo... so¬ 
no tre. Diverse per età, per ambiente e imma¬ 
gine paesaggistica, unite solo da un intermi¬ 
nabile arenile di oltre otto chilometri di lun¬ 
ghezza, asciutto e profondo. 

La capostipite è Sabbiadoro. Una lingua di 
sabbia che si protende entro la Laguna di 
Marano, tanto che sull’estremità hanno co¬ 
struito il gigantesco complesso chiamato 
Terra-Mare, abitazioni affacciate sulla dar¬ 
sena in Laguna: scendi le scale, salti in barca, 
esci dalla diga foranea e ti ritrovi in Adriati¬ 
co, con la punta meridionale dell'Istria a po¬ 
che decine di chilometri. Pensate che nel 1903 
alcuni avventurosi abitanti di Marano affit¬ 
tarono una barca per arrivare, come audaci 
esploratori, su quelle dune selvagge. Poi ven¬ 
ne costruita la strada. E negli anni 30 il fasci¬ 
smo scavò un largo canale, ufficialmente per 
l’ammaraggio degli idrovolanti, e ai margini 
dell’arenile spiano un lungo nastro d’asfalto, 
quello che funge ancora oggi da lungomare, 
su cui si affacciano a decine gli alberghi, le 
pensioni, le palazzine condominiali. Tutto 
ciò che, a partire dagli anni 50, ha fatto di 
Lignano (elevato a Comune solo nel 1959, 
cinquemila e cinquecento abitanti nel 1933) 
una delle più frequentate capitali delle va¬ 
canze dell’alto Adriatico. 

Sabbiadoro era ancora in pieno boom 
quando, quasi per gemmazione, sorgeva Li¬ 
gnano Pineta. Divenne celebre, per un breve 
periodo, il suo sistema stradale dal tracciato 


a chiocciola, o a spirale, disegnato dall’archi¬ 
tetto Marcello D’Olivo. Doveva costituire un 
modello, un esemplo di insediamento abita¬ 
tivo che non violentava l’ambiente naturale, 
ma si adattava ad esso. Per prime sorsero 
infatti splendide ville nascoste fra i pini me¬ 
diterranei, di proprietà di attori romani, in¬ 
dustriali lombardi e friulani. Ma il successo, 
come è noto, può distruggere. E quando tutti 
vollero la villa a Lignano Pineta, avevi voglia 
di inserirla fra gli alberi. Il biancore del ce¬ 
mento fini per prevalere sul verde. E poi in¬ 
nalzarono gli otto-nove piani dei grandi al¬ 
berghi. Ora Lignano Pineta può vantare mol¬ 
te cose (persino un tratto di lungomare in 
sopraelevata, una passeggiata pedonale che 
ha bisogno solo di allungarsi su tutto l’areni¬ 
le), non certo lo scarso affollamento. 

Sull’estremità occidentale, proprio sulla 
foce del Tagliamento, dopo un tratto di pine¬ 
ta ancora semiselvaggio se si fa eccezione per 
i camping e gli chalet che visi intravedono, si 
trova l’ultima nata: Lignano Riviera. Viali 
amplìssimi, abitazioni eleganti e molto di¬ 
stanziate, volumi contenuti. Riviera sembra 
aver appreso la lezione delle devastazioni o- 
perate dal cemento. Saprà contenere il pro¬ 
prio sviluppo? L’interrogativo è legittimo, 
perché proprio qui è stata ultimamente am¬ 
pliata una darsena che si affaccia con una 
lunga gradinata come quella d’uno stadio sul 
grande specchio d’acqua con cui il Taglia¬ 
mento scende in mare. La darsena è capace 
ora di mille posti barca. E può costituire un 
notevole richiamo per una edificazione in¬ 
tensiva che la stessa società che ha fatto la 
darsena dice peralto di non volere. 

»È un fatto — dichiara il vicesindaco, Pao¬ 
lo Ciubej — che a Ferragosto abbiamo dovu¬ 
to assistere quasi impotenti all’incendio che 
ha semidistrutto gli ultimi 60 ettari di pineta 
vergine e recintata che difendevamo a Ligna¬ 
no. E in quest’area è previsto un piano di 
lottizzazione per un milione di metri cubi che 
l'amministrazione comunale cerca di far ri¬ 
durre almeno alla metà ». Da pochi anni Li¬ 
gnano c governata da una maggioranza di 
sinistra, alla quale si deve la realizzazione del 
depuratore e una politica di tutela ambienta¬ 
le (ne è appassionato sostenitore il giovane 
assessore Loretta Dal Martello) che ha i suoi 
segni più evidenti nei bellissimi viali fioriti, 
nella pulizia e nel «fono» di elegante e un po’ 
asburgica pacatezza che Lignano consena, e 
che costituisce il suo fascino. 

Forse la stagione 1983si è salvata davvero, 
come afferma il direttore dell'azienda di sog¬ 
giorno. Ma le inquietudini e gli interrogativi 
sul futuro sono molti, anche qui. Lignano, 
con le sue quattro darsene (una si apre addi¬ 
rittura in aperta campagna, e la via al mare 
la trova attraverso la Laguna), ha puntato 
sulla nautica come fattore di sviluppo. Siamo 
sicuri che sia questo il fattore trainante? — si 
chiedono tuttavia albergatori ed operatori. O 
non bisogna puntare su un’offerta diversa, 
su altri servizi? Il turismo resta dal punto di 
vista economico-valutario la maggiore indu¬ 
stria nazionale, ma è anche il settore dove 
meno si studia, si programma, si prevede 
scien tifieamen te. 

Perora, accanto a un soggiorno di tipo fa¬ 
miliare che confina discoteche e night-club 
discretamente ai margini, per assicurare si¬ 
lenzio e tranquillità alla gran massa degli o- 
spiti, Lignano punta sulla riscoperta del gran 
polmone verde che si ritrova alle spalle: la 
Laguna di Marano. Una distesa d’acqua 
frammentata da • barene » e da isole ricche di 
canneti, sui quali si alza il profilo antico dei 
casoni di paglia da pescatori e il volo di mi¬ 
gliaia di gabbiani e di uccelli palustri rifugia¬ 
ti nell’oasi faunistica. Barche e gommoni ri¬ 
salgono il corso tranquillo dello Stella, un 
fiume che per molti chilometri consen a delle 
rive selvagge. All’estremità opposta della La¬ 
guna c’è Grado, con la sua basilica romanica 
e le testimonianze di una antica civiltà. E 
lungo lo spartiacque marino, una serie di mi¬ 
nuscole isolette, e una sola più grande, S. An¬ 
drea. sei chilometri di spiaggia incontamina¬ 
ta. Ma anche per S. Andrea esiste un proget¬ 
to: trasformarla in una isola per nudisti. Di¬ 
venterebbe il primo luogo per na turisti •lega¬ 
le » in Italia. Lentie pacati, questi friulani, ma 
capaci di guardar lontano... 

Mario Passi 


Polemiche sugli euromissili 


il 6 settembre), ribadisce la po¬ 
sizione sovietica secondo la 
quale se, in mancanza di un ac¬ 
cordo, in Europa occidentale, 
•e anche in Italia», comincerà 
l’installazione dei nuovi missili 
americani, «le trattative ora in 
corso perderanno senso» e, «in 
risposta al tentativo degli USA 
di rompere il bilancio globale e 
regionale delle forze a suo favo¬ 
re, l’URSS e i suoi alleati saran¬ 
no costretti a prendere le con¬ 
tromisure necessarie». Per im¬ 
pedire una simile «brusca cre¬ 
scita del livello del confronto 
nucleare», l’URSS ha compiuto 
«un altro grosso passo destinato 
a facilitare il raggiungimento di 
un’intesa». «Finché i nuovi mis¬ 
sili non saranno portati nell’ 
Europa occidentale — conclu¬ 
de il messaggio di Andropov — 
l’intesa è ancora possibile e l’I¬ 
talia. che è interessata alla que¬ 
stione nel modo più diretto, 
può contribuire a questa causa 
importante». 

L’.interesse» espresso da 


munista, a loro volta attive nel¬ 
le zone a popolazione sciita. 

Gli scontri sono cominciati 
appunto nei quartieri sciiti del¬ 
la «banlieu sud» di Beirut. Per 
domani era stato proclamato 
uno sciopero generale, nel 
quinto anniversario della scom¬ 
parsa dellTmam Mussa Sadr, e 
gli attivisti di «Amai» stavano 
attaccando manifesti sui muri 
del quartiere di Hai Sellum, 
quando da una macchina è sta¬ 
to aperto il fuoco contro di loro. 
Un uomo è morto e alcuni altri 
sono rimasti feriti. Gli sciiti 
hanno accusato i falangisti e so¬ 
no scesi nelle strade, ma l’eser¬ 
cito libanese è intervenuto per 
disperderli e ciò ha dato fuoco 
alle polveri. A partire dalla not- 


Dal nostro corrispondente 

NEW YORK — Hanno sve¬ 
gliato Reagan per dargli la noti¬ 
zia della morte di altri due ma- 
rines in Libano, in un vero e 
proprio scontro a fuoco, nel 
quale altri otto soldati di que¬ 
sto corpo speciale sono rimasti 
feriti. L’interruzione del sonno 
presidenziale, per di più nella 
casa per le vacanze che egli pos¬ 
siede in California, indica la 
gravità delle ripercussioni degli 
eventi libanesi. Per misurarne 
l’impatto politico basterebbe 
ricordare che proprio un anno 
fa, esattamente fl primo set¬ 
tembre, Reagan lanciò quel 
piano per l’assetto del Medio 
Oriente che è stato via via som- 


parti — è stato il fatto che la 
Cina quando parla di politica 
«egemonista» non si riferisce 
solo agli atti di politica di po¬ 
tenza — cosi la definiamo 
noi italiani, ha ricordato 
Berlinguer — compiuti dall’ 
URSS, come nel caso dell’A¬ 
fghanistan, ma anche agli 
atti di politica di potenza 
compiuti dagli Stati Uniti, 
come in America centrale. 

Equidistanza? Sono i cine¬ 
si stessi a rifiutare questo 
termine, ha ricordato un 
corrispondente jugoslavo. 
Allora un mettere le due su¬ 
perpotenze sullo stesso pia¬ 
no? Secondo Berlinguer non 
è questo il punto; la sua im¬ 
pressione è invece che i cine¬ 
si siano orientati a giudicare 
in base ai fatti. Non più col- 
locazioni «ideologiche» ri¬ 
spetto a questa o quella 
grande potenza, ma reazione 


gere i tempi dell’indagine: già il 
5 settembre, infatti, ascolterà 
la relazione sulgi appunti di 
Rocco Chinnici. La terrà il pre¬ 
sidente della commissione Gio¬ 
vanni Verucci. Subito dopo 
prenderà il ria «l’ulteriore atti¬ 
vità istruttoria.: saranno, cioè, 
ascoltati i magistrati coinvolti 
nella vicenda. Il plenum del 
Consiglio superiore è già stato 
convocato da Sandro Pertini 
(anche in seguito alla lettera 
del consigliere Alfredo Galasso, 
designato dal PCI) per giovedì 
8 settembre: è probabile quindi 
che l’audizione dei giudici da 
parte della prima commissione 
si svolga nei giorni immediata¬ 
mente precedenti (comunque, 
dopo il 5). Una procedura di 
questo tipo consentirebbe di 
giungere alla riunione plenaria 
del Consiglio con un’attività i- 
struttoria avanzata e probabil¬ 
mente con elementi importanti 
già acquisiti. 

Che il CSM presti grande at¬ 
tenzione alla delicata vicenda è 
testimoniato anche dall'anda¬ 
mento della seduta di ieri. Alla 
riunione non si sono presentati 
soltanto i sei consiglieri della 
prima commissione, ma ad essa 


sono solo i minacciosi proclami 
di Alessandro De Tomaso di 
passare dalle parole ai fatti. li¬ 
berandosi di un po’ di dipen¬ 
denti nelle sue fabbriche di mo¬ 
to — Guzzi e Beneili —; ci sono 
tre medie aziende metalmecca¬ 
niche che vogliono ridurre dra¬ 
sticamente i propri dipendenti 
(185 licenziamenti in tutto) e 
ce la «grande industria» — la 
Falde, la Magneti Marcili, la 
Borletti, la Italtel, la Brada Si¬ 
derurgica. la Redaelli e, oggi, 1* 
Innocenti Sant’Eustachio — 
che con il prolungamento e la 
richiesta di nuova cassa inte¬ 
grazione ricordano come la ri¬ 
presa sia ancora lontana. 

La lettera con la richiesta di 
cassa integrazione della IN- 
NSE è arrivata subito dopo 
Ferragosto. Il provvedimento. 


parte italiana all’offerta nego¬ 
ziale sovietica, dunque, sembra 
costituire il riscontro di una at¬ 
tenzione. C’e da dire però che 
nei giudizi sull’intervista di An¬ 
dropov e nell’analisi delle pro¬ 
spettive aperte ora per il nego¬ 
ziato ginevrino si colgono alcu¬ 
ne significative divergenze nel¬ 
l’ambito della maggioranza go¬ 
vernativa. Nel discorso pro¬ 
nunciato domenica a Rimini, il 
ministro degli Esteri Andreotti 
ha definito un segno concreto 
di «buona volontà» la nuova 

a osta sovietica. Tra l’altro, 
reotti ha fatto un cenno al¬ 
la possibilità di «fermare le lan¬ 
cette dell’orologio» a Ginevra al 
31 dicembre. In altre parole al¬ 
la eventualità di rinviare, l’in¬ 
stallazione dei missili se ci fos¬ 
sero i presupposti per un'inte¬ 
sa. 

Questo ha indotto il vicese¬ 
gretario del PSDI Puletti a po¬ 
lemizzare apertamente con Àn- 
dreotti. «Le ultime proposte di 
Andropov sono considerate, da 


più parti, come un segno di 
buona volontà», ha affermato 
Puletti; tuttavia è necessario 
procedere con cautela ed è «op¬ 
portuno che non ci si sbilanci 
sul tema del rinvio dell'impinn- 
to missilistico di Comiso». Ri¬ 
badita la necessità dell’impe¬ 
gno NATO «a garantire la sicu¬ 
rezza dell’Occidente», il vicese¬ 
gretario socialdemocratico ha 
aggiunto che, «mentre» gli «ap¬ 
pare responsabile e convincen¬ 
te la posizione del presidente 
Crasi e del ministro della Dife¬ 
sa», Io «lasciano perplesso le di¬ 
chiarazioni di Andreotti a Ri¬ 
mini». «Mi chiedo — aggiunge 
Puletti — se sia legittimo e op¬ 
portuno che un ministro degli 
Esteri prenda posizione su temi 
delicati e di politica internazio¬ 
nale a un convegno di massa e 
di partito». 

L*«Ayanti!» di stamane pub¬ 
blicherà un articolo in cui si so¬ 
stiene che la lettera inviata da 
Andropov a Craxi «rappresenta 
un contributo alla chiarifica- 


Guerra a Beirut 


te la battaglia si è estesa via via 
a tutta la città e alle alture cir¬ 
costanti; malgrado l’anno scor¬ 
so l’esercito avesse rastrellato i 
quartieri popolari casa per casa 
requisendo tonnellate di armi 
(il che non è invece avvenuto a 
Beirut est, dove ai falangisti è 
stato consentito di mantenere 
intatta la loro struttura milita¬ 
re). Come per incanto sono 
comparsi fucili mitragliatori e 
lanciarazzi in quantità suffi¬ 
ciente da consentire agli uomi¬ 
ni di «Amai» di mettere in diffi¬ 
coltà l’esercito. 

Duemila soldati libanesi, ap¬ 


poggiati dai carri armati e dall’ 
artiglieria, hanno investito la 
periferia sud della città, ma so¬ 
no stati fronteggiati dagli sciiti 
che si sono praticamente impa¬ 
droniti di buona parte di Beirut 
ovest, occupando nel pomerig¬ 
gio di ieri anche la sede della 
TV nazionale. L’intervento del¬ 
l’esercito ha confermato i timo¬ 
ri avanzati-nei giorni scorsi dai 
drusi e dalle altre forze pro¬ 
gressiste, che accusavano l’ar¬ 
mata di essere dalla parte dei 
falangisti; e di conseguenza i 
combattimenti si sono estesi al¬ 
le alture druse sovrastanti Bei¬ 


Le prime reazioni 
alla Casa Bianca 


merso dagli eventi succedutisi 
in questi 12 mesi. Infatti, la 
protervia espansionistica di I- 
sraele non è stata frenata, anzi 
ha trovato il previsto avallo a- 
mericano per ravvicinarsi delle 
elezioni presidenziali che indu¬ 
cono ogni concorrente all’atteg¬ 
giamento più corrivo verso un 
governo straniero che ha però il 
potere di far pesare sulla Casa 
Bianca i voti della potentissima 
comunità ebraica statunitense. 
Inoltre, la lotta tra le fazioni li¬ 
banesi si è inasprita togliendo 


ulteriore credito e potere al go¬ 
verno Gemayel. La Siria è ri¬ 
masta sulle posizioni mentre 
drammatiche lacerazioni han¬ 
no inflitto ulteriori e più atroci 
ferite all’organizzazione dei pa¬ 
lestinesi. 

Reagan ha telefonato perso¬ 
nalmente le condoglianze alle 
famiglie dei due marines caduti 
in combattimento (un terzo fu 
ucciso da una mina l’autunno 
scorso). Il presidente ha poi or¬ 
dinato una riunione straordi¬ 
naria del comitato che segue la 


Berlinguer a Pechino 


«politica», al concreto delle a- 
zioni politiche. 

Altro aspetto ricordato, 
quello dell’emergere, di fron¬ 
te alla logica pericolosa delle 
superpotenze, di un ruolo 
crescente per forze autono¬ 
me, indipendenti, che non si 
riconoscono nelle grandi po¬ 
tenze: il movimento dei paesi 
non allineati, i movimenti 
democratici in Europa, la Ci¬ 
na stessa. 

E sulla Cambogia, ha chie¬ 
sto qualcuno, siete sempre 
molto distanti? Non punti di 
divergenze sul piano dei 
principi, ma una differenza 
di valutazioni, specie su quel 
che è successo nel passato. E 
la vostra posizione, gli è sta¬ 
to ancora chiesto, qual è? Per 


quanto riguarda la posizione 
del PCI, ha ricordato Berlin¬ 
guer, già quando i vietnamiti 
erano entrati in Cambogia 
noi avevamo realizzato che 
si apriva un problema di ri¬ 
pristino della sovranità cam¬ 
bogiana. E certo teniamo 
conto dei problemi della si¬ 
curezza della Cina e del Viet¬ 
nam e del fatto che la Cam¬ 
bogia aveva subito il domi¬ 
nio sanguinario dei khmer 
rossi. Se io fossi cambogiano 
— ha detto Berlinguer — de¬ 
sidererei che le truppe viet¬ 
namite se ne vadano, ma a- 
vrei paura dì un ritorno degli 
uomini di Poi Pot al potere. 
Penso — ha aggiunto — che 
si debba trovare una soluzio¬ 
ne in cui si ripristini la so- 


Il CSM su Chinnici 


nonostante il periodo feriale) 
hanno preso parte altri sei con¬ 
siglieri giunti da varie parti d’I¬ 
talia. In pratica, era presente 
più di un terzo dell’intero 
CSM. La seduta, che ha preso 
decisioni unanimi, è durata così 
oltre due ore esprimendo una 


comune volontà di fare piena 
luce sull’ancora oscura vicenda. 
E i tempi istruttori si stringono 
anche perché il clima al palazzo 
di giustizia di Palermo è estre¬ 
mamente pesante e generale è 
la richiesta di chiarificazione. 

Resta, fra gli altri, un inter- 


L’industria riapre 


secondo l’azienda, dovrebbe in¬ 
teressare -700 unità medie all’ 
anno-. Le ragioni: un calo dra¬ 
stico degli ordini. 

Nel primo comunicato della 
FLM milanese dato alla stam¬ 
pa 24 ore dopo la ripresa del 
lavoro nelle grandi fabbriche, 
così, il problema «occupazione, 
figura al primo posto. * Non è 
pensabile — dice il sindacato 
— nessun rilancio industriale 
se si deindustrializzano i cen¬ 
tri produttivi del Paese-, Si 
tratta di una drammatizzazio¬ 
ne della situazione, di una sot¬ 
tolineatura troppo pessimisti¬ 
ca? Se si compie il giro d’oriz¬ 
zonte, se si guarda, ad esempio. 


aH’incerta prospettiva delle 
grandi sedi impiegatizie dell’E- 
NI di San Donato investite dal 
poderoso processo di ristruttu¬ 
razione del gruppo, o alla deca¬ 
denza di un’altra «cattedrale 
industriale» milanese — la Pi¬ 
relli Bicocca — destinata se¬ 
condo la direzione a vedere ul¬ 
teriormente rimpicciolita la 
sua parte produttiva a favore di 
un non ben identificato terzia¬ 
rio e investita ormai da un anno 
da massicce dosi di cassa inte¬ 
grazione nel settore dei pneu¬ 
matici. si ha un’idea più chiara 
delle conseguenze dirompenti 
dell’abbinata recessione-ri- 
strutturazione tecnologica. 


Piccoli attacca De Mita 

accaniti del segretario (Scotti, Donai Cattin, Colombo)? So, per¬ 
ché il presidente della DC, dopo la frecciata a De Mita, attenua 
subito la polemica e rivolge rimproveri anche agli avversari del 
segretario: -Pressoché tutta la DC — dice — dopo le elezioni ha 
consigliato a De Mita di continuare la sua fatica. Poteva far 
comodo trovare un responsabile cui attribuire la flessione di giu¬ 
gno. Ma questo sarebbe andato contro la verità e non avrebbe 
mutato la conseguenza di più vaste e lontane responsabilità. La 
fiducia concessa a De Mita richiede anzitutto a ciascuno di noi e 
certamente anche al segretario politico, uno spirito di compren¬ 
sione e un lavorare assieme per comuni obiettivi-. 

Piccoli si dichiara poi molto preoccupato per la situazione de! 
paese: -In politica non si è mai all’ultima occasione —.dice — 
però dopo quanto è avvenuto fuori di noi e intorno a noi i rischi 
son più grandi di quel che crediamo-. 


zione del complesso problema 
degli euromissili, e può costi¬ 
tuire Ima base di discussione al¬ 
la ripresa del negoziato ginevri¬ 
no*. Con le sue precisazioni sul 
destino degli SS20 che verreb¬ 
bero ritirati — aggiunge il gior¬ 
nale socialista — il leader so¬ 
vietico .ha chiarito un punto 
essenziale, che dirime un grosso 
ostacolo al negoziato». «Non 
sembra però che ci si possa at¬ 
tendere — aggiunge l’‘ f A vanti!” 
— distanziali mutamenti di 
rotta da parte del Cremlino» in 
un disegno *che perpetuerebbe 
un preoccupante squilibrio», E 
cita In tesi secondo cui l’arsena¬ 
le franco-britannico sarebbe 
sufficiente a controbilanciare 
quello sovietico. «Una tesi — ri- 
cord a il giornale del PS1 — che 
né Washington, né Parigi e 
Londra accettano, così come gli 
altri alleati della NATO». 

Il PLI, dal conto suo, in una 
nota della segreteria, rivendica 
alla «fermezza di gran parte dei 
governi occidentali» la proposta 


rut. Si è combattuto anche sul¬ 
la vecchia linea di demarcazio¬ 
ne fra Beirut ovest e Beirut est: 
sciiti e falangisti si sono contesi 
gli edifici strategici fra i due 
settori e la città è rimasta di 
nuovo drammaticamente spac¬ 
cata in due. 

Dalla nottata un diluvio di 
colpi di artiglieria si è abbattu¬ 
to sulla città e sulla zona dell’ 
aeroporto; ed è stato appunto 
un colpo di mortaio che ha in¬ 
vestito una posizione di mari¬ 
nes uccidendone due e ferendo¬ 
ne sei, mentre un altro ha sfon¬ 
dato il tetto dell’edificio dove 
sono acquartierati i paracadu¬ 
tisti della «Folgore» ferendo il 
sergente Stefano Sattannino: 
colpito in profondità da una 


crisi più gravi. Nella residenza 
estiva di Reagan, a Santa Bar¬ 
bara, il portavoce ha ribadito 
che gli USA sono decisi a tenere 
i lóro marines in Libano. Il se¬ 
natore repubblicano Goldwater 
ha chiesto invece, perentoria¬ 
mente, il ritiro delle truppe a- 
mericane. 

I personaggi, di taglia mino¬ 
re, cne si sono pronunciati sull’ 
accaduto sono in maggioranza 
favorevoli al mantenimento dei 
marines in Libano. In questo 
senso si sono espressi Joseph 
Sisco, ex-sottosegretario agli e- 
steri con Carter, il senatore re- 
pubblicano Charles Mathias e 
Harold Sanders, democratico 
già sottosegretario di Stato. Per 


vratiità della Cambogia, e si 
giunga ad un ritiro delle 
truppe vietnamite, sulla base 
di un ampio accordo nazio¬ 
nale che garantisca la pace e 
la sicurezza interna. 

Altro tema molto toccato, 
quello dei rapporti tra partiti 
comunisti. Berlinguer aveva 
insistito sul fatto che i rap¬ 
porti tra PCI e PCC si ispira¬ 
no agii stessi principi cui si 
ispirano i rapporti tra il PCI 
e altri partiti comunisti, so¬ 
cialisti, socialdemocratici e 
movimenti di liberazione. 
Un collega jugoslavo gli ha 
chiesto che cosa intendeva 
col termine «nuovo interna¬ 
zionalismo». Nuovo perché 
diverso da quello «vecchio» 
su almeno tre ordini di que¬ 
stioni, è stata la risposta: 1) 
perché non c’è più un ‘cen¬ 
tro’ o una ‘guida’, né un par- 


rogativo inquietante: come è 
giunto al settimanale «L’E¬ 
spresso. il diario che il giudice 
Rocco Chinnici custodiva nella 
sua abitazione? La strada, se¬ 
condo il giornale, è stata que¬ 
sta: gli appunti dal tavolo del 
procuratore della Repubblica 
di Caltanissetta (che indaga 
sulla strage del 29 luglio) sono 
finiti nell’ufficio dell’Alto com¬ 
missario De Francesco e da qui 
sono arrivati a Palazzo Chigi. 
Tùtti finora hanno smentito: 
da Palane a De Francesco alla 
presidenza del Consiglio. Forse 
toccherà proprio al Consiglio 
superiore della magistratura 
fornire una risposta a quell’in¬ 
terrogativo. 

Nella stessa giornata di ieri 
— per singolare coincidenza — 
cadeva Panniversario della 
morte di Rocco Chinnici. Nel 
«trigesimo» della strage i fami¬ 
liari del magistrato hanno fatto 
celebrare una messa nella chie¬ 
sa palermitana di San Michele. 
Subito dopo, decine di cittadini 
si sono recati in silenzio in via 
Pipitone Federico, dove avven¬ 
ne la tragica esplosione dell’au¬ 
to al tritolo che causò quattro 
morti. La manifestazione è sta- 


-In mancanza di una inver¬ 
sione rapido di tendenza — di¬ 
ce Antonio Pizzinato, segreta¬ 
rio regionale delta CGIL — c’è 
il rischio di un passaggio bru¬ 
tale in molte aziende dalla cas¬ 
sa integrazione ai licenzia¬ 
menti. Senza strumenti per 
governare i processi di ristrut¬ 
turazione e il mercato del lavo¬ 
ro anche in una realtà come 
quella lombarda lo "spontanei¬ 
smo” non paga piu-. 

In questo clima, la vertenza 
contrattuale dei metalmeccani¬ 
ci non rischia di essere isolata? 
-Il rischio c'è — dice Cesare 
Moreschi, segretario milanese 
della FIOM — il pericolo che 
l’obiettivo-contratto sia messo 
in secondo piano sotto la pres¬ 
sione dei problemi dell'occupa- 


Andropov, che «contiene di po¬ 
sitivo solo il fatto di abbando¬ 
nare posizioni chiuse e di rive¬ 
dere i termini di discussione». 

In un editoriale che pubbli¬ 
cherà stamane la «Voce repub¬ 
blicana», rivendica lo stesso 
merito alla «fermezza occiden¬ 
tale», e definisce le nuove pro¬ 
poste sovietiche (di cui «molti 
aspetti sono da approfondire») 
«un passo nella giusta direzio¬ 
ne». 

Ieri mattina Andreotti ha ri¬ 
cevuto la delegazione di parla¬ 
mentari democratici USA che 
nei giorni scorsi è stata in visita 
in URSS. Nel corso dell’incon¬ 
tro— ha informato il ministero 
degli Esteri — si è parlato non 
solo dei colloqui avuti a Mosca 
dagli esponenti americani, ma 
anche delle prospettive aperte 
dalle successive dichiarazioni 
eli Andropov. 

Sempre ieri venivano dati 
per probabili prossimi incontri 
di Andreotti con il segretario di 


scheggia alla schiena, il milita¬ 
re è stato ricoverato per subire 
un intervento chirurgico, ma 
non è in pericolo di vita. 

Le cannonate ed i razzi che 
hanno investito Beirut prove¬ 
nivano dalla montagna, dove 
sono attestati siriani, libanesi, 
israeliani, drusi e falangisti; 
difficile dunque attribuire una 
precisa paternità ai colpi. E- 
sperti militari occidentali han¬ 
no individuato almeno una fon¬ 
te di fuoco sulle colline delta 
periferia di Beirut est in mano 
ai falangisti. 

Il portavoce dei marines ha 
annunciato nel pomeriggio che 
elicotteri «Cobra» hanno attac¬ 
cato e distrutto due postazioni 
di artiglieria, una sulla costa e 


Sisco «non ci sono alternative» 
alla presenza dei marines. Se¬ 
condo Mathias la morte dei due 
soldati «doveva essere prevista 
quando andammo in Libano. 
Questo non è uno sviluppo 
drammatico delta situazione. E 
piuttosto un nuovo episodio di 
una lunga e tragica storia». Per 
Sanders, i «marines sono stati 
vittime di uno scambio di colpi, 
non dì una guerra combattuta 
contro gli Stati Uniti. Io credo 
che sia un problema del gover¬ 
no libanese cercare di stabilire 
la propria autorità in ioco». 

Il deputato Montgomery, de¬ 
mocratico, sollecita invece un 
riesame delta posizione ameri¬ 
cana in Libano. 


tito che pensi di avere un 
ruolo dirigente. Tutti i parti¬ 
ti si considerano indipen¬ 
denti ed uguali. Tutti i parti¬ 
ti sono assolutamente indi- 
pendenti ed uguali; 2) perché 
si rispettano le differenze e le 
divergenze. Divergenze d’o¬ 
pinione che non solo sono i- 
nevitabili, ma che anzi arric¬ 
chiscono l’insieme della ela¬ 
borazione e del movimento; 
3) perché non si tratta più di 
rapporti confinati ai soli par¬ 
titi comunisti, ma anche e- 
stesi ad altri partiti dei lavo¬ 
ratori e in genere alle forze 
progressiste. 

Quindi il discorso dai 
grandi temi della politica in¬ 
ternazionale si è spostato su 
guell’altro enorme tema che 
è la Cina. E puì Berlinguer 
insiste perché ancor piu di 
quanto è stato fatto nella 


ta organizzata dal Centro stùdi 
«Cesare Terranova», il magi¬ 
strato a cui Chinnici succedette 
alla guida dell’ufficio istruzio¬ 
ne. Cesare Terranova cadde 
vittima di un agguato mafioso, 
insieme al maresciallo Lenin 
Mancuso, il 25 settembre del 
1979. 

Si approssima, intanto, un 
altro triste anniversario: il 3 
settembre di un anno fa cadeva 
a Palermo — ancora sotto il 
fuoco delta mafia — il prefetto 
Carlo Alberto Dalla Chiesa. 
Con lui perdevano ta vita ta gio¬ 
vane moglie e l’uomo di scorta¬ 
li 3 settembre un corteo «senza 
simboli* percorrerà le strade 
che congiungono il luogo dell’ 
agguato (via Isidoro Carini) al¬ 
la prefettura di Palermo: è il 
tratto di strada che il generale 
Dalla Chiesa percorse prima di 
cadere vittima del terrorismo 
politico-mafioso. La manifesta¬ 
zione è organizzata dal «Comi¬ 
tato promotore per ta costru- : 
zione del monumento ai caduti | 
nella lotta contro ta mafia» che 
ieri ha lanciato un appello ai 
«palermitani onesti». 

Giuseppe F. Mennella 


zione e le nuove minacce di ri¬ 
mettere in discussione l'accor¬ 
do sul costo del lavoro e la con¬ 
tingenza reale. Per questo non 
è privo di significato che a li¬ 
vello milanese la FLM indichi 
unitariamente e contempora¬ 
neamente i suoi obiettivi prin¬ 
cipali nella tenuta dell'occu¬ 
pazione, nell’acquisizione del 
contratto c nella difesa dell’ac¬ 
cordo del22gennaio-. Le paro¬ 
le sono seguite dai fatti: già ieri, 
primo eiomo di lavoro dopo le 
ferie, ali’OM — gruppo Fiat I- 
veco — un provvedimento uni¬ 
laterale di cassa integrazione è 
stato duramente contestato: 
tutti in fabbrica, cassintegrati e 
non, si sono riuniti in assem¬ 
blea. 

Bianca Mazzoni 


Stato americano Shultz e con il 
ministro degli Esteri sovietico 
Gromiko, che si dovrebbero te¬ 
nere in occasione della cerimo¬ 
nia conclusiva della conferenza 
di Madrid, se avrà luogo effetti¬ 
vamente dal 7 al 9 settembre 
come annunciato (restano an¬ 
cora da superare le obiezioni di 
Malta); o, al più tardi, alla fine 
di settembre in occasione dell’ 
annuale sessione plenaria dell’ 
ONU. 

Il ministro degli Esteri, inol¬ 
tre, partecipa da oggi al «consi¬ 
glio speciale» dei ministri degli 
Esteri CEE convocato a Bru¬ 
xelles per un esame delle pro¬ 
spettive di rilancio delta Comu¬ 
nità. Non ò da escludere che in 
questa occasione i capi delle di¬ 
plomazie dei «dieci, abbiano un 
informale scambio di vedute 
sulla proposta greca di dare sei 
mesi di tempo in più ai negozia¬ 
tori a Ginevra nel caso che en¬ 
tro dicembre non sia stato rag¬ 
giunto un accordo. 

Paolo Soldini 


una presso Shweifat, alle porte 
di Beirut, individuate come 
quelle da cui erano stati tirati i 
colpi abbattutisi sulla forza di 
pace. 

L’aeroporto, di nuovo bom¬ 
bardato, e chiuso. La principale 
base dell’aviazione libanese, 
nella valle della Bekaa sotto 
controllo siriano, è stata bom¬ 
bardata a più riprese e diversi 
aerei sono stati distrutti. 

11 governo Gemayel è riunito 
da ieri mattina al palazzo di 
Baabda, anch’esso più volte 
bombardato, e ha tentato inva¬ 
no di ottenere un cessate il fuo¬ 
co. L’inviato americano Me 
Farlane è tornato precipitosa¬ 
mente a Beirut. 


Le notizie dal Libano si sono 
intrecciate con quelle prove¬ 
nienti da Israele. L’ipotesi delle 
dimissioni di Begin e giudicata 
ufficialmente dalla Casa Bian¬ 
ca c dal dipartimento di Stato 
come «una questione interna di 
Israele». Ma in via ufficiosa il 
vertice americano si esprime 
con parole diverse. Da un lato si 
insinua che Begin, piuttosto 
che a ritirarsi, pensi a una nuo¬ 
va manifestazione di consenso, 
magari attraverso nuove elezio¬ 
ni. Dall’altro qualcuno arriva a 
sperare che l’ipotetico succes¬ 
sore possa sbloccare la situazio¬ 
ne in Medio Oriente. 


Aniello Coppola 


prima parte della conversa¬ 
zione, siano i nostri colleghi 
corrispondenti, alcuni dei 
quali da lungo tempo in Cina 
e testimoni di tanti cambia¬ 
menti, a dire la loro. È vero 
che è qui in vacanza e che 
buona parte delle sue vacan¬ 
ze le ha passate ad avere col¬ 
loqui, da dirigente del PCI 
con dirigenti del partito co¬ 
munista cinese, ma il segre¬ 
tario comunista non perde 1’ 
abitudine di voler conoscere 
ed approfondire, e la propen¬ 
sione a sentire quanto è più 
possibile il parere degli altri. 

Da incontro coi giornali¬ 
sti, a questo punto la conver¬ 
sazione si trasforma ancor 
più decisamente in aperta e 
libera conversazione, tra 
gente che vuole conoscersi e 
conoscere il parere altrui. 

Siegmund Ginzberg 
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A due anni dalla scomparsa del com¬ 
pagno 

GIOVANNI 

DI FRANCESCANTONIO 

il figlio Rosario e la sezione del PCI di 
& Vito Chietino sottoscrivono in sua 
memoria 100 000 lire all'Unità. 

& Vito Chietino. 30 agosto 1983 

In memoria del caro compagno 

FERNANDO DI GIULIO 

i compagni Passigli e Colombo sotto¬ 
scrivono per l'Unità 20 000 lire. 
Roma. 30 agosto 1983 

11 comitato rcgronale veneto del PCI 
partecipa al lutto che ha colpito il 
compagno Iginio Anemma per la 
morte del 

PADRE 

Venezia, 30 agosto 1933 


Nel quinto anniversario della scom¬ 
parsa del compagno 

GOLIARDO QUOTINO 

PERSEGUITATO POLITICO 
Lo ricordano con immutato affetto e 
infinito rimpianto la moglie Rosalia, 
il figlio Enzo, la nuora Luciana e le 
nipotine Nadia e Soma Sottoscrivono 
lire 100000 per l'Unità 
Cimscllo Balsamo (MI| 30 agosto 1963 

E morto 

NINO BONTEMPELU 

antifascista e militante comunista. 
Nella Bontempelli con infinita tri¬ 
stezza e rimpianto partecipa al dolore 
della eira zia Giusi e sottoscrive per 
l’Unità cinquantamila tire. 

Bergamo 30 agosto 1933 
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